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ANNUNGIATI-LE DIMISSIONI DI POINDEXTER E IL LICENZIAMENTO DI NORTH 


Ora Reagan punisce lo staff 
che ha trattato con Teheran 


Il Presidente si dice all'oscuro che il ricavato delle armi all'Iran andava ai «Contras» ma la sua credibilità è scossa 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti Rea: 
gan chiude un caso e ne apre 
un altro, più grave e più denso 
di incognite per il suo futuro. 
Teri, a tre settimane dall’e- 
mergere dell’Iranian Connec- 
tion, Reagan ha comunicato 
di avere sollevato dagli incari- 
chi («su loro richiesta») l’am- 
miraglio John Poindexter, 
consigliere per la sicurezza, e 

: il colonnello North, del Natio- 
nal Security Council. Con- 
temporaneamente Edwin 
Meese, segretario alla giusti- 
zia, ha fatto sapere che i paga- 
menti degli ayatollah finivano 
su un conto svizzero e da que- 
sto dirottati in Nicaragua. Per 
anni Khomeini, consapevole 
o no, ha finanziato la lotta 
anti-sandinista dei «contras». 

L'annuncio di Reagan è 
passato in secondo piano di 
fronte alla sensazionale rive- 
lazione di Meese. Sino all’e- 
state scorsa era proibito in- 
Viare armi o fondi ai partigia- 
ni che combattono il regime 
filo-sovietico del Nicaragua. 
Dall’estate è di nuovo possibi- 
le. Reagan ha fatto passare al 
Congresso il suo pacchetto di 
aiuti (100 milioni di dollari), È 
stata una grossa vittoria per il 
‘Presidente, mosso da conside- 
razioni strategiche oltre che 
ideali. «E nostro dovere 
appoggiare chi lotta per la 
libertà» è la sua filosofia. 


Ai «contras» sono finiti fra i 
10 e i 30 milioni di dollari degli 
ayatollah. I versamenti erano 
fatti da Israele, che acquista- 
va le armi negli Stati Uniti, le 
rivendeva a prezzo maggiora- 
to all'Iran, intascava la diffe- 
renza e trasferiva il resto in 
Svizzera a disposizione delle 
organizzazioni anti- 
sandiniste. Secondo un calco- 
lo fatto da Jim Wright, capo 
della maggioranza democrati- 
ca alla Camera, una fornitura 
di 12 milioni di dollari è stata 
passata da Israele all’Iran per 
19, Israele costituiva il canale 
più sicuro per le armi ameri- 
cane. La connection si allar- 
ga: Usa-Israele-Iran-Svizzera- 
contras. Non ci sono mediato- 
Ti americani — ha detto Meese 
— e dunque «non è stata vio- 
lata alcuna legge». Ad archi- 
tettare l'operazione è stato il 
colonnello North, il Rambo 


frontiera. 


del National Security Coun- 
cil, che è l’organo di consulen- 
za alle dirette dipendenze del 
Presidente. Poindexter non 
ne era al corrente nei dettagli 
e comunque «nessuno al di 
sopra di lui sapeva». Questa 
la versione del segretario alla 
giustizia. 

Reagan è rimasto all’oscuro 
«sino a lunedì sera». «Questo 
è l’aspetto che lo ha indispo- 
sto di più». Più — lascia cre- 
dere Meese, uno. dei califor- 
niani che il Presidente-si por- 
tò dietro nel 1980 — delle 
polemiche sull’Iran e sullo 
scambio, sempre contestato, 
armi-ostaggi. Nella conferen- 
za stampa alla Casa Bianca, 
Reagan ha detto: avevo inca- 
ricato uno speciale comitato 
.di investigare sul commercio 
di armi con l'Iran dal momen- 
to che non ero stato informato 
completamente. All’indomani 


Ritirato il passaporto all’ex ministro Yamani 


LONDRA — Re Fahd ha ordinato all'ex 
ministro saudita del petrolio, Ahmed Zaki 
Yamani, di non allontanarsi dal paese. Lo rivela 
l'autorevole «Financial Times», senza qualifica- 
re le proprie fonti. A Yamani sarebbe stato 
ritirato il passaporto, mentre la decisione del 
re sarebbe stata notificata a tutti i posti di 


delle prime risultanze, sono 
stati allontanati Poindexter e 
North. E Regan, capo dello 
staff della Casa: Bianca? Per 
‘ora rimane al suo posto, ma 
ha già acquistato una villa in 
Florida. 

Anche Shultz, segretario di 
Stato, rimane al suo posto. 
Meese non gli ha risparmiato 
però una frecciata: è dovere di 
ogni membro del gabinetto 
stare fianco a fianco con il 
Presidente. Shultz, invece, si 
è distanziato dall’Iranian 
Connection dopo le rivelazio- 
ni fatte da Rafsanjani a Tehe- 
ran. Le dimissioni del segreta- 
Tio di Stato non dovrebbero 
tardare troppo. L'allargamen- 
to della connection gli offre 
ora un pretesto prezioso. 

Reagan ha difeso ancora la 
diplomazia segreta tentata 
con i «moderati» del regime 
khomeinista. «Gli scopi della 


Nel suo articolo in prima pagina, il quotidia- 
no di Londra precisa: «Alle restrizioni si ac- 
compagna una campagna di denigrazione, in 
atto su tutti gli organi di informazione saudi- 
ti». Gli assistenti di Yamani, interpellati telefo- 
nicamente dall’Associated Press presso la resi- 
denza dell'ex ministro, hanno fornito risposte 
evasive in merito a dove si trovi attualmente. 


nostra politica erano ben fon- 
dati. Ma le informazioni, sot- 
toposte alla mia attenzione, 
‘mi hanno convinto che in un 
aspetto, nell’esecuzione, que- 
sta politica era seriamente 
danneggiata». «Non posso ri- 
mediare a quel che è successo, 
ma ho deciso passi, fra cui 
quelli annunciati oggi, per as- 
sicurare che l'esecuzione di 
ogni futura iniziativa di politi- 
ca estera e di sicurezza nazio- 
nale procederà solo dietro 
mia autorizzazione». 

Reagan non ha detto con 
chi sostituirà Poindexter, che 
nella sua qualità di consiglie- 
re per la sicurezza occupava 
una posizione chiave a-metà 
strada fra la Casa Bianca e il 
dipartimento di Stato. Si fa il 
nome di Jane Kirkpatrick, ex 
ambasciatrice americana al- 
l'Onu, la lady di ferro della 
diplomazia americana. 

Le assicurazioni del Presi- 
dente dovrebbero calmare le 
acque. Anche per questo mo- 
tivo si è deciso a precedere 
nuove indiscrezioni dei gior- 
nali e rivelare il nuovo clamo- 
toso coinvolgimento interna- 
zionale dell’Iran degli ayatol- 
lah, Ma le prime reazioni non 
sembrano rispondere ai desi- 
deri del Presidente. Democra- 
tici e: repubblicani chiedono 
un ampliamento. dell’inchie- 
sta parlamentare in corso. 

Cesare De Carlo 


OGGI L'INCONTRO DEI SINDACATI CON IL MINISTRO VISENTINI 


Benvenuto: viene dalle aliquote 


‘Un ministro disinformato 


blica. 


«A chi hafatto la marcia contro il fisco — 
ha detto ‘il ministro del Tesoro — bisogne- 
rebbe spiegare che di soldi lo Stato ne ha 
bisogno di più e non di meno. In Italia, 
comunque, è garantita anche la libertà di 
camminamento». Chiamare lepidamente, 
con evidente disprezzo, «libertà di cammi- 
namento» una delle più significative e 
importanti conquiste liberaldemocratiche 
della storia, quale è îl diritto oggi costituzio- 
nalmente garantito alla libertà di riunione, 
significa essere assai disinformati di cultu- 
ra politica, oltreché pericolosamente poco 
sensibili alla Costituzione repubblicana. La 
quale, come forse il ministro Goria dimenti- 
ca, proprio tale diritto di libertà consacra 
solennemente all’articolo 17 con un fraseg- 
gio che ì non del tutto indotti sanno essere 
quello, sacro agli uomini liberi, della rivolu- 
zione americana e della rivoluzione france- 
se: «I cittadini hanno: diritto di riunirsi 
pacificamente e senz’armi...». $ 

Sembra proprio che îl giovane ministro; 
troppo presto sottratto ai suoi studi econo- 
mici, mostri con îl suo atteggiamento di non 
aver compreso granché del fondamento 
etico-politico e del profondo lealismo costi- 
tuzionale che ha animato î trentamila cor- 
rettissimi marciatori di Torino, I quali non 
chiedono di evadere le tasse (gli evasori 
non hanno bisogno di manifestare in pub- 
blico), bensì di pagarle nella misura, con le 
modalità e soprattutto con le garanzie assi- 
curate dalla legge suprema della Repub- 


E verissimo infatti che la gestione repub- 
blicana del ministero delle finanze, grazie 
alla competenza e al temperamento del 
ministro Visentini, ha fatto notevolissimi 
passi avanti rispetto al passato, tanto sul 
‘piano della lotta all’evasione fiscale, quan- 


tere. 


to su quello dì una più avvertibile raziona- 
lizzazione. Ma siamo ancora largamente 
fuori della Costituzione della Repubblica. 


Lo siamo, ad esempio, per la sostanziale 
restaurazione del principio del «solve et 
Tepete», pur dichiarato illegittimo e privato 
di efficacia dalla Corte costituzionale, in 
forza del quale ancora si è costretti a 
pagare il non-dovuto per errore o per arbi- 
trio del fisco, salvo rivalersi dopo. Lo si è 
per la totale franchigia fiscale che tutt'ora 
copre le rendite parassitarie e în specie 
quei redditi cordialmente definiti «plusva- 
lenze di borsa». Lo stesso è da dire per 
l'enorme disparità di fatto che grava sui 
lavoratori dipendenti, 

Né ci sembra degno di biasimo quel mini 
stro, e‘nemmeno il Partito liberale che egli 
rappresenta, per aver solidarizzato. con 
una legittima manifestazione di ordinata 
protesta, svoltasi per l'appunto allo scopo 
di ottenere l'attuazione piena della Costitu- 
zione anche in questo campo. O il governo 
della Repubblica non ritiene meritevole di 
riguardi la Costituzione della Repubblica? 


La verità è che, oggi per una imposizione 
fiscale più corretta come ieri'per il referen- 
dum da promuovere sulla responsabilità 
civile dei giudici, la nostra classe ‘politica 
Teagisce con rozza incomprensione ed ana- 
temi pochissimo laicî ad ogni modo sponta- 
neo che vada incontro, in maniera anticon- 
Sormista, ad attese diffuse nella società 
civile. Quando questo avviene, di solito ciò 
significa che i governanti hanno perso il 
contatto con i governati e, se siamo in 
democrazia, che ci si avvia ad una sostan- 
ziale delegittimazione dei detentori del po- 


Silvano Tosi 


il roblema più grave del fisco 


ROMA — Il sindacato va 
oggi dal ministro delle finanze 
‘a chiedere tregua, almeno un 
«po’ di clemenza, per i contri- 
buenti torchiati. Non è una 
rincorsa dietro ai marciatori 
antifisco di ‘Torino, perché 
l’incontro odierno era già sta- 
bilito da tempo (ne parliamo a 
pagina 2). E il sindacato rima- 
ne assai critico hei confronti 
della manifestazione torinese, 
anche se le accuse al fisco 
iniquo sono comuni. Resta 
dura, in merito, la posizione 
del leader della Uil Giorgio 
Benvenuto. Sentiamo allora 
da lui con quali intenzioni 
andra all’incontro con Visen- 
tini. 

Voi, secondo le anticipazio- 
ni di ieri, andate a chiedere 
soprattutto la tutela dei red- 
diti da 11 a 28 milioni l’anno. 
E tutti gli altri, quelli con 
redditi minimi e quelli oltre i 
28 milioni? 

«Qualcuno non ha perso il 
cattivo vezzo di parlare per sé 
a nome del sindacato tutto. 
Le anticipazioni di ieri ripor- 
tavano le idee della Cgil, che 
non sono quelle della Uil. An- 
che noi chiediamo il recupero 
del drenaggio fiscale per i red- 
diti dagli 11 ai 28 milioni, ma 
il problema vero è quello della 
progressività feroce delle ali- 
quote: colpisce soprattutto le 
fasce di più basso reddito, i 
‘pensionati, e quelle superiori, 
di impiegati, dirigenti... 

Nella marcia di Torino c’e- 
rano anche i pensionati... 

«Sono vittime di una vera 
persecuzione. Ci sono anziane 
signore che cumulano la pen- 
sione. sociale con quella di 
reversibilità del marito. Un 
cumulo irrisorio, che però 
comporta conguagli da salas- 
so. Perfino Reagan s'è accorto 


che è inutile ingolfare la mac- 
china fiscale con le denunce 
dei redditi dei poveretti. Biso- 
gnerebbe anche da noi affran- 
care questa gente, se non al- 
tro per semplificare un siste- 
ma che fa acqua». 


‘Alla marcia di Torino c’e- 
rano soprattutto i ceti medi 
di cui parla De Mita. 

«D'accordo, bisogna. alleg- 
gerire il fisco anche per gli 
artigiani in regola e per i com- 
mercianti che fanno funziona- 
re il registratore di cassa. Ma 
allora bisogna far pagare le 
tasse agli evasori. È un rim- 
provero che muovo a Visenti- 
ni: lui sa che gli evasori ci 
sono, e non può nascondersi: 
dietro l'inadeguatezza della 
macchina fiscale. E la marcia 
di Torino è un equivoco: per 
pagare meno tasse si chieda sì 
allo Stato di spendere meglio, 
ma anche di far pagare chi 
non paga. E invece Visentini 
continua a picchiare solo su 
chi è facile da individuare, o 
sulla benzina che tutti consu- 
mano». 4 

Può far qualcosa subito, il 
ministro? 

«Deve mettere urgentemen- 
te mano a una profonda rifor- 
ma della macchina fiscale che 
è allo sfascio. Ci sono 30 mila 
vuoti di organico, ‘nulla fun- 
ziona, Su 23 milioni di denun- 
ce Irpef l’anno se ne controlla- 
no solo lo 0,73 percento. Più 
facile vincere alla lotteria di 
Fantastico che essere pescati 
dal fisco. E i pochi controlli si 
fanno in ritardo di anni. L’am- 
ministrazione finanziaria non 
è un’azienda vinicola, l’invec- 
chiamento non si addice alle 
denunce dei redditi: passato il 
tempo, si perdono gli elemen- 
ti sui quali fare i controlli». 

T..C. 


ARRESTATO A BRISBANE UN GIOVANE CON CINQUE BOTTIGLIE INCENDIARIE 


«Volevo uccidere il Papa perché è troppo ricco» 


Il giovane arrestato 


SYDNEY — Un uomo aveva 
deciso di uccidere il Papa, E 
stato arrestato e ha confessa- 
to. È accaduto nella graziosa 
città di Brisbane, nota per i 
suoi Koala. L’uomo è stato 
sorpreso dalla polizia nel pa- 
lazzo del municipio, poco pri- 
ma dell'arrivo del Pontefice: 
cercava di nascondere una 
grossa scatola che conteneva 
cinque bottiglie incendiarie 
già confezionate, con petrolio 
e micce. Subito immobilizza- 
to e interrogato, ha confessa- 
to: «Volevo uccidere il Papa, 
perché ha troppi soldi». 

È stato identificato per un 
giovane di 24 anni, venuto da 
Sydney, che solo una settima- 
na fa era stato dimesso da un 
istituto psichiatrico e da tre 
giorni era giunto a Brisbane. 
La polizia ne tace l’identità, 
ritenendolo infermo di mente. 
La magistratura però sembra 
decisa ad incriminarlo. 

Le forze pubbliche dicono 


che è stato arrestato durante 
un giro di perlustrazione, ma 
secondo altri la sua cattura è 
‘avvenuta per una combina- 
zione, pressoché fortuita. In 
ogni caso, è stato bloccato 
due ore prima che l’aereo pa- 
pale, proveniente da Canber- 
Ta, atterrasse a Brisbane, ter- 
za città d'Australia, per una 
visita di mezza giornata. Il 
giovane era stato visto aggi- 
rarsi poco prima delle 9 nei 
piani superiori del municipio, 
che ospitano anche un asilo- 
nido, dalle giovani assistenti 
che temevano che l’intruso 
potesse molestare i bambini. 

I poliziotti, subito accorsi, 
hanno accertato che la volu- 
minosa scatola in possesso 
del giovane conteneva cinque 
bottiglie incendiarie tutte da 
un litro, legate tra loro da un 
Nastro adesivo. L'uomo ha di- 
chiarato che voleva giungere 
ad un luogo elevato del palaz- 
zo per lanciarle poi sul Papa, 


il quale dalla terrazza del mu- 
nicipio avrebbe infatti dovuto 
benedire la folla verso le quat- 
tro del pomeriggio. Il fatto ha 


| destato apprensione, anche 


perché la polizia ha deciso di 
rendere noto un insolito furto, 
avvenuto in un commissaria- 
to della stessa Brisbane, la 
sera prima della visita papale: 
erano state rubate’ due divise 
da poliziotto e una mitragliet- 
ta, di quelle in dotazione alle 
forze dell’ordine. 

‘La mezza giornata del Papa 
a Brisbane aveva un program- 
ma intenso, con un momento 
di distensione per il Papa: la 
visita ad alcuni koala. La cit- 
tà si distingue infatti come 
«santuario dei koala» per l’a- 
silo offerto ai piccoli mammi- 
feri, nel suo propizio clima 
subtropicale, per preservarli 
dalla scomparsa. Per di più 
Brisbane aveva preparato 
una festosa accoglienza: al- 
laeroporto, nel massimo sta- 


dio cittadino gremito da 70 
mila persone per una messa e, 
infine, nella piazza del muni- 
cipio; ciò perché la cittadi- 
nanza, in gran parte non cat- 
tolica, aveva chiesto una be- 
nedizione. collettiva del Papa 
nel pomeriggio. 

Il programma papale però 
non è stato turbato in nulla 
dall'episodio, già reso noto a 
metà mattinata da edizioni 
straordinarie dei giornali as- 
sieme a un appello della poli- 
zia che chiedeva la collabora- 
zione dei cittadini per denun- 
ciare fatti o persone sospette, 
specie nelle adiacenze del per- 
corso del Papa. 

Le forze di polizia e tutta la 
popolazione, comunque, han- 
no potuto tirare un sospiro di 
sollievo solo quando, verso le 
17.30, in un limpido tramonto, 
‘hanno visto l’aereo papale al- 
zarsi in volo e puntare a Sud, 
Verso Sydney. 

F. M. 
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IERI ALLE 15 CON EPICENTRO A POCHI CHILOMETRI DA SPALATO 


\ 
(epicentro) 


Una decina di feriti, tutta la 
popolazione per le strade in 
preda al panico, alcune vec- 
chie case crollate. Queste le 
conseguenze .del terremoto 
che ha squassato ieri alle 15 e 
21 secondi la costa dalmata 
(sono poi seguite altre scosse 
più deboli) e che è stato avver- 
tito anche in numerose locali- 
tà del nostro Paese. Da Trie- 
ste a Napoli, da Varese alla 
riviera romagnola e marchi- 
giana. 

L'epicentro del sisma è sta- 
to localizzato nella zona di 
Knin, una cittadina di 10 mila 
abitanti ai piedi del monte 
Dinara, sulla strada interna 
che collega Zara a Spalato. La 
terra ha tremato per cinque 
secondi ma i danni nella citta- 
dina croata non sono gravi. È 
lesionato l'Hotel «Dinara», ad 
alcune case sono crollati i co- 
mignoli. Molte invece le vetri- 
ne andate a pezzi.-Pochi dan- 


‘hi a Spalato, Zara e Sebenico, 
nessuno a Fiume e nelle isole, 

<Il terremoto in Dalmazia, 
sulle Alpi Dinariche, è stato 
provocato da una spinta in 
direzione Nord Ovest-Sud 
Est» afferma il professor Giu- 
liano Francesco Panza, diret- 
tore dell’Istituto di Geodesia 
e Geofisica dell’Università di 
Trieste. «Le spinte sono state 
generate dall'interazione tra 
la zolla europea e quella afri- 
cana. Tra queste due zolle si 
trova, suo malgrado, la micro- 
placca adriatica che si è mes- 
sa a ”sericchiolare”. Da qui il 
terremoto, e la paura in un’a- 


Tea vastissima. A livello teori- 
co abbiamo riscontrato una 
certa correlazione tra i siste- 
mi che generano terremoti 
nelle Alpi Dinariche e quelli 
dell’Appennino centro- 
‘meridionale. Per i geofisici le 
due strutture si comportano 
in modo molto simile». 

«La magnitudo del terremo- 
to, 9,9 della scala Richter, è di 
livello medio elevato. È 
improbabile — dice ancora il 
prof. Panza — che nella zona 
sì verifichi a breve scadenza 
un sisma più forte». 

Il terremoto, oltre che in 
Jugoslavia come dicevamo, è 
stato avvertito anche in varie 
località italiane. A_ Venezia il 
sisma è stato sentito con una 
certa intensità, così come a 
Caorle. A Chioggia e a Mestre 
è passato invece del tutto 
inosservato. Su tutto il litora- 


le romagnolo: la scossa hai 
messo in allarme chi vive nei. 


piani alti ed ha fatto intasarei 
centralini dei vigili del fuoco 
subissati dalle telefonate. 

Allarme anche a Napoli. 
Molti hanno pensato ad una 
ripresa del bradisismo nell’a- 
rea flegrea. Non ci sono state 
però scene di panico. 

In allarme la popolazione 
anche a Bari ed in Irpinia 
dove non sono ancora rimar- 
ginate le ferite del sisma del 


-23 novembre 1980. A Roma 


sono state allertate le struttu- 
Te della protezione civile che 
si sono messe in contatto con 
le autorità jugoslave. 

C. E. 


La costa dalmata squassata 
da una scossa di terremoto 


Feriti, panico, qualche crollo nella zona di Knin - Il sisma avvertito in mezza Italia 


Allarme in città 


<La casa si è messa a tremare come nel ’76 durante il 
terremoto che ha distrutto il Friuli. Ho preso mia figlia e 
ho cercato di uscire il più velocemente possibile... Ma le 
scosse erano già finite. La paura è passata subito». 
Questa una delle tante telefonate giunte ieri al centrali- 
ho del nostro giornale poco dopo le 15 per segnalare il 
sisma e per chiedere notizie. 

In effetti le telefonate di centinaia e centinaia di 
triestini hanno saturato oltre al nostro il centralino dei 
Vigili del fuoco, dell’Osservatorio geofisico sperimentale 
e del «113». Tutti volevano notizie e per un po’ al centro i 
telefoni hanno rischiato il «black-out». È stato questo in 
città l’effetto più vistoso del terremoto in Dalmazia. 
Danni non ce ne sono stati. 

Altri triestini invece non si sono limitati a telefonare. 
Sono scappati in strada gettandosi a precipizio per le 
trombe delle scale. La paura ha coinvolto soprattutto chi 
abita ai piani alti, dove i lampadari Hanno oscillato. 

In alcune zone della città il terremoto non è stato 
nemmeno avvertito. In altre invece, come dicevamo, la 
gente ha avuto paura. «Si erano messe a sbattere le porte 
della mia abitazione. Ho pensato a un improvviso giro 
d’aria, a un colpo di vento. Invece era il terremoto», dice 
un lettore che abita nei pressi di via Carducci. Un altro 
ha segnalato che i fili dell’illuminazione stradale stavano 
vibrando. Altri ancora hanno voluto sapere se le scosse 
avevano interessato il Friuli o la Jugoslavia. 

La confusione sulle linee telefoniche è proseguita per 
quasi un’ora. Poi i primi dati del «geofisico» hanno 
confermato che l'epicentro del terremoto si trovava a 
Knin, una località a 300 chilometri da Trieste:sull’altipia- 
no carsico che si estende alle spalle di Zara e Spalato. 
«La scossa sismica è iniziata alle 15 e 21 secondi ora 
italiana — ha precisato il documento dell’osservatorio di 
Borgo Grotta Gigante —. La magnitudo all’ipocentro è 
stata calcolata a 5,5. gradi Richter». 


Molta paura a Udin 


Il terremoto di ieri oltre che la popolazione di Trieste 
ha messo in allarme molte località regionali. La paura 
però si è distribuita a «macchia di leopardo», un po' qua 
un po’ là, a secondo della struttura geofisica su cui sono 


costruite città e paesi. 


‘A Monfalcone la scossa è passata quasi inosservata e 

i ipochi. che l'hanno avvertita hanno voluto conferme alle 

loro sensazioni telefonando ai vigili del fuoco. Anche a 

Cervignano il terremoto è stato sentito solo da chi abita 
agli ultimi piani degli stabili più alti. 

A Udine invece molti hanno avuto paura. Il ricordo 
di ciò che è accaduto dieci anni fa è ancora impresso 
nella loro memoria. Molte le telefonate al «113» e ai 
centralini degli organi di informazione. In Carnia e nel 
‘Tarvisiano nessuno si è accorto di nulla. 

Gente in strada a Cormons per più di un'ora. «I 
lampadari hanno iniziato a oscillare molti hanno sentito 
il tintinnio dei bicchieri riposti nei mobili» riferiscono . 
testimonianze dirette. A Gorizia invece la scossa è stata 
avvertita solo ai piani alti. Anche qui il centralino dei 
Vigili del fuoco è stato ripetutamente interpellato per 
avere maggiori informazioni. 

Nella fascia costiera il sisma ha messo in allarme un 
po' tutti. In un primo tempo molti hanno pensato che 
l'epicentro fosse molto vicino, nello stesso Friùli. A 
Pordenone poche le chiamate ai pompieri più che altro 


sollecitate dalla curiosità. 


Claudio Ernè 


ANCORA INTEMPERANZE, MANCA GASOLIO, CALANG LE SCORTE Al MERCATI 


Tir, un’altra giornata di tensione 


ROMA — Dalle strade al 
Parlamento, la protesta dei 
Tir entra nel dibattito politico 
mentre si profila un’emergen- 
za per i rifornimenti di gaso- 
lio, sono in via di esaurimento 
le scorte dei mercati ortofrut- 
ticoli, alcuni settori della 
grande industria rischiano la 
paralisi. Dopo il lunedì nero 
che ha provocato un morto, 
feriti e contusi, un coro di 
‘condanne contro i «tirroristi» 

* accusati di teppismo, il mini- 
stro dei trasporti Signorile 
che richiama «al senso di re- 
sponsabilità» chi non ha rite- 
nuto opportuno sospendere il 
fermo in presenza di gravi atti 
di violenza, e quello dei lavori 
pubblici Nicolazzi, che annun- 
cia di,voler ripresentare il de- 
creto sulle supermulte, «raf- 
forzando le normative in ma- 
teria di sicurezza». 


Nel bilancio del terzo giorno 
di sciopero (la protesta finisce 
alla mezzanotte di oggi) an- 
che il rafforzamento dei servi- 
zi di controllo della Polstrada, 
disposto dal ministero degli 
interni con lo scopo di preve- 
nire gli incidenti ed evitare 
un’«emergenza sicurezza» in 
autostrada che sembrava pro- 
filarsi. Anche le associazioni 
del trasporto che partecipano 
alla serrata collaborano «con- 

tro la violenza e le provocazio- 
ni» e offrono al ministro Scal- 
faroilloro aiuto «peril mante- 
nimento dell’ordine pub- 
blico»._ 


Episodi di intemperanza, ri- 
dotti rispetto al giorno prima, 
si sono però ripetuti: picchet- 
taggi, sassi contro pullman ad 
Ancona, inutili. vandalismi 
contro camion «crumiri». A 
Carpi una cinquantina di ca- 
mion si sono radunati davanti 
all'ospedale «Ramazzini», è 
stato acceso un falò e la prote- 
sta è diventata folklore. Ma in 
generale, la tensione è rima- 


sta alta, la paura di incidenti 
ha caratterizzato l’intera gior- 
nata; il ministro Signorile è 
stato in continuo contatto 
conla sala operativa del Vimi- 
nale per essere aggiornato 
della situazione. Poi, in sera- 
ta, ha annunciato «la disponi- 
bilità del governo alla tratta- 
tiva», dopo aver ricevuto i 
sindacati confederali Cgil, 
Cisl e Uil e la Confetra, la 
confederazione del traffico e 
dei trasporti che, pur condivi- 
dendo in linea di massima le 
richieste degli autostraspor- 
tatori, rifiuta «il metodo di 
lotta dura e il blocco dei servi- 
zi attuato con la pressione e le 


minacce». 

Schiarita in vista? La Fai, 
Federazione autotrasportato- 
ri italiani, auspica che ai tre 
giorni di proteste segua «la 
disponibilità del governo a 
esaminare con spirito costrut- 
tivo le proposte avanzate dal- 
la categoria», Signorile però 
non va oltre l'impegno che 
Tiassume in questa dichiara- 
zione: «Mi renderò interprete 
presso le sedi competenti del- 
la necessità di garantire mag- 
giore sicurezza sulle strade a 
coloro che non partecipano 
alla protesta. C’è un piano, 
che affronta tutti i reali pro- 
blemi di ristrutturazione del 


Bankitalia: Ciampi 
vuole dimettersi? 


ROMA — Ridda di voci — ieri sera — sulle intenzio- 
ni di Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca 
d’Italia. Si è sparsa la voce che abbia intenzione di 
dimettersi. Si è detto che ha già chiesto un colloquio al 
Presidente della Repubblica, Cossiga. Ma queste notizie 
non hanno ricevuto conferme ufficiali. Fatto sta che di 
questa ipotesi si è parlato a cominciare dalla serata di 
ieri e che particolari sono stati chiesti sia al ministero 
del Tesoro, sia alla Banca d’Italia, sia al Quirinale. 
Qualcosa di più preciso si potrà forse sapere oggi, 
magari con un comunicato ufficiale della Banca d’Ita- 
lia, in un senso o nell’altro. Comunicato che fino a tarda 


ora di ieri non c'era, neanche per smentire. 

Motivo dell’irritazione di Ciampi è la cronaca della 
«Carica dei 106», cioè l’insieme delle pressioni politiche 
(con conseguenti polemiche) che hanno caratterizzato le 
recenti nomine bancarie. In particolare, Ciampi non ha 
gradito il fatto di essere stato estromesso dalla «stanza 
dei bottoni» dove il comitato per il credito decideva la 
spartizione politica di presidenze e vicepresidenze. Ieri 
le prime voci parlavano addirittura di dimissioni già 
presentate. Il ministero del Tesoro si limitava a precisa- 
re: «Non sappiamo». Chiesta conferma alla Banca d’Ita- 
lia, si riceveva una prima risposta elusiva. Solo più 
tardi la Banca d’Italia smentiva, sostenendo che nelle 
voci non c'è nulla di vero. Ma tale precisazione non 
faceva. cessare le indiscrezioni. 


Signorile disponibile alla trattativa 


Nuovo 
decreto 


ROMA — Sarà ripresen- 
tato il decreto sui Tir che 
dovrebbe scadere la pros- 
sima settimana. Il nuovo 
provvedimento recepirà 
anche la normativa comu- 
nitaria in materia di ar- 
monizzazione della legi- 
slazione sociale e della si- 
curezza stradale. 


settore, e.su questo piano è 
possibile discutere». 

L'adesione allo sciopero è 
stata anche ieri massiccia: 
sulle autostrade il traffico pe- 
sante ha avuto un’incidenza 
del 15% mentre lo stesso gior- 
no del 1985 era stata del 28%. 
Le federazioni di autotraspor- 
tatori che hanno aderito allo 
sciopero protestano contro 
«la, pericolosa e insensata 
operazione di criminalizzazio- 
ne della stampa e ribadiscono 
la disponibilità a isolare le 
frange estremiste che rischia 
no di stravolgere le giuste ra- 
Bioni della protesta». Gau- 
denzio Marrocchi, segretario 
dell’Anita, offre la collabora- 
zione al ministro dell'Interno 
per individuare i responsabili 
degli atti di teppismo e fa 
sapere che la situazione, per il 
blocco del traffico merci, si fa 
pesante nella grande indu- 
stria chimica e siderurgica. 

In difficoltà il settore avico- 
lo, gravi disagi da oggi per il 
rifornimento dei veicoli a ga- 
solio. Anche le cisterne. di 
benzina sono in riserva. Nei 
mercati ortofrutticoli comin- 
cia a scarseggiare la merce; le 
scorte di pesce sono in via di 
esaurimento. 


G. G. S. 
Altri servizi a pagina 2 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


DALL'INTERNO 


PER UNA «MAGGIORE EQUITÀ» 


Ora contro il fisco 
marcia la Triplice 


che va da 


Visentini 


Limitato accordo sulle richieste 


ROMA — I sindacati oggi 
vanno dal ministro Visentini 
per chiedere una maggiore 
equità fiscale. Cgil, Cisl, Uil 
hanno formulato un ventaglio 
di proposte, che sottoporran- 
no all'attenzione del ministro 
delle Finanze con la speranza 
di ottenere qualcosa anche 
per impedire che i fermenti 
sociali contro il fisco siano 
gestiti da altri. La decisione 
del governo di ascoltare pri- 
ma di tutto i sindacati non è 
stata ben accolta da tutti. 

Il Pli ha espresso la propria 
contrarietà a questo incontro 
dal quale non si possono at- 
tendere seguiti coerenti con le 
indicazioni venute dalla ma- 
nifestazione di Torino. A giu- 
dizio del responsabile econo- 
mico del Pli, Facchetti questi 
tipi di riunioni sonò la conse- 
guenza di un sistema fiscale 
contorto e contraddittorio 
formatosi per la successiva 
contrapposizione di spinte 
settoriali e di concessioni po- 
litiche. «Basta un'occhiata al- 
le richieste sindacali — ag- 
giunge Facchetti — per com- 
prendere che la logica è quella 
di sempre. 

In realtà il sindacato non si 
presenta proprio compatto al- 
l'appuntamento con il mini- 
stro. Anche se nell’insieme le 
richieste principali trovano 
tutti concordi è sulla priorità 
che c'è qualche differenza. La 
Uil sia pur condividendo nella 
sostanza le richieste formula- 
te dalle altre confederazioni 
ritiene indispensabile porre 
con forza il problema del fun- 
zionamento dell’amministra- 


Dogane: 
sciopero 
sospeso 


ROMA — Sospeso lo sciope- 
ro delle dogane. Lo hanno 
deciso sulla base delle assicu- 
razioni ricevute dal ministro 
Visentini le organizzazioni 
sindacali. Il ministo delle Fi- 
nanze ha infatti ricevuto ieri 
sera i rappresentanti dei sin- 
dacati Cgil-Cisl-Uil-Salfi, 
Dirstat, Cisal, ai quali ha ri- 
badito l'impegno di presenta- 
re ùn disegno di legge per il 


riordino dei servizi doganali, 


zione finanziaria. La Cisl ritie- 
ne che un fatto di equità fisca- 
le è l'imposizione fiscale su 
redditi ora esenti, come ap- 
punto le plusvalenze di Borsa. 
La Cgil pone con forza invece 
la richiesta di una revisione 
delle aliquote perla fascia di 
reddito medio bassa. 

Ma ancora di più la preroga- 
tiva del sindacato di farsi por- 
tavoce dei temi sociali è stata 
messa in discussione dalla 
marcia contro il fisco di dome- 
nica a Torino. Il numero due 
della Cgil Del Turco ha messo 
in guardia dall’insidia rappre- 
sentata da questa iniziativa. 
«Il rischio — ha detto Del 
Turco — è quello di una insur- 
rezione corporativa contro la 
pressione fiscale che metta 
insieme chi ha ragione e chi 
ha torto, chi paga e chi eva- 
de». Il sindacalista ritiene che 
proprio questi segni di males- 
sere giustificano l’azione del 
sindacato a perseguire l’obiet- 
tivo di una riforma del siste- 
ma fiscale e parafiscale. 

Anche a giudizio del segre- 
tario confederale della Cisl, 
Colombo, la manifestazione 
torinese «è una risposta ambi- 
gua a un problema autentico 
e sentito dalla gente, quello di 
rendere il nostro ‘sistema fi- 
scale più semplice, più traspa- 
rente, più governabile e dun- 
que più equo». Colombo ha 
precisato che lo slogan della 
marcia «meno fisco, più liber- 
tà» non può trovare il consen- 
so del sindacato perché punta 
a demolire la solidarietà civile 
in funzione del criterio del 
primato dell’iniziativa priva- 
ta. Il carattere ambiguo dell’i- 
niziativa è testimoniato, 
secondo Colombo, del fatto 
che «alle giuste lamentele del- 
l'eccessivo peso fiscale non si 
è accompagnata la parallela e 
indispensabile denuncia degli 
scandalosi fenomeni dell’eva- 
sione e dell’erosione», 

Colombo ha così riassunto i 
temi che i sindacati affronte- 
ranno con Visentini: la rifor- 
ma dell’Irpef che consenta di 
eliminare definitivamente il 
drenaggio fiscale; la tassazio- 
ne di tutti i redditi comprese 
le plusvalenze; l'introduzione 
di una imposta ordinaria sui 
patrimoni. 

G. S. 


IL SENATO SE LA PRENDE CALMA 


E per la «Lira nuova» 
ci sono complicazioni 


ROMA — Molti ci avranno 
già provato: stendi davanti a 
te una banconata di 1000 lire; 
poi con un pennarello fai una 
«XK» sui tre zeri, cancellandoli. 
Quanto resta? Nominalmente 
una sola lira. Ma ci puoi com- 
prare ugualmente un litro di 
latte, E ciò perché quella lira è 
una «Lira nuova», di prossimo 
arrivo nel sistema monetario 
italiano. 

“Intanto: nuova, ma non 
troppo. Infatti quando nasce- 
rà ufficialmente si scoprirà 


che la lira nuova vale quanto | 


la lira vecchissima, cioè quel- 
la che venne introdotta alla 
fine del Settecento durante la 
prima Repubblica italiana, 
fondata da Napoleone (prima 
che decidesse di diventare im- 
peratore). 

Potenza dei ricorsi contabi- 
li: quella lira era d’argento, il 
suo titolo era fissato a 900/ 
1000 ed ai prezzi d’oggi del 
‘metallo il suo valore d’acqui- 
sto era pressocché identico a 
quello delle 1000 lire attuali: e 
cioè della prossima «Lira 
nuova». 

Forse Ghino di Tacco, il 
‘misterioso ispiratore di Palaz- 
zo Chigi, se lo ricordava quan- 
do propose al Consiglio dei 
ministri la rivoluzione mone- 
taria da anni attesa e racco- 
mandata da tanti economisti, 
e poi sempre accantonata. 

Ma quando nascerà questa 
nuova unità di conto? All’im- 
provviso sembra che ci siano 
complicazioni. Il Parlamento 
— in questo caso il Senato — 
se la prende calma, e l'esame 
del provvedimento che istitui- 
sce la «Lira nuova» non è 
ancora incominciato. Può 
così «saltare» il sogno di Cra- 
xi di siglare la sua nascita da 
Palazzo Chigi con il varo della 
nuova banconota. 

La sosta del provvedimento 
negli archivi parlamentari 
non ha ancora sanato ì con- 
trasti tra i partiti della stessa 
‘maggioranza sull’opportunità 
e sulla urgenza della operazio- 
ne, né quelli che si riferiscono 
alla reale possibilità di un 
ricambio indolore. Il quesito 
più importante peri conti del- 
le famiglie — e dunque quelle 
del quale si discuterà mag- 
giormente — riguarda l’even- 
tuale lievitazione dei prezzi, 
che può essere provocata dal- 
la novità. Sisa bene quanto la 
catena commerciale, all’in-" 
grosso o al minuto, sia lesta 
nell’afferrare ogni occasione, 
Su questo aspetto del proble- 
ma molti parlamentari ‘chie- 


| mme della Finanziaria. 


dono di essere informati più a 
fondo. 

Lo chiede anche il presiden- 
te della commissione bilancio 
del Senato, il democristiano 
Ferrari Aggradi, ricordando 
che quando in Francia venne 
introdotto il «Franco nuovo», 
iprezzi aumentarono del 3 per 
cento. 

Quale certezza v'è che non 
accada qualcosa di simile an- 
che da noi? È uno degli argo- 
menti sui quali si può innesta- 
re un contrasto sia con le 
valutazioni del governo, sia 
conle valutazioni della Banca 
d’Italia, che sulla operazione 
«Lira nuova» fa molto affida- 
mento perché ritiene che essa 
rappresenti una svolta conta- 
bile che prepara l'economia 
italiana all'appuntamento 
con il Duemila. 

La Banca d’Italia è convin- 
ta che non vi saranno contrac- 
colpi sui prezzi, perché non 
sono giustificati da nessuna 
ragione tecnica. Lo stesso 
pensa il governo. Ma siccome 
non fidarsi è meglio, il proget- 
to preparato da Palazzo Chigi 
‘prevede che per un lungo pe- 
riodo — cioè fino a quando la 
«Lira nuova» non sia diventa- 
ta di uso corrente — venga 
mantenuta per i prodotti in 
vendita la doppia indicazione 
del prezzo: quello in lira at- 
tuale e quello in «Lira nuova». 
Sono previste pesanti multe, 
poiché le inosservanze saran- 
no considerate come infrazio- 
ne della regolamentazione in 
materia di pubblicità dei 
prezzi. 

Si verificherà dunque che 
una massaia, andata ad ac- 
quistare un etto di prosciutto, 
vedrà presso il fornitore due 
cartellini: 
2.650; l’altro con la cifra 2,65. 
Finché siamo alle cifre tonde, 
sembra facile. Complicazioni 
(e probabili arrotondamenti) 
potranno tuttavia verificarsi 
quando sì tratta di prezzi 
«spezzati», come 3.385. 

Quanto ai tempi di appro- 
vazione parlamentare, qual- 
cosa di più preciso si dovreb- 
be sapere nei prossimi giorni. 
Molto probabilmente il pro- 
getto verrà esaminato al 
Senato non dalla sola com- 
missione Finanze, ma anche 
dalla commissione Bilancio; e 
questo provocherà un ritardo. 

V'è inoltre da tener presen- 
‘te che il Senato è impegnato 
quasi ininterrottamente — fi- 
no al 20 dicembre — nell’esa- 


E. S. 


uno con la cifra . 


INTERVISTA AL SEGRETARIO GENERALE DELLA «CONFETRA», CONTRARIA ALLO SCIOPERO 


amionisti, la denuncia d’un sindacato: 
«Qualcuno ha buttato benzina sul fuoco» 


Violenze contro chi non aderisce al blocco: «Tagliano le gomme dei nostri mezzi» - «La polizia 


Milano — Ingorgo nell’importante nodo stradale di 


._. .. 


Melzo, presso Milano, pe! 


r la protesta dei camionisti 


(Telefoto Api) 


ROMA — Il codice della 
strada italiano deve ade- 
guarsi agli standard euro- 
pei: se ne discute da anni, 
ma ora sembra proprio che i 
tempi si stiano facendo più 
brevi, anche perché le diffi- 
coltà di recepire le direttive 
Cee sono più tecniche che 
politiche. Il problema è'sta- 
to affrontato anche alla 
commissione Lavori pubbli- 
ci del Senato, dove si è 
discusso della necessità 
improcrastinabile (gli anni 
di ritardo sono già sei) di 
‘adeguare la patente italiana 
e le norme del codice alle 
direttive della Comunità. 


La commissione ha final- 
mente approvato, dice il se- 
natore socialdemocratico 
Maurizio Pagani, la norma 
ché introduce anche per gli 
automobilisti italiani la pro- 
va per il controllo della pre- 
senza di alcol nel sangue. E 


tono diventare sempre più 


una necessità che tutti sen- 


pressante perché, anche se 
non esistono statistiche pre- 
cise, c'è la sicurezza che il 
numero degli incidenti stra- 
dali provocati da guidatori 
in stato di ebbrezza alcolica 
sia in continuo aumento. C'è 
addirittura la sensazione 
che la maggior parte degli 
incidenti che si verificano 
durante le ore notturne sia 
provocata dal fatto che gli 
automobilisti responsabili 
abbiano alzato un po’ trop- 
po il gomito. 


Le nuove norme prevedo- 
no che quando il guidatore 
sarà trovato in stato di 
ebbrezza (la prova sarà fatta 
con l'ormai noto «pallonci- 
no», che si colora quando il 
fiato del guidatore ha trop- 
po pesanti tracce di alcol) 
l’auto sarà bloccata, per 
almeno tre ore, ovvero per il 
tempo sufficiente a far smal- 
tire la sbornia. Per migliora- 
re la sicurezza degli automo- 
bilisti verrà introdotto 


‘anche l’obbligo della cintura 
di sicurezza per i posti ante- 
riori e l’altro obbligo di «mi- 
sure di ritenzione speciali» 
(uscendo dal linguaggio bu- 
rocratico, significa sempli- 
cemente seggiolini) per i 
bambini trasportati. 

Se questi argomenti tro- 
vano praticamente unanime 
la commissione parlamenta- 
re competente, c’è invece 
una maggiore discussione 
sulla riforma dell'esame di 
guida che, come viene effet- 
tuato oggi, è considerato da 
tutti insufficiente, Su quali 
linee si sta muovendo la 
commissione parlamentare? 


La tendenza è quella di ren- 
dere più semplice la parte 
teorica. dell'esame e al con- 
trario più difficile la parte 
pratica, che spesso oggi fini- 
sce per essere quasi una for- 
malita. La parte teorica 
dovrebbe veder scomparire 
ll sistema d'esame impernia- 
to' sui\ quiz che è stato in 


Nuova patente, nuovo esame per gli automobilisti 


funzione almeno per gli ulti- 
mi vent'anni, privilegiando 
Un colloquio fra esaminato 
ed esaminatore. 

I parlamentari vorrebbero 
anche che fosse più curata 
la preparazione di «pronto 
soccorso» degli automobili- 
‘sti, in maniera da migliorare 
il comportamento di chi de- 
ve prestare i primi aiuti alle 
vittime di un incidente stra- 
dale. 


La riforma dell'esame di 
guida richiede anche una re- 
visione profonda dei criteri 
con cui sono gestite le scuo- 
le di guida (che da parte 
loro, naturalmente, propon- 
gono che agli esami siano 
ammessi solo coloro che 
hanno frequentato le scuo- 
le). Ma in commissione par- 
lamentare si è parlato piut- 
tosto, come riferisce il sena- 
tore Pagani, della necessità 
di una «moralizzazione delle 
scuole guida per evitare 
abusivismi». 


be 


ROMA — «Qualcuno ha 
avuto interesse a buttare ben- 
zina sul fuoco, nella violenza 
di questi giorni c’è qualcosa 
di organizzato». Pier Marco 
Luzzato, segretario generale 
della Confetra, l’associazione 
che raggruppa la maggioran- 
za delle medie e grandi impre- 
se di trasporto su gomma e 


‘che fin dal primo giorno si è 


dissociata dallo sciopero dei 
camionisti, traccia un quadro 
drammatico della situazione. 
<Ci sono gruppi che sanno 
perfettamente come muoversi 
per danneggiare o minaccia: 
re, anche fisicamente, chi non 
partecipa alla protesta». 

— Sono gruppi dentro o fuo- 
ri le associazioni di categoria? 

«Non lo so, i camionisti so- 
no tutti associati a qualcosa e 
a niente. Invece, se appena un 
nostro camion esce dalle 
aziende viene bloccato. Lo si 
costringe ad accostare sul 
bordo della strada e subito 
arriva qualcuno a tagliare le 
gomme. Stamani, sull’anula- 
re, ne ho trovati quattro in 
queste condizioni. 

— Non viaggia nessuno dei 
vostri ‘associati? 

«Tuttii nodi principali sono 
bloccati. Napoli e Roma, il 
Bianco e il Frejus. Ormai gli 
autisti hanno paura a muo- 
versi, paura fisica, intendo. 
Qui viene leso il più elementa- 
re diritto alla libertà. Per non 
parlare di quello alla propria 
incolumità fisica. Sono ridico- 
li i bollettini di guerra che 
annunciano il successo della 
manifestazione al novanta 
per cento. Noi rappresentia- 
mo il venti per cento dei tra- 
‘sporti nazionali su strada, e la 
nostra non è una partecipa- 
zione. Ci costringono invece a 
non partire, o nel migliore dei 
casi a fermarci dopo poco». 

— Che danni stanno su- 
bendo? 


«Alcune delle nostre azien-_ 


de hanno migliaia di dipen- 
denti. Tre giorni di fermo por- 
tano a costi spaventosi. Le 
merci si accumulano nei ma- 
gazzini con il rischio del depe- 
rimento. Gi sono accordi e 
contratti che saltano. 

— La polizia vi ha dato 
qualche assicurazione? 

«Sono stato in contatto te- 
lefonico costante con il capo 


AFFERMAZIONI POLEMICHE DURANTE UN CONFRONTO CON GLI STUDENTI UNIVERSITARI 


De Mita: non è l'alternativa alla Dc 
la panacea di tutti i mali del paese 


ROMA — Il segretario della 
De Ciriaco De Mita ha parte- 
cipato all'inaugurazione del- 
Yanno accademico ’86-87 del- 
la residenza universitaria 
«Amaro-Pozzani». La residen- 
za, aperta a Roma nel ’71 su 
iniziativa della Federazione 
nazionale dei Cavalieri del la- 
voro, ospita gratuitamente 70 
studenti iscritti a tutte le fa- 
coltà con il proposito di con- 
tribuire alla formazione intel- 
lettuale e morale di giovani 
che si siano, particolarmente 
distinti negli studi della scuo- 
la secondaria superiore. 

Il segretario democristiano 
ha risposto a una serie di 
domande sull’università, le 
riforme istituzionali, le pro- 
spettive politiche della mag- 
gioranza a cinque, i rapporti 
tra la Dc e il mondo cattolico, 

i. e inoltre su alcuni temi speci- 

fici come la polemica suscita- 

ta dalle nomine bancarie. 
De Mita ha duramente pole- 


mizzato con il direttore della 
«Repubblica», Scalfari, ricor- 
dando che da qualche tempo 
in qua prima «L'Espresso» poi 
«La Repubblica» hanno im- 
postato una loro azione politi- 
ca per sollecitare la riforma 
dell’attuale sistema. Nulla di 
male in ciò, ma, secondo De 
Mita l’errore sta nelle sempli- 
ficazioni che tendono ad ac- 
creditare l'alternativa alla Dc 
come la panacea di tutti i 
mali e come qualcosa di indi- 
spensabile per arrivare alla 
soluzione di ogni problema 
pratico. 

Il segretario de, riferendosi 
in particolare alla polemica 
sulle nomine bancarie, ha fat- 
to rilevare che alcuni, come il 
prof. Minervini, hanno dato 
prove di grande serietà anali- 
tica, mentre altri si sono ab- 
bandonati a forzature e perso- 
nalismi. 

Fino a quando la struttura 
del potere del nostro paese 


continuerà a essere diffusa e 
pletorica, la lotta per conqui- 
starlo resterà come è oggi. 
Ecco perché — ha proseguito 
De Mita — noi sosteniamo che 
il problema vero è quello di 
‘cambiare il modello della 
struttura del potere: solo in 
questo’ modo può cambiare 
poi la logica della lotta poli- 
tica. 

Anche in alcuni settori pri- 
vati — il segretario dc ha ri- 
cordato il.caso della Montedi- 
son e di Mediobanca — quan- 
do si è arrivati allo scontro di 
potere, le buone maniere e la 
civiltà non provinciale hanno 
offerto uno spettacolo tutt’al- 
tro che esaltante. Di qui la 
necessità di cambiare il siste- 
ma perché fino a quando esso 
sarà legato agli attuali criteri 
non funzionerà indipendente- 
mente dalla buona fede, 

De Mita ha aggiunto che la 
società è cambiata e con essa 
il rapporto tra la domanda 


della gente e la possibilità di 
risposta del potere politico. 
Essendo il sistema inefficien- 
te, se le istituzioni rimarranno 
come sono, la risposta sarà 
insufficiente. 

Anche le recenti polemiche 
sui «portaborse» rientrano in 
questo ambito: se il provvedi 
mento servisse a rendere più 
efficiente l’attività del parla- 
mentare, ogni critica sarebbe 
fuori luogo, ma il Parlamento 
così come è oggi non può 
svolgere la propria funzione di 
controllo sulla gestione del 
potere. Per cambiare le istitu- 
zioni occorre allora mettersi 
tutti insieme, 

Secondo De Mita, la mag- 
gioranza a cinque si regge più 
sulla provvisorietà che sul 
proposito di attuare un dise- 
gno politico; infatti anziché 
discutere sulle risposte da da- 
te ai problemi si parte dal 
presupposto che la Dc sia un 
partito in via di estinzione. 


Dunque gli altri partiti prati- 
cano una sorta di «politica 
degli eredi». Troppo spesso si 
tende a dire «prima cambia- 
mo chi gestisce il potere, poi 
diamo la risposta ai proble- 
mi». Dopo aver fatto notare 
che «il bipolarismo non è 
bipartitismo, ma una scelta di 
governo tra coalizioni di par- 
titi», il segretario de ha con- 
cluso: «Non possiamo cam- 
biare da soli il sistema, ma 
tenteremo di costringere gli 
altri partiti a dire come inten- 
dono risolvere i problemi e 
con chi». 

Infine, De Mita ha risposto 
alle domande sui problemi 
dell’università auspicando la 
creazione di atenei liberi, au- 
tonomi e collegati con le ne- 
cessità e le regole del mercato 
produttivo. Entro il prossimo 
mese — ha assicurato il segre- 
tario de — il suo partito pre- 
senterà un progetto organico 
di riforma del settore. 


BENVENUTO E IL PRETORE AMENDOLA UNITI NELLA CAMPAGNA IN DIFESA DELL'AMBIENTE 


abbassa? 


un problema». 


qualcosa». 


da il problema? 


sindacato...». 


«La mia posizione non cambia di una virgola. Io 
guardo le leggi e ho il compîto di farle applicare e 
rispettare. I romani hanno il diritto di respirare arìia 
pulita e di vivere in una città dove i rifiuti non sono più 


— Che effetto fa trovare il sindacato compagno di 
strada in questa battaglia? 

«Quello del sindacato che scende ‘in campo mi 
sembra un passo molto importante. Con la Uil c’è sempre 
stato un dialogo attento sui problemi ambientali, questa 
mobilitazione dà forza alla campagna ecologica senza 
essere una crociata. Finalmente, in concreto, sì fa 


— Da gennaio l’Italia potrebbe essere sommersa dai 

_ rifiuti se il ministro dell'Ambiente mantiene l'impegno a 
far chiudere gli inceneritori irregolari. Non teme un 
compromesso all'italiana, una nuova proroga che riman- 


«La storia non cî fa essere ottimisti: c’è la legge Merli 
sulle acque che insegna. Ecco, questo tipo di soluzione . 
sarebbe la peggiore. Credo però che una proroga sia 
difficile da spiegare, adesso che si muove anche un 


ROMA — La Vil sposa l’eco- 
logia, un matrimonio «in no- 
me del popolo inquinato» con 
una mobilitazione senza pre- 
cedenti.Giorgio Benvenuto e 
Gianfranco Amendola insie- 
‘me per una compagna contro 
i rifiuti, i veleni, i pirati del- 
l’ambiente, per la difesa del 
suolo e dell’aria. Eccoli qui, 
uno di fianco all’altro, nella 
saletta di via Lucullo dove il 
segretario confederale Giu- 
seppe Piccinini illustra le li- 
nee della battaglia ecologica. 
Da una parte il pretore che 
‘minaccia di chiudere il centro 
storico di Roma «se il tasso di 
inquinamento non diminui- 
sce»; dall’altra il leader che 
promuove «il sindacato dei 
cittadini» e denuncia i mali 
della sanità e del fisco solle- 
vando grandi clamori. 

Dice Amendola: «Con il sin- 
dacato è sempre stato difficile 
instaurare rapporti su questi 
temi. C'era il' problema della 
difesa del posto di lavoro, sì 

* agitava lo spettro della disoc- 
cupazione, Adesso si sta fa- 
cendo strada una coscienza 
ecologica e la Uil l’ha capito 
da tempo». Spiega Benvenu- 


to: «Non si può stare dalla 
parte dei lavoratori dentro la 
fabbrica senza difenderli 
quando poi sono fuori».. 

Quello:che viene presentato 
è un vademecum sul quale il 
sindacato chiede adesioni: al- 
la Cgil e alla Cisl per una 
piattaforma comune; al go- 
verno, ai gruppi parlamentari, 
alle organizzazioni imprendi- 
toriali e alle associazioni am- 
bientaliste. Le linee di inter- 
vento sono riassunte in cin- 
que punti. 

1) Nessuna proroga al 31 
dicembre per adeguare gli im- 
pianti di smaltimento dei ri- 
fiuti. In caso di irregolarità 
della data di scadenza saran- 
no i sindaci o i presidenti 
regionali ad assumersi le re- 
sponsabilità di chiudere o 
mantenere in attività gli ince- 
neritori. 

2) Il ministero dell’ambien- 
te si sostituisce alle Regioni 
nei piani di smaltimento dei 
rifiuti, individuando i siti e 
approvando i progetti. 

3) Le indagini sui rifiuti so- 
no ancora parziali. Le stime 
parlano di 200-250 milioni di 
tonnellate prodotte ogni an- 


L’ecologia diventa un problema sindacale 
Un piano della Uil contro l'inquinamento 


Roma, emergenza rifiuti 


ROMA — Pretore Amendola, lei ha lanciato a Roma 
l'emergenza rifiuti. Farà davvero chiudere il centro 
storico se il livello di inquinamento nell’aria non si 


no. Dei circa 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi ur- 
bani solo il 20% viene smalti 
to in discariche controllate. I 
depositi abusivi sono almeno. 
4500. Dei 43 inceneritori in 
funzione solo sei sono in rego- 
la mentre gli altri emettono 
livelli eccessivi di sostanze 
con effetti tossici. La Uil chie- 
de una mappa dei rifiuti, un 
«libro bianco» che affronti il 
problema con dati certi. 


4) Affidare alla commissio- 
ne Industria e Ambiente il 
compito di elaborare i tempi 
brevi un piano nazionale dei 
rifiuti. 

5) Attivare da subito il co- 
mitato ristretto, proposto'dal 
ministro dell'Ambiente, De 
Lorenzo che, in Concerto con 
gli altri ministeri competenti, 
predisponga un piano nazio- 
nale dei rifiuti da prensentare 
al consiglio dei ministri e al 
Parlamento. Il comitato do- 
vrà predisporre un piano plu- 
riennale di interventi, trovare 
i finanziamenti, coordinare 
programmi di ricerca per ri- 
durre gli impatti ambientali 
dei rifiuti. 


L'imprenditore 


non può far nulla» 


della Stradale. Mi avevano as- 
sicurato che i nostri camion 
sarebbero stati protetti. Ma 
adesso ho riattaccato il telefo- 
no: tanto anche la polizia non 
può far nulla». 

— Per loro ammissione? 

«Loro dicono che stanno fa- 
‘cendo il possibile. Nessuno ne 
dubita, ma a noi interessano i 
risultati». MN. 


Valeri Manera. 


gravissimo 


MILANO — L’imprenditore 
Mario Valeri Manera di 65 
anni, consigliere d’ammini- 
strazione di numerose socie- 
tà, è stato ricoverato all’ospe- 
dale Fatebenefratelli in «sta- 
to comatoso» ed è attualmen- 
te in prognosi riservata. Non 
si conoscono né l'origine né 
la natura del malore che lo ha 
colpito. Valeri Manera à sta- 
to soccorso nella sua camera 
d’albergo all'hotel «Principe 
di Savoia», ieri mattina ma 
la notizia si è appresa solo in 
serata. 

Mario Valeri Manera, avvo- 
cato, è una delle personalità 
più note a Venezia. Già presi- 
dente dell’Associazione indu- 
striali della provincia, Valeri 
Manera è attualmente presi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Venezia. In campo 
culturale, il suo nome è lega- 
to al «Premio Campiello», da 
lui ideato e fondato, la cui 
prima edizione si svolse nel 
1963. 


In libertà 
anticipata 
580 detenuti 


ROMA — Sono 580 i dete- 
nuti che hanno ottenuto la 


liberazione anticipata con 


l'attuazione del nuovo ordina- 
mento penitenziario, la legge 
del 10 ottobre 1986, che preve- 
de notevoli agevolazioni e 
sconti di pena per i reclusi che 
hanno dato prova di «parteci 
pazione all’opera di rieduca- 
zione». 


Il tempo 


Situazione: un’area di alta pres- 
sione con massimo a Nord dell’ar- 
co alpino estende la sua influenza 
all’Italia centro-settentrionale. La 
circolazione depressionaria che in- 
teressa ancora le regioni meridio- 
nali si sposta lentamente verso 
levante. 

Tempo previsto: al Nord, sul 
medio versante tirrenico e sulla 
Sardegna occidentale in pjevalen- 
za sereno o poco nuvoloso. Su 
tutte le altre regioni nuvoloso 0 
molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche a carattere tempora- 
lesco, più probabili sulle isole 


‘centro. 


19; Pisa 3, 16; Falconara 10, 13; 


Pechino s. -8, 2; San Francisco n, 10, 


‘maggiori e sulla Calabria. ‘Tendenza ‘a mvglioramento sulle regioni 
centrali-adriatiche e sulla Campania. Foschie e nebbie in banchi 
nottetempo sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli interno del 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Temperatura minime e massime di ieri: Trieste 9, 14; Bolzano 
—1, 11; Verona 2, 15; Venezia 4, 14; Milano 1, 13; Torino -1, 15; 
Mondovì 5, 11; Cuneo 5, 10; Genova 10, 16; Bologna 5, 13; Firenze 8, 


L’Aquila 3, 15; Roma Urbe 8, 20; Roma Fiumicino 11, 20; Campobas- 
so 6,9; Bari 10, 15; Napoli 11, 20; Potenza 8, 9; Santa Maria di Leuca 
13, 19; Reggio Calabria 14, 18; Messina 15, 18; Palermo 12, 20; 
Catania 13, 20; Alghero 7, 18; Cagliari 11, 19; Imperia 11, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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.La vertenza 


dei medici: 
autonomi 

e confederali 
in azione 


ROMA — Per la vertenza 
dei medici è cominciata una 
settimana decisiva. I proble- 
mi, comunque, non manche- 
ranno: i sindacati confederali, 
in minoranza nei settori medi- 
ci ma non in quelli paramedi- 
ci, dopo una riunione con il 
governo hanno infatti confer- 
mato lo sciopero fissato per il 
9 novembre. I due tavoli su 
cui il ministro Donat Cattin 
deve trattare rischiano di far 
diventare sempre più ingart- 
bugliata una trattativa già 
difficile. 

Importantissimi saranno 
inoltre gli incontri che gli au- 
tonomi avranno con il gover- 
no dopo aver posticipato di 
una settimana il fitto calenda- 
rio di astensioni. Oggi presen- 
teranno la loro piattaforma. 


L’esecutivo avrà a disposizio- 
ne solo un giorno di tempo per 
analizzare i contenuti del 
«prezioso» documento, per- 
ché per giovedì è già stata 
fissata una riunione di natura 
tecnica. Gli esperti dei mini- 
steri, insieme con i sindacati 
decideranno le correzioni da 
apportare, 


A fine settimana ci sarà il 
momento della verità: i medi- 
ci e i veterinari hanno richie- 
sto al governo risposte precise 
e improcrastinabili. Se non 
saranno soddisfatti conferme- 
ranno la raffica di astensioni: 
4 giorni per tre settimane a 
partire da lunedì. 

Ma gli scioperi nel compar- 
to sanità sono molti. I70 mila 
medici di famiglia dal 9 al 19 
faranno pagare le proprie pre- 
stazioni, mentre i lavoratori 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil (me- 
dici, tecnici e portantini) si 
asterranno dal lavoro il 9 di- 
cembre. L’incontro di ieri tra 
governo e confederati è infatti 
stato inconcludente, «dall’esi- 
to completamente negativo» 
dicono Cgil, Cisl e Uil. 

Quel che preoccupa il sin- 
dacato è l’«atteggiamento 
diverso che il governo ha tra 
medici e lavoratori del settore 
sanità», ricordando che il con- 
tratto dell’intero comparto 
non si conclude solamente 
con la vertenza dei medici 
pubblici. Anche i camici bian- 
chi del ministero della Sanità 
e i veterinari incroceranno le 
braccia dall’11 al 13 dicembre. 
Dall’1 al 4 dicembre, poi, pro- 
testeranno i paramedici della 
Cisal. 


che farà 
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RICORDO DI DON FRANCESCO PLACEREANI 


[Il Lutero friulano 
dagli eroici furori 


Don Francesco Placereani, 
morto pochi giorni or sono, è 
stato una delle personalità 
più dotate e indimenticabili 
della mia terra. Chi non l’ha 
conosciuto e non l’ha sentito 
parlare non può farsene un’i- 
dea esatta dalle poche cose 
.Che ha lasciato scritto; nem- 
meno dalla sua opera di tra- 
duzione della Bibbia in friula- 
ino, che pure è il frutto di un 
Sogno appassionato e affet- 
tuoso, un atto d'amore porta- 
to avanti con fortissima fidu- 
‘cia, finché le forze glielo per- 
“misero. Placereani, notissimo 
a tutti i friulani, che lo chia- 
amavano «pre’ Checo», con fa- 
Imiliarità carica di ammirazio- 
ne, si realizzava veramente 
ihella parola parlata; nella di- 
-scussione, nell’esposizione 
dottrinale, seguendo il filo di 
«Un serrato discorso filosofico, 
politico o teologico. 

‘Era un parlatore dotato di 
suna dialettica straordinaria, 
non confrontabile con nessu- 
na dei molti filosofi o teologi 
‘che ho sentito parlare. La con- 
“catenazione logica del suo di- 
scorso aveva una presa di fer- 
To. Impossibile, anche per un 
addetto ai lavori, trovare il 
varco pur minimo di una sma- 
!gliatura, un’incrinatura, un 
cedimento. Nessuno poteva 
‘sottrarsi al fascino filosofico 
del suo incalzante argomenta- 
‘re. In ognuna delle sue frasi 
‘splendeva la luce di una razio- 
‘nalità stringente, inesorabile, 
che correva verso una meta 
infallibile. Possedeva il fasci- 
no di una passione che ardeva 
‘sempre, come il tripode di una 
vestale. Aveva sempre dentro 
del magma fuso, il fornello di 
tun vulcano in continua attivi- 
tà. Emanava idee con un get- 
‘to senza fine, A sentirlo parla- 
‘Te correva nella mente la sen- 
Ssazione di uno spreco conti- 
inuo, perché le sue conversa- 
zioni non si mutavano in libri. 

I suoi corsi di teologia erano 
frequentati anche dagli agno- 
Stici, gli scettici, ì tiepidi, i 
‘disorientati. Don Placereani 
‘sembrava in grado di fornire 
l’illuminazione di cui tutti an- 
diamo in cerca, e di cui ci pare 
‘a volte di trovare un piccolo 
‘segno in un libro, in un discor- 
‘so, in una sequenza di idee. 
‘Sembrava dissolvere il gran 
‘cerchio d’ombra di questo 
‘Mondo, nel quale non smet- 
tiamo mai, per una persisten- 
Za atavica della speranza, di 
‘Cercare la bottiglia che con- 

nga il messaggio rivelatore. 
Anch'io, cristiano senza cer- 
|tezze, andavo a sentirlo, av- 
{Vinto dal fascino filosofico che 
lil suo discorso emanava. 

La sua teologia era una sin- 
\tesi a priori di forza logica e di 
{slancio mistico, Non soltanto 
‘filosofo e non soltanto misticc 
|(come due scrittori da lui mol- 
Ito amati e citati, Teresa d’A- 
|vila e Juan de la Cruz) Place- 
iTeani era un impasto delle due 
(cose: un impasto sapiente, 
luna specie di Agostino con- 
‘temporaneo, senza confessio- 
ini. Egli, anzi, rarissimamente 
|entrava nei territori molli del 
Ibrivato, e lo faceva con misu- 
ira tutta friulana. 
| La sua mente di filosofo 
‘sembrava appartenere a una 
dimensione diversa da quella 


| [della poesia. Invece non era 


(così, o almeno non del tutto. 


Nel suo discorso a volte arri- 
vava anche il soffio discreto di 
una poesia, che si posava con 
levità sopra i suoi sillogismi, 
aumentandone lo spessore e 
la consistenza umana. Dilet- 
tante di letteratura, amava 
definirsi. 

‘Aveva conoscenza profonda 
dell’uomo. Sapeva bene tutti i 
drammi del nostro vivere, tut- 
tele domande che la creatura, 
tartassata dal dolore e dalla 
sventura, ha sempre rivolto a 
sé stessa, o alle Forze Cosmi- 
che che l'hanno creata: da 
Giobbe in poi. Teologo esi- 
stenziale, scioglieva la selva 
dei problemi religiosi con logi- 
ca modernissima, nutrita di 
quella sensibilità conéreta e 
terrestre, cui nessun uomo del 
nostro tempo potrebbe mai 
rinunziare, a favore di prove 
ontologiche o-di astratti «uni- 
versali». Infatti oggi siamo af- 
famati di concretezza, e non 
possiamo non collegare la 
problematica religiosa alla 
nostra carne scuoiata dal do- 
lore e dalla calamità, dispera- 
tamente radicata alla terra. 

Se don Placereani avesse 
saputo mettere nei suoi scritti 
il calore che infondeva nelle 
parole, sarebbe oggi senz’al- 
tro da collocare tra i grandi 
teologi del nostro tempo. In- 
vece, nei suoi appunti e nelle 
dispense si cercava invano la 
forza persuasiva della sua 
esposizione. Parlano appassi- 
ti. Parevano uscire da una 
matrice diversa. 

Come tutti gli uomini di 
religione veramente viva, era 
sempre sul punto di violare 
un confine. Anche se si teneva 
lontano dallo sconfinamento, 
aveva tuttavia un tempera- 
mento ereticale: un modo di 
esporre, di spianare la strada 
al suo argomentare, di far po- 
lemica, che pareva sempre 
immerso nel bagno galvanico 
della trasgressione. Andava 
sempre al di là del tradiziona- 
le, del concreto. C'era in lui 
come il sentore di un «eroico 
furore» bruniano, perché era 
una creatura passionale e ap- 
passionata, sempre ribol- 
lente. 

Dopo il seminario era anda- 
to a laurearsi in teologia all’U- 
niversità Gregoriana. Ma lag- 
giù gli era capitato di frequen- 
tare il collegio Russicum, do- 
ve aveva scoperto una delle 
sue potenzialità e dei suoi 
archetipi; l’amore per la cul- 
tura e la lingua dell’Oriente 
slavo. Don Placereani diceva 
che si cominciava a parlare 
slavo nelle valli del Natisone, 
e poi si continuava a farlo, con 
intermittenze, per tutto il re- 
sto dell’Europa e dell'Asia, 
per migliaia e migliaia di chi- 
lometri, fino a Vladivostok. 
Egli sentiva l'imponenza ster- 
minata di questo mondo sla- 
vo, dotato a suo dire, per noi 
friulani, di grande suggestio- 
ne, E aveva certo ragione, se a 
cinquant’anni anch'io ho fini- 
to per sentirmene dominato e 
per scrivere due libri di argo- 
‘mento russo. 

Don Placereani sentiva 
‘molto le culture che premeva- 
no ai confini del Friuli. Dotato 
di grande capacità di assimi- 


lare le lingue, era diventato 
‘anche un poliglotta. Ma le 
molte lingue, letterature e | 


culture che conosceva, non 
avevano aggiunto alla sua 
persona neppure il più lonta- 
no sospetto di snobismo inter- 
nazionale. Dopo la Gregoria- 
na e il Russicum, andò a inse- 
gnare teologia in Sud Ameri- 
ca, con l'intento, o l’obbligo, 
di tenersi molto lontano da 
Roma. Ma poi era tornato in 
Italia, e si era messo a'inse- 
gnare religione nei licei, ama- 
tissimo dagli alunni, che sen- 
tivano in lui il maestro capace 
di dissolvere per forza di logi- 
ca tutti i dubbi possibili. Sul 
versante religioso il suo mo- 
mento di gloria lo ebbe all’e- 
poca del Concilio. Non v'era 
infatti posizione conciliare 
che egli non avesse anticipa- 
ta, persino nell’atteggiamen- 
to e nel costume. 


Ma Francesco Placereani 
non fu soltanto un teologo. Fu 
anche una grande coscienza 
friulana. La sua teologia ave- 
va radici — amava dire — 
nell’antichissima Chiesa 
aquileiese, che ebbe l’aria di 
‘percorrere una sua strada in- 
dipendente, pre/friulana, di- 
ciassette secoli fa. Placereani 
credeva ci fosse sempre, per 
tutti, un modo solo di vivere 
tutte le cose e tutte le espe- 
rienze, compresa la religiosa: 
ossia quella che nasceva im- 
mediatamente dal rapporto 
‘spirituale conla propria terra. 
Non sa di paradosso sostenere 
che la sua teologia fa friulana. 
In qualche modo essa recava 
il sentore di fatica, e di dolore, 
della sua terra. . 


Non volle mai lasciare i bo- 
schi e le pietre del paese nata- 
le, Montenars, neanche quan- 
do gli offersero una cattedra 
di filosofia all’università di 
Padova. Gli sarebbe parso di 
tradire il suo Friuli, cui si 
dedicò con la stessa passione 
che aveva messo nella teolo- 
gia. Sentiva le radici antichis- 
sime della cultura contadina 
friulana, che già nel terzo 
secolo era stata cristianizza- 
ta. Si gettò con tutta la forza 
che emanava dal suo carisma 
nell’opera di svegliare l’anima 
e la coscienza dei friulani. Di- 
ventò l’apostolo, l’ispiratore 
del Movimento Friuli. Fu co- 
lui che si assunse il compito 
profetico di destare i friulani 
dal loro lungo sonno culturale 
di uomini d'ordine e di fatica, 
abituati ad accettare con ras- 
segnazione la loro secolare | 
sudditanza a tutti i padroni 
inventati per la loro Storia. 


Placereani voleva che i friu- 
lani fossero orgogliosi della 
loro cultura contadina, si ado- 
perassero senza riposo per 
salvarla dalla minaccia di dis- 
solvimento dovuta alla civiltà 
industriale e. l’usassero per 
portare un loro contributo ori- 
ginale e autonomo all’Europa 
delle piccole patrie, cui crede- 
va fermamente, e cui credo 
anch'io. Ma egli era anche un 
uomo d’azione; nel Movimen- 
to Friuli prese posizioni che 
non condivido, perché vi fiuto î 
il pericolo di cadere nel nazio- 
nalismo. Non senza motivo, in 
Italia i giornali parlavano di 
lui come del «Lutero friula- 
no». Ma non ho il minimo* 
dubbio che egli sia stato, per 


‘molti versanti, uno dei grandi 


friulani di questo secolo. 
Carlo Sgorlon 


IL PICCOLO 


A FIRENZE LA «PRIMA PERSONALE» DI UN MAESTRO DELLA PITTURA DEL PRIMO CINQUECENTO 


uel Sarto cuciva «senza errori» 


FIRENZE — «Andrea del Sarto 1486/ 
1530 - Dipinti e disegni a Firenze»: per 
quanto possa sembrare singolare, trat- 
tandosi di un maestro di così gran'nome, 
la mostra aperta in Palazzo Pitti fino a 
tutto febbraio è la «prima personale» di 
Andrea, e îl richiamo a Firenze sta a 
significare che tutte le opere esposte 
provengono dalle raccolte cittadine. 

Conviene dir subito che si tratta di 
un'ottima mostra, quanto a definizione e 
a modalità espositive (con riguardo 
all’intelligenza del visitatore). I quadri 
sono una trentina, î disegni circa cento, e 
molti di essi accompagnano opportuna- 
mente i dipinti per i quali costituirono 
opera preparatoria. In alcuni casi, quan- 
do si tratti dî quadri altrove ubicati, se 


Annunziata. 


Andrea. 


cati da Andrea. Ancora giovane, il mae- 
stro muore dî peste, nel settembre del 
1530, ed è sepolto nella Santissima 


La sua vita e il suo lavoro di pittore 
sono ben documentati dal Vasari. Le 
pagine che gli sono dedicate sono molto 
vivide, ricche dî notizie e sì leggono con 
indubbio interesse; anzi si può dire che 
esista un vero «caso» Vasari/Andrea del 
Sarto, nel senso che l’attento, ma forse 
non del tutto obiettivo biografo, finì col 
far gravare motivazioni d'ordine psicolo- 
gico sul giudizio estetico, condizionando 
per lunghissimo tempo molti che, dopo di 
lui, si sarebbero accostati alla figura di 


Ma il famoso giudizio del Vasari risulta limitativo dell’arte del grande Andrea 
E lo provano la trentina di quadri e il centinaio di disegni esposti a Palazzo Pitti 


na Padovani, in uno dei saggi che fanno 
parte del catalogo della mostra fiorenti- 
na, edito da D’Angeli e Haeusler, e proce- 
de fino ai saggi più recenti, fino alla 
riscoperta, per così dire, di Andrea nella 
modernità della sua arte che «nasce 
dall’osservazione e dallo studio del reale, 
rielaborato però e composto în un solen- 
ne equilibrio ritmico, acceso da una tavo- 
lozza intensa e vibrante, a rendere tutte 
le sfumature del sentimento...». 
L’accurato restauro, togliendo patine, 
ridipinture, sporcizia, ha restituito alle 
opere un'incredibile freschezza e lucen- 
tezza cromatica, tanto che ci si aggira 
per le sale con un senso quasi gioioso che 
‘perviene da quell’universo di così felice 
— invenzione. Le indagini sui dipinti attua- 


ne dà, accanto ai disegni, la riproduzio- 
ne in diapositiva. Le didascalie sono 
brevi e chiaramente leggibili, l’illumina- 
zione buona e, nel caso di una sala, 
rivestita di nero e ove appaiono delle 
grandi pale d’altare, altamente suggesti- 
va. L'esposizione ha delle importanti 
«appendici» e di una, almeno, si fa qui 
menzione. 

«...Onde, vedendo alcuni di loro che 
Andrea veniva in grado d’ottimo pittore, 
deliberarono, essendo più ricchi d’animo 
che di denaro, che egli facesse intorno a 
detto chiostro in dodici quadri di chiaro 
scuro, cioè di terretta în fresco, dodici 
storie della vita di Giovanbatista»: cosìîl 
Vasari in una pagina della «Vita» di 
Andrea. Il chiostro è quello detto dello 
Scalzo, dal nome della Compagnia che si 
radunava in capo della via Larga. Lo si 
può raggiungere in fondo alla via 


Cavour (oberata, ahimé, da un traffico 


Le opere di Andrea del Sarto qui riprodotte: 
sopra, «Madonna col Bambino, Sant’Elisabetta e 
San Giovannino» (Sacra Famiglia Medici), della 
Galleria Palatina di Firenze; sotto, il San Gio- 
vanni Battista, della stessa Galleria. A destra, 
«Ritratto di giovane donna con un “petrarchi- 
no”», conservato nella Galleria degli Uffizi. 


soffocante) e bisogna stare attenti a non 
superare la porticina sulla cui architra- 
ve si legge, scolpita, l'indicazione del 
luogo. Sì può visitare solo al mattino 
(benché la «Guida rapida» del Touring, 
edizione 1986, lo definisca «in restauro») 
.ed è auspicabile che gli organizzatori 
della mostra a Pitti dispongano almeno 
per un cartello o altro segnale che ne 
richiami in modo più visibile l’attenzione. 

Il chiostro, ove Andrea operò in tempi 
diversi, valendosi anche della collabora- 


<<. 


zione dî Francesco di Cristofano, detto il 
Franciabigio, rappresenta con la sua 
elegante e quasi fragile struttura archi- 
tettonica e, s’intende, con ìl sottile richia- 
mo dei riquadri dipinti e delle decorazio- 
nî che tutt'intorno fittamente li accompa- 
gnano, un complesso dì singolare attra- 
zione e, se si tien conto del dilatarsi nel 
tempo dell’attività compositiva di 
Andrea (quasi un ritorno, più volte ripe- 
tuto, sul testo), ecco che abbiamo di 
fronte, in quelle storie monocrome in cui 
sì esaltano morbidamente i volumi, un 
repertorio quasî antologico dello svolgi 
mento stilistico del maestro. 

Andrea nacque îl 17 luglio del 1486 a 
Firenze. Suo padre, Agnolo, sarto di 
mestiere, abitava nel quartiere di Santa 
Maria Novella. Poco più che ventenne è 
immatricolato, în qualità di pittore e 
come allora si usava, nell’Arte dei Medici 
e degli Speziali, e già dà inizio a un’atti- 
vità piuttosto intensa e che non conosce- 
Lu va soste, affrescando chiese e conventi. 
Nel 1513, di Carnevale, effettua decora- 
zioni, assieme ad altri pittori, per i carri 
allegorici, allestitì dalle Compagnie me- 
dicee del Diamante e del Broncone. Nel 
1518, per circa un anno, rimane în Fran- 
cia, richiamatovi da Francesco I e vi 
esegue, fra l’altro, la «Carità», visibile 
oggi al Louvre. 

E stimato e benvoluto dai Medici, che 
non mancano di acquistarne le opere, 
anche dopo la sua morte e fin tanto che 
rimarranno al potere. Basti citare îl caso 
di Cosimo III che, pur di ottenere la 
famosa «Madonna delle Arpie», origina- 
riamente dipinta per le monache di San 
Francesco de’ Macci, sì impegna a far 
rinnovare completamente îl convento e a 
fornire una copîa del quadro, oltre a un 
altro, dî Sebastiano Ricci. Così si spiega, 
anche, la presenza relativamente cospi- 
cua, a Firenze, dî tavole e disegni realiz- 


pari” 


intesi...». 


vigore. 


‘TL. ‘AZ | 

«Eccoci dunque — scrisse il Vasari —, 
dopo le vite di molti artefici, stati eccel- 
lenti, chi per disegno e chi per invenzio- 
ne, pervenuti all’eccellentissimo Andrea 
del Sarto: nel quale uno mostrarono la 
natura e l’arte tutto quello che può far la 
pittura, mediante îl disegno, il colorire e 
l'invenzione. In tanto che se fusse stato 
Andrea d'animo alquanto più fiero et 
ardito, sì come era d’ingegno e giudizio 
profondissimo în questa arte, sarebbe 
stato senza dubitazione alcuna senza 


«Ma una certa timidità d’animo, et una 
certa natura dimessa e semplice, non 
lasciò mai vedere în luì un certo vivace 
ardore, né quella fierezza, che aggiunta 
all’altre sue partî l'avrebbe fatto essere 
nella pittura veramente divino, percioc- 
ché egli mancò per questa cagione di 
quegli ornamenti, grandezza e copiosità 
di maniere, che în molti altri pittori si son 
vedute. Sono non di meno le sue figure, 
se bene semplici e pure, bene întese, 
senza errori et in tutti i conti di somma 
perfezione; l’arie delle teste così di putti, 
come di femmine, sono naturali e grazio- 
se, e quelle de’ gioveni e de’ vecchi con 
vivacità. e prontezza mirabile, î panni 
begli a maraviglia e gl’ignudi molto bene 


Ottimo pittore, dunque, Andrea ma con 
quella limitazione di un’intrinseca «de- 
bolezza» (che non è menda da poco), 
quasi l’incapacità di attingere una vera 
grandezza; e poi quelfare «senza errori», 
che può essere anche frutto di estrema 
diligenza. «Luoghi comuni», come si è 
detto, ma difficili da sfatare, accanto alla 
fama (vera) di Andrea grandissimo dise- 
gnatore ma che poi, dipingendo, s’intie- 
‘pidisce e perde per strada l'originario 


La storia della fortuna dì questo mae- 
stro «senza errori» è raccontata da Sere- 


te coni mezzitecnici più sofisticati (riflet- 
tografia) hanno consentito di verificare 
ripensamenti, varianti tentate dal pitto- 
re, documentando una mobilità d’inven- 
zione ben lontana dalla codificata perfe- 
zione formale che si voleva etichettare 
ad Andrea. 

Luciano Berti, nel saggio «Un ottimo 
sartore», che apre il catalogo, scrive a un 
certo punto di voler aggiungere una nota 
che sembra riportare al «biografico e 
temperamentale di Andrea». È una nota 
che pare invece fondamentale e si accor- 
da a quanto il visitatore sensibile della 
mostra avrà certamente percepito. «Si 
avverte una certa domesticità in lui — 
rileva Berti — che funziona nelle sue 
opere come un învolucro, un tepore, 
un'atmosfera umidificata, una musicali 
tà specifica di fondo. E vi ha potuto 
concorrere presto quell'amore per Lucre- 
zia che deve avergli apportato felicità, e 
quanto meno ”croce e delizia”, sì da 
farne un modello quasi ritornante: ”Qua- 
sì tutte le teste che faceva di femmine le 
somigliavano” (Vasari). Mentre andran- 
no notati, nella sua immaginazione, pure 
certi soggetti quasi simbolici sempre di 
casalingo...». 

Lucrezia del Fede era la moglie: un suo 
ritratto ci è offerto da un bellissimo 
disegno eseguito a matita e acquerello 
rossi. I disegni superstiti di Andrea sono 
circa centottanta. Più della metà sono 
presenti alla mostra (e sarebbe stato 
bello vedere anche quelli, dì grande vi- 
verza, nei quali il pittore tracciò delle 
figurine di animali e appaiono riprodotti 
nella monografia del Freedberg). Non è 
certo una novità che gli artisti toscani 
del tempo disegnassero in maniera egre- 
gia. Sei annî or sono, in quella grande 
kermesse di mostre che s’intitolò a «Fi- 
renze e la Toscana deî Medici nell'Euro- 
pa del Cinquecento» se ne ebbe ampia 
conferma. Ifogli sui quali Andrea tracciò 
volti, panneggi, dettagli anatomici offro- 
no un esempio eccezionale di grazia, di 
vigorosa immediatezza, e certo si spiega 
perché l'artista ne godette fama ade- 
guata. 

Neltrapasso all’opera pittorica forse si 
attenuava la forza di quella prima defini- 
zione grafica, perché attraverso il colore 
îl maestro era intento a esprimere piutto- 
sto ciò che il sentimento gli andava 
dettando, ed erano voci delicate, profon- 
de, ineffabili, frutto anche di una visione 
ben temperata, di una cultura tutt'altro 
che superficiale, di un’equilibrata e sotti- 
le assimilazione di certi superbi modelli 
che fiorivano nel suo tempo, da Raffaello 
a Leonardo. 

Sta proprio în questo trapasso la gran- 
dezza di Andrea. E noi che ora, in Palaz- 
zo Pitti, contempliamo le sue opere, ne 
siamo attratti da ragioni che sono insie- 
me chiare e misteriose. Guardiamo lo 
stupendo ritratto di «Giovane donna con 
un ’petrarchino’», che proviene dagli 
Uffizi, e non riusciamo a distogliere lo 
sguardo da quel morbido volto, dagli 
occhi che ci seguono obliqui, dalla lumi- 
nosità che teneramente si scioglie dal 
buio dello sfondo. Dono che si rinnova, 
come davanti a un Vermeer, a un Rem- 
brandt, a certi ritratti del Bronzino o del 
Ceruti. 


Rinaldo Derossi 


TRIESTE, CITTA’ DI CULTURA? OPINIONI SU UNA «VOCAZIONE» CHE TORNA A FAR DISCUTERE 


Sullo «stato della cultura» a Trieste 
pubblichiamo la prima parte dell’in- 
tervento di Marino Bolaffio, «inge- 
gnere di professione ed editore per 
inclinazione», secondo la felice defi- 
nizione di Anita Pittoni. 
| Sotto la protezione, e colla complicità, di 
!Umberto Saba, che di tutto poeticamente 
Scrisse, anche del gioco del pallone, affrontai 
{Qualche anno fa problemi urbanistici. Alcuni 
‘ersi del Nostro («Avevo una città bella tra i 
Monti rocciosi e il mare luminoso») mi forniro- 
no lo spunto (qualche lettore forse ancora lo 
Tlcorda) per segnalare all'opinione pubblica la 
‘Speculazione urbanistica, che avrebbe investi- 
to i boschi a monte della statale 58, tra le 
Beatitudini e la Cava Faecanoni. 
| Il discorso sulla cultura a Trieste potrebbe 
rendere le mosse da qui, dall’urbanistica e 
Qall’architettura, dagli aspetti più appariscen- 
ii della cultura (o della mancanza di cultura) 
(Che ha ispirato, in questi ultimi quarant'anni, 
© desolanti scelte dei reggitori che la città si è 
(lata. Da Gretta a Romagna, a Cattinara, a 
Melara, Poggi Paese, Altura e nelle zone cen: 
ltrali, la città è raddoppiata in estensione e 
Vensità, e triplicata in brutture, mentre la 
bopolazione diminuiva di tante unità quanti 
‘ono gli abitanti di Monfalcone. Che cosa 
Siustifica un così prolungato fenomeno di 
Ignoranza e autolesionismo collettivo? 
i. Un dibattito sui musei si è aperto in città, 
Piuttosto stancamente a dire il vero, dopo la 
Proposta di un tale assessore che, non riuscen- 
do a far funzionare la ripartizione comunale a 
(ti affidata proponeva l'istituzione di un ente 
Ssterno all’amministrazione (un nuovo carroz- 
one evidentemente), Un dibattito sull’inter- 
Yento pubblico in campo ‘culturale, sù come 
‘Sso può meglio servire alla collettività e quali 
lano i difetti dell’attuale sistema politico, 
tonico e amministrativo, deve essere affronta- 
|° in termini pratici, non filosofici e astratti. 
Le statistiche dicono che il triestino ha 
Mediamente un buon livello di cultura. L’atti- 


Vita delle numerose associazioni culturali e‘ 


Raturalistiche è vivace (anche se mostra qual- 
ig Segno di stanchezza nella qualità). Confe- 
D ‘Nze, dibattiti, convegni si susseguono senza 
(a si leggono libri e giornali, le scuole 
Questioni edilizie a parte) godono di buona 


considerazione, così come l'Università e altre 
istituzioni con contatti internazionali. I teatri 
sono molto frequentati, la musica e lo sport 
sono estremamente coltivati con discrete at- 
trezzature, mostre e gallerie d’arte e d’antiqua- 
riato non mancano, la minoranza slovena è 
ben inserita e valorizzata. Il tutto in una 
cornice naturale stupenda e una popolazione, 
brontolona sì, ma tutto sommato amabile e 
buontempona, che domanda solo di lavorare 
poco. 


C'è cultura sufficiente, anche se rifluita sul 
privato, forse sommersa, com'è in parte l’eco- 
nomia, per la noia e la tristezza di ciò che 
avviene nel settore pubblico. Perché dunque si 
discute di cultura, tra i politici? Perché il 
ritualismo, che nasconde povertà di idee e di 
iniziative? Perché questa sensazione di disa- 
gio? E? solo perché i piccoli musei sono chiusi e 
il Revoltella non va avanti? Ne dubitiamo. 

Come manca una politica della cultura, 
ancora meno esiste una cultura della politica. 
Sul piano personale e familiare, la cultura 
procura soddisfazioni e considerazione, men- 
tre affina il gusto, aumenta le capacità di 
giudizio, migliora il carattere, in sintesi eleva 
la personalità individuale. 

Ma non possiamo dimenticare il significato e 
l’importanza della cultura nei rapporti sociali: 
apertura mentale senza condizionamenti, di- 
scussione critica e non accettazione di slogan, 
competitività e non stagnante unanimismo, 
ribellione e contestazione disciplinata e non 
ossequio al Palazzo, varietà di interessi e non 
ristrettezza rionale, ricerca della verità e non 
fideismo. In una parola, cultura come sinoni- 
mo di libertà. Libertà dello spirito ma anche 
vera liberazione, perché permette reciproco 
rispetto e comprensione, tali da escludere 
atteggiamenti e pratiche di ispirazione mafio- 
sa. Non vi è cultura ove vi sono da un lato 
omertà e coperture, dall’altro ostracismo ed 
‘emarginazione. 

(Non sembrino parole dure, esse sono entra- 
te nell’uso comune e giornalistico, allorché la 


stampa, accorgendosi che rispondono a tristi 
realtà del nostro splendido Paese, ha comin- 
ciato a non accettare per oro colato i comuni- 
cati che i nostri piccoli Metternich considera- 
no loro dovere giornaliero di emettere). 
Alla mano pubblica in campo culturale 
dobbiamo chiedere tre cose: istruzione di base 
uguale per tutti; strutture e servizi per le 


' attività culturali; impegno culturale in ogni 


campo della gestione pubblica. 

‘A scuola si. va per acquisire nozioni, non per 
essere indottrinati. La scuola pubblica obbli- 
gatoria deve fornire cognizioni sicure, non 
opinabili, uguali per tutti. Per l'uguaglianza 
non c'è niente di meglio che il nozionismo. La 
linea retta è la più breve tra due punti, il 
Guadalquivir è navigabile per 120 km, la pace 
di Cateau Cambrésis del 1559 diede inizio al 
dominio spagnolo in Italia. Liberi poi gli allie- 
vi, negli ambiti che preferiscono di sviluppare 
ipotesi dottrinali su quelle che sarebbero potu- 
te essere le condizioni dei contadini lombardi, 
se avesse vinto la Francia anziché la Spagna. 

Di strutture e di servizi pubblici per la 
cultura, la città può facilmente dotarsi (con le 
procedure e le riserve di cui parleremo), solo 
che vi siano volontà politica e capacità di 
programmazione e di realizzazione. I musei ele 
biblioteche si possono sviluppare, restaurare o 
costruire a nuovo, così le sale, i teatri e le 
attrezzature sportive (anche questa è cultura 
collettiva). Ma soprattutto bisogna saperle 
conservare in buono stato. 

Alcune gestioni minori potrebbero essere 
affidate ai privati, attraverso il volontariato, 
con formule e convenzioni adatte. Un primo 
parziale esperimento, l’apertura pomeridiana 
della Cattedrale e dell'Orto lapidario, col con- 
corso dei volontari dell’Università della Terza 
età, ha avuto grande successo di presenze 
turistiche. Perché non affidare alla Società di 
Minerva il Museo Morpurgo, alle associazioni 
combattentistiche il Museo del Risorgimento, 
o agli amici dei musei il Museo Sartorio? Si 
otterrebbe un triplice scopo: l’apertura dei 
musei e il loro uso per attività culturali minori, 
la sistemazione decorosa in sedi degne di 


Bloriosi sodalizi (l’attuale sede della Minerva 


in via Imbriani è una topaia), e un più facile 
accesso alle sponsorizzazioni private, delle 
quali l’ente pubblico difficilmente può fruire. 


. La cultura dei pubblici reggitori, o meglio 
di quella collettiva che gli amministratori nel 
loro complesso esprimono, è il punto dolente. 
‘Anche nel campo specifico della cultura, assi- 
stiamo agli effetti della cosiddetta «degenera- 
zione partitocratica». 

\ I partiti non contribuiscono solo, come 
recita la Costituzione, a determinare una o più 
politiche. Dall’interno dei partiti spuntano 
piccoli gruppi di uomini che, grazie a sistemi 
da essi creati, e sottoposti a controlli solo 
apparenti e formali, gestiscono in prima perso- 
na il potere e i suoi strumenti economici, il 
pubblico danaro. Attraverso la lottizzazione 
dei posti di potere (e se ne inventano di 
continuo dei nuovi), essi sono alla continua 
ricerca, con poca fantasia a dire il vero, di 
occasioni di spesa. 


Questa è l'origine del clientelismo politico. 
Molti individuano nel clientelismo politico il 
peggiore dei mali di cui soffre la nostra società. 
Anzitutto per motivi di carattere morale, perle 
ingiustizie che crea, per i sentimenti antisocia- 
li o gli atteggiamenti qualunquistici, che il 
favoritismo, e.il parassitismo di odore mafioso, 
alimentano. Ma anche per le scelte difficili, 
spesso sbagliate perché frutto di compromessi 
o di disimpegno culturale, per le conseguenze 
negative‘sul piano economico, peril contrasto, 
che dal clientelismo quasi sempre deriva, tra 
scopi dichiarati e scopi occulti, e tra i risultati 
e le attese, le promesse, le speranze. 

Ricordando le caratteristiche della cultura 
più sopra individuate, dobbiamo dire che il 
clientelismo è anti-cultura per eccellenza. E il 
triestino, che passa per bastian contrario e 
viene, da molti politici, addirittura incolpato 
delle situazioni di crisi, possiede invece la 
sensibilità (la cultura, dovremmo dire) di indi- 
viduare subito i punti deboli delle proposte 
presentate. Talvolta ciò non è difficile, come 
per lo stadio. Appare evidente agli occhi di 
tutti che lo stadio rotondo, dai sedili stretti e 
scomodi, troppo addossato allo stadio vecchio, 


e accessibile solo con mezzi pubblici perché 
privo per sempre di spazio per parcheggi 
(occorrono ottomila posti!), rappresenta un 


ripiego mal concepito, con l'aggravante di 


dover pensare anche al macello. 

E sempre una questione di «credibilità». 
Quando nel centro cittadino furono seminate 
enormi e incomprensibili sculture in ferro di 
uno scultore veneto, che porta lo stesso nome 
di un'industria di maglieria, pochi pensarono a 
un fatto culturale, ma i più considerarono le 
itineranti sculture connesse colla campagna 
pubblicitaria per la contemporanea apertura 
del negozio di maglieria. 

Forse non era vero. Ma è difficile spiegare al 
povero (quello che sempre paga) perché Parigi 
debba accontentarsi di venti ponti per otto 
chilometri di Senna, mentre Trieste debba 
dotarsi di quattro ponti per trecento metri di 
Canale. O perché le case popolari finto/antiche 
di via Donota debbano costare più del doppio 
di qualsiasi casa di lusso. O perché, dopo aver 
tanto decantato Cattinara (irraggiungibile col- 
le strade gelate), vi siano anche lì, talvolta, 
letti in corridoio, e perché si debbano spendere 
ora decine di miliardi per rinnovare il Mag- 
giore. 

Molte volte decisioni acritiche, anticultura- 
li, vengono prese all'insegna dell'emergenza. 
Spesso l'emergenza copre gravi mancanze di 
programmi e di previsioni. Un'’emergenza arti- 
ficiale e colpevole, originata da trascuratezza 
continuata, da scelte politiche errate o da 
rinvii, costringe le amministrazioni a procedu- 
Te non sempre ortodosse. 

Così, colla scusa degli sfratti, derivati da 
un’errata politica della casa, i Comuni finisco- 
no per premiare, coll’acquisto dell’invenduto 


» da destinare a case parcheggio, imprese falli- 


mentari. E così è successo per il glorioso teatro 
Verdi, per restaurare il quale ci siamo trovati 
di fronte a una procedura inaccettabile, a un 
consorzio privato autonominatosi progettista 
e realizzatore dell’opera. Una prova in più, se 
ve n'era bisogno, che questo consorzio, sorto a 
suo tempo col dichiarato scopo di mettere le 
imprese triestine in grado di battere le imprese 
d'importazione e di accedere ai grandi appalti 
pubblici (ciò che non si è verificato), ha finito 
per rivelarsi lo strumento di alcune (poche) 
imprese per eliminare la concorrenza locale. 


Molti cittadini, stanchi e delusi, ormai ae- 
cettano anche il clientelismo, le scelte improv- 
Visate e l'emergenza «purché si faccia». Questa 
rassegnazione è uno dei peggiori guasti arreca- 
ti alla cultura civica dalla «degenerazione 
partitocratica». Ai cittadini che non accettano 
le scelte prefabbricate, altre scelte vengono 
presentate come molto ben ponderate e stu- 
diate a fondo. Ed ecco allora gli studi di 
fattibilità, le società di progettazione (chi 
ricorda la famosa Somea, e ora l’Italposte o 
l’Italstat), i comitati di esperti che vagliano le 
ipotesi alternative. 


Noi sappiamo che ciò che la politica produ- 
ce oggi è per il vantaggio di pochi e che gli 
studi servono ad avallare decisioni già prese a 
priori, senza sostegno culturale, per motivi 
estranei all’interesse generale. Il consenso che 
si mira a ottenere, col supporto di comitati di 
esperti e di scienziati, ai quali la politica 
corruttrice fa dire ciò che vuole, è pertanto, in 
molti casì, artificiale e artificioso. 

Non mancano poi mai (emergenza o meno) i 
crismi della legalità formale nelle sedi istitu- 
zionali. Gli organi superiori di controllo fanno 
parte del «sistema» e il recupero di legittimità 
è sempre assicurato. A questi meccanismi 
perversi tendono a opporsi nuove strutture 
rappresentative anomale, gruppi ecologisti, 
associazioni di categoria, liste civiche, contro- 
comitati «ad hoc», che devono essere conside- 
rati, per la democrazia, come salutari reazioni 
fisiologiche. 

L'opzione ecologica è da considerare oggi, 
sotto il profilo culturale, la più importante, 
addirittura più importante di eventuali opzio- 
ni militari. Essa esige comportamenti coerenti. 
Nessuna indagine conoscitiva e nessuna spie- 
gazione tecnica può giustificare un reato eco- 
logico di prima grandezza come una centrale a 
carbone in mezzo a un agglomerato urbano di 
250 mila abitanti, con 50 mila bambini. 

7 Marino Bolaffio 
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DALL'INTERNO 


VIAGGIO NEL MICROCOSMO DELLE AMMINISTRAZIONI PERIFERICHE DEL NOSTRO PAESE 


IL PICCOLO 


Senza soste il valzer delle giunte 


I governi di Comuni, Province e Regioni saltano in continuazione, ma con risultati esterni pressoché nulli 
Tutto per un pugno di poltrone - Fra i casi più eclatanti Napoli, senza una maggioranza stabile da dieci anni 


Così in dieci anni nei Comuni capoluoghi 


GENNAIO '77 


GIUGNO ’82 LUGLIO ’84 NOV. ’86 


PARTITI 


Sindaci | Assessori 


Sindaci 


Assessori | Sindaci | Assessori | Sindaci | Assessori 


267 


49 349 53 
0 239 19 13 
115252 20 23 


313 52 301 
152 
292 
53 TÀ, 
72 69 
12 4 


15 16 


325 50 


Sono attualmente in crisi le, giunte di Milano, Napoli e Catania. 


Giunte comuna 


li con presenza Dc-Pci 


(+ altri partiti) a tutto il 31-10-86 


REGIONI (escluso Psi) 


Giunte Comunali Dc-Pci 


Totale Giunte Dc-Pci 
con altri 


Giunte Comunali 
De-Pci-Psi 


‘Abitanti 


Comuni | Abitanti Comuni Abitanti % ‘Abit. 


Comuni 


PIEMONTE 
LOMBARDIA 
TRENTINO 
VENETO 
FRIULI-V.G. 
LIGURIA 
EMILIA-R. 2.613 
TOSCANA 1 84.339 
UMBRIA - 
MARCHE 3.149 
LAZIO 100.928 
ABRUZZI 23.198 
CAMPANIA 222.746 
MOLISE 14.007 
PUGLIE 105.226 
BASILICATA 4.957 
CALABRIA 171.925 
SICILIA 237,659 
SARDEGNA 135.948 
TOTALE 1.320.737 


38,980 
125.031 
8.425 
18.050 
829 
28.927 


74,745 
169.127 
12.060 
56.118 
9.507 


28 36.365 TÀ, 
38.096 39 
3.695 14 
38.068 i 
8.678 S) 
56.646 19 85.573 
5.806 2 8.479 

= 84,339 

965 965 
19.295 16.444 
85.239 186.183 
12.187 35.385 
214.002 436.748 
14,304 28.311 
126.619 281.839 
3.084 8.041 
115.127 287.052 
329,806 567.460 
59.005 194.959 
1.161.577 2.487.314 


Dove Dc e Pci vanno d'accordo 


ROMA — «Quante? Troppe: aumentate del 
100%, in pratica, se ci riferiamo allo scorso 


ottobre e prendiamo a base un anno di 
assicura Arturo Bianco, responsabile 


degli uffici che fa capo alla sezione Enti locali. 

Di che si parla? Ma delle giunte De-Pci che 
a via del Corso vedono come il fumo negli 
occhi e che appunto avrebbero preso discreta- 


mente piede nel paese fino ad un mese 


la tendenza è calata, complici i richiami fatti 


partire da piazza del Gesù. Ma oggi co. 
ci sono oltre 1 milione e 360 mila 


amministrati da giunte di compromesso sto- 


rico». È 
Qualche esempio? «I dati non m 
giunte Dc-Pci (in qualche caso più 


altro come indipendenti di sinistra o repubbli- 
cani) guidano i comuni di-Rho, Garbagnate 
Milanese, Trezzano sul Naviglio, tutti in pro- 


vincia di Milano. 


Ancora sono presenti ad Alassio (Sv), Santa 


Margherita Ligure (Ge), Mentana e L 


ta Belice (Ag), Scicli (Rg), Avola (Sr), Cerignola 
(Fg) e Quartu S. Elena (Ss). Oltre quelli, 
naturalmente, che. sono divenuti «casi nazio- 
nali»: il comune di Massa e la provincia di 
Taranto. 

Né questa, secca ed immediata, è l’unica 
formula di compromesso Dc-Pci. In altre citta- 
dine della penisola riprende fiato una formula 
da «unità nazionale». Ed anche qui gli esempi, 
fioccano, comprendenti oltre ai due maggiori 
partiti anche i socialisti ed altri: Diano Marina 
(Im), Porto Recanati (Mc), Pozzuoli e Casoria 
(Na), Monteroni (Le), Tropea (Cz), Melito di 
Porto Salvo e Scilla (Rc), Licata (Ag). 

Un fenomeno sparso a macchia di leopardo 
su tutta la penisola ma con una più alta 
percentuale che si riscontra in Calabria, Sicilia 
e Sardegna. p 

Unione di necessità, viste le condizioni 
socio-economiche del Mezzogiorno o puro è 
semplice accordo di potere? Alle prossime 
amministrative l'ardua sentenza. 


tempo» 
di uno 


fa. «Poi 
me oggi 
italiani 


ancano: 
qualcun 


‘adispoli 


(Roma), Aversa (Ce), Palma e Santa Margheri- A.C. 


ARRESTATE OTTO PERSONE E RINVENUTO UN VERO E PROPRIO ARSENALE 


ROMA — Terremoti e im: 
mobilismo si possono coniu- 
gare assieme? Nell’Italia poli- 
tica è purtroppo possibile, 
come dimostrano — inconfu- 
tabili — analisi compiute sul 
piano locale. Dove giunte co- 
munali, provinciali, regionali 
esplodono a ogni piè sospinto. 
Ma dove pure — dopo tante 
scosse — il risultato, come 
ben sanno i cittadini ammini- 
strati tanto al Sud quanto al 
Nord, si riduce a un valzer 
intorno a un pugno di poltro- 
ne con risultati esterni presso- 
ché nulli. 

Ecologia, occupazione, sa- 
nità, trasporti, servizi in gene- 
re? Cambia assai poco per la 
‘gente comune sia che il terre- 
moto porti alla costituzione di 
una giunta di centro, di sini- 
‘stra o di centro-sinistra. Cam- 
biamenti? Forse solo»in qual- 
che manifesto affisso a spese 
dell’amministrazione civica. 
Ma per il resto, tutto sembra 
cambiare per rimanere poi 
immobile. Facendo pensare a 
una mappa degli enti locali 
più ricca di macchie di gatto- 
pardo che di leopardo. 

Eppure le crisi si susseguo- 
‘no tutte, invariabilmente, in 
nome di un fantomatico 
«buon governo», Come garan- 
zia di maggior efficienza, di un 
.concreto interventismo. E i 
dati percentuali confermano 
che di terremoto in effetti si 
tratta. Dal maggio dell’85 — 
quando cioè si svolsero le ele- 
zioni amministrative — si cal- 
cola che almeno il 40% dei 
Comuni capoluoghi ‘abbia 
avuto una crisi. 

Né mancano casi davvero 
eclatanti: Napoli è senza una 
maggioranza stabile da oltre 
10 anni e un nuovo voto è 
ormai alle porte (ma servirà?); 
a Catania, dove pure esistono 
i numeri per formare una 
giunta stabile, in un solo anno 
si sono avute ben 3 crisi men- 
tre — nei ritagli di governabi- 
lità — la maggioranza ha 
provveduto a varare ben... 10 
delibere in totale e, a quel che 
sembra, neppure di importan- 
za fondamentale. 

Litigi, incomprensioni, 
scontri più personali (e di pol- 
trone) che ideologici sono or- 
mai all'ordine del giorno. Con 
un’aggiunta degli ultimi tem- 
pi ancora tutta da analizzare 
‘a fondo: la crescente anarchia 
degli eletti in questa e/o quel- 
la lista rispetto ai «dettati» 
nazionali o, più semplicemen- 
te, provinciali. 

Qualche caso? A Firenze i 
liberali sono entrati in giunta 
col Pci nonostante le scomu- 
niche annunciate a gran voce 
(ma che fine hanno fatto?) dai 
dirigenti del partito. Al Co- 
mune di Massa e alla Provin- 
cia di Taranto i democristiani 
han fatto lega coi comunisti 
facendo orecchie da mercante 
rispetto ai moniti di piazza 


del Gesù e persino rispetto ai 
commissariamenti decisi. 

Ancora a Nusco— il «caso» 
è ormai celebre — il ‘sindaco 
Giuseppe De Mita, nipote del 
più celebre compaesano 
Ciriaco, si è fatto «dissiden- 
te», imbarcando in giunta al- 
tri «dissidenti» del Pci. Men- 
tre persino a Filettino (pro- 
vincia di Frosinone, dove in- 
tanto il Pli si è spaccato in 
due; metà in giunta con Pci e 
De, metà contro), e cioè nel 
paese natale del «maresciallo 
d’Italia» Rodolfo Graziani, è 
nata una giunta perlomeno 
«ambigua» nel nome del fa- 
moso concittadino (o meglio 
sulla necessità di dedicargli 
un museo) fatta da Msi, Dc e 
un paio di comunisti «dissi- 
denti», e guidata da un sinda- 
co missino. 

‘Un bene o un male l’emerge- 
re di questi cento fiori? L’in- 
terrogativo è aperto su queste 
«eresie» fuori da ogni schema. 
Ma di sicuro c’è la «crisi» delle 
autonomie locali, aggravata 
dalla sfiducia che la gente 
dimostra sempre più nei con- 
fronti dei partiti. Non sarà il 
caso di cominciare proprio da 
qui — se a livello nazionale le 
difficoltà sono così grandi — 
quella riforma delle istituzio- 
ni che a tutti sembra ormai 
indifferibile? 


(1. continua) 
A, C. 


Le giunte 


regione 


BREVE LATITANZA DI UN FARMACISTA 


Sfugge alla cattura 
ma poi si schianta 


Era implicato nella maxitruffa della sanità 


NAPOLI — Ha tentato la 
fuga per sottrarsi alla vergo- 
gna delle manette. Una corsa 
in auto da Napoli a Capua con 
l'intenzione, probabilmente, 
di raggiungere i parenti in 
Molise. 

La latitanza di Mario Carra- 
turo, 50 anni, uno dei più noti 
farmacisti della città, è dura- 
ta solo poche ore. Complice il 
fondo stradale bagnato, la sua 
auto è sbandata schiantando- 
si contro un albero, un plata- 
no secolare. Il professionista è 
morto sul colpo, con la testa 
fracassata. Così l’inchiesta 
della magistratura sulla ma- 
xi-truffa della sanità in Cam- 
pania si arricchisce di un nuo- 
vo, triste capitolo: dopo la 
raffica di arresti c'è scappato 
— sia pure per una causa 
accidentale — il morto. 

Mario Carraturo era stato 
colpito da un ordine di arresto 
firmato dai sostituti procura- 
tori Cafiero, Roberti e Di Pie- 
tro. Gli agenti della squadra 
mobile si erano recati nel po- 
meriggio nell’appartamento 
del farmacista in corso Vitto- 
Tio Emanuele 670 per'arrestar- 
lo, ma non l'avevano trovato. 

Il professionista infatti da 
pochi giorni si era trasferito in 
‘un nuovo alloggio, in via Mer- 
gellina 45. " 

La visita dei poliziotti nella 
vecchia casa non, era però 
passata inosservata. Qualcu- 
no ha avvisato Carraturo, che 


per regione 


Sinistra: 5 (Emilia- 
Romagna, Toscana, Um- 
brîia, Calabria e Sar- 
degna). 

Centro sinistra: 12 (Pie- 
monte, Lombardia, Vene- 
to, Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Marche, Lazio, 
Abruzzi, Campania, Pu- 
glia, Basîlicata, Sicilia). 

Centro: 3 (Val d’Aosta, 
Trentino, Molise). 

I PARTITI 

Dc: 11 presidenti, 79 as- 
sessoTi. 

Psi: 4 presidenti, 50 as- 
sessori. 

Pri: 10 assessori. 

Psdi: 16|assessori 

Pli: 7 assessori 

Pci: 3 presidenti, 31 as- 
sessori, 

Altri: 2 presidenti 
(Union Valdotaine e .P. 
Sardo d’Az.) e 12 asses- 
sori” 

* Tra î 12 assessori com- 
presi negli «altri» ci sono 
anche il socialdemocrati- 
co espulso ed il repubbli- 
cano sospeso che hanno 
dato vita col loro voto alla 
giunta di sinistra în Cala- 
bria. 


IL NOBEL CARLO RUBBIA IERI AL TG1 


ROMA — «L'unica cosa su 
cui Regan e Gorbacev si sono 
trovati subito d’accordo tanto 
a Ginevra che a Rejkyavik è 
stata la necessità di lanciare 
un vasto programma interna- 
zionale allo scopo di realizza- 
re, a ritmo serrato, la fusione 


realistica per liberare l’uma- 
nità dai problemi energetici». 


Lo ha detto al Tgl il Nobel 


per la fisica Carlo Rubbia, 
facendo il punto sulla fusione 
nucleare! «La fusione nuclea- 
re — ha proseguito Rubbia — 
è il processo più naturale di 


nucleare, la prospettiva più, 


«Con la fusione nucleare 
non avremo più problem». 


combustione, quello che fa 
marciare il sole e rende così, 
possibile la vita. Tutti i punti 

luminosi del cielo stellato non 

sono che enormi centrali a 

fusione. È un processo di com- 

bustione tra nuclei di elemen- 

ti semplici e disponibili in ab- 

bondanza, a esempio a partire 

dall’acqua, ed è l’inverso di 

quanto avviene in un reattore 

nucleare, dove i nuclei di ura- 

nio si scindono mentre qui sì 

fondono. Non c'è problema di 

scorie radioattive, non c'è il 

pericolo di Chernobyl, non ci 

‘sono problemi di approvvigio- 

namento di combustibile». 


Summit mafioso interrotto a Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA — La squa- 
dra mobile della Criminalpol, facendo 
irruzione in un appartamento del rio- 
ne Archi di Reggio Calabria, ha inter- 
rotto l’altra notte un importante ver- 
tice mafioso e ha arrestato otto perso- 
ne, quattro delle quali incensurate. 
Ieri mattina, nel corso di un rastrella- 
mento, effettuato sempre ad Archi, la 
polizia ha rinvenuto armi e munizioni. 

«Pensiamo di aver scoperto un arse- 
nale della mafia — hanno detto. gli 
inquirenti — e l'esame balistico di 
comparazione tra le armi ritrovate e i 
reperti recuperati nei pressi delle per- 
sone assassinate in questi ultimi tem- 
pi, a Reggio Calabria, diranno se i 
sospetti della polizia sono fondati». 

Le persone arrestate sono: Giovam- 
battista Fragapane, 23 anni, ricercato 
perla sparatoria di Piazza del Popolo, 
ove sono rimaste ferite sette persone; 
Luigi Molinetti, 21 anni, Alfonso Moli- 
netti, 29 anni, proprietario dell’appar- 
tamento in cui è stato effettuato il 
blitz; Pasquale Gatto, 20 anni, Gaeta- 
no Marino, 20 anni, Alfredo Polimeni, 
19 anni, Carmelo Barbaro, 38 anni, e 
Giuseppe Tegano, 42 anni. 

Le armi e le munizioni recuperate 
sono 12 pistole, 3 mitra, circa mille 
cartucce di vario calibro e 50 proiettili 
per il micidiale mitra di fabbricazione 
russa Kalashnikov. I particolari del- 
l'operazione sono stati dati nel corso 


in serata ha fatto frettolosa- 
mente i bagagli ed è partito a 
bordo della sua Ford Orion 
diretto al Nord. In località 
Pozza Grande, una frazione 
del comune di Vitulazio, nel 
Casertano, il farmacista ha 
perso il controllo: sul selciato 
bagnato gli agenti della poli- 


t 


Il giorno 24 corrente è manca- 
ta la nostra cara mamma, non- 
na e bisnonna ; 


Rosa Rovis 
ved. Sillo 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la figlia ALIDA, con DANI- 
LO e DANIELA, la figlia NERI- 
NA con DON e i nipoti (assenti), 
le sorelle, i cognati, i nipoti, i 
cugini e parenti tutti. 

Un sentito grazie all'amica 
OLGA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 26 novembre 1986 © 


Cara 


Rosina 


Ti ricorderemo sempre: 
— famiglia VINOVRSKI 


Trieste, 26 novembre 1986 


T 


Si è spenta serenamente 


Italia Simionato 
ved. Barigelli 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il genero LIVIO BERTOLI- 
NI con i nipoti e pronipoti (as- 
senti), il fratello MARCELLO 
con la famiglia. 

I funerali seguiranno domani 


di una conferenza stampa, tenuta nei 
locali della questura. 

Gli agenti sono convinti di aver 
interrotto un vero e proprio summit 
‘mafioso, nel quale probabilmente si 
stava decidendo l’ennesimo omicidio, 
nell’ambito della guerra tra le cosche 
cittadine. 

La «guerra mafiosa» in atto a Reg- 
gio Calabria vede contrapposte la co- 
sca dei De Stefano a quella degli 
Imerti e prese avvio nell’ottobre del- 
l’anno scorso, quando con un’auto- 
bomba si cercò di uccidere il «boss» 
Antonino Imerti, di Fiumara di Muro 
(Reggio Calabria), ex «fedelissimo» di 
Paolo De Stefano. Imerti riuscì a sfug- 
gire all’attentato. che provocò tre 
morti. 

Un mese dopo'fu ucciso Paolo De 
Stefano; considerato uno dei capi del- 
la ’ndrangheta. Da allora la «guerra 
mafiosa» ha fatto più di 40 vittime, fra 
i clan rivali. Uno dei latitanti arresta- 
to la scorsa notte, Giovambattista 
Fragapane, il 16 luglio sparò, secondo 
l’accusa, assieme ad Antonino Sara- 
ceno, contro i commercianti Giusep- 
pe e Domenico Cartisano, del «clan» 
Imerti, e nell'occasione rimasero feri- 
te tre persone, ché per caso si trovava- 
no nel mercato. 

Nell’operazione — hanno detto ai 
giornalisti il capo della Criminalpol 
D'’Alfonso, il capo della mobile Pita- 


scio e il questore di Reggio Calabria 
Filippo Fiorello — è stato fatto anche 
‘uno dei «più grossi sequestri di armi 
mai fatto nel reggino». In particolare 
sono stati finora recuperati (ma l'ope- 
razione — è stato precisato — conti: 
nua) un mitra «Sten» di fabbricazione 
inglese; due Mab modificati, sia nel 
calcio sia nella canna, per renderli più. 
potenti; dodici pistole di vario calibro 
e mille munizioni fra cui 50 proiettili 
di Kalashnikov, il fucile mitragliatore 
di fabbricazione russa, dello stesso 
tipo di quello usato per l’attentato ad 
Antonino Imerti, che viaggiava su 
‘un’auto blindata, il 7 luglio a Fiumara 
di Muro (nell'attentato, il secondo 
fatto a Imerti dopo l’autobomba di 
Villa S. Giovanni, rimasero uccisi Vin- 
cenzo Condello, di 20 anni, cognato di 
Imerti e Saverio Cavalcante, di 23 
anni, che faceva parte dei killer, ucci- 
so per errore da uno dei suoi complici. 

Le armi sono state trovate parte in 
casa e parte nel giardino. La polizia 
ritiene che nel giardino dell’abitazio- 
ne possano esserci altre armi di cui gli 
otto arrestati si sono disfatti all’arrivo 
della polizia. Gli inquirenti reggini 
giudicano di «enorme importanza» 
Toperazione che ha portato all’inter- 
ruzione del vertice. 

Gli inquirenti ritengono in partico- 
lare che il «gruppo di fuoco» stesse 
preparando un attentato, probabil- 


mente contro qualcuno degli affiliati 
al clan di Antonino Imetrti, alleatosi 
con la cosca mafiosa dei Condello. 

Sì ritiene inoltre che le otto persone 
facciano parte del gruppo che il 20 
novembre ha ucciso, a Reggio Cala- 
bria, il costruttore Sebastiano De Car- 
lo, di 43 anni. La squadra mobile e la 
Criminalpol hanno precisato che il 
lavoro d'appostamento alla casa dei 
Tegano è durato alcuni giorni, con 
l’uso di sofisticate apparecchiature e 
binocoli a raggi infrarossi, per cercare 
di identificare e bloccare tutte le per- 
sone che avevano accesso all’abitazio- 
ne e che quindi, presumibilmente. 
potevano essere in collegamento con 
la cosca. 

Lo stabile in cui si trova l’apparta. 
mento è nel quartiere reggino di 
Archi, da sempre ritenuto il «regno» 
dei De Stefano. Gli agenti della squa- 
dra mobile sono riusciti a entrare 
grazie a un duplicato di chiave del 
portone d’ingresso blindato; fatto nei 
giorni scorsi da un investigatore tra: 
vestitosi da operaio. 

Nella questura di Reggio Calabria s: 
sottolinea come tutte le armi e le 
‘munizioni finora trovate siano in per: 
fetto stato di efficienza e, quindi 
pronte per essere utilizzate. Gli inve. 
stigatori avvieranno nelle prossime 
DE le perizie e le comparazioni balisti: 
che. 


giovedì alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


"Trieste, 26 novembre 1986 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta MARCELLA, FERRUCCIO e 
i nipoti ZELLE. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Italia 


ti ricorderemo sempre: SAVI 
NA, LUCIANA, MICHELINA, 
SILVANA, Bar NICO e amiche. 


"Trieste, 26 novembre 1986 
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Il P. Provinciale ela comunità 
del. Fatebenefratelli di Gorizia 
annunciano la scomparsa di 


È FRA 
Bassiano Ferrandi 


I funerali avranno luogo mer- 
coledì 26 corrente nella chiesa di 
S. Giusto alle 9.30 e nella par- 
rocchia di S. Colombano al 
Lambro alle ore 15. 


Gorizia, 26 novembre 1986 


Commossi per le attestazioni 
di sincero affetto ‘tributate a 


MSF DONI 
Casimiro Fragiacomo 


durante le solenni onoranze fu- 
nebri, ringraziamo S.E. il vesco- 
vo, il Presbiterio diocesano e la 
Comunità parrocchiale della 
Sacra ERE perla partecipa- 
zione al lutto. 

È I nipoti 

‘Trieste, 26 novembre 1986 
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I ANNIVERSARIO 


Giovanni Savron 


zia stradale hanno rilevato i 
segni di una sbandata per cir- 
ca 40 metri. Infine l'impatto 
mortale con l’albero. 

Si trovava in quella zona 
‘per imboccare la superstrada 
che porta in Molise. Sul luogo 
dell'incidente si è recato il 
pretore di Capua Antimo di 
Resta; dopo i rilievi rituali la 
salma è stata trasferita all’o- 
bitorio del cimitero di Vitu- 
lazio. 

Mario Carraturo era un far- 


macista molto noto in città; il 
suo negozio si trova in via 
Casanova a Porta Capuana, 
‘una delle zone più popolari di 
Napoli. 

Intanto l’inchiesta ‘sulla 
truffa delle fustelle false si va 
estendendo. Le manette sono 
scattate per altre due farma- 
ciste: Maria Baldini, 46 anni, e 
Maria Antonietta Vona, 34 an- 
ni. La magistratura inoltre è 
orientata ad indagare ariche 
sull'operato degli. ammini- 
stratori delle Unità sanitarie 
locali. 


Infatti, se è vero che farma- 
cisti. e. medici. imbroglioni 
hanno truffato all’erario fior 
di quattrini (si parla di 240 
miliardi solo nei primi sei me- 
si dell’86), è vero anche che 
chi avrebbe dovuto esercitare 
i dovuti controlli sulla spesa 
farmaceutica non l’ha fatto. 


È questo, però il capitolo 
più complesso e delicato del- 
l'inchiesta. I magistrati inten- 
dono procedere con i piedi di 
piombo, perché evidentemen- 
te hanno' intuito che imboc- 
cando questa pista sono de- 
stinati ‘ad entrare in rotta di 
collisione con il potere politi- 
co dominante a Napoli e in 
Campania. 


i 


Il 24 novembre è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Francesco Gardoz 
(Checo) 


Ne:danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, le figlie NARCI- 
SA e LUCIANA, i generi MA- 
‘RIO.è LUCIANO, i nipoti BAR- 
BARA, PAOLO ed ELISABET- 
‘TA, il fratello, le sorelle, i cogna- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 26 novembre 1986 alle ore 
10.30, partendo alla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


"Trieste, 26 novembre 1986 


Si associano al lutto: 
— fam. NARDIN 


Trieste, 26 novembre 1986 


Siamo vicini a LUCIANA in 
questo triste momento: PINO e 
FRANCA. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Profondamente addolorati 
partecipiamo al lutto: ALBER- 
TO, FRANCA, NORMA e fami- 
glia. 

"Trieste, 26 novembre 1986 


Partecipano al lutto GISEL- 
LA, ROBERTO, DANIELA AN- 
TONIONE. 


Trieste, 26 novembre 1986 


t 


Il giorno 24,corr. sì è spenta 


serenamente la nostra cara 


Nives lellushich 
ved. Novelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio GIUSEPPE con la 
‘moglie CLARA, l’adorato nipo- 
te SANDRO e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e a tutto il persona- 
le del II Lungodegenti per le 
‘premurose cure prestate duran- 
te la lunga malattia. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
27 alle ore-10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


"Trieste, 26 novembre 1986 
ene nei rec csseelti 


La Compagnia «MARGHERI- 
TA» partecipa al dolore degli 
‘amici RINO e ADA per la scom- 
‘parsa della madre 


Anna Doz 
ved. Vidulich 
(Gisella) 


Muggia, 26 novembre 1986 


eno — cessa] 
I ANNIVERSARIO 


Antonia Bernabei 


La moglie RAFFAELLA Lo 
Ticorda con tanto affetto e infini- 
to rimpianto. 


Trieste, 26 novembre 1986 
|] 
Lt 


Il marito e i suoi cari La ricor- 
dano con affetto. » 


| "Trieste, 26 novembre 1986 
» 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


«C'è una dolcezza nella 
luce e gli occhi vedono felici 
il sole». 

Qonhélet, 11,7 


Il 
RAG. 
Giovanni D'Alessandro 


non è più, continua.a vivere in 
i: OLIMPIA e PIERAN- 
GELA. 3 
I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 26 corrente, alle ore 
11, nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 
26 novembre 1986 


Si uniscono TERESITA, MA- 
RIA e RICCARDO BALOSSI, 
ANNA e ROSETTA PORTA- 
LUTTI, le famiglie D'ALES- 
SANDRO, FRANCO e ANGE- 
LA DIAN, LICIA e PIETRO 
GARRISI. 


Monfalcone, 
26 novembre 1986 


Partecipano al lutto: 
— famiglia RAMPINO 
— famiglia ANNESE 


San Canzian-Trieste, 
26 novembre 1986 


Partecipano al dolore: SO- 
NIA, CARLETTO, NORA, 
GIANCARLO e RENZO. 


Monfalcone, 
26 novembre 1986 


GIOVANNI CASTOLDI co- 
sternato per la perdita del caro 
amico 


Giovanni 
si unisce al lutto della famiglia. 
Trieste, 26 novembre 1986 


ALBERTO CASTOLDI, i col- 
laboratori tutti della ditta PU- 
BLI VIDEO di Trieste parteci- 
pano al lutto. 


Trieste, 26 novembre 1986 


GIROLAMO ALARIO e con- 
sorte, PIPPO BONAVENTU- 
RA, GINO DEL BUFALO, AL- 
BINO DE ZERBI e famiglia, 
FRANCO DI FILIPPO, CARLO 
ROSSI, GAETANO SOCI, AU- 
RELIO SANFILIPPO, BENITO 
TACCONI e famiglia, PAOLO 
TURBA, famiglia GRAZIATI 
BRUNO, NEON ALPI S. Paolo 
Appiano, (Bz), NEON ARCO 
(Ud), NEON ARTE (Tv), 
C.A.N.T. OLMI (Tv), NEON 
CRISTALLO S. Vendemiano 
(Tv), ITALNEON Villorba (Tv), 
NEON PORDENONE Roveredo 
(En), PUBBLI LUX (Tv), NEON 
STEFANELLO Pianiga (Ve), 
NEON STILE (Tv), NEON SU- 
SEGANA (Tv), NEON VENERI 
(Vr), NUOVO NEON di FERRA- 
RI (Mi), CLOD INSEGNE, fami. 
glia FORTI partecipano coster- 
nati al dolore della famiglia per 
la perdita del congiunto 


Giovanni D'Alessandro 


Milano, 26 novembre 1986 


La Ditta NEON VITTORIA di 
Cavalicco (Ud) partecipa al do- 
lore dei familiari per la scompar- 
sa del caro amico fornitore 


RAG. 


Giovanni D'Alessandro 


Udine, 26 novembre 1986 


T 


Lontano dalla Sua amata Za- 
ra è mancato il 


DOTT. 


Enzo de Zotti 


Classe 1896, volontario irreden- 
to, croce al merito di guerra 
1915-1918, tenente colonnello 
‘artiglieria da montagna Lava- 
redo Adamello Piave, cavaliere 
di Vittorio Veneto, 

., Lo piangono la figlia DIANA, 
il fuso PINO SUSSA, gli ado- 
rati nipoti ADRIANA, MARI. 
NA, GUIDO e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
dottoressa SILVIA STEFANI, 
ai medici e al personale tutto 
della II divisione geriatrica per 
le sollecite cure prestate. 

Le esequie avranno luogo il 27 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1986 


L’ANA di Trieste partecipa al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’ 


ALPINO 


Enzo de Zotti 


Trieste, 26 novembre 1986 


Con profonda tristezza sì asso- 
cia fam. FORTI 


Trieste, 26 novembre 1986. 
n — — cose 


T 


Il 24 novembre sì è spenta 
‘serenamente 


Anna Bortolutti 
ved. Skerl 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIORGINA e GIUSEPPI. 
NA, il genero PIETRO, il nipote 
LUCIANO con MARIAGRA. 
ZIA, le sorelle, il fratello e i 

arenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e personale della I Medi- 
io I DU COReSentI e_al 
medico curani ott. INE- 
RO PLOSSI. ton 

.I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10/15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 26. novembre 1986 


Ricorda la cara 


Anna 
famiglia CARGNALI. 
Trieste, 26 novembre 1986 
fr '— wcooo__i 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rosina Di Fonso 
nata Cutillo 


i compari LILIANA e ROBER- 
TO COLOMBO. 


1 


Ha raggiunto in cielo il Suo 
GRAZIANO la nostra cara 


Valeria Franchi 
in Tuntar 


La piangono desolati il marito 
MATTEO, la figlia INES, le so- 
relle GEMMA con FRANCE: 
SCO, CARMEN con PIERO, 
ELDA, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante e amico fraterno 
dott. GIORGIO PRESCA perle 
sue amorevoli cure. 

Un sentito grazie al. primario 
prof. BALESTRA, alla sua équi- 
pe, a suor ELIA MARIA, a don 
ITALO e a tutto il personale 
della Neurologica. 

Ifunerali seguiranno ìl 27 corr. 
alle ore 10.30 dall'ospedale Mag; 


giore. 


Trieste, 26 novembre 1986 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia i nipoti DARIO e MARA. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Ricordano la cara zia 


Valeria 


i nipoti ROBERTO, GRAZIA, 
ANTONELLA. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Si associa al lutto: 
— GIOVANNA MASCI 


‘Trieste, 26 novembre 1986 


T 


. Improvvisamente si è spento 
il nostro caro i 


Vito Catalano 


d'anni 72 


Lo piange con profondo dolor 
re la moglie NERINA, la sorella 
MIMÌ con il marito GINO, il 
fratello FILIPPO con la moglie 
LILLI, il nipote ROBERTO con 
FIORELLA, la cognata BIAN- 
CA con i figli e i nipoti, NUCCI e 
SERGIO e parenti tutti. 5 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella del ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Partecipano addolorati alla 
scomparsa di 


Vito 
il cugino SALVATORE e fami: 
glia. 
Trieste, 26 novembre 1986 


Ciao 
zio Vito 
sarai sempre nei nostri cuori, 
RAFFAELLA, TANJA, STE- 
FANO, SARA ed IRENE. 
Trieste, 26 novembre 1986 


eee n reni 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Augusto Cossovel 


intagliatore in legno 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ALDO, DINO e DARIO, le nuo- 
re MIRANDA, TERESITA e 
BRUNA, i nipoti ROBERTA è 
ANDREA e parenti tutti. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Sono vicini all'amico DINO: 
FABIO, GIANNI, MARIO, 
MAURO, PAOLO, SERGIO, 
STELIO, UGO. 


Trieste, 26 novembre 1986 


Gli amici e colleghi della SE- 
RINOVE partecipano al lutto 
della famiglia COSSOVEL per 
la morte del padre 


Augusto 


‘Trieste, 26 novembre 1986 


Prendono viva parte al lutt@ 
ELENA e RUGGERO 
WINTER. È 


Trieste, 26 novembre 1986 
L"_— ————===- i 


t 


È mancato il 25 corrente 


Silvano Ruzzier & 


di anni 65 


Lo annunciano la moglie, 14 
figlia con il genero ela nipote; ld 
sorella, le nipoti e famigli 
TOMMASINI. } 

Si ringraziano sentitamente 
tutti i medici e personale dell 
II Geriatria dell'ospedale Magi 

iore per le cure e l'umanibi 

limostrate al nostro caro. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 alle ore 8.45 dall’ospedal@ 
Maggiore. i 


Trieste, 26 novembre 1986 


Si associano le famigli? 
SUBAN-BARETTO: + 


Trieste, 26 novembre 1986 
II ANNIVERSARIO Ù 


Egidio Marsich 


Tua moglie MARIA, figli È 
nipoti Ti pensano sempre c0 


‘Trieste, 26 novembre 1986 


grande affetto e rimpianto. 


Trieste, 26 novembre 1986 | 
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NUOVE DENUNCE DOPO IL TORMENTATO ACQUISTO 


Sbotta la Transoil: eravamo pronti 
a pagare 50 miliardi per l'Aquila 


Un attacco ai sindacati confederali - «Noi non saremmo ricorsi a massicci finanziamenti pubblici» 


Dopo aver inviato diffide al- 
la Total e al ministero dell’In- 
dustria, accusati di aver se- 
guito una «procedura anoma- 
la» nelle trattative per la ven- 
dita della raffineria Aquila, 
adesso la Transoil, uno degli 
acquirenti mancati dell’im- 
pianto, risponde per le rime 
anche ai sindacati. 

Cgil, Cisl e Uil avevano 
commentato con parole dure 
l'iniziativa legale del gruppo 
austriaco: «E un atto ingiusti- 
ficato — avevano detto — un 
ulteriore ostacolo che viene a 
intralciare la soluzione che si 
sta realizzando con tante fati- 
che per assicurare l’occupa- 
zione a centinaia di lavorato- 
ri...». Poi quasi un’esortazione 
a tutti i partner della vicenda, 
nuovo acquirente incluso: 
«Facciamo finta di niente, 


In poche 


non teniamo conto di questa 
provocazione...». 

Ma è la Transoil a questo 
punto che zitta non sta. Ieri 
‘ha inviato al giornale un lun- 
go comunicato che pubbli- 
chiamo integralmente. Un co- 
‘municato che serve a «evitare 
le illazioni strumentali» e a 
precisare la «filosofia» del 
gruppo. Noi della Transoil, di- 
ce in sostanza la nota, siamo 
persone serie che avevano fat- 
to una proposta d'acquisto 
seria «bloccata» solo da una 
mancata formalizzazione fina- 
le. Avremmo assunto tutti, 
avremmo pagato la raffineria 
50 miliardi, avevamo un pro- 
gramma di ristrutturazione 
per circa 100 miliardi di inve- 
stimenti. 

Infine, la frecciata a Regio- 


ne a ministero, che si sono 
impegnati con la Cei-Sud 


(l’acquirente risultato vincito- 
re nella gara) a garantire 
un’ampia disponibilità finan- 
ziaria di sostegno: «Noi, dice 
la Transoil, non saremmo ri- 
corsi a massicci finanziamenti 
pubblici». Un risparmio per la 
città, a sentire il gruppo 
austriaco. Trieste avrebbe po- 
tuto investire così i soldi in 
altre iniziative... 

Ed ecco il testo della nota, 
inviata, dice la Transoil, «al 
fine di evitare frettolose illa- 
zioni strumentali»: «1) Il 
Gruppo Transoil ha inteso re- 
care un serio contributo alla 
soluzione della vicenda, stru- 
mentando una significativa 
iniziativa di politica indu- 
striale incentrata: a) sull’inte- 
grale salvaguardia del livello 
occupazionale (assunzione di 
tutti gli operai e di tutti i 
dirigenti); b) sull'acquisto del- 


la Società Aquila per un corri- 
spettivo attorno a lit. 50 mi- 
liardi, già fissato nella propo- 
sta-acquisto resa di pubblica 
ragione; c) su un programma 
di ristrutturazione compor- 
tante investimenti di circa 
100 miliardi, in perfetta corri- 
spondenza con gli assicurati 
sbocchi commerciali, come da 
contratti già sottoscritti con 
la Techint; d) sulla iniziale 
proprietà di materie prime 
per 422 milioni di dollari (tale 
da garantire ‘la continuità 
‘produttiva), come da docu- 
mentazione esibita nelle sedi 
‘competenti; e) sul non ricorso 
a massimi finanziamenti pub- 
blici, che avrebbero potuto 
così ricevere destinazione a 
diverse iniziative in questa 
città. 

«2) Esso è stato l’unico 
gruppo ad avere perfezionato 


gli approfondimenti tecnici e 
la natura dei vincoli di com- 
patibilità operativa, nonché 
la formalizzazione di un ac- 
cordo con la Total prima del 
limite del 28 ottobre, inizial- 
mente fissato in Sede gover- 
nativa come termine ultimo 
perla conclusione della vicen- 
da. La definizione secondo ta- 
le accordo avrebbe evitato la 
proroga del regime di cassa 
integrazione, tuttora in corso. 


«3) Il Gruppo Transoil ritie- 
ne di poter ravvisare gravi 
anomalie nel comportamento 
dei soggetti intervenuti nella 
complessa vicenda, anomalie 
che esso non può non eviden- 
ziare, a tutela dei propri dirit- 
ti. A tale esclusivo fine, e non 
già a scopi distorsivi, tendono 
le iniziative già avviate». 

A. Lo, 


righe | 


A fuoco la porta dell’Anpi 


Un principio di incendio (doloso) alla porta d’ingresso della 
sede dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia e una serie 
di scritte apologetiche con «il solito fascio littorio seguito dalla 
firma Agf> — come si legge in un comunicato stampa dell’Anpi 


— hanno mobilitato ieri gli agenti della Digos e quelli della - 


polizia scientifica. Scritte analoghe sono state Vergate anche. 
nella sede della Dc di piazza San Giov: nni. L'Anpi provinciale 
denuncia all’opinione pubblica «il nuovo vergognoso attenta- 
to» e «rivendica la punizione dei responsabili di simili atti e dei 


loro istigatori», 


Il maxitraffico di sigarette 


Il tribunale penale, presieduto da Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero Claudio Coassin, emetterà domani la sentenza 
sul presunto megatraffico di «bionde», che sarebbe incentrato 
su 500 tonnellate di sigarette estere di contrabbando. Il 
Procedimento. era iniziato con 72 imputati ma il tribunale, 
essendo stato il business accertato nel Bresciano, aveva dichia: 
Tato la propria incompetenza a giudicare. Il supremo collegio. 
aveva rigettato l’istanza triestina ma contemporaneamente 
aveva depennato 15 giudicabili per incertezza sulle loro reali 
generalità. La causa fu messa in ruolo il 17 novembre scorso, il 
presidente Brenci, rilevata come eccepito dall’avv. Giorgio 
Borean l’approssimazione dei dati personali ha provveduto a 


Stralciare la parte inerente. Il 


verdetto per questo caotico 


episodio sarà pronunciato nelle prime ore del pomeriggio. Sullo 
sfondo del processo lievita l'ombra tragica dell’avv. Giorgio 
Ambrosoli in quanto gli attuali imputati furono identificati 
durante l’inchiesta sulla fine del legale, 


Fabi bancari: due azioni di lotta 


Domani (dalle 8.15 alle 13.30) e venerdì (per l’intera giorna- 
ta) i bancari aderenti alla Fabi si asterranno dallavoro. Comesi 
legge in un comunicato della Fabi del Banco di Roma «a due 
anni dalla scadenza dell’ultimo contratto nazionale di lavoro 
l’insensibilità politica ci sprona a essere ancora una volta uniti 
a difesa sia dei posti di lavoro sia dei salari divenuti ormai 


modeste fonti di sussistenza». 


Consiglio comunale 


a Muggia 


Oggi e venerdì, sempre con inizio alle 18.30, a Muggia si 
Tiunirà il consiglio comunale. All'ordine del giorno, tra l’altro, 
due mozioni (della giunta e della Lista per Muggia) sulla tragica 
fine del pescatore gradese; e una mozione della giunta sui 


contingenti agevolati. 


Assistenza: vertice in Provincia 

Oggi, con inizio alle 10, nella sala del Consiglio di palazzo 
Galatti (piazza Vittorio Veneto 4), si svolgerà una riunione di 
tutti gli enti pubblici e privati operanti a Trieste nel campo 
dell'assistenza sociale, presenti l’assessore regionale Mario 
Brancati e il presidente Locchi, 

All'ordine del giorno della riunione convocata dall'ammini- 
Strazione ‘provinciale le valutazioni sul documento «Indirizzi 
Der la programmazione degli interventi socio-assistenziali» di 
Tecente approvato dalla giunta regionale e contenente le linee 
Operative nel settore impostate dalla Regione per il prossimo 


triennio. 


«Punti di crisi»: proposte dei sindacati 

Le proposte di Cgil, Cisl e Uil per una definitiva sistemazio- 
he dei «punti di crisi» nella regione saranno presentate oggi, 
Coninizio alle 9, nella sala convegni della Camera di commercio 


(via San Nicolò 5). 


Con questa iniziativa le organizzazioni sindacali regionali, 
Oltre a presentare le loro proposte per il rilancio delle aziende a 
Partecipazione statale, intendono sollecitare le' altre parti 
interessate — Regione e Partecipazioni statali — a fissare la 
data della conferenza regionale sulla materia, 


Lavoratori Enel: sciopero di un'ora 


I lavoratori Enel dell'agenzia di Trieste hanno discusso 
della loro vertenza. Nel corso dell'assemblea si è parlato della 
disorganizzazione aziendale («resasi ormai intollerabile», è 
detto in un comunicato) e sulla tendenza della direzione a . 


Smembrare il territorio. 


L'assemblea ha quindi deciso di proclamare uno sciopero 
ber martedì 2 dicembre dalle 15.30 alle 16.30. Nel comunicato si 
brecisa anche che continuerà la sospensione del lavoro straor- 
Qinario (a esclusione di quello che viene fatto per la riparazione 
dei guasti) e che «i lavoratori non potranno essere ritenuti 
tesponsabili di conseguenze derivanti da lavori la cui program- 
mazione supera le otto ore giornaliere», 


L'ASSEMBLEA HA SVOLTO IERI MOLTA ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 


Il Consiglio comunale di ieri 
sera ha approvato la composi- 
zione della commissione com- 
mercio, scaduta da tempo, Es- 
sa è risultata così composta: 
ing. Ernesto Avanzo e Gallia- 
no Bonivento per l'Unione 
commercianti, Mirella Marchi 
Curri perla Confesercenti, Vi- 
cenzo Maggio per il Piccolo 
commercio, Caterina Zaccai 
(Cisl), Franco Di Salvo (Cedl- 
Uil), Vladimiro Simonovie (Ci- 
snal), dott. Daniela Belli in 
Giacomelli (direzione regio- 
nale del turismo), Giorgio Ca- 
vallini (Federazione coopera- 
tive e mutue), Gianfranco Be- 
nedetti (azienda autonoma di 
soggiorno e turismo), Alessan- 
dro Ansedini (Faid-Grande 
distribuzione), Aldo Alfieri 
(Lista per Trieste) con 37 voti 
e Ugo Poli (Pci) con 12. 

L’inserimento del segreta- 
rio provinciale nella commis- 
sione commercio, sottolinea- 
no i comunisti, dimostra l’at- 
tenzione del partito verso la 
commissione commercio. 

Nella commissione com- 
mercio integrata per i pubbli- 
ci esercizi sono risultati eletti: 
Silvano Gherbaz, (Cisl), Gui- 
do Gherdevich (Cgil), Maria 
Luisa Trevisan (Cedi-Uil), il 
cav. Camillo Zambon e Sergio 
Gaspari (della Fipe), Alda 
Gandolfo Donati. (Confeser- 
centi). 

E° stata rinviata invece la 
discussione sulla delibera re- 
lativa alle deleghe di attribu- 
zioni del consiglio comunale 
alla giunta che aveva solleva- 
to perplessità nelle opposizio- 
ni. Il sindaco Staffieri aveva 
gia accettato alcuni: muta- 
menti ad'essa proposti. Il tut- 
to è stato comunque rinviato 
su richiesta delle opposizioni, 
probabilmente a martedì. 

L'assemblea ha nel com- 
plesso smaltito molta ordina- 
Tia amministrazione, appro- 


° 
Cantiere 
° 
‘edile 
sabotato 
e le 
da ignoti 
Teppismo puro o racket del- 
le costruzioni alla base dell’a- 
zione vandalica compiuta l’al- 
tra notte da un commando di 
«guastatori» nella costruenda 
; casa di riposo intitolata ail’ex 
sindaco di Trieste «Gianni 
Bartoli», in via Marchesetti. 
Del caso si stanno occupando 
gli organi di polizia, i quali 
hanno avviato un’inchiesta 


dopo la relazione pervenuta 
alla squadra Mobile. 


LA POLIZIA COSTRETTA A INTERVENIRE QUATTRO VOLTE 


In giornata «no» gli assistiti 
dei centri di salute mentale 


Una donna picchiata in 
Strada; un principio d’incen- 
Gio in un alloggio; un ingresso 
2busivo in un appartamento; 
Un’anziana signora buttata 
Der terra per non aver dato 
Soldi a un vicino di casa; e 

fine l’ira di un tossicodipen- 

‘ente che vuole una «razione» 
Diù forte del suo medicinale 
Giornaliero: sono tutti episodi 
e hanno mobilitato la poli- 
PRE che si sono risolti con 

accompagnamento ai centri 

igiene mentale di compe- 
tenza dei protagonisti dei di- 
ersi episodi. 

più movimentato è l’ulti- 

o, avvenuto nel pomeriggio 
n comprensorio dell’ex 
o Pedale psichiatrico. Come 
i giorno, al centro per i 
t 'Ssicodipendenti si è presen- 
ì un assistito per ricevere 
ù Cura giornaliera. Ai sanitari 
tel ha domandato una dose 

bpo forte della medicina e 


Quando questa gli è stata 
rifiutata, il giovane si è messo 
a Sbraitare, a tirare pugni e 
calci rompendo il vetro di un 
armadio. La dottoressa re- 
sponsabile del centro ha chia- 
mato la polizia. Ma all’arrivo 
degli agenti il giovane si era 
già allontanato con la propria 
automobile. Dopo un certo 
tempo egli è però tornato al 
centro e i poliziotti lo hanno 
calmato affidandolo ai sani- 
tari. 


Una drammatica telefonata 
è giunta da una casa di abita- 
zione di via Cologna 15, dove. 
tutto il caseggiato era in allar- 
me per urla e rumori infernali 
che giungevano da un allog- 
gio. Gli agenti sono accorsi, 
hanno invano bussato tanto 
che hanno deciso di far inter- 
venire sia.i vigili del fuoco sia i 
sanitari della Cri. Prima che 
arrivassero i pompieri, la por- 


ta dell’appartamento si è spa- 
lancata di colpo e dall’interno 
è uscita di corsa una giovane 
donna che urlava disperata e 
invocava aiuto. Gli agenti 
l'hanno bloccata e sono entra- 
ti nell’appartamento e hanno 
trovato un uomo che stava 
dando fuoco a un mucchio di 
giornali accumulati in un an- 
golo della cucina mentre do- 
vunque c'erano tracce di vetri 
e bottiglie rotte. La donna è 
stata accompagnata al centro 
di igiene mentale di via Valus- 
sì di sua competenza, e l’uo- 
mo a quello di Barcola. 

Al centro di San Vito è stato 
invece accompagnato un al- 
tro uomo che era entrato abu- 
sivamente nell’alloggio di via 
Cadorna 13, di proprietà di 
chi aveva chiesto l’intervento 
della polizia. L'appartamento 
in questione era stato incen- 
diato da ignoti, 


vando alcuni mutui. 
Dovrebbe fra l’altro risol- 
versi, come ha affermato l’as- 
sessore ai servizi industrali 
Orlando, che si è incontrato 
proprio ieri con il suo collega 
Menegazzi di Muggia, la con- 
troversia sulle forniture idri- 
che da parte dell’Acega a quel 
Comune, finita in giudizio. 
«Gli amministratori mugge- 
sani — ha detto Maccan 
dell’Msi-Dn — di fatto non 
intendono pagare tempesti- 
vamente i debiti e il sindaco, 
‘autoriducendo: le tariffe, non 
mette neanche a bilancio gli 
oneri derivanti dai consumi 
dell’acqua e lo chiude in atti- 
vo stracciando letteralmente 
le bollette non pagate». 
Le ricadute di questa situa- 
zione debitoria vengono a pe- 
sare secondo Maccan sui cit- 
tadini di Trieste. Egli ha quin- 
di chiesto l'inoltro di tutto il 
carteggio relativo alle delibe- 
Te sul caso alla Procura della 


Commissione commercio 
«Varata» dal consi 


lio 
Repubblica. 


Orlando ha da parte sua 
chiarito che, stando ai collo- 
qui con Menegazzi, la situa- 
zione debitoria contestata al 
Comune di Muggia dovrebbe 
essere messa a. bilancio da 
quell’amministrazione nel do- 
cumento contabile del 1987. 

La seduta di ieri sì è conclu- 
sa per mancanza del numero 
legale in quanto Pci e Movi- 
mento Trieste hanno abban- 
donato l’aula facendo manca- 
re il quorum, in segno di pro- 
testa contro la presentazione 
di alcune ratifiche da parte 
dell’assessore alla cultura Ar- 
naldo Rossi. 

Le opposizioni di sinistra 
non si sono ritenute soddisfat- 
te delle spiegazioni da lui for- 
nite. La prima delibera riguar- 
dava la pubblicazione degli 
atti del convegno studi (Mo- 
stra della Preistoria del Caput 
Adriae». La cifra impegnata 
pare sia stata di 12 milioni. 


ANCHE A TRIESTE LA PROTESTA DEGLI AUTOTRASPORTATORI 


La calata dei 


giganti 


Ottanta Tir sono scesi in colonna dall’autoporto di Fernetti fino in città 
Traffico bloccato da e per il porto - Ingorghi dalle rive fino all'area Ezit 


«Ci dissociamo da chi ha usato violenza» - Nella g 


Ottanta «Tir» sono scesi in- 
colonnati dall’autoporto di 
Fernetti fino in città. La fila 
degli scioperanti, lunga più di 
due chilometri e mezzo ha 
percorso a venti all’ora la 
statale «202», via Brigata Ca- 
sale, via Flavia, via Baiamon- 
ti, via Svevo, passeggio San- 
t'Andrea. Ma è stata fermata 
dalla polizia a Campo Marzio. 

«I camion non devono im- 
boccare le rive în corteo» ave- 
va detto il questore Vito Mat- 
tera. «Può farlo solo una dele- 
gazione di due o tre motrici». 
Dopo «un tira e molla» con i 
funzionari di polizia la dele- 
gazione è passata. Sei motrici 
a‘caleson spiegati sono arri- 
vate fino a piazza dell’Unità. I 
rappresentanti sindacali 
hanno avuto però il loro daf- 
fare per frenare î camionisti 
più «caldi». Una delegazione 
è stata brevemente ricevuta 
în prefettura. n 

Glî altri Tir nel frattempo 
hanno iniziato una sorta di 
«girotondo» nella- zona com- 
presa tra il. mercato all’in- 
grosso, la stazione di Campo 
Marzio e la filiale Fiat. Ed'è 
stato îl caos. Traffico bloccato 
da e per il porto, ingorghi 
sulle rive, file smisurate lungo 
l’asse viario che porta all’alti- 
piano e alla zona industriale. 

La protesta è andata avanti 
fino alle 13. Poi la manifesta- 
zione sì è sciolta. Molti dei 
giganti sono tornati a Fernet- 
ti, altri sono entrati in porto, 
altri ancora hanno cercato 
un parcheggio. «Lontano da- 
gli occhi dei vigili urbani, per- 
ché se ci pescano col camion 
sottocasa fioccano le multe. 
Noi, in città, non possiamo 
sostare, nemmeno di notte, 
anche se il comune si è scor- 
dato di metterci a disposizio- 
ne un’area apposita», hanno 
detto molti conducenti. - 

Ieri î «padroncini» e i loro 
rappresentanti hanno spara- 
to a zero non solo sul decreto 
che istituisce le supermulte 
per chi viola il codice strada- 
le. Ma anche sulle condizioni 
în cui sono costretti a lavora: 
te. Molti hanno iniziato a 
preoccuparsi di ciò che la 
gente pensa di loro. «Non sia- 
mo dei killer della strada, ci 
dissociamo daiî mascalzoni 
che hanno ucciso e ferito altri 


i CALENDARIETTO 


Oggi: S. Corrado vescovo — Il 
sole sorge alle 7.19 e tramonta alle 
16.26; la luna si leva alle 0.39 e cala 
alle 13.45. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di'9,4 minima gradi 14,4; pressione 
millibar 1026,4 stazionaria; umidi- 
tà 66 per cento; vento calmo; mare 
calmo con temperatura.in superfi- 
cie di gradi 14. 

Maree: oggi, alta alle 5.45 concm 
38 e alle 18.10 con cm 6 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.44 con 
cem 24 e alle 23.30 conem 24 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
lungomare Venezia 3 (Muggia). 
Aurisina, tel. 200466 e Bagnoli, tel. 
228124, 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 


gera.172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 


572015; lungomare Venezia 3° 


(Muggia), tel. 274998. Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle-8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 (Muggia). Aurisina, tel, 
200466 e Bagnoli, tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


mn 


-A. Savorgnan di Brazzà 


LA VERITÀ 
SU TRIESTE 


Una cronistoria, una de- 
nuncia, una proposta 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


STATO CIVILE 


NATI: Ugo Elisa, Besa Nicolò, 
Favretto Angela, Dolenc Matija, 
Coppola Luca. 

MORTI: Crevatin Giovanni 78, 
Fontanot Maria 97, Bresaz Lucia 
84, Pavesi Aldo 85, Canziani Gio- 
vanni 85, Aricò Maria Rosa 79, 
Petronio Brunello 83, Scarabotti 
‘Oscar 74, Comar Iolanda 81, Licen 
‘Andrea 77, Doz Alma 81, Sdraule 
Giovanni 82, Sabini Antonia 83, 
Micheli Giordano 83, Tul Albino 
“*. Trangoni Lino 71. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 ; 

‘e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
i 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


| 


PETRONIO. 


(DESIGN | T. AGNOLI) 


La sfilata dei Tir in passeggio Sant'Andrea, poco prima di mezzogiorno 


camionisti», dice Giuseppe 
Sparta, dirigente dell’Asso- 
ciazione artigiani. 

«Ci scusiamo con î cittadini 
per î disagi che provochiamo 
con questi scioperi, ma non 
possiamo andare avanti, sia- 
mo stretti tra incudine e mar- 
tello. Nessuno applica le tarif- 
fe imposte dal Ministero dei 
trasporti. Per poter lavorare, 
spesso dobbiamo concedere 
sconti del 20-30 per cento. Co- 
sì per recuperare questi soldi 
siamo costretti a pigiare sul- 
l'acceleratore. E le velocità 
salgono di quel 20-30 per cen- 
to che abbiamo dovuto conce- 
dere in sconti. La polizia fa 
rispettare la legge, è suo com- 
pito, ma nessuno si accerta 
che la legge venga rispettata 
da chi ordina i viaggi... Noî 

| siamo în mezzo e per difender- 
cì dobbiamo incrociare le 
braccia». 

«Gli scioperi non finiscono 
quì — dice un altro dirigente 
degli artigiani —. A dicembre 
arriveremo ad uno scontro a 
tempo indeterminato. Il mini- 


3 


stro e ilGoverno non vogliono 
mollare. Glielo faremo capire 
noi che il 90 per cento delle 
mercì in Italia viaggia su 
gomma». 

«Le autostrade sono ferme 
a livelli da anni Sessanta, 
mentre il traffico è cresciuto 
di dieci volte» aggiunge Ro- 
berto Cosolini, dirigente del 
Cna, la Confederazione nazio- 
nale dell'artigianato. «Prima 
di appioppare multe così 
pesanti aî nostri camionisti, il 
Governo dovrebbe regola- 
mentare la presenza di tanti 
Tir stranieri. Lavorano sotto- 
costo e spesso î loro camion 
sono delle vere e proprie bom- 
be. Basta vedere cos'è acca- 
duto pochi giorni fa ad Aosta. 
Un camion francese ha ucciso 
sette persone. L’autista era al 
volante da venti ore e si è 
addormentato. Tre pneumati- 
ci erano completamente lisci. 
Perché nessuno controlla 
questi camion quando entra- 
no in Italia? 

«Qui a Trieste — continua 
Cosolini — arrivano decine di 


iungla di un mestiere duro 


uv 


(Italfoto) 


autotreni iraniani, bulgari, 
turchi, jugoslavi. Sono in con- 
dizioni pietose. Senza batti 
strada, senza paraspruzzi, 
senza luci, confreni inefficaci. 
Le nostre autorità sono impo- 
tenti perché mancano le leggi 
per fermarli. La ’’Stradale” 
appioppa loro multe su multe, 
ma nessuno le paga. In Ger- 
mania invece questi camion 
disastrati non entrano. Li ve- 
rificano alle frontiere e se 
qualcosa non è a punto li 
rispediscono al mittente. 
«Anche le licenze per diven- 
tare autotrasportatore — con- 
clude — devono essere regola- 
mentate. Ce ne sono troppe e 
molta gente si mette al volan- 
te senza esperienza, appena 
conseguita la patente. In que- 
sto modo si è fatto il gioco dei 
clienti e deî venditori di ca- 
mion. Troppe licenze signifi- 
cano più concorrenza e prezzi 
sempre più bassi, a scapito 
dei riposi, delle velocità, dei 
carichi che superano i limiti 
di legge, della sicurezza ‘in- 
somma». C. E. 


RASSEGNA DEI DIVANI D'AUTORE, FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 


| ad/italia G 1186 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE 36 


> 


Il montone re dell'autunno 


Nelle versioni in shearling scamosciato 

o nappato le produzioni di dodici 

fra le più qualificate case italiane. 

Giacconi e capi lunghi in un assortimento 
senza confronti per ogni figura e ogni possibilità 
di spesa all'insegna della più alta qualità. 


| Trieste - via Carducci 10, via Oriani 3 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


nen 


PROTESTA DEL PRESIDENTE TOMBESI PER LO STATO DI INCERTEZZA IN CUI VERSA IL SODALIZIO PRIVO DELLA SALA MAGGIORE 


Il Cca chiede di riavere il suo Ridotto 


Il sindaco Staffieri assicura che saranno fatti presto i lavori per l’agibilità e siglata la convenzione d'uso 
Oggi intanto comincia l’attività nella sala piccola con la presentazione del volume «Antologia di Umana» 


«Venerdì andiamo dal Pre- 
sidente della Repubblica, che 
ci darà un ambitissimo rico- 
noscimento per la funzione 
svolta dal Cca in difesa della 
cultura nazionale e sul nostro 
capo pende una grande incer- 
tezza». Nella sala del Ridotto 
del Verdi Giorgio Tombesi, 
presidente del più prestigioso 
sodalizio culturale cittadino, 
non nasconde la sua amarez- 
za per la sorte del Circolo 
della cultura e delle arti. 

La sala è ingombra di leggii, 
strutture in legno, scale, de- 
stinati alle prove del Verdi, Le 
sedie, che il Circolo ha recen- 
temente ricevuto in dono dal- 
la Cassa di risparmio, sono 
ammonticchiate alle pareti, 
dappertutto c’è polvere e mol 
ti tendaggi dondolano malin- 
conicamente sbilenchi. 

Il presidente rievoca le vi- 
cende recenti che hanno por- 
tato il Circolo alla paralisi: «I 


vigili del fuoco hanno chiesto 
e ottenuto, l'estate scorsa, che 


Ja sala del Ridotto fosse gesti- 
ta direttamente dal Verdi. 
L'allora sindaco, Arduino 
Agnelli, per salvaguardare 
l’attività del Cca, aveva con- 
cordato con il Verdi che, at- 
traverso una convenzione, ce- 
desse al Cca l’uso della sala 
maggiore, dietro corrispet- 
tivo: 

«Però — racconta Tombesi 
— i vigili del fuoco hanno 
anche rilevato che per rende- 
re agibile il Ridotto sono ne- 
cessari alcuni lavori, primo 
fra tutti la sostituzione della 
moquette. Io ho preso contat- 
ti con il sindaco Staffieri per- 
ché venissero fatti quanto pri- 
ma contratti, convenzioni e 
lavori. Poi non ho saputo più 
nulla. Il 14 novembre ho scrit- 
to una lettera al sindaco, ma 
non ho ricevuto risposta. 

«Nel frattempo — continua 
Tombesi indicando i guasti 
fatti in sala — il Verdi ha 
occupato selvaggiamente il 
Ridotto e lo adopera, declas- 


sandolo, come sala-prove. E 
una situazione incredibile — 
sottolinea —. Noi siamo addo- ‘ 
loratissimi, però non voglia- 
mo far morire il Cca e quindi 
inizieremo l’attività sia pure a 
ritmo ridotto». 

Già oggi alle 18.30 nella sala 
piccola Diego de Castro pre- 
senterà il volume «Antologia 
di Umana» che raccoglie una 
sintesi dei 103 fascicoli stam- 
pati da Aurelia Gruber Benco 
nel corso dei 22 anni di pub- 
blicazione della rivista. 

«L'interesse dell'argomento 
e il prestigio del relatore 
avrebbero richiesto la sala 
maggiore — dice ancora — ma 
pazienza, il nostro incrollabile 
ottimismo ci induce a spe- 
rare». 

Il presidente continua la 
sua perorazione ricordando i 
nomi degli illustri personaggi 
che negli ultimi anni hanno 
aperto l’attività del Cca, da 
Guido Carli a Leo Valiani, da 
Giulio Adreotti a Otto d’A- 


sburgo, per citarne solo alcu- 
ni. Per quest'anno ci sono 
contatti perché venga Rita 
Levi Montalcini, premio No- 
bel per la medicina. 

«Bisogna che la città reagi- 
sca — conclude — per riavere 
il Cca, come ha reagito per il 
Verdi, e come ha reagito nove 
anni fa quando il Circolo ri- 
schiava di sparire». 

Dal Cca al Municipio il tra- 
gitto è breve. Il sindaco Staf- 
fieri accetta di parlarne, an- 
che senza appuntamento. 
«L’agibilità sarà ottenuta in 
tempi brevi — promette Staf- 
fieri — e così pure le necessa- 
rie convenzioni, secondo la so- 
luzione precedentemente im- 
postata (da Agnelli, come ab- 
biamo accennato sopra) per- 
ché io non sono uno che arriva 
e disfa quel che è stato fatto. 

«Il Cca — aggiunge rassicu- 
rante — deve rimanere lì 
dov'è». 

Pierluigi Sabatti 


In poche righe ] 


Più luci per il Natale cittadino 


Esercente: illumina il Natale della tua città! Con questo 
slogan la Fipe provinciale rilancia tra i propri associati la 
seconda edizione di «Luci e addobbi di Natale», il concorso 
riservato ai titolari di pubblici esercizi di ogni qualifica (bar, 
buffet, caffè, gelaterie, osterie, pasticcerie, pizzerie, tavole 
calde, trattorie, ristoranti e similari) aventi sede sia nel Comu- 
ne di Trieste che in quelli minori della provincia. 

‘Al concorso, organizzato con il patrocinio della locale 
Camera di commercio e dell’Azienda di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua riviera, sono ammessi tutti i tipi di 
allestimento, purché costituiscano un appropriato richiamo 
alle ricorrenze natalizie e rimangano esposti all'attenzione del 
pubblico nel periodo compreso tra il 15 dicembre ’86 e il 6 


gennaio ’87. 


Le partecipazioni saranno suddivise separatamente in 
sezioni a seconda che si tratti di allestimenti «esterni» o 
«interni». Una sezione, aggiunta quest'anno per la prima volta, 
è riservata ai presepi, nell’intento di riportare d'attualità 


un'antica tradizione locale. 


Le adesioni devono pervenire all'associazione organizzatri- 
ce, Trieste, via Roma 28, entro il 12 dicembre prossimo: la 
segreteria della Fipe provinciale rimane a disposizione dei soci 
interessati per qualsiasi ulteriore chiarimento. 


Aibes Trieste: successo a St. Vincent 


Il triestino Giorgio Pieruzzi in azione 


Grande successo della sezione di Trieste al concorso 
nazionale Aibes svoltosi il 10, 11 e 12 novembre nei saloni del 
Grand Hotel Billia di Saint Vincent. 

Tl barman triestino Giorgio Pieruzzi ha ottenuto un primo 
posto nella categoria Philip Morris con il coktail «Tenue de 
soiree». Buoni anche i piazzamenti dei barmen gradesi Mario 
Frausin (secondo posto nella categoria Pre-dinner) e Giorgio 
‘Tria (terzo posto nella categoria After dinner). 


Pestel segretario Sindacato geometri 


Durante la recente assemblea degli iscritti al Sindacato 
nazionale geometri liberi professionisti sono stati parzialmente 
rinnovati i quadri dirigenti della segretaria provinciale. Nell’in- 
carico di segretario del sindacato è stato confermato Umberto 
Pestel, che è anche membro della consulta nazionale. 

Durante i lavori, Pestel ha esposto in una precisa relazione 
tutti i problemi inerenti alla categoria. 

Alla relazione è seguito un ampio dibattito e i presenti 
‘hanno, quindi, proceduto alle votazioni. Dalle urne sono usciti 
per la segreteria i nominativi di Umberto Pestel, Furio Piller, 
Vittorio Ferluga, Mario Sbrizzi e Morcesi e per i revisori dei 
conti quelli di Coslovi ed Euro Clai. 


Centro informazione disoccupati 


Il Cid informa che sono stati banditi i seguenti concorsi: 1 
posto di tecnico esecutivo all’Università di Trieste con prova e 
colloquio inerenti a operazioni di laboratorio chimico; 1 posto 
di tecnico esecutivo con prova e colloquio su misurazioni 
termotecniche e uso della relativa strumentazione, richiesta 
terza media; 137 posti a livello nazionale di addetto ai servizi di 
ristoro e mensa nell’amministrazione civile dell’interno, richie- 
sta la quinta elementare; 8 posti di segretario contabile alla 


Regione Friuli-Venezia Giulia, 


richiesto titolo di studio supe- 


riore (diploma ragioneria o equipollente). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid (Centro informa- 
zione disoccupati) nei giorni di: lunedì dalle 16 alle 19; martedì 
dalle 9 alle 12; mercoledì dalle 9 alle 12. 


Un'immagine della sala del Ridotto ingombra di materiali 


necessari alle prove per le rappresentazioni del Verdi (Italfoto) 


È CONFERENZA ALL'UNIVERSITÀ SULLE BASI MORALI DELLO SVILUPPO 


In che modo Vetica e la 
solidarietà incidono sullo svi- 
luppo? Con una tavola roton- 
da su questo tema, che rie- 
cheggia i nodi fondamentali 
dell’enciclica Popolorum Pro- 
gressio, emanata 20 anni fa 
da Paolo VI, si è concluso 
domenica il convegno «Le ba- 
si morali dello sviluppo», or- 
ganizzato dalla Università 
degli studi di Trieste e dalla 
Conferenza permanente me- 
diterranea per la cooperazio- 
ne internazionale dell'Istituto 
Jacques Maritain. 


Una discussione finale dove 
non sono mancatîi segnali 
d’allarme. «Il mondo sembra 
un “bateau ivre” — la nave 
ebbra del poeta Rimbaud — 
che va alla deriva» ha detto 
Joseph Ki-Zerbo, il maggior 
storico africano dell’Africa. 
«Siamo sull'orlo di un abisso 
e l’etica non sembra sempre 


un antidoto sufficiente, anche 
se esìste una morale laica, 
oltre quella religiosa». 

Il divario tra Nord e Sud è 
sempre più radicale — ha 
osservato il prof. Ki-Zerbo — 
con le leggìi del mercato che 
hanno portato a un progressi 
vo, gravissimo indebitamento 
dei paesi più poveri; con la 
conseguente mancata redi- 
stribuzione della ricchezza; 
con l’imperversare della poli- 
tica degli armamenti, specie 
nel Terzo mondo, con cui il 
Nord consolida la disparità 
dei paesì in via di sviluppo. 

Monsignor Helder Camara, 
arcivescovo di Recife, paladi 
no delle battaglie del Nord 
Est del Brasile (subì per que- 
sto anche la carcerazione du- 
rante il governo della giunta 
militare), ha contestato l’esì- 
stenza, al giorno d'oggi, dì 
paesi veramente sviluppati, 


dove ci sia, secondo la defini- 
zione del filosofo Lebret, il 
progresso di tutto l’uomo e di 
tutti gli uomini. Ogni paese, 
anche quello più progredito, 
ha î suoîì problemi di rispetto 
alla dignità umana. 


Al centro del problema ri- 
mangono due fatti; la redistri- 
buzione equa delle ricchezze 
da una parte — nel mondo 
180% della popolazione deve 
accontentarsi del 20% delle 
risorse, ha osservato l’arcive- 
scovo Camara — e la garan- 
zia nei confronti dei diritti 
dell’uomo dall'altra. «In nes- 
sun caso sì può sacrificarli 
allo sviluppo», ha affermato 
Joseph Ki-Zerbo. «Attualmen- 
te nel Nord esiste una forma 
larvata di razzismo che porta 
a non denunciare certe forme 
di discriminazione, ritenendo- 
le ammissibili perché quasi 
peculiari dei sistemi dei paesi 


Ancora troppo divario tra Nord e Sud 
Le nazioni depresse chiedono solidarieta 


del Sud. Tutti si debbono bat- 
tere, invece, ha concluso Ki- 
Zerbo, per l'affermarsi in Afri- 
ca di statî dì diritto 


Ma come si può effettiva- 
mente mettere în atto un pro- 
cesso del genere? La risposta 
è quella data dalla Populo- 
rum Progressio — ha ricorda- 
to lo studioso indiano R. S. 
Ganapathy — ed è la solida- 
rietà. Solidarietà: che però 
non può coesistere con il siste- 
ma economico attuale basato 
sulla concorrenza 

Il problema sarà allora di 
trovare nuove strategie da 
parte di chi opera nello svi- 
luppo. Una possibile indica- 
zione dì intervento è venuta 
da monsignor Camara che ha 
portato l'esempio delle comu- 
nità dì base brasiliane dove la 
chiesa lavora fianco a fianco 
con la popolazione. 

Stella Rasman 


Notiziario 


scolastico 


e Riuniti lunedì in 
assemblea, i genitori degli 
studenti .che frequentano 
il biennio del Carli invia 
Baciocchi hanno deciso, 
dopo un vivace dibattito, 
di scendere in piazza il 
prossimo 1.0 dicembre per 
dare un sostegno ai loro 
figli. Studenti e genitori 
chiedono al Comune di for- 
nire aule e ambienti idonei 
a svolgere la normale atti- 
vità scolastica. 

e Il sindaco Staffieri ha 
ricevuto in Municipio il 
prof. Giuseppe Ughi, re- 
sponsabile provinciale del- 
lo Snals scuola, Sono stati 
discussi i problemi della 
funzionalità delle materne 
comunali e la designazione 
dei rappresentanti del Co- 
mune nei consigli scolasti- 
ci distrettuali. Il prof. Ughi 
ha sottolineato lo stato di 
tensione tra il personale 
interessato a causa della 
pioggia di disposizioni rigi- 
damente formali emesse 
dall’Amministrazione co- 
‘munale, specialmente a ri- 
guardo delle ore di «non 
insegnamento». 

® Il sindaco si è detto 
disponibile a interessare, 
poiché la scuola materna 
‘ha una funzione formativa 
e non solo assistenziale, gli 
assessorati all’istruzione e | 
al personale. 

© Su proposta della Gio- 
ventù Liberale, la direzio- 
ne provinciale del Pli di 
‘Trieste ha approvato il 17 
novembre una mozione in 
cui si stigmatizza l’iniziati- 
va del ministro della Pub- 
blica Istruzione Franca 
Falcueci che, prevedendo 
l’abolizione dell’insegna- 
mento della storia nei licei 
classici e scientifici per so- 
stituirlo con una materia 
storiografica fatta di diver- 
se «storie», «aspira ad ap- 
piattire ulteriormente il li- 
Vello culturale scolastico». 
e L’Ufficio scolastico re- 
gionale per il Friuli- 
Venezia Giulia informa 
che le due prove scritto- 
grafiche dei concorsi ordi- 
nari a cattedre indetti con 
Dm 29.12.84 classe XXIV 
(discipline geometriche, 
architettoniche e arreda- 
mento) previste nei giorni 
10 e 11 dicembre 1986 all’I- 
stituto Statale d’arte di 
via Calvola, verranno effet- 
tuate su tavoli da disegno 
senza tecnigrafi. I candida- 
ti sono invitati a presen- 
tarsi muniti di righe, squa- 
dre e compassi. 


LE PROPOSTE DELLE ACLI SUI SERVIZI SOCIALI NELLA NOSTRA COMUNITA’ 


Da città d 


un dovere per il lavoro». 


l’associazione. 


Dopo l'intervento della presidente Sini 
go il prefetto De Felice ha espresso il suo 
vivo apprezzamento per l'opera svolta dal- 


Inaugurata la mostra del centro Anffas 


Si è aperta la ormai tradizionale mostra- 
mercato dei lavori eseguiti dai giovani del 
centro Anffas (l'Associazione famiglie di 
fanciulli e adulti subnormali) dì via Cantù. 
Erano presenti all’inaugurazione il vescovo 
mons. Bellomi, il prefetto De Felice, il 
sindaco Staffieri, gli assessori Brancati e 
Cannone, quest’ultimo in rappresentanza 
del presidente della Provincia Locchi, e 
molte altre autorità tra le quali la dott. 
Maria Luisa Menegotto fondatrice dell’Anf- 
fas nazionale, venuta appositamente da 
Roma in occasione del 25.0 anniversario, 

Dopo l’indirizzo di saluto e di vivo rin- 
graziamento rivolto agli intervenuti, la pre- 
sidente dell’Anffas di Trieste, Torossi Sini- 
go, ha parlato degli impegni che anche 
quest'anno sono stati affrontati dall’asso- 
ciazione a favore dei giovani handicappati; 
informando, tra l’altro, che l'inaugurazione 
della mostra era abbinata alla III Giornata 
nazionale d'informazione Anffas, in unione 
con le sezioni consorelle, in numero di 
ormai di oltre 130, e tutte impegnate que- 
st’anno sul tema: «Handicap: un diritto e 


Il prefetto De Felice con la presidente 
dell’Anffas Torossi Sinigo all’inaugurazio- 
ne della XVII mostra-mercato 


(Italfoto) 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del cap. Giusto Ria- 
vini (26.11) dalla sorella 30.000 pro 
Pro senectute. 

In memoria di Eugenio Gardinal 
nel X anniversario (26.11) da Paola 
Gardinal 50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro chiesa B.V. della grazie, 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 50.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Margherita Dol- 
zani nel XII ann. (26.11) da Lucilla 
e Beppe Dolzani 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer; da Giuseppe Dolzani 
20.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Augusto Radi nel 
X ann. (26.11) dalla moglie Derna 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Luciano Previt 
nel IV ann. (23.11) da Maria Venier 
Budicin 100.000 pro Ist. patologia 
speciale medica (prof. Campa- 
nacci). S 

In memoria di Massimo Desch- 
mann nel IXX ann. dalla moglie e 
figli 15.000 pro Div. cardiologia. 

In memoria di Giuliano De 
Francesco per il compleanno 
(21.11) dai familiari 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 50.000 pro Centro tra- 
sfusionale. 

In memoria del dott. Andrea 
Marsi nel trigesimo (25.11) da Ba- 
joni, Fonda, Romanelli, Simoni, 
Silli e Tagliaferro 60.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Franco Montana- 
ri per un anniversario (23.11) dalla 
sua Pipi 100.000 pro Astad. 

In memoria di Gina Canzio nel 
trigesimo da Amelia 20.000 pro 
Ass, italiana spastici. 


In memoria di Aldo Tiziani nel 
VI ann. (25.11) dalla moglie e dalla 
figlia 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria dell’avv. Gianni Pel- 
lis nel XVI ann. da Maria e Sergio 
Moze 50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Augusto Abrami 
nel II ann. (28.11) da Maria e Mina 
50.000 pro Movimento apostolico 
ciechi, 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Nino Tarabocchia 
(26.11) dalla moglie 50.000 pro Pro 
senectute. 

In memoria di Maria e Pellegri 
no Zacchigna dalla figlia Maria 
10.000 pro Famiglia umaghese. 

Dai cittadini che hanno usufrui- 
to della misurazione gratuita della 
pressione nella «Giornata del cuo- 
te» 331.000 pro «Sweet Heart». 

In memoria di tutti i defunti da 
Faustina Fragiacomo e Mira Mar- 
torana 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria dei propri defunti da 
Elvira Raccanelli Pintarelli 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 


Im memoria di Albina Baldassi 
dai vecchi amici del figlio Paolo 
20.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Lidelba Bartoli 
da Liliana e Fabio 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Antonia Betocchi 
da Albina, Anica, Maria, Nuty e 
Polda 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Vera e Marcello 


100.000 pro Cri. 


In memoria di Rosa Bonini da 
Maria Zacchigna Danese 20.000 
pro Centro mastectomizzate. 

Tn memoria di Pia Callegaris da 
Nerina Zanella 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gina Carlini da 
Nelly Clifton 30.000 pro Chiesa S: 
Vincenzo de’ Paoli (poveri); da Re- 
nata Safret Iorio 10.000 pro Ricrea- 
torio «G. Padovan». 

In memoria di Anita Capriati da 
mamma e marito 50.000, da zio 
Pino e zia Ida 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del maestro Alfieri 
Casa da Ellas e Alfredo Iosini 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di don Dario Chal- 
vien da N. N. 350.000, da N. N. 
150.000, da N, N. 500.000 pro Chiesa 
di S. Gerolamo. 

Im memoria di Rosina Esposito 
da Celi e famiglia 20.000 pro Itis. 

In memoria di Elda Fanna da 
‘Annie Piani 15.000 pro Piccole suo- 
Te dell’Assunzione. 

In memoria di Mario Fedrigo 
dalle famiglie Mora-Tognon e Rug- 
gieri 150.000 pro Cri. 

In memoria di Maria ved. Fino 
dalla famiglia Cian 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Fulvio Fornasaro 
da Igor e Fulvia 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Fragiacomo 
dai nipoti Luisa e Fabio Fragiaco- 


mo 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 


In memoria di Rudi Bevilacqua 
da Ida Codiglia e figli 60.000 pro 
Croce rossa italiana; dalle famiglie 
Janezic 20.000 pro Lega tumori 
Manni; dalla famiglia Bòhm 20.000 
pro Agmen. 

In memoria dei genitori e del 
fratello da Marta Bradamante 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Lega tumori 

In memoria di Bruno Gaspeni 
da Guerina Bensi 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Clelia Gavagnin 
in Kanidisek dai condomini di via 
Baiamonti 21, 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Grego da 
Diego Spangher e Paolo Curto 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Im memoria di Gucci Fonda Cal- 
zi da Mariuccia Tomasi 10.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Vittoria Fonzari 
dalle sorelle Laura Bak e Valeria 
Fonzari 25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Anna Klum Fran: 
zutti da Dori, Giovanni Pinto 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. + 

In memoria di Erminia Iacota 
Morpurgo da Emilia Antonello 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Luisa Ido- 
ne in Gunalachi dalla famiglia Pie- 
ro Giorgacopulo 30.000 pro Comu- 
nità greco-orientale. 


In memoria di Nora Lemessi dal- 
le amiche Sofia, Nives, Lina 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
‘Ada Malabotta Bucher 20.000 pro 
biblioteca «Eleonora Loser»; da 
Nives Berger 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; da Ketty Buich 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Renato Magris 
dalla fam. Bòhm 20.000 pro 
Agmen. 

Im memoria di Antonia Manià e 
Anita Benevoli dalla Fraternitas 
(parr. via Giulia 70) 50.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Armando Marizza 
da Sabina Babuder 30,000, da Ma-. 
ria-Clelia-Olga Cantoni 30.000 pro 
Pro Senectute.; da Carlo e Nilla 
Groppazzi 30.000 pro Uildm. 


In memoria di Arturo Maroder 
da Dolly e Gino Fonda 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Marzot- 
ti dall’Associazione panificatori di 
"Trieste 3.000.000 pro Società S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa Beata 
Vergine delle Grazie). 

In memoria di Luisa Messineo 
dalla famiglia Gerdina 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Stellio D'Andrea 
dalle famiglie Fonzari, Donaggio, 
Robba, Martinuzzi, Damiani, 
Hammerle, Spolverini, Orel, Ce- 
lentano, Davanzo 110.000 pro As- 
sociazione amici del cuore. 

In memoria di Lydia De Stefani 
da Valnea Bartoli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


«Non condividiamo l’eufo- 
ria che si è diffusa per il fatto 
che finalmente il progetto di 
riforma delle pensioni è stato 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Ci sembra che il de- 
creto, di legge De Michelis, 
fortemente condizionato da- 
gli ultimi compromessi politi- 
ci e dalle pressioni corporati- 
ve, abbia perso per strada 
molta della carica innovativa 
contenuta ‘nelle precedenti 
ipotesi dello stesso ministro. 
Per parecchi aspetti, appare 
più un’opera di riordino che 
‘un’autentica riforma». 

Con queste parole del sena- 
tore Dc, Vittorio Pozzar, si è 
conclusa la due giorni del con- 
vegno delle Acli triestine, cen- 
trata sul problema dei distret- 
ti socio-sanitari e degli anzia- 
ni a Trieste; due aree in cui il 
sindacato cattolico intende 
rafforzare e riorganizzare il 
suo intervento nell’ambito del 
territorio. 

Rina Biz, della presidenza 
centrale del patronato Acli, 
ha parlato della mancata rea- 
lizzazione di quella cultura 
della salute, che trova nella 
carenza dei servizi socio- 
sanitari il suo maggior ele- 
mento di verifica. Analitico 
l'intervento della dottoressa 
Maria Cristina Novelli, che ha 
tracciato un quadro preoccu- 
pante in merito alla condizio- 
ne degli anziani, con il loro 
numero elevato di suicidi o di 
morti per stato di abbandono: 
una situazione questa — ha 
detto — che contribuisce ad 
accelerare il degrado econo- 
mico, sociale e culturale della 
società triestina. «E un 
rischio — ha detto la dottores- 
sa Novelli — che va superato e 
trasformato positivamente 
perché Trieste anticipa da 
diversi anni la situazione che 
si verrà a creare.in altre realtà 
italiane, e che potrebbe diven- 
tare un laboratorio all’avan- 
guardia, 

Numerosi gli interventi che 
hanno fatto seguito a questa 
relazione. Hanno parlato tra 
gli altri il dott. Palmieri del- 
l'assessorato regionale del la- 
voro, il prof. Feruglio dell’Uni- 
versità di Trieste, Bruno De 
Grassi della Cisl. Erano pre- 
senti l’on. Coloni, i consiglieri 
comunali Scarpa e Pangher e 
il presidente dell’Inps Cri- 
scenti. 

Giuditta Bambara ha poi 
trattato il problema dei di. 
stretti socio-sanitari illustran- 
do una proposta avanzata 
dalle Acli triestine per una 
distrettualizzazione orientata 
alla realtà dell’anziano. Ilavo- 
ri sono proseguiti con la rela- 
zione del presidente dell’Isti- 


egli anziani a laboratorio sociale 


tuto di ricerca sociale di Mila- 
no, dott. Emanuele Ranci, che 
tra l’altro ha rilanciato il con- 
cetto di distretto come indica- 
tore riqualificato per la rifor- 
ma nelle diverse realtà terri 
toriali. «Il distretto — ha affer- 
mato — non è un semplice 
decentramento ma la presen- 
za di un punto di attenzione e 
di ascolto nella realtà 
sociale». 

Significativa poi, la testi- 
monianza della dott. Lia Lica- 
ta, dell’Usl di Adria, che ha 
individuato nelle struttura di- 
strettuale l’esaurirsi di tutti i 
bisogni sanitari e sociali dei 
cittadini. Vi. Va. 
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Furti e saccheggi nelle case sul Carso 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
al prefetto, al sindaco, alle 
stazioni dei carabinieri di Ba- 
sovizza e Opicina e all’Ispet- 
torato forestale di Trieste. 

Da qualche anno a questa 
parte la stampa riporta perio- 
dicamente notizie su sconfi- 
namenti di clandestini sul 
Carso triestino legati sia al 
traffico di droga, al traffico di 
bambini, al terrorismo che al 
semplice brigantaggio (attivi- 
tà che si pensava da tempo 
scomparsa), 

Però poco o nulla la stampa 
ha riportato dei danni che tali 
orde hanno ripetutamente 
procurato ai beni di chi abita 
in Carso o ha una proprietà, 
creando una situazione tal- 
‘mente critica che talune assi- 
curazioni oppongono difficol- 
tà alla ‘stipulazione di assicu- 
razioni di tali beni. 

Difatti, soprattutto da un 
paio d’anni a questa parte, si 


stanno verificando furti e sac- < 


cheggi a danno di case isolate. 


Le selezioni della Ginnastica 


Dal presidente della Socie- 
tà ginnastica: triestina rice- 
viamo; 

In riferimento alla segnala- 
zione pubblicata sabato 22, a 
firma di «una mamma delu- 
sa» e relativa a presunte spia- 
cevoli selezioni alla Società 
ginnastica triestina — caso 
già ampiamente trattato e 
noto al direttivo — mi permet- 
to anzitutto di affermare che 
la Società non ha mai dimen- 
ticato «che cosa significhi 
sport e le sue finalità». Anzi 
esiste proprio in funzione dei 
suoi scopi, che sono quelli di 


a o 


scrive; “ 


farlo. 


zione alternativa. 


Le «osservazioni temporanee» 


La presidente del Tribunale per i diritti del' malato ci 


o caravan con danni alle cose 
e violenza agli animali (cani 
sono stati drogati e_ talvolta 
uccisi a bastonate). È succes- 
so pure che cittadini abbiano 
catturato o collaborato alla 
cattura di individui colti sul 


| fatto. 


, Le ripetute denunce fatte ai 
carabinieri non sono finora 
servite a nulla in quanto con il 
personale a loro disposizione 
è impossibile presidiare 
opportunamente tutta la zo- 
na interessata. 

E per questo che chiediamo 
più controllo dei nostri confi- 
ni con interventi simili e se 
necessatio maggiori a quelli 
effettuati nel mese di ottobre 
e che si sono conclusi con la 
cattura di decine di clande- 
stini. * 

Desideriamo sottolineare 
che queste incursioni vengo- 
no spesso effettuate da gruppi 
numerosi (talvolta anche di 50 
o più persone) per cui diventa 
particolarmente pericoloso 
qualsiasi, tentativo di difesa 


promuovere e diffondere l’e- 
sercizio delle discipline ginni- 
co-sportive e dell’educazione 
fisica in generale. 

Da 123 anni tale impegno è 
Gratificato da attestazioni di 
apprezzamento, plauso e in- 
coraggiamento a continuare, 
pur con le molteplici frustran- 
ti difficoltà di cui il caso in 
oggetto è solo un piccolo 
esempio, 

Purtroppo la continua evo- 
luzione della realtà sportiva 
in cui dobbiamo vivere e ope- 
rare ci insegna che i risultati 
nelle: varie attività sportive 


Ci risulta che da qualche tempo i cittadini bisognosi 

di ricovero ospedaliero nei giorni di accettazione in 

' reparti risultanti «al completo» vengano accolti in «os- 
servazione temporanea» nel nosocomio di Cattinara. 

Se, malaguratamente, il reparto d’accoglimento ri- 

sulta essere l’Istituto di patologia medica, i ricoverati 

non vengono seguiti da medici dell'istituto in quanto 

questi ultimi, autorizzati dal Tar, possono esimersi dal 


Le cose vanno un po? meglio con gli altri reparti, 
anche se disagi e ritardi ovviamente non sono del tutto 
eliminati e permangono le difficoltà. Grave, però, è il 
fatto che fino ad ora l’Us] Triestina — pura conoscenza di 
ciò e sollecitata’ a farlo —' non abbia provveduto a 
formulare e conseguentemente ad organizzare una solu- 


Il Tribunale per i diritti del malato crede che il 
problema meriti una maggiore attenzione da parte del- 
l’amministrazione sanitaria e non venga sottovalutato il 
pericolo che un reparto destinato a «osservazione tempo- 
ranea» (e casi di incidenti che vedano coinvolte più 
persone non sono purtroppo mancati) venga trasformato 
in ambiente di degenza per cittadini che abbisognano 


non di interventi di emergenza, ma di cura ed assistenza 
adeguate alla loro condizione. 


Bruna Silvestrì Braida 


Traffico e posteggi: «Che caos!» 


cittadini. 


per affrontarli e risolverli. 


‘Tale premessa era necessaria per chiarire la pratica 
incomunicabilità'che esiste fra la popolazione e il nostro 
governo cittadino, fra i desideri ed i bisogni della prima e 
la latitanza del secondo, fra i problemi che premono ed 
urgono ela pratica inesistenza di volontà e di programmi 


Andando al particolare vorrei descrivere una que- 
stione che mi sta a cuore e contemporaneamente risulta 
essere parecchio esplosiva per la nostra collettività e cioè 
traffico, viabilità e posteggi. Non mi pongo quale esperto, 
né indico quindi soluzioni, affermo soltanto che, in una 
città dall'economia asfittica come la nostra rallentare o 
addirittura bloccare il traffico e quindi rallentare gli 
affari è quanto di peggio si possa immaginare. 

Dal mio punto di vista di tassista (faccio parte del 


Care Segnalazioni, come è ampiamente noto demo- 
crazia significa governo di popolo. Orbene se tale concet- 
to fosse applicato nella maniera più estesa e completa il 
contatto fra governanti e popolazioni sarebbe continuo. 
Invece le lacune applicative non esistono soltanto fra 
governo centrale e paese, ma anche tra governo locale e 


direttivo della Confederazione nazionale artigianato set: 
tore taxi) l’antieconomicità del nostro servizio risulta 
essere palese. Non parliamo poi dei colleghi. autisti 
dell’Azienda consorziale trasporti, i quali passano da un 
guaio all’altro. 

Nessun responsabile dice una parola! Non si sa 
dell’esistenza di soluzioni pianificate! Non si sa neanche 
se di tali problemi se ne parli nel palazzo comunale. Non. 
sarebbe forse il caso di aprire una discussione cittadina 
sulle colonne delle «Segnalazioni». 

Sergio Toncich 


I tanti mali della scuola 


Il segretario provinciale dello Snals Conf. Sal (Sin- 
dacato nazionale autonomo lavoratori scuola) ci scrive: 

Caro direttore, a seguito dell'articolo pubblicato su 
«Il Piccolo» uel 6 novembre dal titolo «Nordio, scuola 
difficile», questa segreteria provinciale desidera esprime- 
re le proprie considerazioni che si possono riassumere 
con quanto dagli studenti manifestato nella loro compo- 
sta partecipazione ai problemi della scuola. 

1) Palestra — Non c'è. Viene utilizzata un’aula di 
laboratorio inadatta all'educazione fisica. Ricordiamo 
.che nel progetto originario dell’istituto d'arte era previ- 
sta la costruzione di una palestra «ad hoc» sul terreno 
adiacente l'istituto stesso. a : 

i 2) Biblioteca — C'era in origine. E° stata trasformata 
î in un'aula per lezioni curriculari. È 

| 3) Non c’è un gabinetto sanitario, comune‘ a tutte le 
scuole, indispensabile, data l’esistenza di laboratori dove 
si usano utensili da taglio. $ 

Quanto esposto è un esempio del malessere che 
f attraversa la scuola italiana e che ritrova, purtroppo, 
puntuale riscontro anche nelle scuole triestine. Basti 
citare le situazioni strutturali e le mancanze dei servizi 
didattici denunciate dagli studenti dell’«Oberdan», del 
«Volta», del «Galvani», del «Carli», del «Petrarca», ecc., 
imputabili esclusivamente ‘alle deficienze degli ammini- 


stratori che a parole, ma non nei fatti, dichiarano di 
avere pronte tutte le soluzioni ai problemi sollevati dagli 
‘studenti. 

Ed ha ragione Dino Pieraccioni dove nel suo articolo 
«Stipendi da sanare», stigmatizza la situazione della: 
scuola italiana per la quale il governo non riesce, o non 
Vuole, trovare rimedi atti a riconoscere la funzione 
indispensabile della scuola nel processo di crescita civile 
e democratica del Paese, senza ingerenze di privatizza- 
zioni, disconoscendo le esigenze reali intimamente colle- 
gate al riconoscimento della funzione degli operatori 
Scolastici. 


Prof. Giuseppe Ughi 


da parte del singolo cittadino. 

Obiettivamente tutto ciò fa 
ricordare un’epopea ormai fi- 
nita, la conquista del West, 
ma i tempi sono diversi e lo 
stato di diritto deve assicura- 
re a tutti protezione e tutela e 
alla nazione intera confini si- 
curi. Seguono 261 firme 


La mensa 
dell’Acega 


Il presidente dell’Acega 
(Azienda comunale elettrici- 
tà, gas e acqua) cî scrive: 

Egregio direttore, con riferi- 
mento. alle notizie e ai com- 
menti di varia fonte pubblica- 
ti negli ultimi giorni su «Il 
Piccolo», ritengo necessario 
fornire, per correttezza di in- 
formazione, qualche dato sul- 
l’attuale situazione della vi- 
cenda della mensa Acega. 

Il pretore ha enunciato la 
presunta illegittimità della 
soppressione del servizio e il 
diritto alla fruizione della 
mensa. La sentenza — parzia- 
le e resa in prima istanza — 


non è ancora depositata e, 
ovviamente, nessuno è in gra- 
do di conoscere, in fatto e in 
diritto, le determinazioni del 
giudice, 

Mi sia consentito tuttavia 
di precisare che il problema 
della mensa, ancorché a suo 
tempo concessa in condizioni 
‘anomale rispetto al mondo 
delle municipalizzate, fu solle- 
vato dal Comune. 

L’ente proprietario era al- 
larmato per quella illegittimi- 
tà che oggi appare in forse e di 
fronte alla quale in piena co- 
scienza la commissione am- 
ministratrice dell’Acega, uni- 
ca responsabile della politica 
aziendale, ha operato. E lo ha 
fatto, è bene sottolinearlo, 
all’unanimità, nell’unica 
maniera che appariva possi- 
bile. 

Nessun intento vessatorio, 
dunque, ma comportamenti 
dovuti finché una conseguita 
certezza del diritto non avrà 


‘definitivamente stabilito il 


contrario. È 
Dott. Renzo Bassani 


sono il frutto di un’accurata 
preparazione di individui con 
attitudini specifiche. 

E a ciò dobbiamo adeguarci 
per rimanere competitivi al 
massimo, organizzando corsi 
e selezioni ad alta specializza- 
zione nelle diverse ‘discipline 
sportive. 

Il mancato inserimento in 
un desiderato corso non deve 
però essere considerato una 
penalizzazione per ‘l’allievo, 
ma solo un indirizzo verso 
sbocchi diversi, con la possi- 
bilità di attendere una matu- 
razione delle attitudini fisiche 
frequentando i corsi di ginna- 
stica di base. 

Oltre a ciò desidero precisa- 
Te che la necessità di specia- 
lizzazione, soprattutto nella 
ginnastica attrezzistica e rit- 
mico-sportiva, richiede sem- 
pre maggiori spazi e ciò porta 
ovviamente a un forzato con- 
tenimento di certe attività e 
non consente quell’ideale al- 
largamento pur auspicato sia 
dai fruitori che dai dirigenti 
della Società ginnastica trie- 
stina. 

Dott. Matteo Bartoli 


Persi gli occhiali 

Care Segnalazioni, la sera di 
domenica 23 novembre, alle 
ore 23, all'altezza del numero 
44 di via Commerciale, ho aiu- 
tato una signora la cui auto- 
mobile era in panne. Nell’auto 
— un Ford Fiesta color argen- 
to — ho dimenticato gli oc- 
chiali da vista. Prego quindi 
la signora di telefonarmi al 
numero 414006. 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Telefoni pubblici: 
tanti in città 


Dal direttore dell'Agenzia 
Sip di Trieste riceviamo: 

In merito alla segnalazione 
«Pochi telefoni in centro», ap- 
parsa su «Il Piccolo» dell’l1 
novembre, desidero portare a 
conoscenza del signor Sergio 
Franco che Trieste è una delle 
città d’Italia a più alta densi- 
tà di telefoni pubblici. 

Nella zona citata dal lettore 
esistono i seguenti punti tele- 
fonici a orario illimitato: 
quattro cabine in Riva Sauro 
di fronte Hotel Savoia; due 
cabine in Riva Tre Novembre 
di fronte Teatro Verdi; tre ca- 
bine in piazza Ponterosso; un 
telefono su colonnina in via 
‘Tor Bandena, oltre a innume- 
revoli impianti nei bar circo- 


.stanti. 


Inoltre, entro breve tempo, 
saranno installate in via Ro- 
ma, angolo piazza della Bor- 
sa, altre due nuove cabine che 
aumenteranno ulteriormente 
i punti telefonici della zona. 

Per completezza d’informa- 
zione aggiungo che, recente- 
mente, si sono ripresi i contat- 
ti con gli enti preposti al bene- 
stare per la posa di cabine in 
piazza della Borsa e in largo 
Granatieri per cercare di su- 
perare gli ostacoli che finora 
ci avevano bloccato e ritengo 
che,. vista, la disponibilità 
dimostrata, in tempi ragione- 
wolmente brevi si riuscirà a 
dotare anche tali luoghi con 
telefoni pubblici di nuovo 
tipo. 
Ing. Sandro Trivellato 


Mostre d’arte 


Sala Comunale 
Espone 
SILVA FONDA 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
Aula magna del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3): alle 16 prof. Fer- 
tuccio Mosetti («L'acqua dell'oceano 
e altre acque»); alle 17.30 prof. Alice 
Casaccia Psacaropulo («Incontri con 
gli artisti della regione: Annamaria 
Ducaton»). 


Lions Trieste San Giusto 


Nell’odierna riunione conviviale, 
che.si terrà nella consueta sede, il 
prof. Cristiano Cosmovici parlerà ai 
‘soci sul tema «Osservazioni da terra e 
dallo spazio sulla cometa di Halley». 


Soroptimist club 


Questa sera, alle 19, riunione del 

Soroptimist in casa di una socia 
per lo svolgimento di un'assemblea 
ordinaria. Seguirà la relazione delle 
nuove socie. 


Mercatino di San Nicolò 


Venerdì 28, con inizio alle 10,30, 

nella sede del Centro riabilitazio- 
ne mastectomizzate (via Udine 6) sarà 
‘inaugurata la mostra dei lavori di 
artigianato eseguiti dalle volontarie 
del Centro per il tradizionale Mercati- 
no di San Nicolò. La vendita dei 
lavori. il cui ricavato va a sostenere le 
attività sociali perseguite dal Centro, 
avverrà nei giorni 29 e 30 (9-12 e 
16-19.30). 


Nastro azzurro 


Gli Azzurti sono invitati a inter- 

‘venire al solenne rito religioso in 
suffragio di tutti i Caduti perla patria 
in pace e in guerra, che si terrà 
venerdì, alle 19, nella chiesa dell’Im- 
macolato Cuore di Maria (via Sant'A- 
nastasio). 


Volontari ospedalieri 


Oggi, alle 18.30, nella sede sociale 

dell’Avo, di via Cesare Battisti 13, 
a conclusione dell'ottavo corso di 
formazione al volontariato ospedalie- 
To, interverrà il vescovo mons. Loren: 
20 Bellomi. 


Collegio periti 

Il consiglio direttivo del Collegio 

dei periti industriali comunica 
che la commissione elettrotecnica ed 
elettronica terrà la propria riunione 
mensile in sede oggi con inizio alle 
18.30. All'ordine del giorno le tariffe 
professionali. 


Marinai d'Italia 


Anche quest'anno il gruppo Mari- 

nai d’Italia festeggerà la patrona 
‘dei marinai con una cena conviviale 
la sera del 4 dicembre. Prenotazioni 
esclusivamente in sede il-lunedì e il 
giovedì dalle 17, alle 19. 


Leone di Muggia 


L'Università popolare di Trieste 

comunica che il termine ultime 
‘per la presentazione dei lavori parte- 
cipanti al XXVII Premio letterario 
Leone di Muggia scadrà improroga- 
bilmente il 30 novembre, Il concorso 
‘prevede due distinte sezioni, la prima 
delle quali, suddivisa in un concorso 
per la poesia e uno per la prosa, è 
riservata esclusivamente ai soli resi- 
denti nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Per ognuno dei suddetti due. 
concorsi è previsto uf primo premio 
di un milione di lire. Agli uffici di 
segreteria dell’Università popolare 
(Piazza del Ponterosso 6) gli interes- 
sati possono giornalmente; escluso il 
sabato chiedere ogni genere di infor- 
mazione. 


Corso di disegno 


L'Università della terza età di 

Trieste informa che con il prossi- 
mo mese di dicembre la pittrice prof. 
‘Alice Casaccia Psacaropulo inizierà 
per il quinto anno il suo corso di 
disegno e tecniche pittoriche. Le 
iscrizioni si accettano nella segreteria 
di piazza San Giovanni 6 (tel. 771825). 


DUE CLASSI IN VISITA ALLO STABILIMENTO DE «IL PICCOLO» 


A curiosare in tipografia 


Una classe della scuola media di Borgo San Sergio (nella foto în alto) e una dell’«Italo Svevo» 
(in basso) si sono inoltrate nei giorni scorsi in quella sorta di giungla che può apparire di primo 
acchito il nostro stabilimento tipografico. Gli studenti hanno seguito attentamente i vari 
passaggi che si rendono necessari per la realizzazione di un quotidiano 


(Foto Montenero) 


Associazione medica 


‘Per l'Associazione medica triesti- 

na, venerdì alle 17.30, nella sala 
conferenze dell'ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1) si terrà una tavola 
Totonda, moderata dal prof. Alfredo 
Nemeth, su «Attualità in tema di 
diagnosi e trattamento del carcinoma 
della mammella». Vi parteciperanno i 
professori Baraggino, de Maria, Li- 
guori e i dottori Adovasio, Fogher, 
Gabrielli, Gozzi, Mustacchi, Pellis e 
la signora Nemez, coordinatrice dei 
Centri riabilitazione mastectomiz- 
zate. 


La menopausa 


L'Usl n. 1 Triestina comunica che 

domani, alle 17.30, nella sede del 
Consultorio familiare di Muggia 
(piazzale Foschiatti), si terrà una con- 
ferenza sul tema: «La menopausa». 
Le relazioni saranno svolte dal dott. 
Livio Soldini e dalla dott. Irmengarda 
Schojer. 


Gite e soggiorni 


Gita di chiusura — Domenica 30 
novembre il. Cai Società alpina 
delle Giulie effettuerà la gita di 
chiusura dell’annuale stagione 
escursionistica con una facile tra- 
versata lungo i colli cividalesi tra 
le valli dello Judrio e dell’Erbezzo, 
passando per la località di Castel- 
monte (622 .m). Seguirà una riunio- 
ne conviviale nella località di 
Gagliano (Cividale), a festosa con- 
clusione dell'attività sociale 1986. 
Partenza in corriera, alle 7, da 
piazza Unità d’Italia. Programma 
e iscrizioni nella sede di via Ma- 
‘chiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, entro giovedì 27. 


Val Pesarina — La commissione 
gite dell’associazione XXX Otto- 
bre organizza per domenica 30 no- 
vembre la gita di chiusura per la 
conclusione di un intero anno di 
attività. L'escursione raggiungerà 
il rifugio De Gasperi in Val Pesari- 
na (1767 m), neve permettendo, 
‘mentre la grande festa si svolgerà 
a Pesaris, nel complesso della Fui- 
na. Partenza alle ore 7 da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato ed 
iscrizioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1, tel. 68795, dalle ore 17 
alle 21, escluso il sabato. Prenota- 
zioni entro e non oltre giovedì 27 
novembre. Posti limitati. 


SCONTO 
NATALIZIO 


pe 19” © 


Società di Minerva 
Sabato, alle 17.45, nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca civica 

(piazza Hortis n. 4), Alfieri Seri parle- 

tà su «Momenti d'incontro con le 

Comunità giuliana e dalmata in 

Australia». 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Ettore Campailla 
terrà una conversazione sul tema 
«Mercati e mercanti». Nell'occasione 
verrà presentato il suo nuovo libro 
sull'argomento. 


Concerto in chiesa 


Oggi, alle 20, nella chiesa di San- 

t'Andrea e Santa Rita, in via 
Locchi 22, l'organista Fabio Gerbi 
terrà un concerto con musiche di 
Gabrieli, Pachelbel, Bach, Couperin, 
‘Alain. Ingresso libero. 


Movimento monarchico 


Anche quest'anno alla presenza 

del principe Vittorio Emanuele di 
Savoia si svolgerà la commemorazio- 
ne della regina Elena nel cimitero di 
Montpellier: una delegazione del Mo- 
Vvimento monarchico italiano di Trie- 
‘ste sarà presente sabato 29 novembre 
al rito e verrà successivamente rice- 
vuta dal capo della Real casa. 


Gioie a Telequattro 


Oggi alle ore 19, in diretta, con 

replica venerdì ale 13.30, presen- 
tazione di gioielli e di giovani talenti 
triestini nella trasmissione «Gold 
Emotion alla ribalta», condotta da 
Franco Blasi. 


Assemblea alla Sgt 


Il consiglio direttivo della Sgt 

invita tutti i soci per il giorno 27 
novembre alle ore 19.30 in 1.a e alle 20 
in 2.a convocazione, a partecipare 
all'assemblea ordinaria per la presen- 
tazione e approvazione del bilancio 
sociale 1985-86. 


Piccolo albo 


Una gattina bianca a chiazze nere si 
è allontanata da qualche giorno dalla 
casa dei proprietari in zona fiera. Chi 
l’avesse ritrovata e pregato di metter- 
si in contatto con îl numero 944262. 
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Avventure nel mondo 


Questa sera, con inizio alle 20,30, 

nella sede della Società alpina 
delle Giulie (via Machiavelli 17), «Av- 
venture nel mondo», riprenderà la 
serie degli incontri mensili: Sergio 
Nodus presenterà il suo documenta- 
rio intitolato «Perla Maya — Viaggio 
attraverso la civiltà maya nel Messi- 
co, Honduras, Guatemala e Belize». 
L'ingresso è libero. 


Incontri culturali 


Una collisione 
fra due petroliere 


L’Atena (Associazione italiana 
di tecnica navale) ela Lega navale 
italiana sezione di Trieste organiz- 
zano per il 28 novembre, alle 18, 
all’hotel Jolly di Trieste una confe- 
renza che sarà presentata dall’in- 
gegnere Paolo Manfellotto sulla 
collisione avvenuta la notte del 21 
marzo 1985 nello stretto di Messi- 
na fra la petroliera battente ban- 
diera greca «Patmos» e la «Castil- 
lo de Montearagon» di bandiera 
spagnola. 

Verranno trattati i seguenti ar- 
gomenti: descrizione dell’avveni- 
mento; analisi delle cause e delle 
responsabilità delle parti; giudizi 
in merito di organizzazioni ed enti 
direttamente o indirettamente in- 
teressati al sinistro. 


Negozio aperto per sola 


orario 10-13 / 14-19 


Festeggiamo la 


Ionesima Uno 


LA VETTURA PIÙ VENDUTA IN ITALIA... PROVA ANCHE TUI... 


Per l'occasione, presso le Concessionarie 
e la Succursale Fiat di Trieste 


VS. AUTO USATA VALE DI PIÙ 


UR 


\ 


Î ll | 


IKANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498 - TRIESTE 


ULTIMI 3 GIORNI 
della grandiosa 
vendita promozionale 


ANTINCENDIO 


Approfittate delle ultime occasioni!!! 


esposizione anche la domenica 


Difesa spaziale 

La sezione di Milano dell'Istituto 

Schiller terrà a Trieste una confe- 
renza, al Centro culturale «Gian Ri- 
naldo Carli» (via Pellico 2) oggi, alle 
18, sul tema: «Il contributo italiano 
alla difesa spaziale e alla colonizza- 
zione dello spazio». Parlerà il prof. 
Giuseppe Filipponi sul: «Rapporto 
sul progetto dello scudo spaziale Usa 
e la colonizzazione della Luna e di 
Marte». 


Premio Roccia 


Al Rettorato dell’Università degli 

studi di Trieste è stato consegna- 
to il premio intestato alla memoria 
della dottoressa Marina Roccia, alla 
presenza dei familiari e di un folto 
gruppo di docenti ed estimatori della 
scomparsa, Il premio è andato que- 
st’anno alla signorina Lorella Bigna- 
mi, che lo ha meritato per l'alto 
profitto raggiunto nel suo curriculum 
di studi e per l'impegno dimostrato. 
nell'affrontare l'argomento della tesi 
di laurea che riguarda: «Il Divisioni 
smo italiano in rapporto al Neoim- 
Ppressionismo francese e alla teoria 
dei colori». 


Paesaggio della regione 


La Sal (Società artistico lettera- 

ria) invita gli artisti che hanno 
partecipato alla XXV edizione della 
«Mostra del paesaggio della regione» 
a’ Trieste e a Gorizia, a ritirare in 
settimana, tra le 17 e le 20, le loro 
opere nella sede del circolo Terni in 
via Carducci 24 (II piano). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


DALLA REGIONE 


NOTE POLEMICHE DELL’ASSINDUSTRIALI E DEGLI AUTOTRASPORTATORI 


«Perplessità» in Friuli 


sui contingenti triestini 


L’estensione del gasolio agevolato provocherebbe «distorsioni» nel mercato 


Arrivano i contingenti pe- 
troliferi agevolati a Trieste. E 
sono subito bordate dal Friu- 
li. Il fuoco di sbarramento è 
stato aperto dagli autotra- 
sportatori friulani, pronti a 
‘manifestare «preoccupazioni» 
sull’estensione del regime di 
zona Franca dalla zona di Go- 
rizia al territorio di Trieste. 

Inunarticolato documento, 
rifacendosi a quanto già pre- 
visto per la provincia di Gori- 
zia, in materia di prodotti pe- 
troliferi, gli autotrasportatori 
friulani ricordano l'incidenza 
del gasolio sul costo di eserci- 
zio di un veicolo industriale, 
che è pari al 20%. L'agevola- 
zione fiscale concessa anche a 
Trieste comporterà, secondo 
la nota, un ulteriore risparmio 
nell’ordine del 10%, provocan- 
do «distorsioni nel mercato 


regionale dell’autotrasporto.’ 


La nota prosegue rilevando 
come sia «sorprendente» che 
in una regione come il Friuli- 
Venezia Giulia che ha bisogno 
di un sistema di trasporti effi- 
ciente siano impostate misure 
che invece di sostenere l’orga- 
nizzazione dell’autotrasporto 
merci a livello regionale la 
dividono, penalizzandone una 
sua componente fondamenta- 
le. Il documento si conclude 
confidando «nell’azione dei 
parlamentari locali» per evi 
tare che la situazione sia ulte- 
riormente compromessa. 

La tesi degli autotrasporta- 
tori è stata immediatamente 
sposata dal presidente del- 
l'Associazione degli industria- 
li di Udine, Andrea Pittini. 
Quest'ultimo ha sottolineato 
l'esigenza che «venga seguita 


‘una logica complessiva nel- 
l’affrontare i problemi di svi- 
luppo economico della realtà 
regionali e delle sue compo- 
nenti. 


‘Un discorso che vale sia per 
il contingente goriziano di 
spiriti (che secondo Pittini in- 
troduce una disparità tra pro- 
duttori isontini e friulani di 
liquori) che per il gasolio age- 
volato triestino (che favori- 
rebbe gli autotrasportatori 
giuliani a scapito di. quelli 
friulani). Un «no» incondizio- 
nato, insomma. 

Qualche preoccupazione 
serpeggia anche al comune di 
Duino-Aurisina per l’apparen- 
te limitazione del provvedi- 
mento agevolativo al solo co- 
mune di Trieste, e non all’in- 
tera Provincia, «dove sono in 


essere gli stessi motivi di mar- 
ginalità e le stesse esigenze di 
incentivazione». Se ne riparle- 
rà in una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale ve- 
nerdì. 


Tutti scontenti. Allora? 
Non proprio, qualche manife- 
stazione di solidarietà c’è 
anche stata. I benzinai nazio- 
nali, per bocca del loro presi- 
dente Mancini hanno recente- 
mente ribadito la loro piena 
adesione alle richieste triesti- 
ne. E la notazione, per certi 
versi risulta paradossale. Co- 
me giustificare infatti tante 
«perplessità» regionali, di 
fronte al pieno gradimento 
dei diretti interessati, che so- 
no e restano soprattutto i ge- 
stori? 

F. B. 


L'ALTRA NOTTE A PORDENONE 


Furto sacrilego 
in pieno centro 


Rubati un calice, ostensori, pissidi e due tele 


Furto sacrilego, l’altra notte, nella parrocchiale di S. 
Giorgio, in pieno centro di Pordenone. Un colpo senza dubbio 
preparato: i malviventi hanno dato l'impressione di aver 
rubato proprio quello che si proponevano, ossia due tele, un 
calice, due ostensori e due pissidi. 

Uno della banda si è nascosto all’interno della chiesa, le cui 
porte sono state chiuse come sempre, poco dopo le 18, dal 
sacrestano Amelio Mantellato. Poi il malvivente ha aperto le 
porte laterali: una si affaccia sull’Enel, l’altra sull’oratorio. 

Il pezzo più pregiato artisticamente sembra essere la tela 
del ’700, raffigurante il battesimo di Gesù, nella cappella del 
battistero. Le dimensioni sono di un metro e 80 per un metro. 
La tela è stata tagliata ai bordi, dal basso verso l’alto. Alla 
sommità i ladri hanno lasciato appeso parte del dipinto, per un 
trentina di centimetri. L’altra tela raffigurava il Cristo crocifis- 
so. Dimensioni 60 per 60, anche questa databile al ‘700. Degli 
altri oggetti sacri asportati pare che il pezzo di maggior valore 
fosse rappresentato da un ostensorio del '700 in argento. 

Il furto sacrilego è stato denunciato ai carabinieri dal 
parroco Felice Bozzet. Difficile, come sempre in questi casi, 
tentare una sia pure relativa stima dei pezzi trafugati. Fortuna- 
tamente i malviventi hanno trascurato l’opera artistica senza 
dubbio di maggior valore: la tela di Gaspare Narvesa, opera 
della fine del ’500, posta sopra l’altar maggiore, 


IERI E L’ALTRO IERI GIORNATE DI ECCEZIONALE VISIBILITÀ 


Quelle di ieri e l’altroieri sono state giornate di eccezionale visib. 


E i monti erano più vicini 


in direzione delle 


montagne. Nella foto, scattata al largo di Sistiana, il teleobbiettivo coglie in un sol colpo tre 
successive «quinte» dello scenario in realtà lontanissime fra loro: il castello di Duino con a 
destra il sentiero Rilke, il monte Hermada, dove corre il confine, e infine il monte Canin, 
imbiancato da una copiosa nevicata 


(Foto di Giovanni Montenero) 


| DIECIRUOTE 


Estrazioni del 22/11/86 
BARI 21 74 32 77 81 
CAGLIARI 43 14 56 45 15 
FIRENZE 85 36 44 60 20 
GENOVA 61 38 2 53 58 
MILANO 65 18 60 16 42 
NAPOLI 21 33 78 41 71 
PALERMO — 59 20 39 72 27 


. ROMA 70 86 90 21 69 
TORINO 17 89 74 44 49 
VENEZIA 29 3 79 57 48 


Per chi segue non dovrebbe 
essere difficile cogliere, di tan- 
to in tanto, qualche vincita. 
‘Anche questa settimana i nu- 
meri da noi ritenuti imminen- 
ti sono sortiti in massa (2, 3, 
14, 20, 21, 27, 29, 33, 36, 42, 43, 
44, 48, 57,58, 59, 60, 61, 70, 71, 
72, 77, 78, 79, 81, 86,89 e 90). 
Queste le combinazioni sorti- 
te con detti numeri: ambi a 
CA 14-43, a MI 42-60, a TO 
44-89; terni a BA 21-77-81, a 
GE 2-58-61, quaterni a FI 20- 
36-44-60, a- NA 21-33-71-78, a 
PA 20-27-59-72 e a RO 21-70- 
86-90; cinquina a VE con 3-29- 
48-57-79. Ambi ritardatari: dal 
Il elenco sortito il 14-45 a CA, 
dal III il 21-70 a RO, dal IVil 
32-74 e il 32-77 a BA, il 36-60a 
FI; dal V elenco 44-49 e 49-44 a 
TO e 45-14 a CA. Ambate. 
Fuori l’81 di BA, il 60 di FI il 
21 di NA, il 27 di PA eil 90 di 
RO. 


Non dovrebbe tardare, se- 
condo noi, l'accoppiata 12-13 
(l’ipotizziamo nell’arco di due 
o tre settimane). Consigliamo, 
a scelta, l'accostamento con 
due vertibili, il 46-64 oppure il 
26-62. Nel 1982 e nel 1983 l’am- 
bo 12-13 non è stato estratto; 
nel 1984 è uscito a PA alla 
19.ma settimana (12/5) poi a 
MI alla 39.ma (29/9) per ripe- 
tersi la settimana successiva 
a CA, Nel 1985 unica appari 
zione a GE alla 40.ma estra- 
zione (5/10). Supponiamo che 
questa accoppiata possa esse- 
re estratta a breve termine e, 
pensiamo, con almeno uno 
dei citati vertibili (o il 26 o il 
62 o il 46 o.il 64). 


Segnaliamo il gruppo di nu- 
meri che riteniamo prossimi a 
riapparire, il 4, 7, 8,12, 13, 19, 
25, 26, 28, 29, 30, 31, 40, 46, 50, 
51, 54, 55, 58, 60, 61, 62, 64, 67, 
68, 75, 76, 82, 83, 87, 88, e forse, 
ancora il 90, 

Vediamo il VI elenco degli 
ambi ritardatari relativi alla 
cinquantina. 51-18, 51-19, 51- 
36, 51-44, 51-60, 51-66, 51-71, 
51-71, 51-87, 51-89; 52-6, 52-7, 
52-32, 52-38, 52-40, 52-58, 52-83; 
53-40, 53-44, 53-60; 54-23, 54-43; 
54-44, 54-49, 54-71, 54-76, 54-79; 
55-20, 55-31; 55-35, 55-42, 55-43, 
55-46, 55-63, 55-76; 56-30, 56-46, 
56-60: 57-1, 57-2, 57-5, 57-18, 
57-35, 57-64; 57-73; 57-76, 57-80, 
51-85, 57-90, 58-12, 58-21, 58-22, 
58-32, 58-41, 58-47, 58-48, 58-67, 
58-89; 59-1, 59-26, 59-29, 59-40, 
59-61, 59-65, 59-79, 59-81, 59-82, 
60-1, 60-8, 60-12, 60-22, 60-30, 
60-37, 60-43, 60-50, 60-51, 60-53, 
60-56, 60-62, 60-83, 60-88, (con- 
tinua). 

Cinque sole estrazioni ci se- 
parano dalla conclusione del- 


l’anno. Il 70 manterrà, unico ‘ 


ultracentenario, il primato 
(ora vanta 112 settimane di 
ritardo) sino alla fine dell’an- 
no oppure abbandonerà la 
scena? Alcuni elementi pro- 
pendono per un lungo predo- 
minio di latitanza del 70 sulla 
ruota di TO (circa ulteriori 50 
settimane di assenza...); noi 
facciamo le dovute riserve, il 
70 quest'anno è uscito su tut- 
te le ruote tranne a TO (5 
volte a BA e a MI; 3 volte a 
CA, NA e RO; 2 volte a FI e 
GE; una volta a PA e VE. 
Qualche moderato tentativo, 
pensiamo, prima della conclu- 
sione dell’anno non è da scar- 
tarsi... 

A PA e TO l’ambo dei verti. 
bili ritarda da diciotto setti- 
mane. I vertibili sono rappre- 
sentati dal 12-21, 13-31, 14-41, 
15-51, 16-61, 17-71, 18-81, 23-32, 
24-42, 25-52, ecc. 

Da 59 settimane a BA e da 
50 settimane a TO non esce 
lambo gemellare. 


| Presto 


a Monfalcone 
un governo 
stabile 


Dopo la crisi della giunta di 
sinistra, durata al governo per 
più di dieci anni e crollata 
all’inizio del 1986, Monfalcone 
si avvia ormai ad avere un 
governo stabile. Le segreterie 
cittadine della Dc, del Psi, del 
Psdi e del Pri hanno raggiun- 
to l’altra sera, poco prima del- 
l’inizio della seduta del consi- 
glio comunale, un accordo per 
l’ingresso in giunta dei socia- 
listi, secondo quanto stabilito 
la scorsa settimana nell’inte- 
sa siglata tra le forze del pen- 
tapartito sul piano provin- 
ciale. 

Il sindaco di Monfalcone, 
Roberto Porciani, ha perciò 
annunciato in aula le sue di- 
‘missioni, assieme a quelle del- 
la giunta minoritaria attual- 
mente al governo della città 
(può contare solo su 20 dei 40 
seggi in aula, vale a dire sul: 
JPappoggio della Dc, del Psdi e 
del Pri). 

Le dirnissioni saranno for- 
malizzate in una prossima se- 
duta del consiglio, da convo- 
care, secondo l'accordo tra i 
partiti, entro una settimana. 
In quella riunione sarà eletta 
la nuova giunta, allargata al 
Psi. 

Nei prossimi giorni, intanto, 
le segreterie cittadine della 
De, del Psi, del Psdi e del Pri 
si riuniranno per definire gli 
incarichi in giunta. 

Resta da chiarire ancora 
l'atteggiamento dei repubbli-. 
cani. Secondo l’accordo pro- 
vinciale essi possono scegliere 
tra due assessori a Monfalco- 
ne, oppure un solo assessore e 
un rappresentante nel comi- 
tato di gestione dell’Usl gori- 
ziana. In questo caso il sinda- 
co sarebbe de, affiancato da 
due assessori del suo partito, 
tre del Psi (di cui uno vicesin- 
daco), due del Psdi e un re- 
pubblicano. 


Ancora senza nome 


la donna suicida 


Non ha ancora un nome la donna che, con tragica determi. 
nazione, si è buttata, l’altra sera, sotto il treno, vicino al 
passaggio a livello di Pieris della Trieste-Venezia. 


La salma è stata composta all’obitorio di Begliano: la 
donna sarebbe dell’apparente età di 20-25 anni, indossava un 
giubbotto celeste, dei pantaloni (di tuta) blu, delle scarpe 
caffellatte e aveva addosso un paio d’orecchini d’oro del 


lievemente lavorato. 


(arricciati) castani. 


Pieris. 


diametro di un centimetro e un anello d’oro di 18 millimetri, 


La poveretta era alta 160 centimetri, aveva occhi e capelli 


Le indagini sono svolte dei carabinieri della stazione di 


: Riaperto il ponte di Trussio 
o Da ieri pomeriggio si può nuovamente transitare sul ponte 
| di Trussio, chiuso precauzionalmente domenica per la piena 


ì del torrente Judrio. 


La decisione della riapertura del ponte è stata presa dopo 

* un ulteriore sopralluogo effettuato dai tecnici della Provincia e 

del Genio civile di Gorizia. È stato comunque vietato il transito 
si mezzi pesanti superiori, a pieno carico, a 18 tonnellate. 


s 


Concorso 
in regione 


La Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha bandito un concor- 
so per 8 posti di segretario 
contabile (diploma ragioniere 
o equipollente). Il sindacato 
Uil-dipendenti regionali è a 
disposizione di coloro che de- 
siderano acquisire informa- 
zioni al riguardo. 


B GUARDIA DI FINANZA — 
Cordiale incontro tra l'assessore 
regionale al Commercio e al Turi 
smo, Carlo Vespasiano, e il nuovo 
comandante della Guardia di fi- 
nanza nel Friuli-Venezia Giulia, 
gen. Carlo Valentino. Nel corso del 
colloquio sono stati affrontati i 
maggiori temi che interessano la 
competente direzione regionale e 
gli uffici della Guardia di finanza 
in regione. 


DIRETTIVO PSI: UNITÀ SUL DOCUMENTO PITTONI-BULFONE 


Un: documento proposto 
dalla nuova maggioranza, sot- 
toscritto da Pittoni (a nome 
dell’area Craxi di Renzulli, 
Saro e Carbone e di Autono- 
mia e riformismo che come 
correnti martelliane la prossi- 
ma settimana si fonderanno) 
e Bulfone per la sinistra del 
senatore Castiglione e di Se- 
ghene, votato dai riformisti di 
De Carli che, dopo alcuni ri- 
tocchi, si sono associati allo 
stesso, ha concluso alle 4 di 
ieri mattina il direttivo regio- 
nale del Partito socialista. 

Gianni Bravo, mediando 
nella notte le posizioni, aveva 
chiesto che la proposta finale 
portasse la firma dei rappre- 
sentanti di tutte le correnti, 
ma questo non è stato accet- 
tato. Pur se il Psi piella forma 
del voto ha esplicitato una 
soluzione unitaria, sostanzial- 
mente anche dalla nomina 
dell’esecutivo sono stati riba- 
diti i diversi equilibri: nove 
membri della nuova maggio- 
ranza, cinque della sinistra e 
quattro fra Area Craxi e Auto- 
nomia e riformismo, sette alla 
componente di De Carli.» 


La svolta è stata inoltre 
confermata dai due vicesegre- 
tari neoeletti, Bulfone. della 
sinistra come vicario e Pittoni 
ormai a nome della corrente 
unitaria martelliana. Ieri Pit- 
toni e Manzon si sono recati a 
Roma dal vicesegretario del 
Psi che nei giorni scorsi aveva 
ricevuto l'Area Craxi, propo- 
nendo la fusione fra le due 
componenti. Nella capitale 
potrebbe esser stato deciso 
qualcosa di più. Voci parlano 
di un rimpasto Manzon- 
Francescutto. 


La svolta interna, con Pitto- 
ni e Manzon che nei, giorni. 
scorsi avevano abbandonato 
la maggioranza dei 21 con i 
riformisti di De Carli (espres- 
sa dal direttivo che aveva por- 
tato alla verifica) è ulterior- 
mente. esplicitata dal fatto 
che il dibattito sulla fiducia al 
segretario regionale avrebbe 
occupato le ultime due ore di 
discussione. Alla fine un 
preambolo del senatore Casti- 
glione ha spiegato che il voto 
sul documento va interpreta- 
to come conferma di fiducia a 
Trombetta. 

Per statuto comunque, 
avrebbe sostenuto la nuova 
maggioranza, il segretario re- 
gionale è impegnato a rima- 
nere in carica fino al prossimo 
congresso. Avendo egli votato 


il documento ed essendo il 
suo ruolo «super partes», egli 
però porterà ora avanti 
l’espressione del nuovo esecu- 
tivo, 


L’organo risulta così defini- 
to: Trombetta, Bulfone e Pit- 
toni della segreteria, Nilia, 
Pocher, Lachi, Mattioli, Bres- 
san, Medeot, Rigo, Trombino, 
Bomben, Bravo, Mecchia, Or- 
landi e Mattioni. 


«Un altro passo verso la 
chiarificazione dei rapporti 
interni del Psi è stato compiu- 
to — ha detto l'assessore Ren- 
zulli dell’area Craxi —. Sulla 
piattaforma politico- 
programmatica indicata dalla 
nostra componente, da Auto- 
nomia e riformismo e dalla 
sinistra, attraverso il docu- 
‘mento presentato da Pittoni è 
Bulfone e la‘ristrutturazione 
degli organi e della delègazio- 
ne che attua la verifica, non 
solo si è superata la “maggio- 
ranza contro” che si era prece- 
dentemente costituita, ma si 
sono create le condizioni per 
l'elaborazione di una linea 
unitaria, basata su una nitida 
impostazione che consenta al 
Psi di affrontare l’ultima im- 
pegnativa fase della legislatu- 
Ta regionale con rinnovata 
energia e determinazione». 

«In un momento obiettiva- 
mente difficile — ha dichiara- 
to Perelli, membro del diretti- 
vo che si riconosce nell’area 
Craxi, riunitasi ieri sera a Udi- 
ne — è stata salvaguardata 
con grande senso di responsa- 
bilità l’unità del partito. 

Ma vi è anche da dire che è 
stato esplicito dal voto sul 
documento e dalla diversa 
composizione degli organi il 
nuovo corso interno che vede 
la maggioranza saldamente in 
mano alla componente rifor- 
mista che si ispira alle posi- 
zioni del segretario nazionale 
Craxi e del vice Martelli e alla 
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Asse martelliani-sinistra 
E De Carli si è associato 


sinistra socialista. Questa evi- 
denziazione acquisterà anco- 
ra maggiore valenza nel di- 
battito del prossimo congres- 
so che sì aprirà agli inizi del- 
l’anno prossimo». 

Sostanzialmente nel docu- 
mento approvato si esprimo- 
no questi concetti: che la veri 
fica va chiusa in tempi brevi 
per quanto riguarda il bilan- 
cio, al fine di evitare l’eserci- 
zio provvisorio; che su alcuni 
temi andrà però alzato il tono 
della verifica, in particolare 
sulla politica industriale la 
quale andrà profondamente 
rivista. 


Sul decentramento e sulla 
ristrutturazione dell’ammini- 
strazione regionale il Psi in- 
tende fare un ulteriore appro- 
fondimento. E’ necessario che 
‘venga rilanciato il confronto 
con la Dc, puntando ad un 
riequilibrio del quadro politi- 
co attraverso i temi di fondo 
con un migliorato rapporto 
tra le forze della sinistra (pur 
nel rispetto degli accordi di 
maggioranza in atto) dell’area 
laica ‘ed .il perseguimento di 
‘più ampie e concrete conver- 
genze sui punti vitali. Il docu- 
mento accenna al fatto che le 
federazioni provinciali do- 
vranno adeguarsi a tali obiet- 
tivi. 

La delegazione che porterà 
avanti la verifica sarà ora 
composta da Trombetta, Pit- 
toni, Bulfone, Zanfagnini, 
Renzulli, dall'onorevole De 
Carli e il senatore Castiglione. 
Inumeri rispecchiano dunque 
i nuovi equilibri. 

«Il documento approvato — 
ha detto il neocapogruppo 
Zanfagnini, subentrato a Saro 
— conferma la giustezza di 
un'impostazione che ha por- 
tato alla verifica regionale su 
una serie di adempimenti pro- 
grammatici di grossa portata. 
Lunedì notte abbiamo assisti- 
to — ha aggiunto Zanfagnini 
— a chiare esigenze precon- 
gressuali a mio avviso prema- 
ture, rispetto a quella che sa- 
rà la grossa posta in gioco nel 
congresso regionale e nazio- 
nale. Craxi vuole un partito 
unitario e non l'occupazione 
aprioristica di aree». 


A ranghi completi la nuova 
conta'del direttivo è di 22 a 19; 
con questo ambo il Psi andrà 
al congresso. 


Fabio Cescutti 
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UNIVERSITY 0F CAMBRIDGE 


(LOCAL EXAMINATIONS SYNDICATE) 


La data di chiusura per le iscrizioni a tutti gli esami della 
sessione di GIUGNO 1987 è SABATO 14 MARZO 1987. 
Si accettano le iscrizioni dal 15 GENNAIO 1987. 


Trinity College London 


La data di chiusura per le iscrizioni agli esami orali del- 
la sessione di MAGGIO / GIUGNO 1987 è SABATO 14 
MARZO 1987. 

Si accettano le iscrizioni dal 1° FEBBRAIO 1987. 


UNIVERSITY 0F OXFORD 


(LOCAL DELEGACY 


La data di chiusura per le iscrizioni agli esami «Preliminary» 
del 12 MARZO 1987 è MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 1987. 
La chiusura per il «Preliminary» del 23 MAGGIO 1987 è 
VENERDÌ 24 APRILE 1987. 

The closing date for the «Higher» examination of 4" June 
1987 is Friday 8" May 1987. 

For further details write to the Examinations Officer - The 
British Centre (F.V.G.) at the following address: 


BRITISH SCHOOL 
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18, VIA TORREBIANCA - TRIESTE Aisli 
TEL. (040) 69453/69140/60762 AE 
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MEDICINA E SALUTE 


LA «SEIGIORNI» DI MILANOMEDICINA 


NEL PREMIO OSCAR HOFFER 


UNA PATOLOGIA INDIVIDUABILE DAL DENTISTA 


C’è un prezzo da pagare | Passato e futuro Forti emicranie e dolori muscolari: 
alla civiltà moderna 


MILANO — «Civiltà e malattie: le sfide 
della medicina» è il tema conduttore della «sei 
giorni» di incontri, dibattiti, simposi che, inizia- 
tisi lunedì, sì susseguiranno fino a sabato 
prossimo nel quartiere fieristico del capoluogo 
lombardo, con oltre 290 relatori: sì tratta della 
quarta edizione di Milanomedicina. 

Tra le relazioni sì trovano le infezioni del 
tossicodipendente; le ìnfezioni esotiche di im- 
portazione; le patologie infettive da ospedaliz- 
zazione, queste ultime rese possibili proprio 
dal progresso della medicina, con la disponibî- 
lità di antibiotici a spettro sempre più alto, con 
la sopravvivenza donata. a c'alizzati, a trauma- 
tizzati gravi, ad anziani scompensati. 

E poi ci sono l'obesità infantile, l'alimenta- 
zione e invecchiamento cerebrale, stress e 
abbattimento delle difese immunitarie, la mor- 
te improvvisa da farmaci, le basi biologiche dì 
disturbì affettivi, il cervello senile e lo stress, ì 
confini della psicosomatica, rischi e danni 
connessi con il lavoro ai terminali. ottici, aller- 
gie e intolleranze alimentari, stress, î confinì 
della psicosomatica, rischi e danni connessi 
con il lavoro aì terminali otticì, allergie e 
intollerenze alimentari, stress e aterosclerosi, 

Milanomedicina rappresenta un modo di 
comunìcare efficace, un collaudato momento 
di distribuzione della conoscenza, dì diffusione 
dei risultati della ricerca scientifica nella pratica 
medica. Tutto ciò con una formula strutturale 
agile e aderente aì problemi realì del medico 
che vuole vivere, in sintonia con la società, la 


dinamica del mutamento. 


Non dimentichiamo che lo scenario delle 
patologie negli ultimì anni è cambiato: le 
Malattie infettive, che in passato hanno rappre- 
sentato una delle principalì cause dì morte, 


sono ora sotto controllo, anche se riemergono, 


in forme diverse, per una serie dì motivi legati 
essì stessì al progresso della medicina, quali 
l'aumentata sopravvivenza di pazienti a rischio 
di Dominano il campo, invece, quelle malat- 
tie più strettamente legate alle modificazioni 
delle abitudini di vita e alimentari, dell'ambien- 
te di lavoro e allo stress, uno degli elementi che 
forse più caratterizzano la società attuale. Angi- 
na, infarto, diabete, ulcera, bronchite cronica 
sono soltanto alcuni esempi e costituiscono 
spesso il prezzo da pagare al progresso della 


La prossima pagina di «Medicina e 
salute», che uscirà mercoledì 3 dicem- 


bre, sarà interamente dedicata ai 
risultati dei lavori congressuali di Mi- 
lanomedicina. 


i. 20 


L'immagine computerizzata dì Ippocrate, 
considerato il padre della medicina, em- 
blema della manifestazione scientifica 


civiltà, non soltanto în termini di mortalità, ma 
anche di invalidità. 

Nel programma di Milanomedicina 86, 
messo a punto dai comitati scientifici dì ogni 
area, sono stati privilegiati alcunì tipì dì patolo- 
gie che risultano essere, più degli altri, espres- 
sione dei danni causati dalla cavità sulla salute. 

Anche l'industria farmaceutica ha î suoì 
problemi, la cui soluzione ha influenza diretta 
sui livelli di assistenza, condizionata dalle scel- 
te politiche. Su questo tema sì svilupperà un 
dibattito al fine di rendere chiaro l'intero qua- 
dro di riferimento ‘economico, finanziario e 
Strategico di un ‘settore produttivo al quinto 
posto nel mondo, e fortemente impegnato, 
quindi, non soltanto a dare. nuove risposte 
sulla qualità della vita. 


R. P. 


dell’odontoiatria |e se fosse il « 


Università, industrie e la 
rivista specializzata «Odonto- 
stomatologica & Implanto- 
protesi» hanno promosso an- 
che quest'anno un'iniziativa 
dì particolare significato per 
l’odontoiatria italiana: il pre- 
mio Oscar Hoffer, destinato ai 
medici specializzati in odon- 
toiatria che sì sono distinti 
nel corso del 1986 per l’origi- 
nalità, l’innovazione e l’inte- 
resse della propria tesi dì spe- 
cializzazione, Il premio, oltre 
a ricordare ed onorare la figu- 
ra del triestino prof. Oscar 
Hoffer (che è stato per lunghi 
anni direttore della clinica 
odontoiatrica dell'Università 
di Milano) intende costituire 
‘un legame ideale fra la passa- 
ta e la nuova generazione di 
medici dentisti. 

E ciò attraverso l’afferma- 
zione dei più alti principì che 
hanno animato l’odontoiatria 
nei decenni precedenti e il 
richiamo di una figura che 
forse più di ogni altra lì ha 
impersonati, 

, I premi verranno consegna- 

ti nel corso di una significati- 
va cerimonia, il 12 dicembre 
prossimo, alle 14.30, alla Fon- 
dazione Carlo Erba di Milano. 
Nel corso della mattinata 
avrà inoltre luogo un impor- 
tante incontro scientifico dal 
tema: «Occlusione e gnato- 
ortopedìa: un approccio ìnter- 
disciplinare». 

E’ doveroso ricordare l’ap- 
porto che hanno dato per la 
realizzazione del premio cin- 
que cattedre universitarie ita- 
liane nelle persone dei relativi 
direttori: Università di Bari, 
prof. Pasquale Domenico La- 
forgia; Università di Siena, 


Oscar Hoffer 


prof. Pierluigi Masi; Universi- 
tà ‘di Modena, prof, Benito 
Vernole; Università di Torino, 
prof. Remo Modica; Universi- 
tà di Trieste, prof. Mario Silla. 
E le seguenti aziende del set- 
tore odontoiatrico: Abbott, 
Bouty/Corsel, Bracco, Broxo 
Italia, Cattani, De Giorgi, 
Farmitalia-Carlo Erba, Hen- 
kel Italiana, Isasan, Fiad-Fao/ 
Gruppo Villa, Johnson & 
Johnson, Laser Elettronica, 
Liena Igiene, Mentadent P, 
Odis, Oms, Pharmaceutical 
Service, Produkta, Stafford 
Miller, Usa. 

Perl’accesso alla giornata è 
d’obbligo un invito personale 
che può essere richiesto alla 
rivista «Odontostomatologia 
& Implantoprotesi», via Boc- 
caccio 43 - 20123 Milano, tel. 
02/4694696 - 4693953 - 4694805, 
cui ci si può rivolgere anche 
per ogni altra informazione. 


Mortalità neonatale in flessione 

GENOVA — La mortalità neonatale nei primi sette giorni 
di vita è diminuita dal 17 al 10 per mille nel periodo compreso 
fra il 1973 e il 1983; la mortalità perinatale è scesa, a sua volta, 
dal 30 al 15 per mille. Questi dati sono stati al centro di un 
convegno internazionale, organizzato dall’Istituto Gaslini, sui 
problemi legati all’handicap nell’infanzia. 


ANCORA ECHI DEL CONGRESSO DI PROCTOLOGIA A BOLOGNA 


Degenerazioni al termine dell’intestino 


La consolidata esperienza triestina nei casi di neoplasia maligna al colon-retto 


Al recente congresso inter- 
nazionale di colo-proctologia, 
tenutosi a Bologna sotto la 
presidenza del prof. Antonello 
Franchini, sì è parlato natu- 
ralmente anche delle neopla- 
sie maligne del colon-retto. 
L'attualità del problema è 
sottolineata purtroppo dalla 
sua rilevante incidenza: in 
Italia, infatti, vengono cia- 
gnosticati ogni anno 25-30 mi- 
la nuovi casi di carcinoma 
colo-rettale; e circa 15 mila 
morti sono da attribuire a 
questa patologia. 

Il tumore, che in circa il 50% 
dei casi colpisce il retto e il 
sigma (ossia la metà sinistra 
del colon)'sta divenendo nel 
nostro Paese la seconda neo- 
plasia in ordine di incidenza, 
dopo quella del polmone. Un 
dato già da tempo riscontrato 
a Trieste, dove purtroppo la 
possibilità di sviluppo di un 
cancro del colon-retto appare 
particolarmente pericolosa, 


tra le più elevate in Europa... 


Questi dati epidemiologici 
spiegano l’impegno che i ri- 
cercatori triestini stanno de- 
dicando al tentativo di mi- 
gliorare le capacità di diagno- 
si e cura di questa temibile 
‘malattia. Va pertanto segna- 
lata l’attività da anni svolta 
dall’Istituto di semeiotica chi- 
Turgica dell’Università, ope- 

rante nell’ospedale di Catti- 
nara; e parte dell’esperienza 
| maturata nella lotta contro il 
» Cancro del colon-retto è stata 
bortata proprio al congresso 


di Bologna dal direttore prof. 
Alfredo Nemeth. 

L'Istituto di semeiotica chi- 
rurgica mantiene da alcuni 
anni proficui contatti con il 
St. Mark’s Hospital di Lon- 
dra, il centro più qualificato 
nel mondo nella cura delle 
malattie intestinali. In parti- 
colare si è specializzato nel 
campo della colo-proctologia 
il dott. Francesco Gabrielli, 
che si è recato più volte al St. 
Mark's per periodi di studio, e 
che sta creando a Cattinara il 
primo ambulatorio dedicato 
specificatamente alla cura di 
questo tipo di malattie. 

Il problema è innanzitutto 
della diagnosi precoce: si sa 
infatti che vengono colpiti so- 
prattutto i maschi di età 
superiore ai 50-55 anni. Esi- 
stono poi soggetti particolar- 
mente a rischio, perché pre- 
sentano una «familiarità» 
(quasi un’ereditarietà) neo- 
plastica o perché risultano 
portatori di malattie intesti- 
nali infiammatorie (ad esem- 
pio la rettocolite ulcerosa) che 
hanno la tendenza a degene- 
rare verso il tumore. 

Ma anche ì fattori ambien- 
tali hanno la loro importanza: 
la malattia colpisce di più le 
popolazioni a regime alimen- 
tare più raffinato, povero di 
quelle scorie che ‘assicurano 
la buona evacuazione dell’in- 
testino e ricco invece di parti- 
colari tipi di proteine e grassi 
che si ritrovano nei cibi più 
elaborati. Ma soprattutto ap- 


i 


‘tivestire le funzioni dì ano 


(da «Enciclopedia medica Garzanti») 


Colostomia: in seguito all’asportazione del retto ‘e della 
borzione limitrofa di colon, necessaria per eliminare il cancro, 
l'estremità della ‘porzione residua dì colon viene fatta sfociare 
all'esterno attraverso la parete addominale, ‘in modo da 


‘pare importante saper ricono- 
scere il precursore del cancro: 
è il polipo adenomatoso, una 
lesione ancora benigna ma 
che con il passare degli anni 
può trasformarsi in un carci- 
noma. 

Ecco quindi l’importanza di 
scoprire il polipo per effettua- 
Te una profilassi del cancro. 
Talvolta ciò può riuscire sem- 
plice peri disturbi chiaramen- 
te manifesti che un grosso 
polipo può dare; altre volte 
piccole turbe dell’alvo (il pas- 
saggio intestinale nel suo 
complesso) e modesti sangui- 
namenti dal retto possono es- 
sere scoperti solo con sofisti- 
cati esami del materiale feca- 
le. Si ricorre poi, per la dia- 
gnosi; all’impiego dei colon- 
scopi flessibili a fibre ottiche, 
che rendono l’esame agevole 
per il medico e ben tollerato 
dal paziente. 

Nel campo di queste indagi- 
ni endoscopiche, che hanno 
‘ormai sostituito gli esami con 
i tubi rigidi, la semeiotica chi- 
rurgica riporta una delle espe- 
rienze più vaste in Italia. E 
questi stessi colonscopi pos- 
sono in molti casì consentire 
l’asportazione del polipo, pri- 
ma della sua degenerazione, 
consentendo così la cura della 
malattia senza ricorrere al bi- 
sturi. 

Ma anche di fronte alla tera- 
‘pia del tumore vero e proprio 
Trieste può dirsi all’avan- 
guardia. Si parla ovviamente 
di cura chirurgica: e a Catti- 
mara vengono eseguiti, ormai 
di routine, interventi di alta 
chirurgia, che permettono l’a- 
sportazione del segmento di 
colon colpito dal cancro se- 
condo tecniche ormai ben co- 
dificate e seguendo le Tegole 
della radicalità oncologica. 

E soprattutto nell’evenien- 
Za di un tumore del retto che 
sì sono fatti i progressi più 
consistenti: nei casi di carci- 
nomi bassi, e cioè molto vicini 


| all’ano, si può riuscire ad 


asportare la neoplasia conser- 
vando ‘però l’evacuazione 
naturale ed evitando l’ano 
contro natura. Ciò è reso pos- 
sibile soprattutto grazie al- 
l’impiego delle suturatrici 
meccaniche, che sono oggetto 
di continui perfezionamenti e 
che consentono di ricucire 
segmenti intestinali lì dove le 
mani del chirurgo non potreb- 
bero giungere. E da aggiunge- 
re poi che la radioterapia pre 
e postoperatoria, eseguita 
presso quella divisione, sta 
dando buoni risultati, per- 
mettendo una più agevole 
asportazione del cancro e mi- 
gliorando la prognosi degli 
operati. È 

Per ì casì invece in cui si 
renda necessario l’ano contro 
Natura (e cioè la colostomia) 
da quasi quindici anni è stata 
attivata a Trieste, sempre 
presso la semeiotica, la sede 
regionale dell’Associazione 


italiana stomizzati (Aistom), 
dove infermiere specializzate 
*danno preziosi consigli sui ti- 
pi di «sacchetto» più adatti, e 
soprattutto insegnano la tec- 
nica della clisterizzazione pe- 
riodica della colostomia. In 
nove casi su dieci essa con- 
sente il raggiungimento della 
continenza, permettendo così 
‘un migliore reinserimento di 
questi pazienti nell'ambiente 
familiare e lavorativo. 
Nessuno degli operati per 
tumore deve poi essere ab- 
bandonato dopo la dimissio- 
ne dall'ospedale: vengono in- 
fatti attuati controlli periodi- 
ci di tipo clinico, laboratori- 
stico e strumentale. In questo 


campo la collaborazione tra ì 
chirurghi e l’Istituto di radio- 
logia di Cattinara, grazie alle 
sofisticate apparecchiature 
(tra cui la Tac) permette di 
scoprire eventuali riprese del- 
la malattia in fase precoce e 
perciò utile per porvi rimedio. 

In risultati, in definitiva, 
non hanno deluso le aspetta- 
tive: i termini statistici, una 
diagnosi precoce e un approc- 
cio chirurgico corretto hanno 
consentito, per tumori piccoli 
e nei casi più favorevoli, una 
sopravvivenza a cinque anni 
di distanza dall’intervento 
per cancro, che interessa oltre 
il 90% degli operati. bi 

Ranieri Ponis 


grande impostore»? 


Soffrite dì fortì emicranie, 
dolori alle tempie, mal d’orec- 
chi e avete consultato inutil- 
mente tutti glî specialisti? Vi è 
stata diagnosticata un’artro- 
si cervicale, ma nonostante le 
cure dell’ortopedico non ave- 
te avuto alcun miglioramen- 
to? Accusate dolori muscolari 
alle spalle, alle braccia, al 
collo, più.0 meno frequenti, 
ma anche per questo nessuno 
è riuscito a trovare una solu- 
zione? 

Volete un consiglio? Prima 
di sdraîarvi sul lettino di uno 
psichiatra o cedere alla di- 
sperazione, provate a passa- 
re da un dentista, che sì occu- 
pi deì disturbì della mastica- 
zione e delle malocclusioni 
dentarie. Può darsi che la 
causa dî tutti i mali sia pro- 
prio lì, nella: bocca. 

Se ancor oggî îl grosso pub- 
blico, e talora non soltanto 
esso, crede che la cura del- 
l’apparato masticatorio sì fer- 
mì alla carie e alle gengiviti, 
nelle nazioni più all’avan- 
guardia nella ricerca e nella 
cura odontoiatrica è arrivata 
la conferma che è problemi 
dentarì vanno ben oltre la 
cavità orale, Ecco quindì che 
il medico nella visita dì ap- 
proccio al paziente, esamina 
tutto il sistema nelle sue varie 
componenti, e cioè: 

dentì, per vedere (oltre ad 
eventuali carie) la loro posi- 
zione, la presenza dì eventua- 
lì faccette d’usura, .la man- 
canza di elementi dentarì; 

gengive, per osservare îl lo- 
ro stato dî salute o meno, la 
presenza dî recessioni gengi- 
vali localizzate; 

muscolatura, per rilevarne 
con la palpazione la dolorabi- 
lità più o meno întensa; 

articolazione temporo man- 
dibolare, per repertare even- 
tuali rumori a tipo «scroscio», 
o «clicks» durante l’apertura 
e chiusura della bocca. 

Esamina ancora i percorsi 
che fa la mandibola rispetio 
al piano orizzontale ideale 
dato dalla tavola occlusale 
della mascella, per vedere se 
durante uno più dì questi per- 
corsì esistano degli ostacoli 
nella bocca del paziente a 
livello dei denti ‘che impedi- 
scono la libertà e la facilità 
dei movimenti stessi. E per 
‘ultimo, ma è comunque della 
massima importanza, rileva 
l’aspetto simmetrico o meno 
del volto, e îl livello di spalle, 
seni; fianchi, ginocchia. 

Quando gli ostacoli sono 
presenti (per motivi di forma 
dentaria naturale, o per man- 
canza di denti, con sposta- 
mento degli elementi restanti, 
o per otturazioni o protesi 
malfatte che non rispettano 
l'anatomia occlusale dei den- 
ti) si ha una interferenza nella 
masticazione e quindi allar- 
me muscolare per evitare i 
danni. I muscoli în tensione 
provocano, nel tempo, un ac- 
comodamento forzato della 
mandibola in una posizione 
innaturale, per evitare gli 
ostacoli. Con il tempo sì in- 
staura in questi muscoli uno 
stato di spasmo che li rende 
dolorabili e dolenti e altre 


‘patologie che ìînteressano le 
singole parti del muscolo. 

Quanto descritto corrispon- 
de alla Sindrome algico di- 
Sfunzionale dell’articolazione 
temporo - mandibolare (Tem- 
poro - Mandibular Joint Syn- 
drome) o The Great Impostor 
(Il grande împostore) come è 
stata ribattezzata dagli stu- 
diosì americani, proprio per il 
gran numero dî disparati sin- 
tomi fuorvianti che provoca. 
All’inizio la sindrome può 
passare inosservata al pa- 
ziente, ma con il tempo sî 
evidenzia una sintomatologia 
che può essere scambiata per 
altra patologia. 

Il paziente può accusare 
dolori facciali, o nella regione 
auricolare, o în quella del col- 
lo, simulare patologia a tipo 
sinusite, otite, o artrite cervi- 


cale; può avvertire dolori alle 
articolazioni temporo- 
mandibolari o sul lato della 
faccia in corrispondenza del- 
l'orecchio; può soffrire dî 
cefalee croniche; può serrare 
fortemente i denti sia durante 
îl giorno, specie se compìe 
un’attività impegnativa, (co- 
me guidare l’automobile o 
studiare), sia durante la not- 
te, nel qual caso al mattino si 
sveglia con un senso di îndo- 
lenzimento alla faccia come 
se avesse masticato tutta la 
notte e con l’impressibne di 
«sentire» î denti; può di notte 
digrignare ì dentì (brurismo, 
cioè muovere la mandibola 
continuamente alla ricerca dî 
una posizione stabile). 
Quale la terapia? La cura 
della Tmj Syndrome è teori- 
camente molto semplice: sì 


Articolazione temporo-mandibolare, in cui si nota il condilo 
che è in rapporto con l’apparato uditivo 


tratta di ricollocare la mandi- 
bola nella posizione di norma- 
le articolazione, cioè permet- 
tendo aî due condili (partì 
terminali della mandibola) di 
muoversi correttamente al- 
l'interno delle cavità dell’osso 
temporale, senza deviazioni o 
attriti. 

Per ottenere ciò prima sì 
rilassa îl sistema muscolare 
mediante apparecchi studiati 
‘per riposizionare la mandibo- 
la eî condili în modo corretto. 
Poî sì passa alla fase successi- 
va di miglioramento dell’oc- 
clusione (con protesi fissa do- 
ve esistono elementi mancan- 
ti, 0 con l'ortodonzia dove cî 
siano elementi mal posiziona- 
ti o con il molaggio selettivo 
se esistono cuspidi di lunghez- 
za anomala). 

Non operando în tal senso, 
la sindrome perdurerà nella 
sintomatologia descritta ed 
andrà evolvendosi: con danni 
aî denti e al parodonto, (cioè 
gengive ed altri elementi di 
sostegno del dente); ì denti 
cominciano a muoversi e si 
può arrivare fino alla piorrea 
alveolare; con diminuzioni 
dell’apertura della bocca (sì 
può arrivare al classîìco tri- 
sma del massetere con serra- 
mento della mandibola, che sì 
risolve poî molto lentamente); 
con l’insorgere di danno îrre- 
versibile all’Atm (casì dì gra- 
ve logoramento alle estremità 
dell’articolazione). 

E per non arrivare a questi 
estremî? Igiene orale, alimen- 
tazione corretta e visite di 
controllo periodiche per evi- 
tare l’insorgenza dì carie de- 
struenti che portino alla per- 
dita di elementi dentari; în- 
terventì precocì già aì primi 
sintomi, scegliendo con cura 
il proprio medico dentista. 

Luciana Alessio Bean 
medico chirurgo-dentista 


DUE APPUNTAMENTI CON L'AUDIOVISIVO 


L’ulcera 


peptica oggi 


| più recenti progressi in campo diagnostico 


Tra le varie branche della 
medicina la gastroenterolo- 
gia è quella che indubbia- 
mente oggi ha fatto i mag- 
giori progressi, sia nel cam- 
po della diagnostica sia in 
quello della terapia. Così 
nella diagnostica l’impiego 
delle apparecchiature a fibre 
ottiche di vetro ha permesso 
l'esplorazione in detteaglio 
di ogni settore del nostro 
canale alimentare, mentre 
nella terapia la scoperta de- 
gli H2 antagonisti ha com- 
pletamente rivoluzionato il 
trattamento dell'ulcera pep- 
tica. 

L'importanza di tali pro- 
gressi e la rapidità con cui 
essi continuano a presentar- 
si alla ribalta obbligano il 
medico pratico a un conti- 


STUDIO MONFALCONESE SUL MORBO DI ALZHEIMER 
La «catastrofe del cervello» 


una tipica malattia a stadi 


«Non è affatto normale per- 
dere la memoria dopo una 
certa età. Ci sono persone che, 
a ottant'anni e oltre, sono per- 
fettamente lucide di mente. 
‘Solo in numero limitato di 
casi, d’altra parte, questo in- 
debolirsi della memoria è 
determinato dall’arterioscle- 
rosi. Esso, piuttosto, è il pri- 
mo sintomo di una malattia 
tanto diffusa quanto poco co- 
nosciuta: la malattia di Alz- 
heimer», 

Chi parla così è il dott. Clau- 
dio Bianchi, primario del ser- 
vizio di anatomia patologica 
dell’ospedale di Monfalcone, 
il quale, in collaborazione con 
la sua équipe, sta conducendo 
da alcuni anni un’indagine 
sulla malattia di Alzheimer 
con finanziamenti della Re- 
gione. Su questo tema i ricer- 
catori dell’ospedale di Mon- 
falcone hanno presentato una 
comunicazione al recente 
congresso internazionale di 
neuropatologia a Stoccolma. 

Le affermazioni del dott. 
Bianchi possono suscitare 


qualche sorpresa, se si tiene a 
mente: che la malattia di Alz- 
heimer porta alla demenza se- 
nile. Tuttavia, la ricerca più 
recente ha dimostrato che ci 
troviamo di fronte a una tipi- 
ca malattia «a stadi», il cui 
primo stadio, dopo una certa 
età, è enormemente diffuso. 
Ma vediamo di spiegare 
qual è la causa di questa 
malattia. A provocare la per- 
dita di memoria è l’interruzio- 
ne, in determinati punti, della 
rete che congiunge le cellule 
nervose del cervello. A indivi- 
duare le alterazioni del cervel- 
lo fu, all’inizio del secolo, un 
patologo tedesco, da cui la 
malattia ha preso il nome. Le 
alterazioni sono infatti evi- 
denti osservando il cervello 
con un normalissimo micro- 
scopio; non occorrono gli 
strumenti elettronici odierni. 
‘A proposito di questa ma-° 
lattia si può parlare di una 
Vera e propria «riscoperta». 
Solo in questi ultimi anni, 
infatti, si è capito che quella 
di Alzheimer è una malattia 


Crioterapia per il tumore 


MOSCA — L'agenzia di stampa sovietica «Novosti» ripor- 
ta la notizia che medici e ingegneri sovietici e polacchi hanno 
realizzato un’apparecchiatura per un nuovo metodo di cura 
dei tumori maligni con l’aiuto di temperature molto basse. 

Al tumore viene avvicinato un criostrumento a una 
temperatura di —180°—190° Celsius. Il tempo di congelazione 
oscilla dai 2 ai 10 minuti. In tal modo si forma una zona di 
tessuto necrotizzato, che gradualmente viene riassorbito e si 
distacca. Non sì richiede nessuna particolare preparazione del 
paziente prima dell’operazione, 

Un raffreddamento parziale è ben tollerato anche da quei 
pazienti ai quali sono controindicati altri metodi di cura. Con 
l’aiuto di speciali ghiere, di cui è munito l'apparecchio 
criogenico, sì possono raggiungere tumori presenti in parti di 
difficile accesso dei vari organi, ad esempio la laringe. 

In seguito all’applicazione del freddo, i processi di rigene- 
razione nei tessuti avvengono con efficacia maggiore che non 


> n presenza dì altri tipì di intervento, 


da grandi cifre. Una malattia, 
tra l’altro, destinata ad avere 
conseguenze sociali di ampia 
portata, di fronte all'aumento 
della popolazione anziana e al 
fatto che il deterioramento 
del cervello, nelle forme più 
gravi di demenza senile, rende 
le persone non autosufficienti, 
con costi altissimi quindi a 
carico della pubblica assi- 
stenza. 

I ricercatori monfalconesi 
paragonano la malattia di 
Alzheimer al cancro, in rela- 
zione ad alcune caratteristi- 
che che sembra possedere, al- 
lo stato attuale delle cono- 
scenze: è una malattia che si 
sviluppa lentamente, che si 
presenta a più stadi e che 
pare causata da più fattori 
contemporaneamente. 

Le alterazioni microscopi- 
che del cervello sono state 
riscontrate spessissimo dall’é- 
quipe dell'ospedale di Monfal- 
cone tra gli anziani, e quasi 
sempre dopo gli 80 anni. Ciò 
che varia, tuttavia, è la quan- 
tità delle interruzioni lungo la 
rete che collega le cellule ner- 
vose del cervello. Non in tutti 
i casì, insomma, viene rag- 
giunto il cosiddetto valore di 
soglia (un caso peraltro molto 
raro al di sotto dei 60 anni). 

Quella di Alzheimer, abbia- 
mo detto, è una tipica malat- 
tia multifattoriale: si è parla- 
to di ereditarietà, di rapporto. 
con l’ambiente e con l’inqui- 
namento. Sono tutti elementi, 
questi, che creano nel cervello 
una zona vulnerabile, dove la 
malattia può attecchire, 

A parere dei ricercatori 
monfalconesi — ed è su que- 
sto aspetto che stanno pun- 
tando la loro attenzione — vi 
deve essere un qualche fatto- 
re che interviene in un secon- 
do tempo e che, trovando un 


‘ambiente adatto, è in grado di 
far progredire la malattia dal 
primo al secondo stadio, e poi 
successivamente fino alla ve- 
Ta e propria demenza senile. 
Paolo Fragiacomo 


La sclerosi 
multipla 
frena 

la vita 


ROMA — La sclerosi multi- 
pla frena la vita. Questo lo 
slogan della campagna di in- 
formazione organizzata dal- 
lPAism (Associazione italiana 
sclerosi multipla) presentata 
nella capitale, in occasione 
della Giornata nazionale del- 
la sclerosi multipla. Occorre 
infatti sensibilizzare i citta- 
dini a questa forma di grave 
malattia che non uccide, ma 
che, attraverso la distruzione 
delle fibre nervose, rende 
progressivamente invalidi, 
colpendo soprattutto motili- 
tà e sensibilità. 

La sclerosi multipla, altri- 
menti detta sclerosi a plac- 
che, colpisce giovani e adulti, 
iniziando tra i 15 e i 50 anni; 
un italiano su duemila è vit- 
tima di questa forma invali- 
dante, </ 

La Giornata nazionale del- 
la sclerosi multipla ha voluto 
essere un’occasione in più 
offerta a tutti coloro che in- 
tendono contribuire al finan- 
ziamento della ricerca scien- 
tifica, direttamente sul conto 
corrente postale 26267005 o 
durante le manifestazioni or- 
ganizzate nelle varie città, 


computerizzata 


nuo sforzo di aggiornamen- 
to per tenersi al corrente con 
le possibilità offerte da tali 
scoperte e poter utilizzarle al 
meglio nell'interesse dei 
propri pazienti. 

Sotto questo aspetto, par- 
ticolare rilievo assume l’ini- 
ziativa che ci viene proposta 
da una società farmaceutica, 
con la presentazione. allo 
specialista, al medico ospe- 
daliero e a quello di base di 
un particolare programma 
didattico basato su un siste- 
ma audiovisivo computeriz- 
zato, che utilizza le più 
recenti acquisizioni tecniche 
in questo campo. 

Il programma che viene 
proposto è dedicato all’ulce- 
ra peptica, malattia di estre- 
ma importanza nel mondo 
occidentale per la frequenza 
dell'osservazione e i rilevan- 
ti costi sociali. 

Di tale malattia vengono 
presentati i più recenti pro- 
gressi in campo di diagnosi 
raggiunti con le moderne 
attrezzature endoscopiche a 
fibre ottiche di vetro e in 
campo di terapia con parti- 
colare riguardo ai nuovi far- 
maci di controllo della secre- 


Parziale visione del nuovo sistema audiovisivo a lettura laser 


zione gastrica attraverso il 
blocco del mediatore chimi- 
co rappresentato dall’istami- 
na. ÎIn questo campo vi è 
stato una continua evoluzio-” 
ne delle nostre conoscenze, 
che ha messo a disposizione 
del medico prima nel 19761a 
cimetidina, poi nel 1979 la 
ranitidina e quest'anno la 
famotidina, farmaci attraver- 
so i quali è oggi possibile 
trattare in modo conservati- 
vo quasi tutti i pazienti ulce- 
rosi, molti dei quali in passa- 
to dovevano ricorrere al chi- 
rurgo. 

La presentazione dell'au- 
diovisivo avverrà il 9 dicem- 
bre, con due appuntamenti: 
uno al mattino alle ore 11 
presso l'ospedale di Cattina- 
ra, dedicato ai medici ospe- 
dalieri e universitari, e uno 
alla sera alle 19 alla Bottega 
del vino, dedicato al medico 
pratico. Ai due incontri farà 
seguito una libera discussio- 
ne, che verrà moderata dal 
prof. Elio Belsasso, primario 
del Servizio di gastroentero- 
logia del nostro ospedale e 


‘presidente della Società ita- 


liana di endoscopia dige- 
stiva. 


_—______________ .L"DnLL‘l‘l“ 


Aids? Attenzione ai tatuaggi 


COPENAGHEN — Il tatuaggio, i fori nelle orecchie e 
l’agopuntura eseguita da praticoni possono facilitare il conta- 
gio dell’Aids. Lo afferma un medico danese, il prof. Johannes O. 
Hagelsten, in un articolo sulla rivista professionale «Laegen» (Il 
medico). Come esempio, Hagelsen cita numerosi casi di sifilide, 
tubercolosi e altre infezioni provocate dal tatuaggio. 

In Svezia, dove si calcola che sulla popolazione di 8 milioni 
circa 300 mila uomini siano tatuati, si sta prendendo in 
considerazione un eventuale provvedimento contro il ta- 


tuaggio. 


Il prof. Hagelsen paragona il rischio del contagio attraverso 
l’ago a quello che avviene tra i drogati quando usano la stessa 


siringa. 


TRI 


DOLORI? 


aluta là dove fa male? 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Lo sciopero 
dei camionisti sarà subito 
seguito dallo sciopero dei 
portuali. Per il trasporto 
merci è una settimana sen- 
za pace, infatti domani a 
incrociare le braccia sa- 
ranno i lavoratori portua) 
per protesta contro le «in- 
terpretazioni» del ministro 
della marina mercantile 
Degan circa i ricorsi alla 
cassa integrazione previsti 
nel decreto che, approvato 
dal Senato, da questa mat- 
tina sarà sottoposto all’e- 
same della Camera. I sin- 
dacati sono polemici con 
Degan, «il tentativo — ha 
detto Moscherini della Fil 
Cgil — è quello di ridurre il 
potere dei sindacati. Se si 
vuole fare un discorso se- 
rio occorre gestire la cassa 


integrazione in base alle 
esigenze senza discrimina. 
zione tra i lavoratori». 

I portuali sì asterranno 
dal lavoro ma hanno ga- 
rantito alcuni servizi es- 
senziali, quindi i traghetti 
funzioneranno regolar- 
mente e tutti i servizi sa- 
ranno assicurati per le 
merci deperibili e per gli 
animali vivi. Nonostante 
questo le conseguenze del. 
l’agitazione potrebbero es- 
sere più pesanti anche per- 
ché questo sciopero segui- 
rà appunto quello indetto 
dai trasportatori. Ma si 
tratta di coincidenze, assi- 
cura Moscherini. 

Nessuna trasgressione 
dunque al codice di auto- 
regolamentazione? «Non 
mi risulta — dice il sinda- 
calista — che i camionisti 


POCHE SPERANZE PER FAR RIENTRARE LO SCIOPERO PROCLAMATO PER DOMANI 


Porti: per evitare il blocco 
estremo intervento di Degan 


Stamane incontro con i sindacati prima dell'inizio dell'esame del decreto alla Camera 


abbiano accettato un codi- 
ce di autoregolamentazio- 
ne, noi inoltre il loro scio- — 
pero l'abbiamo condanna- 
to», Comunque questa 
mattina il ministro della 
marina mercantile farà un 
ulteriore tentativo per evi- 
tare lo sciopero. 

Riceverà i sindacati al 
mattino poco prima della 
riunione della commissio- 
ne trasporti che dovrà ini- 
ziare l'esame del decreto 
legge di riforma del lavoro 
portuale, che, oltre a pre- 
vedere il risanamento fi- 
nanziario degli enti por- 
tuali di Trieste, Genova, 
Venezia e Savona prevede 
alcune norme di riforma 
del lavoro portuale e la 
messa in cassa-integrazio- 
ne di circa 5000 lavoratori 
entro il 1988. 


Il disaccordo con il go- 
verno è sui criteri con cui 
verranno fatte le scelte. 
«Se Degan ci ha convocato 
— ha aggiunto Moscherini 
— evidentemente ha qual- 
cosa di nuovo da dirci, se 
le posizioni restano quelle 
degli ultimi incontri lo 
sciopero sarà confermato». 

Oggi la commissione tra- 
sporti ascolterà il ministro 
della marina interessato al 
buon esito di due provve- 
dimenti fondamentali per 
il rilancio dell’economia 
‘marittima. Oltre al prov- 
vedimento sui porti, un de- 
creto che deve essere ap- 
provato rapidamente pena 
la sua decadenza, inizierà 
anche la discussione per il 
disegno di legge di ristrut- 
turazione della Finmare. 

Giuseppe Sanzotta 


I RECENTI DATI ISPIRANO OTTIMISMO, MA QUALCUNO CONSIGLIA PRUDENZA 


Inflazione: l’obiettivo 4% 


possibile già da febbraio 


ROMA — Il tasso di înflazione italiano potrebbe attestarsi 
al di sotto del 4 per certo medio già nel prossimo febbraio. 
Insomma, la stagione invernale si potrebbe chiudere con il 
conseguimento anticipato dell’obiettivo che la legge finanzia- 
tia per l’87 si è posto per la fine dell'anno prossimo. È questa la 
previsione (che «non sembra peccare di ottimismo») che circola 
in ambienti governativi, dopo che lunedì i primi dati di 
novembre hanno confermato che per la fine di quest'anno 
l’Italia viaggia ormai, sul fronte dei prezzi, intorne a un tasso 
medio di crescita del 4,6-4,7 per cento circa, scendendo, per la 
prima volta negli ultimi 15 anni, al di sotto del 5. 

Ma come proseguirà il trend inflazionistico nell’87, dopo il 
primo impatto positivo? Ci saranno, dopo febbraio, nuove 
impennate? La risposta, pur con tutte le cautele del caso, è 
negativa. Innanzitutto — si rileva sempre în ambienti governa- 
tivi — si deve considerare che sarà già un grosso vantaggio 
l'effetto di trascinamento di gran lunga meno rilevante di 
quello che. si è verificato negli anni passati. In sostanza, 
«l’ingresso dell’87 appare spianato, perché l’area del 4 per 
cento è già apparsa». Ed è «realistico» ipotizzare che nell’area 
del 4 per cento potremo restare per tutto l’87 realizzando perciò 
in pieno l'obiettivo prefisso. 

Secondo gli stessi ambienti, infatti, a vanificare un tale 
obiettivo non dovrebbero riuscire i rinnovi contrattuali în 
programma l’anno prossimo e, ancora meno, non sì manca di 
notare che tale ripresa, pur da mettere nel conto «non può più 
far paura», perché «la ridotta dipendenza mondiale dal petro: 
lio Opec cî favorisce di riflesso per la conseguente maggiore 
disponibilità sul mercato»; perché «le nuove tecnologie (elet- 
tronica in particolare) hanno innescato un ciclo produttivo che 
ha minor fabbisogno di energia»; perché ad accrescere l'offerta 
di petrolio concorre anche l'individuazione di nuove risorse di 
fonte tradizionale, con l'apertura di nuovi pozzi. 

Insomma, il radicale mutamento dei dati di riferimento 
induce a escludere ragionevolmente che possa ripetersi, con î 
suoìi effetti esplosivi per gli assetti economici, un nuovo 73. 
Qualche sussulto di mercato, quindi, «potrà solo interrompere 
nell’87, una ulteriore discesa inflazionistica; ma non dovrebbe 
far risalire l’indice oltre Ve. rea del 4 per cento già conseguita». 


Ma in ambienti non governativi gli entusiasmi non sono 
così pronunciati, «perché l’inflazione è sempre in agguato». A 
smorzare gli eccessivi entusiasmi per î dati sui prezzi al 
consumo registrati nelle grandì città, sono economisti, espo- 
nenti del mondo industriale e del commercio. «I trionfalismi 


ROMA — La congiuntu- 
ta internazionale in que- 
st’'ultimo scorcio d’anno, 
continua a migliorare, par- 
ticolarmente per quello 
che figuarda la domanda 
interna che, segnando una 
ripresa, attenua i timori di 
un imminente periodo re- 
cessivo. Per l’insieme dei 
paesi rappresentati nel- 
l’Aiece (Association d’In- 
stitus Europeens de Con- 
joncture Economique), la 
domanda interna dovreb- 
be presentare infatti un in- 
cremento del 3,3 per cento 
nell’anno in corso per pro- 
gredire di un ulteriore 3 
per cento nel 1987. 

Per quello che concerne 
l’Italia, invece l’Isco, sulla 
base della previsione Aie- 
ce, calcola che la variazio- 
ne percentuale della do- 
‘manda interna (su dati in 
volume) dovrebbe passare 
dal 2,4 per.cento del 1985 al 
3,2 per cento del 1986 per 
continuare a crescere fino 
al 4,1 per cento nel 1987. A 
livello internazionale, an- 


Conferma di ripresa 
nei paesi dell’Aiece 


nota l’Isco, la domanda in- 
terna appare ora, in molti 
casi, non solo la compo- 
nente più dinamica dell’at- 
tuale fase di espansione, 
‘ma aumenta ad un ritmo 
superiore a quello atteso 
in quanto il quadro econo- 
mico internazionale co- 
mincia a risentire degli ef- 
fetti positivi della caduta 
del prezzo del greggio, del- 
la diminuzione dei tassi 
d'interesse e del deprezza- 
mento del dollaro. 

Particolarmente positivi 
gli inerementi di reddito 
reali derivanti dal crollo 
del prezzo del petrolio che 
sono stati traslati al con- 
sumo, generalmente sotto 
forma di una decelerazione 
dei prezzi che anticipa 
quella dei salari. Il recupe- 
to di vivacità della doman- 
da interna è stato altresì 
propiziato in ambito euro- 
peo dal confermarsi di una 
intensa attività di investi- 
mento, tuttora incentrata 
sui processi di ristruttura- 
zione. 


UN'ANALISI ELABORATA DALL'UFFICIO STATISTICA DELLA CCIAA E DALL'ENTE PORTO 


Congiuntura triestina a settembre n 


Dati per settore: commercio, turismo, traffici, agricoltura, industria, manodopera, cassa 


integrazione guadagni, dissesti e credi 


L'Ufficio provinciale di sta- 
tistica presso la Camera di 
commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura ha redatto 
una relazione sulla congiun- 
tura produttiva della provin- 
cia di Trieste relativa al mese 
di settembre. Pubblichiamo 
settore per settore, ricordan- 
do che quello relativo ai traffi- 
ci è stato elaborato dall’Ente 
porto. 


AGRICOLTURA 

Il mese di settembre è 
decorso fresco, soleggiato, 
ventoso e secco con limitate 
precipitazioni. La temperatu- 
ra media è risultata inferiore 
ai valori normali, la velocità 
media del vento è risultata 
notevolmente alta. Si confer- 
ma buono lo stato colturale 
delle ortofloricole, mentre le 
foraggere risultano totalmen- 
te compromesse dalla siccità 
dei mesi estivi. La vendem- 
mia è stata buona sia per la 
quantità, sia per la qualità, 
per l'ulivo, invece, si prevede 
un raccolto molto scarso. Fa- 
vorite, dal perdurare del bel 
tempo, le operazioni di raccol- 
ta dell’uva e, dalla temperatu- 
ra mite, la vinificazione. Nes- 
suna novità dagli allevamenti 
di bestiame; il patrimonio 
zootecnico è ancora stazio- 
nario. 

INDUSTRIA 

La produzione siderurgica 
della Terni S.p.A. nel mese di 
settembre è stata di t. 26.016 
di ghisa, con un aumento 
dell'1,1% ‘rispetto al settem- 
bre 1985 (t. 25.742). Sono state 
inoltre prodotte t. 7.756 di lop- 
pa (settembre 1985: t. 9.143), t. 
986 di getti grezzi (settembre 
1985: t. 4.702) t. 945 di getti 
finiti (settembre 1985: t. 5.504) 
e.t. 1.056 di catrame (settem- 
bre 1985: t. 739). Nel gennaio/ 
settembre 1986 la produzione 
è ammontata a t. 232.436 di 
ghisa con una contrazione del 
5,3% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1985 (t. 245.436), ton- 
nellate 62.754 di loppa (-4,1%: 
gennaio/settembre 1985: t. 
65.445), t. 29.040 di getti grezzi 
(-54,2%: &ennaio/settembre 
1985: t.. 63.857), t. 28.747 di 
getti finiti (55,4%: gennaio/ 
settembre 1985: t. 64.419) e t. 
9.380 di catrame (+43,9% gen- 
naio/settembre 1985: t. 6.520). 

Confermata’ l'interruzione 
della lavorazione del greggio 
presso la Raffineria Aquila 
per il mese di settembre 1986. 
Nello stesso mese del 1985 
furono lavorate t. 262.578 di 
olio greggio e nel gennaio/ 
settembre 1985 t. 1.885.709 
contro le t. 170.269 dei primi 
nove mesi del 1986. A fine 
mese i dipendenti in Cassa 
integrazione guadagni risul- 
tavano 336 su 462 occupati. 
Proseguono le trattative del 
governo per decidere del futu- 
ro dello stabilimento. Nel set- 


tembre 1986 la produzione 
dell’Italcementi è stata di t, 
8.600 (t. 18.700 nel settembre 
1985) nei primi nove mesi del 
1986 sono state prodotte t. 
103.800, si è registrata una 
contrazione del 27,4% rispetto 
al gennaio/settembre 1985 (t. 
143.000). Nel settembre 1986 
presso la Filatura sono state 
prodotte t. 251 di filati di fibre 
sintetiche (settembre 1985: t. 
209). Nel gennaio/settembre 
1986 la produzione è stata 
pari a t. 1.880 con un migliora- 
mento del 3,7% rispetto ai 
primi nove mesi del 1985 (t. 
1.812). I dipendenti a fine set- 
tembre risultavano 227 (set- 
tembre 1985: 260). 

Nel settembre 1986 gli occu- 
pati nel settore industriale 
erano 28.633 e hanno registra- 
to una flessione del 3% (-879 
unità) nei confronti del set- 
tembre 1985 che registrava 
29.512 occupati. Dal febbraio 
1984 infatti si riscontra un 
lento ma progressivo peggio- 
ramento, anche rispetto all’a- 
gosto 1986, le unità occupate 
in tale settore risultano 8 in 
meno. 


COMMERCIO 

Nel settembre 1986 il tabac- 
co venduto è stato di kg 
52.696 (settembre 1985: kg 
51.039), nel periodo gennaio- 
settembre 1986 sono stati ven- 
duti kg 478.383 contro. kg 
490.143 dello stesso periodo 
del 1985 (-2,4%). 

Il pescato introdotto al Mer- 
cato ittico all'ingrosso — se- 
condo i dati forniti dalla dire- 
zione del mercato stesso — è 
ammontato a q 2,046 di pesci, 
q 469 di molluschi e q 144 di 
crostacei, per un totale di q 
2.659 di prodotti ittici (set- 
tembre 1985: rispettivamente 
q 2.137, qa 465 e q 115 per un 
totale di q 2.717). Essi sono 
risultati provenire per il 46,2% 
pari a q 1.228 dalla pesca loca- 
le, per il 33,2%, paria q 883 da 
altri porti nazionali e per il 
20,6%, pari a q 548 dall’estero. 
Il consumo locale è risultato 
di q 2.305, mentre i rimanenti 
q 354 sono stati avviati verso 
altri mercati (settembre 1985: 

“consumati q 2.114, esportati q 
603). 

Nei primi nove mesi del 
1986 il pescato venduto è sta- 
to di q 14.985 di pesci, q 4.865 
di molluschi e q 1.179 di cro- 
‘stacei, per un totale di quinta- 
li 21.029 (gennaio-settembre 
1985: rispettivamente q 
19.723, q 4.454 e q 723 per un 
totale di q 24.900); si è avuta 
quindi una contrazione del 
15%. Il quantitativo di pro- 
dotti ittici consumato local- 
‘mente nel periodo in esame è 
ammontato a q 18.403 contro 
q 19.001 dello stesso periodo 
del 1985 (-3,1%); quello espor- 
tato è stato di q 2.626 contro q 

| 5.899 del gennaio-settembre 


1985 (-55,5%). 


IL SENATO HA APPROVATO IL PROVVEDIMENTO DI ALLEGGERIMENTO DELLE IMPOSTE 


ammonisce Federico Caffè ordinario di politica economica — 
mi-sembrano decisamente fuori luogo. Bisogna prima aspetta- 
recheirisultatì di novembre si consolidino e nonè detto che ciò 
accada, visto che difronte abbiamo le tredicesime, che portano 
sempre a una forte effervescenza nella spesa, e un mercato del 
‘petrolio che rappresenta una vera e propria incognita. Insom- 
ma per evitare brutte sorprese — conclude Caffè — bisogna 
abbandonare questa sorta dî fanatismo per lo spontaneismo, la 
deregolamentazione e la fiducia inun mercato che risolve tutto 
e occorre continuare in una ferma azione di sorveglianza». 

Sulla stessa lunghezza d’onda il vicedirettore del centro 
studi della Confindustria, Massimo Tivegna. «Che l’inflazione 
scendesse sotto il 5% non era certo inatteso. L’inflazione 
importata è, infatti, talmente diminuita, grazie al calo del 
dollaro e del petrolio che un risultato positivo si attendeva da 
tempo». Il vero pericolo ora — secondo Divegna — è rappresen- 
tato dalla nuova politica dei paesi Opec: «Non si può certo 
escludere — sostiene — un’inversione di tendenza anche se non 
mi aspetto che nel prossimo anno si torni ai 20 dollari îl barile, 
Ma se îl petrolio aumenterà, ia bilancia dei pagamenti tornerà 
ai livelli degli inizi di questo decennio e il tasso di inflazione 
subirà una pesante inversione di tendenza». ì 

Secondo la Confcommercio, infine, l’obiettivo fissato dal 
governo è a portata di mano. Ma è ancora più importante il 
restringimento del differenziale d'inflazione rispetto agli altri 
paesi. Solo quando si avrà il riallineamento si potrà dire di 
avere completato, nella forma e nella sostanza, il piano di 
rientro dell'inflazione. Per giungere ai risultati attuali — 
sottolinea in una nota la C'onfeommercio — il contributo del 
settore distributivo è stato determinante; oltre all'energia, 
continuano, infatti, a subire una netta decelerazione i due 
capitoli riferibili all'attività commerciale, cioè alimentazione e 
abbigliamento, mentre abitazione, beni e servizi vari crescono 
a un ritmo maggiore dei prodotti, 


Meno tasse sulle successioni 


La legge deve, tuttavia, ritornare alla Camera avendo subito alcune modifiche 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato il provvedimento che 
alleggerisce le imposte sulle 
successioni e donazioni. Poi- 
ché il provvedimento ha subi- 
to alcune modifiche deve ri- 
tornare a Montecitorio per il 
varo definitivo. L'articolo 1 
della legge votata dai senatori 
razionalizza le aliquote ren- 
dendo la tassazione aderente 
ai valori economici attuali. 
Eleva, altresì, il limite di esen- 
zione generalizzato da 30 a 
120 milioni ai fini dell’applica- 
zione dell'imposta sul valore 
globale dell'asse ereditario, 

Un'altra norma eleva da 30 
a 120 milioni l'esenzione agli 
effetti dell’Invim, L'articolo 3 
della legge, invece, adegua il 
massimale di imponibile sta- 
bilito dall'articolo 33 della 
legge 2 dicembre 1975, elevan- 
do da 50 a 200 milioni, ai fini 
della riduzione del 40 per cen- 


to dell'imposta dovuta per i 
fondi rustici devoluti agli ere- 
di in linea retta, al coniuge e 
ai fratelli che si dedicano alla 
coltivazione della terra e al- 
l'allevamento del bestiame. 
Questa disposizione si appli- 
ca anche alle successioni, de- 
volute a favore del coniuge e 
dei parenti in linea retta entro 
il terzo grado, di imprese arti- 
giane familiari, per l'imposta 
relativa agli immobili, o parte 
di immobili. 

Un altro articolo, poi, eleva 
da 10 a 40 milioni il limite di 
esenzione di cumulo ai figli 
naturali non riconosciuti, Ele- 
va, altresì, da 500 mila lire a 2 
milioni il limite per spese fu- 
nerarie, Inoltre, passa da 50 
Milioni a 100 milioni l'attivo 
Blobale netto esente per im- 
poste pagate all'estero relati- 
Ve a successioni, Infine, passa 
da 15 a 50 milioni di massimo 


‘valore globale dell’asse eredi- 
tario lordo, il limite per l’eso- 
nero dalla dichiarazione perle 
successioni devolute al coniu- 
geo a parenti in linea retta, in 
assenza di beni immobili o 
diritti reali immobiliari. 

L'articolo 6 stabilisce l’ap- 
plicazione delle norme del di- 
segno di legge alle successioni 
apertesi e alle donazioni poste 
in essere a partire dal 1.0 lu- 
Elio 1986. Per le successioni 
aperte e le donazioni poste in 
essere anteriormente a tale 
data si prevede una riduzione 
del 30 per cento del valore 
accertato, sempre che non sia 
intervenuto il definitivo ac- 
certamento del valore impo- 
nibile, 

Concludendo il dibattito il 
ministro delle finanze, Visen- 
tini, ha rilevato come la vera 
ingiustizia dell'attuale impo- 
sta sulle successioni e le dona- 


zioni, risieda non nelle aliquo- 
te, che sono piuttosto basse, 
quanto nel fatto che essa è 
sostanzialmente inutile per 
quanto riguarda le successio- 
ni nei patrimoni mobiliari, Es- 
se devono essere assoggettate 
a nuovi strumenti tributari i 
quali non potranno che utiliz- 
zare accertamenti presuntivi . 

Il ministro Visentini ha col. 
to l'occasione del dibattito al 
Senato sulle successioni per 
far riferimento alla «marcia» 
antifiscale di Torino, Egli ha 
respinto come infondata l’af- 
fermazione secondo la quale il 
governo, a seguito delle recen- 
ti proteste, si sarebbe detto 
disponibile a una riduzione 
del gettito Irpef di 1400 miliar- 
di, In realtà — ha precisato il 
ministro — vi è un solo impe- 
gno a tentare di realizzare una 
RUNE revisione delle aliquote 

Tpef, 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con l'Unioncamere, 

l'Osservatorio dei Prezzi 
e le Organizzazioni delle categorie commerciali. 


to - La situazione relativa ai primi nove mesi del 1986 lg 


Manodopera occupata suddivisa per settori di attività economica p;,, 


SETTORI 
Dias 
ATTIVITÀ 


INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
COMM. E SERVIZI 
CREDITO:ASS.NI 
AGRICOLTURA 
PUBBLICO IMP. 
MARITTIMI 
TOTALE 


29,210 
4,626 
18.986 | 19.082 | 19,133 
4,261 | 4,301 | 4,302 

86] 83% 81 
27,141) 27.122*) 27.091* 
1.269 | 1.263 | 1.261 
85.579 | 85,710 | 85,593 


29,227 
4,692 


29,107 
4,618 


29.070 
4,615 
19.139 
4,318 
8 
21129* 
1,252 
85.601 


28,882 
4,610 
19,176 
4,324 
81 


27,171* 


1.242 
85.486 


28,02 
4615 
19,289 
4369 
80 
DIGLI 
128 
85.548 


miliar 
dell’85 
risconi 


(*) Dati provvisori. Dal gennaio 1986 1.474 dipendenti del Pubblico impiego sono stati depennati e inclusi nel Commercio-Ramo cit di : 


servizi (imprese di pulizia, associazioni volontarie, associazioni sindacali, associazioni sportive, 


Nel settembre 1986 nel Mer- 
cato ortofrutticolo sono stati 
introdotti e venduti q 25.040 
di ortaggi e patate e q 25.046 
di frutta (settembre 1985: ri- 
spettivamente q 22.591 e q 
24.579). Nei primi nove mesi 
del 1986 furono venduti q 
225.502 di ortaggi e patate e q 
230.055 di frutta (gennaio- 
settembre 1985: q 214.464, ri- 
spettivamente q 209.973), con 
un aumento del 5,1% per gli 
ortaggi e patate e del 9,6% per 
la frutta. 


TRAFFICI 

Nel settembre 1986 il movi- 
mento marittimo di Trieste 
(sbarchi e imbarchi) è stato di 
t 2.001.113, segnando un de- 
cremento del 15,7% rispetto al 
settembre 1985 (t 2.375.084). 
Gli sbarchi, t 1.792.349 rispet- 
to a tonnellate 2.054.398 del 
settembre 1985 sono diminui- 
ti del 12,7% e gli imbarchi, t 
208.764 contro t 320.686, del 
34,9%. Il peggioramento. del 
traffico globale è da ascriversi 
sia al movimento degli oli mi- 
rerali (-16,8%: t 1.591.175 
contro t 1.911.379), sia a quello 
delle altre merci (t 409.938 
contro t 463.705) che hanno 
presentato una contrazione 
dell’11,6%. Gli sbarchi di oli 
minerali greggi per l’Oleodot- 
to Siot sono ammontati a t 
1.493.340 (settembre 1985: t 
1.787.457) e hanno segnato 
quindi una contrazione del 
16,4%. Tale corrente di traffi- 
co ha rappresentato l’83,3% 
del totale degli sbarchi. Nei 
primi nove mesi del 1986 il 
‘movimento marittimo di Trie- 
ste è passato a t 17.404.926 
contro le t 21.162.926 dello 
stesso periodo del 1985 
(-17,8%). Gli sbarchi sono di- 
‘minuiti del 18,1% (t 15.107.715 
nel 1986; t 18.457.084 nel 1985), 
e gli imbarchi del 15,1% (t 
2.297.211 contro t 2.705.842). 

Il movimento ferroviario è 
diminuito del 13,6%, t 179.796 
nel settembre 1986 rispetto at 
92.397 nel settembre 1985. Si è. 
registrata una contrazione del 
4,9%. 


MANODOPERA 

Al 30 settembre 1986 le 
«unità occupate» erano 
85.396, con un peggioramento 
dello 0,8% pari a 663 unità 
rispetto al settembre 1985 
(86.059 unità) e in diminuzio- 
ne pure rispetto all'agosto 
1986 (-10 unità), Esaminando 
nel dettaglio gli addetti nei 
principali settori, si rileva che 
il 22,6% (19.263 unità) è rap- 
presentato dai lavoratori del 
‘commercio e servizi, il 33,5% 
(28.633 unità) da quelli dell’in- 
dustria e il 31,8% (27.165 uni- 
tà) dal settore pubblico; il 
rimanente 12,1% (10.335 uni- 
tà) è costituito dagli occupati 
nei settori dell’artigianato, 
credito-assicurazioni, agricol- 
tura e dai marittimi. Gli 
iscritti nelle liste di colloca- 
mento» a fine settembre 1986 
ammontavano a 6940 unità, 
segnando una diminuzione 
del 9,9% rispetto al settembre 
1985 (7705) e un aumento del 
7,5% pari a 486 unità, rispetto 
all'agosto 1986, 


CASSA 
Nel mese di settembre 1986 
la Cig ha autorizzato inter- 
venti ordinari e straordinari 
per 236,589 ore nell'industria 
manifatturiera, 19,314 ore nel. 


l’edilizia e 46.057 ore nelle al- 
tre atvività (settembre 1985: 
1.407.922 ore nell’industria 
manifatturiera 18.760 ore nel- 
l’edilizia e 43.803 ore nelle al- 
tre attività). Nei primi nove 
mesi del 1986 le ore autorizza- 
te sono state 1.912.532 nell’in- 
dustria manifatturiera, 
305.466 ore nell’edilizia e 
621.254 ore nelle altre attività 
(gennaio-settembre 1985: 
3.470.750 ore nell'industria 
manifatturiera, 412.577 ore 
nell'edilizia e 160.060 ore nelle 
altre attività). 


DISSESTI 

Nel mese di settembre 1986 
sono stati dichiarati 5 «falli- 
menti» divisi in 4 nel commer- 
cio e 1 nelle altre attività nes- 
sun fallimento nel mese di 
settembre 1985). Nei primo 
nove mesi del 1986 sono stati 
dichiarati 31 fallimenti, di cui 
" nell’industria, 16 nel com- 
mercio e 8 nelle altre attività 
(gennaio-settembre 1985: 34 
fallimenti, divisi in 6 nell’in- 


Scuole private, 


20); otto m 


dustria, 24 nel commercio e 4 troi4. 
nelle altre attività). 
CREDITO 

Nel mese di settembre 1986, racgiu 
sempre da informazioni aS- 63/913 
sunte sulla piazza triestina, 61/674 


l’andamento dell’attività ban: 
caria si riassume, nei co) D 
ti del mese precedente, comi. 
segue: l’«andamento general 
della raccolta dei fondi» i 
risultato in diminuzione per il 
60% delle aziende e staziona. 
rio per le altre; il «volume 
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della domanda di finanzia. BEL 
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diminuzione per il restante SO0: | 
40%. L’«attività di interme. TISpOSt 


diazione con l’estero» per le 
operazioni di esportazione è 
stata poco favorevole per il 
60% degli istituti, favorevole 
per gli altri, per le operazioni 
di importazione l’attività è 
stata poco favorevole per il 
60% delle banche, favorevole 
per il 20% e negativa per le 


altre. 
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MOVIMENTO NAVI |ix= 


inluce 
ARRIVI ta di l: 
Data [Cora or tnave a] Provenienza Ormeggio de 0 
25/11. 12.00. TABLAT Skikda 32 non ha 
25/11 12.00 CASTELROSSO Sarroch rada dei 14. 
25/11 15.00 GARYVILLE Sullom Voe rada La B 
25/11 15.00 DUKE Bejaja Siot 1 va ing 
25/11 17.00 CHARITAS Algeri Siot 3 denza] 
25/11 22.00 ELIZABETH Bilbao rada venuta 
25/11 22.00. LUCY BORCHARD Ravenna 51.(16) |quistar 
25/11 6.30 NUOVA VENTURA Venezia 490 47. (liardie 
26/11 6.30 VALENTINO Patrasso 26 \pari a 
26/11 6.30. KAPT. SAIT OZEGE Izmir 47049  L'inter 
26/11. 14.00. TUHOBIC, Capodistria 50 (10) (trale.; 
26/11 sera. PACIFIC. ROSE Bari Frigomar.  soprati 
- (1.600 1 
PARTENZE sei 
Data| Ora | Nave [ Ormeggio | Destinazione | miliard 
25/11 13.00 NORASIA ADRIA 49 (9) Venezia Rea 
25/11 18.00 ZIM SIDNEY 51 Capodistria | SCmnast 
25/11 1430 CASTELROSSO rada Capodistria , (anna 
25/11 . pom.  ANTALYA 39 ordini i 
25/11 16.00 | OSTESUN 50 (13) Izmir Il ch 
25/11 17.00 JASMINE 49 Venezia | malgra 
25/11 sera CORONA AUSTRALE Terni Taranto fermer 
25/11 13.00 RAS MOHAMED 44 Capodistria l’inflazi 
26/11 pom. NUOVA VENTURA 49 ordini opport 
26/11 pom. VALENTINO 26 Patrasso uuesto 
26/11 pom. KAPT. SAIT OZEGE 47 Venezia Aveva | 
26/11 pom. TABLAT 32 ordini ci JRE 
26/11 pom. LUCY BROCHARD 51/16) Ashdod ei ren 
26/11 ‘pom. BLUE LINER 14 ordini dere pi 
26/11 sera CHARITAS Siot 3 Venezia serizior 
26/11 sera TUHOBIC 50 (10) ordini | 
26/11. sera DUKE Siot 1 ordini dc @- 
MOVIMENTI 
Data|. Ora Nave da ormeggio | a ormeggio pr 
25/11 sera FRANCESCO F. rada Terni Le 
26/11 6.30 GARYVILLE rada Siot 4 
26/11 6.30 ELIZABETH rada Arsen 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
RABUNION V (imb. bestiame) 
APULIA (inoperoso) 
RABUNION XIII (inoperoso) 
BLUE LINER (imb. legname) 
Punto franco nuovo 

WHITE LAGOON (dimora) 
SOCARSEI (inoperoso) 
ANTALYA (imb. varie) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
RAS MOHAMED (att. partenza) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
JASMINE (sb./imb, conten, e car- 


relli) 
NORASIA ADRIA (sb./imb, 
conten,) 


OSTESUN (sb./imb. carrelli) 


ZIM SIDNEY (sb. conten.) 
M. 8 


M. 17 


ADRIACO 101 


Italsider 


CORONA AUSTRALE (imb. car: 


bone) 
S.A.F.A. 


MAK 


Ars. Triestino S, Marco 
ZORINSK 


Sidemar 
TRIESTE 


SEREN, 
PINGU 


GIANNIESSE 


IA 
IN 


THEODOROS DEHMET 


CAMPAGNA 
NAZIONALE DI 
AUTODISCIPLINA 
DEI PREZZI 


Restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 
ontinuiamo ad abbassarlo. 


L'inflazione scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 
e all'impegno degli esercenti che, su invito delle Organizzazioni di categoria, 
hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 
di più largo consumo, Î ; 
Ma restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 
Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 
alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dei Prezzi. 
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ECONOMIA E FINANZA 


DOPO L'INFLAZIONE IN CALO MIGLIORANO ANCHE | CONTI CON L'ESTERO 


€ Meno in rosso la «bilancia» 
ss Ma che mazzata per i «Bot» 


986 
Dimezzato il deficit - Ora sono i titoli di Stato che preoccupano il ministro Goria 


nica 
Il dollaro si «ammala» di nuovo 
Marco record, tensione nello Sme 


ROMA — Anche ieri si è 
avuta conferma del migliora- 
mento dei conti dell’«azienda 
Italia». Ai dati relativi alla 
discesa dell’inflazione in no- 
vembre (almeno nelle grandi 
città) al di sotto del 5%, si 
sono aggiunti quelli riguar- 
danti la bilancia dei paga- 


menti diffusi dalla Banca d'I- 
talia. Il saldo in ottobre risul- 
ta ancora negativo per 320 
miliardi, ma è quasi dimezza- 
to rispetto al disavanzo di 620 
miliardi dello stesso mese 
dell’85. Un trend che trova 


riscontro su base annua: defi- 
cit di 2.227 miliardi nei primi 
‘ otto mesi di quest'anno, con- 
tro i 4.988 miliardi dello stesso 
periodo dell’anno: scorso. In 
crescita risultano anche le ri- 
serve ufficiali nette che hanno 
1986, raggiunto a fine ottobre i 
D 63.213 ‘miliardi rispetto ai 
stina, 61.674 di fine settembre. 

.. Ma se questo miglioramen- 
dei nostri conti con l'estero 
x &UÒ dare avallo all’ottimismo 
è dimostrato dal governo e dal- 


ROMA — Dapprima un'atmosfera di generale irrequie- 
tezza: poî la delusione per i dati negativi sull'andamento 
dell'economia americana. Ed ecco che la giornata di ieri è 
stata caratterizzata, sul fronte dei cambi, da una nuova 
flessione del dollaro e' da un ulteriore rafforzamento ‘del 
marco nel serpentone europeo. Sulla lira, in particolare, la 
divisa tedesca ha «bissato» il massimo storico del 17 
novembre scorso, quotandosi 692,525 lire (692,445, lunedì). 
Più în generale la pressione sulla nostra moneta è stata 
esercitata un po’ da tutte le valute interne allo Sme, 
compreso il franco francese, e con l'eccezione invece del 
fiorino olandese che anzi ha sacrificato qualche centesimo. 

Ma le incertezze interne allo Sme non fanno che riflette- 
re uno stato di malessere più ampio che coinvolge îl biglietto 
verde. Già contenuta in apertura, nell’attesa dei dati sui 
prezzi al consumo e sulle commesse di beni durevoli in Usa, 
la quotazione del dollaro ha risentito dei dati negativi 


diffusi nel primo pomeriggio dalle autorità statunitensi. In' 


ottobre î prezzi al consumo sono saliti dello 0,2% dopo un 
incremento dello 0,3% già registrato in settembre: rispetto 
all'ottobre ’85 il tasso tendenziale mostra una crescita 


occhi di tutti sono puntati alla giornata di oggi, quando si 
conosceranno i dati relativi alla bilancia commerciale Usa: 
se il disavanzo dovesse risultare più ampio dei 12,6 miliardi 
di dollari registrati în settembre, allora la quotazione della 
divisa americana potrebbe scendere d'un colpo sotto la 
soglia dei due marchi, e magari sollecitare l'intervento 
congiunto delle maggiori banche centrali. Già ieri sera a 
New York il biglietto verde sì è portato sulle 1385 lire. 


A sentire Martin Feldstein, ex presidente deì consiglieri 
economici della Casa Bianca, sembra che il dollaro sia 
destinato a scendere comunque. In una serie di dichiarazio- 
ni rilasciate al «Wall Street Journal» Feldstein ha rivelato 
che «l’unica via per ottenere una sostanziale riduzione del 
deficit commerciale Usa sta in un ulteriore sostanziale calo 
del dollaro». Inoltre aggiunge che il potenziale interesse del 
Tesoro americano a fermare il calo della moneta statuniten- 
se deriva dal recente accordo con il Giappone, în base al 
quale Washington sì è impegnata a-:sostenere un cambio 
stabile fra dollaro e yen dietro l'impegno di Tokio a 
stimolare la propria economia con una politica monetaria e 
fiscale di segno espansionista: «In realtà — spiega Feldstein 


1391,57 1 dollaro è calato ieri di dieci punti in Italia, 


-0,68% 


prima della diffusione dei dati Usa. A New 
York c'è stato ancora ribasso 


BORSA MILANO 


25/11 
Alimentari e agricole 
Alivar 10800 
Bonifiche ferraresi ‘37790 
Buitoni 8600 
Buitoni risp. 4210 
Buitoni risp. pr. ‘3890. 
Eridania 4895 
Eridania r. nc. 2800 
Perugina 5600 
Perugina risp. 2310 
Assicurative 
Abeille 136000 
Alleanza 70500 
Alleanza risp. 64000 
‘Fondiaria 88500 
Generali 130300 
Italia Assicurazioni 20890 
Latina 14600. 
Lloyd Adriatico 22200 
Milano Assicurazioni 31290 
Milano risparmio 17750 
Previdente 36895 
Ras 81950 
Sai 31550 
Sai risp. © 13900 
Toro Assic. 31300 
Toro Assic. priv. 20890 
Unipol priv. 21800 
Bancarie 

Banca) Agricoltura 5830 
Banca Agric. priv. 2820 
Banca Agric. ris. nc. 2631 
Banca Catt. Veneto. 6070 
Banca Mercantile 11870 
Banca Toscana 7210 
Banco Chiavari 53850 
Banco Lariano 4260. 
Banco di Roma 16600. 
BNL risp. 23750 
Comit 24320) 
Cr. Commerciale 5950. 
Cr. Fondiario 4750 
Credito Italiano 3365 
Cr.Ital. risp. 3010. 
Credito Varesino ‘3500. 


Credito Varesino risp. 2600 


peril Ta maggioranza per il progres- dell’1,5%. d 9 P ti ; c 
ziona. SIVO avvicinamento dei prezzi Ora, a detta anche di molti operatori finanziari, la _—, l'espansione giapponese non avrà praticamente effetti 
lume al consumo alla media dei divisa americana potrebbe scendere ancora, sulla scia dela sul deficit commerciale Usa proprio a causa della stabilità è 
anzia. Paesi Cee, ci sono alcuni ele- generale disillusione su una ripresa dell'economia. A peg- dello yen cui gli eventuali interventi di Washington contri- 
imen. Menti che provocano una cre- giorare le cose, quel -6% segnato dalle commesse dei beni buiranno». 

ti ein SCente preoccupazione al Te- durevoli in ottobre, che hanno disatteso le previsioni, Su questo argomento sî è pronunciato ieri il rappresen- 
tante SOro: la sempre più tiepida oscillanti tra un 1-1,5%. o i tante commerciale americano Yeutter, il quale ha precisato 
erme. Tisposta del mercato di fronte Il dollaro ieri in Italia è stato quotato 1391,575 lire, che l’amministrazione Reagan non ha obiettivi prefissati 
ser le all'emissione dei nuovi Titoli contro le 1401,125 del firing di lunedì A Francoforte la peril cambio dollaro-yen e anzi preferisce che siano le forze 
one è di Stato. Com'è ovvio il mini- chiusura ha segnato 2,0088 marchi (2,02 lunedì). Ma già gli di mercato a determinare livello. 

per stro Goria non rilascia dichia- 

evole Tazioni preoccupate che equi. CI n n 

azioni Varrebbero a un incentivo del- Î 

ses | I prezzi rolio continuano a scendere 
ver ij Sparmiatori, ma è significati 

evole YO che il Tesoro nelle ultime 

ver le Emissioni abbia bloccato la 


TI 


discesa dei rendimenti pro- 
prio per stimolare la risposta 
dei sottoscrittori. I risultati 
dell’asta dei Bot di fine mese, 
resi noti ieri sera, hanno posto 
inluce che a fronte di un’offer- 
ta di 18.500 miliardi e a titoli 
in scadenze per 16.684 miliar- 


eggio di, Je richieste del mercato 


1 


3 denza per 850 miliardi, è inter- dollari. Gli operatori si aspettavano una maggiore tenuta oscillerebbe tra gli 11 e î 19 dollari. La ricerca è stata 
\ venuta per tre volte tanto ac- delle quotazioni petrolifere visto che nella mattinata euro- condotta da Daniel Yergin, presidente della Cambridge 

6) {quistando- Bot per 3.000. mi- ‘pea il greggio Brent aveva registrato un arretramento: di > ‘energy research associated (Cera) e da Richard Adkerson, 

47 (lardie l’invenduto è risultato solì 5 cent. responsabile deî servizi gas e petrolio della Arthur Ander- 
| pari a oltre 1.326 miliardi. Nel frattempo è da registrare una dichiarazione fatta a sen. Lo studio sostiene che l'accordo tra i13 paesi dell’Opec 

49 L'intervento della banca cen- Ginevra dal ministro degli interni Usa, Donald Hodel, sui non è facile. 

0) trale si è reso necessario rischi di nuovo schock petrolifero. Se gli Stati Uniti conti- Il governo saudita avrebbe nelfrattempo «invitato» l'ex 

mar. Soprattutto per i semestrali nuano ad accrescere le loro importazioni di greggio — ha. ministro del petrolio Ahmed Zaki Yamani a non lasciare îl 


non hanno superato il livello 
dei 14.173 miliardi. 

La Banca d’Italia, che ave- 
va in portafoglio titoli in sca- 


——_ (1.600 miliardi) e per i dodici 


mesi (1.400 miliardi), visto che 
alle rispettive offerte per 7.000 


one miliardi; gli operatori hanno 


“La Consob convoca il Gotha della finanza 


_ Chiesta la trasparenza dei grandi gruppi 


, Car: 


avanzato richieste di sotto- 
| scrizione per 5.125 miliardi (il 
semestrale) e 5.187 miliardi 
(l'annuale). 

Il che equivale a dire che 
malgrado le più recenti con- 
ferme relative alla discesa del- 
l’inflazione, Goria ha ritenuto 
opportuno non assecondare 
questo processo — così come 
fveva fatto nei mesi scorsi — 

Vitando ulteriori limature 

gi rendimenti al fine di ren- 
dere più appetibili le sotto- 
scrizioni. 

R. P. 


Nel frattempo Yamani deve restare a casa... 


NEW YORK — Prezzi petroliferi în ulteriore calo 
all'apertura americana (dopo la pesante caduta dî ierì) per 
effetto del clima ribassista creato dalle dichiarazioni di Re 
Fahd. Il monarca saudita ha lasciato intendere infatti che il 
suo paese non è disposto ad operare nuovi tagli produttivi. 

Il greggio per consegna a gennaio ha aperto a 14,80 
dollari, con un calo di 19 cent rispetto alla chiusura 
americana di lunedì, ma nelle prime ore dî contrattazione si 
tegistrava un ulteriore indebolimento fino al livello di 14,75 


osservato Hodel — è inevitabile che l'Opec conquisti di 
nuovo il controllo del mercato. Il ministro dell'interno Usa 
ha sottolineato che il calo della produzione interna e 
l'aumento del consumo provocano un significativo aumento 
delle importazioni, che hanno toccato così il 40% del 
fabbisogno americano. Si tratta del livello percentuale più 
alto toccato dall’embargo petrolifero del 1973. 

La conferenza ministeriale dell’Opec torna intanto a 
riunirsi a Ginevra l’11 dicembre. Secondo quanto dichiara- 
to dal ministro del petrolio indonesiano Subroto, si parlerà 
di tetto produttivo, ridistribuzione delle quote di produzione 
ai singoli paesi e la fissazione di un sistema per î prezzi. 
Potrebbe essere riesumato il sistema dei prezzi fissi 0 si 
potrebbe. optare per un sistema nel quale il prezzo viene 
determinato. regolando la produzione. 

Secondo Subroto, nel primo trimestre dell’87 la doman- 
da mondiale di petrolio non sarà molto diversa dai 47,7 
milioni di barili al giorno (b/g) del trimestre in corso; nel 
contempo, la produzione esterna all'Opec dovrebbe ridursi 


forse fino a 28,1 milioni b/g come conseguenza della contra- 
zione dell’attività esplorativa, per cui l'Opec potrebbe 
trovarsi a far fronte ad una richiesta pari a 18,5 milioni b/g. 


, Tuttavia, ha detto, la conferenza di Ginevra dovrà decidere 


di lasciare il tetto produttivo invariato 0 modificarlo solo di 
poco. 

Secondo una ricerca condotta da esperti americani, 
tuttavia, è improbabile che l'Opec riesca a centrare l’obietti- 
vo prezzi, e nei prossimi sei-dodici mesi il prezzo del greggio 


paese «per un po”: è quanto riferiscono fonti mediorientali 
e dell’industria petrolifera, citare dalla pubblicazione ame- 
Ticana Mideast Report. Stando a queste fonti, l’iniziativa, 
che non ha îl carattere ufficiale di arresto domiciliare ma 
non è troppo distante, sarebbe frutto deltimore di Re Fahde 
dei suoi maggiori consiglieri che il persistente interesse 
della stampa mondiale per l’ex ministro distolga l’attenzio- 
ne dalla nuova politica dì Riad intesa a rafforzare i prezzi. 

Secondo Mideast Report, Yamani è libero di muoversi 
entro i confini del Regno ma è stato «invitato» ad astenersi 
dal viaggiare all’estero. Altre fonti, confermando il divieto, 
hanno espresso la convinzione che Yamanitornerà «libero» 
dopo la conclusione della prossima conferenza Opec di 
Ginevra in programma a partire dall’11 dicembre. Secondo 
gli osservatori, Re Fahd sì preparerebbe a fare da protagao- 
nista alla conferenza. con un piano mirato al rialzo dei 
prezzi o attraverso tagli produttivi o attraverso l'adozione 
di un prezzo uniforme di 18 dollari a barile da parte dei 
membri del cartello. 


MENTRE ALTRE 30 «MISTERIOSE» AZIENDE VOGLIONO ENTRARE IN BORSA 


MILANO — Animazione îin- 
\solita ieri mattina nell’auste- 
Ta ‘via Brisa, dove ha sede la 
‘sezione meneghina della Con- 
sob. Riunita in pompa magna 
la commissione dell’organi- 


Anche se non c'è stata una 


della Consob sembra essere 


gore la norma senza sostan- 


risposta ufficiale (ci sarà gio- 
vedì prossimo) la posizione 


orientata a mantenere în vi- 


Per la friulana Sacip 


smo di controllo dello Stato ziali variazioni: l’introduzio- 


su società e Borsa, personali- 
tà del mondo della finanza 
convocate e ricevute a porte 
chiuse, giornalisti famelicì di 
‘notizie in agguato per corri- 
doi e salette. 

Effettivamente il momento 


în cui la commissione ha deci- , 


so di riunirsi è gravido di 
[novità e di repentini cambia- 


_ IMenti in un sistema finanzia- 


|rio în rapidissima evoluzione. 
|In discussione, fra l’altro, 30 
prospetti di collocamento di 
Qltrettante società che hanno 
deciso di sfruttare ‘a tutti i. 
costi è vantaggi offerti dalla 
legge 169 dell’83 (scade il 31 
dicembre, ma l’anno borsisti 
co chiude il 15). 

In altre parole le 30 innomi; 
nate (la Consob ha la bocca 
“ucita sull'identità delle aspi- 

unti, e le carte dovrebbero 
1 coprirsi a poco a poco) effet- 
' uando un collocamento pub- 
dlico entro l’anno, e a patto di 
Orrivare alla quotazione in 
Borsa entro giugno, usufrui- 
tanno di un’esenzione delle 
tasse sui guadagni realizzati 
“on il collocamento stesso. Ma 
Come reagîrà il mercato a un 
tour de force di due colloca- 
menti in media al giorno? 

In una situazione congestio- 
nata come l’attuale (la Borsa 
Sì è ripresa dallo scivolone 
della settimana scorsa, ma il 
Mercato continua ad essere 
Poco pimpante) il rischio è 
Quello di non trovare investi- 
tori, salvo l’ipotesi piuttosto 
\lemota che molti îtaliani deci- 
Tano di investire în titoli la 
lredicesima. 

Altra questione sul tappeto 


Franco Piga 


la regolamentazione provvi- 
soria (scade a fine mese) sulla 
trasparenza dei grandi grup- 
pì finanziari, l'applicazione 
della norma ha suscitato nei 
mesì scorsi discussioni e per- 
plessità negli operatori. 

Il presidente della Consob 
Franco Piga ha dunque rice- 
vuto a porte chiuse Romiti 
(per la Fiat), Carlo De Bene- 
detti per l’Olivetti e Lucio 
Mondelli per l’Abi lunedì scor- 
so. Ierì ha incontrato Magna- 
ni per il gruppo Ferruzzi e 
Cardarelli per la Montedison. 

I rappresentanti dei grandi 
gruppi finanziari hanno 
espresso una sostanziale ade- 
sione all’esigenza di traspa- 
renza contenuta nello spirito 
‘della norma, ma hanno ecce- 
pito tutti, con diverse modali- 
tà, che deve essere fissato un 
tetto minimo per l'entità delle 
cessioni che devono essere co- 
municate alla Consob. In pra- 
tica — si dice — se vengono 
cedute poche azioni e l’asset- 
to proprietario del gruppo 
non cambia, perché prendersi 
la briga di avvertire la Con- 
sob entro le 14 del giorno 
successivo all'atto tutte le 
volte? 


ne di un tetto potrebbe per- 
mettere rastrellamenti diluiti 
nel tempo o passaggi di pro- 
prietà di piccoli pacchetti, 
anche di sole mille azioni, che 
in realtà incidono sull'assetto 
dî un gruppo. Da tenere pre- 
sente anche la posizione 
espressa dalle banche che 
hanno eccepîto, data la nor- 
ma vigente, che un certo squi- 
librio si è verificato tra opera- 
tori delle piazze principali e 
operatori. della provincia, e 
che sarebbero certamente pe- 
nalizzati dalla mancanza di 
un «tetto», avendo tempi più 
risicati degli operatori mila- 
nesì in assenza di una borsa 
elettronica. 

Alberto Magnani, direttore 
finanziario. del gruppo Fer- 
ruzei, a margine dell’incontro 
conla Consob ha spiegato che 
l’assestamento in corso del 
suo gruppo non gli consente 
di fare previsioni precise sul- 
l'andamento dell’«affare 
Montedison», che comunque 
dovrebbe concludersi nel me- 
dio periodo, entro un anno 
circa, în tempo per le prossi- 
me assemblee di bilancio. Nel 
frattempo ha annunciato un 
prossimo aumento di capitale 
per l’Agricola, che sì dovreb- 
be concretizzare entro il pros- 
simo febbraio. 

Calderelli e Mauri, per la 
Montedison hanno invece 
chiarito che le dichiarazioni 
della Merryl Linch, finanzia- 
tia di servizi americana che 
nei giorni scorsì ha definito î 
titoli della Montedison «inve- 
stimenti ad alto rischio». 

7 . M. 


un aumento da record 


UDINE — Un record per gli aumenti di capitale, che 
pure sono frequentissimi nell’ultimo periodo. La Sacip, 
immobiliare friulana del gruppo Acqua Marcia, è passata 
da 1,1 miliardo a 275 miliardi nel corso di un'assemblea 
ché ha decisamente segnato una svolta storica per la 
società. E 

L'assemblea degli azionisti ha approvato all’unani- 
mità il provvedimento, che si attuerà in due fasi: entro 
1’87 il capitale sarà portato a 55 miliardi, la vetta dei 275 
sarà raggiunta entro 5 anni, mediante l'emissione di 54 
milioni di azioni ordinarie, che saranno offerte in opzione 
agli azionisti in ragione di 49 per ogni vecchia azione, 

In realtà la piccola finanziaria friulana con questa 
operazione diventa il polo immobiliare del gruppo Acqua 
Marcia, Bastogi, Igim, con il trasferimento della sede 
sociale a Roma e la corsa verso una rapidissima entrata 
nelle borse valori di Roma e Milano (il titolo Sacip è già 
quotato sul listino borsa di Venezia). 

Alla Sacip faranno dunque capo un vastissimo nu- 
mero di immobili sparpagliati per tutta la penisola, ma 
con particolare concentrazione a Roma, dato l’assorbi- 
mento dell'enorme patrimonio dell’Igim-Bastogi. 

Non rientrerà nel pacchetto immobiliare il circuito di 
sale cinematografiche romane ex Amati, che sono state 
invece assegnate, nella ristrutturazione del gruppo, alla 
sezione telecomunicazioni dell'Acqua Marcia; che com- 
prende anche la Titanus, casa di produzione cinemato- 
grafica. In sostanza l'operazione mira a dare all'impero 
finanziario controllato da Vincenzo Romagnoli una pos- 
sibilità di rastrellare capitale fresco e affrontare il diffici- 
le compito di risanare una situazione «congelata» da 
vecchi debiti delle tre società, e rilanciare il gruppo. Gli 
immobili che faranno capo alla Sacip hanno un valore 
Stimato di circa 1500 miliardi. Il successo immediato 
della ricapitalizzazione della Sacip potrebbe essere un 
primo passo per arrivare alla sottoscrizione di un aumen- 


to di capitale della Bastogi, (le azioni un tempo erano } 


definite «il salotto buono della finanza italiana») ipotesi 
Vista finora con una certa diffidenza dai piccoli investito- 
ri (sono 39 mila) che hanno in mano una consistente fetta 
del patrimonio azionario dell’azienda, che non distribui- 
sce dividendi fino dal 1975. 

G. Med. 


Interbanca priv. 21200 
Mediobanca 245400 
NBA 9565. 
NBA risp. 2005 
Cartarie 
Binda De Medici 4000 
Burgo 12895 
Burgo priv. 9235 
Burgo risp. 12680 
Espresso 27290 
Fabbri priv. 1980 
Mondadori 18250 
Mondadori priv. 11570 
Cementi 
Cementir ‘3360 
Italcementi 73400 
Italcementi risp. 42960 
Pozzi 425 
Pozzi risp. 320 
Unicem, 21050 
Unicem risp. 12450 
Chimiche 
Boero 6000 
Caffaro 1162 
Caffaro risp, {160 
Farmit Erba 10795 
Farmit, ris. nc. 6250 
Fidenza Vetr. 9100. 
Fmo ‘3050 
Italgas 2605 
Manuli 3701 
Mira Lanza 38750 
Montedison, 2974 
Montedì ris. nc. 1405 
Montefibre a 2500 
Montefibre ris. nc. 1800 
Ossigeno 27300 
Ossigeno risp. 19200 
Perlier 2205 
Pierrel 2550 
Pierrel risp, 1510 
Pirelli spa 5000 
Pirelli risp. 5055 
Pirelli ris. nc. 2879 
Recordati 11950 
Record. risp. nc. 6100 
Rol 2499 
Rol risp. nc. 1610 
Saffa 8840 
Saffa risp. 8850 
Snia Bpd 4870. 
Shia Bpd risp. 4780 
Snia Tecnopol 5810 
Sorin 12100 
Uce 1780 
Commercio 
Rinascente 993 
Rinascente priv.» 570 
Rinascente risp. 575 
Silos 2310. 
Silos pr. 2255 
Silos risp. nc. 1170 
Standa 13000 
Standa risp. 7900 
Comunicazioni 
Alitalia 1080 
Alitalia priv. 899 
Ansaldo trasp. 4651 
Ausiliare 6710 
Aut. Torino-Milano. 11980 
Italcable 21510 
Italcable risp. 17240 
Sip 2752 
Sip risp. 2620 
Sip warrant 2745 
Sirti 9400 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7310 
Selm 73720 
Selm risp. ‘3660 
Sondel 1126 
Tecnomasio 1290 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3189 
Acqua Marcia risp. 1440 
Agricola 4360 
Bastogi 711,50 
Bon Siele 35490 
Bon Siele risp. 17800 
Breda 8500 
Brioschi 1285 
Buton 2700 
Camfin 3570 
Cir 7300 
Cir risp. 7295 
Cir risp. inc. 4160 
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10790 
37740 
8555 
4208 
3880 
4750 
2795 
5620 
2316 


131000 
70350 
63300 
90000 

129550 
20600 
14600 
21000 
30500 
16490 
36000 
61510 
31770 
14209 

‘81000 
‘20900 
21700 


5870 
2820 
2620 
6020 
11951 
7180 
5290 
4151 
15900 
23700 
23800 
5950. 
4690 
3348 
3010 
3290 
‘2585 
20990 
242000 
93555 
1971 


4000 
12780 
8940 
12350 
27300 
1993 
18220 
11405 


‘3350 
73600 
43000 

410 
‘1320 
20900 
12600 


6000 
1160 
1151 
10890 
6200 
9100 
3085 
‘2589 
3705 
37200 
‘29981 
1419 
2520 
1820 
27500 
19700 
2250 
2320 
1520 
4999 
4990 
2880 
11900 
5950 
2440 
1660 
8840 
8860 
4780 
4705 
5865 
12100 
1848 


975 
585 
570 
2305 
2229 
1181 
12850 
7900 


1086 
900, 
4690 
6405 
11490 
21600 
17400 
2691 
2620 
2722 
9300 


7310 
3690 
‘3690 
1107 
1290 


‘3090 
1409 
4360. 
711,50 
‘35000 
17980 
8540 
1290 
2640 
3530 
7300 
7150 
4150 


25/11 
Cofide 5099 
Cofide risp. nc. 2865. 
Comau 4601 
Comau warr. 240 
Editoriale. 2350 
Eurogest 2485 
Eurogest risp. 2450 
Eurogest risp. nc. 1450 
Euromobiliare 12370 
Euromobil. risp. 5600 
Fidis 17750 
Fimpar 1880 
Finane ‘2000 
Fineurop Gaic 41650 
Finrex 1595 
Finrex risp. nc. ‘904,50 
Fiscambi, 7100 
Fiscambi risp. 2850 
Gemina 2774 
Gemina risp. 2591 
Gerolimich 175 
Gerolimich risp. 123 
Gim 8660 
Gim risp. 4140 
Ifi priv. 27920 
Ifil 5630 
Ifil risp. 2815. 
Iniz. Me. T.A. 15860 
In, Me: T.A. risp. ne. 8570 
Italmobiliare 119050 
Italmob. risp. nc. 62050 
Kernel 1067 
Mittel 3601 
Part. Finan. 3400 
Paf ris. nc. w. 3240 
Paf r. ho, ex w. 1360 
Pirelli Co. 7000 
Pirelli Co. risp. 4110 
Reina ‘24480 
Rejna risp. 22950 
Riva finanz. 10010 
Sabaudia 2510 
Sabaudia risp. ne. 1399 
Saes 2988 
Saes risp. 1449 
Schiapparelli 555 
Sem 1625 
Serfi 5999 
Sifa 6510 
Sifa risp. 5310 
Sme. 1980 
Smi metalli 3040 
Smi metalli. risp. 2475 
Sogefi 4150 
Sopaf 2410. 
Sopaf risp. 1385 
Stet 5015 
Stet risp. 4505 
Stet warrant 2690 
Stet warr. Sip 2020 
Terme Acqui 4475 
Tripcovich 7650 
Tripcovich ris. no. 3250 
Immobiliari 
Aedes 10300 
‘Attività imm. 5910. 
Calcestruzzi 8180 
Cogefar 7270 
Del Favero 4770 
Inv. Imm. it. 3500 
Inv. Imm. It. risp. 3350 
Risanamento 15010 
Risanamento risp. 11270 
Vianini 26000 
Vianini ind. 2410 
Meccaniche 
Aeritalia 4380 
Aturia 2261 
Aturia risp. 2171 
Danieli 8000. 
Faema > 4001 
Fiar 18390 
Fiat 13925 
Fiat priv. 7600 
Fiat risp 7700 
Fochi 2500 
Gilardini 21750 
Gilardini risp. 15220 
Magneti 4840 
Magneti risp. 4750 
Necchi * 4150 
Necchi risp. 4300 
Olivetti 13800 
Olivetti priv. 7600 
Olivetti risp. 13850, 
Olivetti. risp. nc. 7610 
Pininfarina 18150 
Pininfarina risp. 18320 
Saipem 4827 
‘Saipem risp. 4600 
Saipem war. risp.& 1960 
Sasib 7380 
Sasib priv. 7380 
Sasib risp. nc. 4155 
Secco ‘2762 
Teknecomp. 2580 
Tosi 29400 
Valeo . 7340 
Westinghouse ‘35200 
Worthington 1775 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4460 
Dalmine 435 
Falck 8770 
- Falck risp. 8510 
Falck risp. pr. 8590 
Lmi 13994 
Magona 7710 
Trafilerie 3420 
Tessili 
Benetton 16350. 
Cantoni 9770 
Cantoni risp. 9960. 
Cucirini 1870 
Eliolona 2210 
Fisac 10100 
Fisac risp. 9790 
Linificio 1900 
Linificio risp. 1645 
Marzotto 4610 
Marzotto risp. 4840 
Olcese 4380 
Rotondi 16210 
‘Sim 9930, 
Zucchi 3815 
Diverse 
Ciga 3995 
Condotte To! 5290 
De Ferrari 2680 
De Ferrari risp. 1730 
Jolly Hotels 10490 
Jolly risp. 10800 
Pacchetti 265 


24/11 
5170 
2865 
‘4531 

245 
2500 
2500 
2450 
1410 

12300 
5465 

17740 
1900 
2030 
40800 
1500. 

915 
7100 
‘2800. 
2756 
2530 

175 

127 
8750 
4050 

27920 
5625 
2812 
15735 
8600 
117500 
61630 
1071 
3670. 
3322 
3300 
1320 
7035 
4020 
24590 
23000 
9990 
‘2468 
1386 
2980. 
1450 

565 
1625 
5990 
6365 
5210 
1943 
3050 
2490 
4010 
2410, 
1350 
5015 
4512 
2740 
2050 
4471 
7601 
3200, 


10040 
5935 
8149 
7200 
4701 
3510 
3350 

15200 

11300 

26000 
2415 


4415 
2241 
2141 
8000 
4001 
* 17680 
13900 
7595 
7580 
2495 
22250 
15200 
4735 
‘4590 
4200 
4330 
13890 
7500 
18710 
7550 
18100 
18320 
4830. 
4500 
1975 
7360 
7700 
4150 
2750. 
2510 
23100 
7340 
85200 
1660 


4360 

425 
8670 
8500 
8590 
1355 
7500 
‘3430 


16000 
9730, 
9930 
1900 
2210 

10250 
9205 
1900 
1652 
4700 
4840 
4335 

16210, 
9980 
3800, 


3851 
5290 
2601 
1735 
10415 
10600 
260,25 


TITOLI DI STATO 


Certificati di credito al Tesoro 


lug. 90 sem. 5,95% 

. ago. 90 sem. 5,60% 
i set. 90 sem. 5,45% 
ott. 90 sem. 5,40% 

. nov. 90 sem.. 6,00% 
. nov. 90 sem. Il 6,65% 
. dic. 90 sem. 7,30% 

. dic. 90 sem. Il 6,40% 
. gen. 91 sem. 6,85% 
. gen. 91 sem. Il 5,95% 
i feb. 91 sem. 6,40% 

. feb. 91 II 5,60%. 

. mar, 91 sem. 6,00% 
. mar. 91 Il 5,45% 

. apr. 91 sem. 5,90% 

. mag. 91 sem. 5,75% 
. giu. 91\sem. 7,05% 

. lug. 91 sem. 6,45% 

. ago. 91 sem. 6,00% 
. set. 91 sem. 5,85% 

, Ott. 91 sem. 5,75% 

. nov. 91 sem. 5,60% , 
., dic, 91 sem. 6,80% 

. gen. 92 ann. 14,20% 
. feb. 92 ann. 13,90% 
-. feb. 95 ann. 14,15% 
« mar. 95 ann. 13,65% 
. apr. 95 ann. 13,70% 
mag. 95 ann. 13,55% 
. giù. 95 ann. 13,05% 
. lug. 95 ann. 12,35% 


98,70 
98,65 
98,65 
98,75 
103/10 
98,95 
103,40 
99 
103,— 
98,60 
102,90 
98,65 
101,30 
98,50 
101,50 
101,50 
101,95 


100,30 + 


100,20 
100,30 
100,30 
100,40 
99,70 
99,80 
98,70 
99,95 
97,55. 
97,90 
98,20 
98,45 
99,55 


ott. 95 ann. 14, 
ECU 82/89 ann, 
ECU 82/89 ann, 
ECU 83/90 ann. 
ECU 84/91 ann 
ECU 84/92 ann 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 
C.C.T. ECU 85/93.9% 


0090000 


ago. 95 ann. 11,60 
sett. 95 ann. 11,35% 


60% 

. 13% 

. 14% 

: 11,50% 
i. 11,25% 
. 10,50% 
. 9,60% 
|. 9,75% 


C.C.T. ECU 85/93 8,70% 
Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P. 
BIT.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
BR 
B.T.P. 
BIT.P. 
BiT:.Pg 
B.T.P. 
B.IT.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
B.T.P. feb. 90 ann. 12, 


feb. 89 ann. 12, 


apr. 89 ann. 12° 


gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann. 12% 

feb. 88 ann. 12% 

feb. 88 ann. Il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88 ann. 12,50% 
ott. 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 
gen. 89 ann. 12,50% 


50% 


mar. 89.ann. 12,50% 


0% 


gen. 90 ann. 12,50% 


190% 


B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 


B.T.P. apr. 90 ‘ann. 12 


B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 


99,15 

99,05 

99,15 
110,50 
1 
109 
108,30 
108,70 
107,30 
104,50 
103,50 
102,30 


100,— 
102,05 
102,30 
102,50 
102,35 
103,15 
103,25 
103,60 
104,50 
103,80 
104,55 
104,25 
103,95 
106,10 
106,45 
106,80 
104,95 
108,70 


DOLLARO BORSA 


1632 Il mercato azionario ha consolidato i prezzi | 


+0,37% 


I prezzi 
si consolidano 


' MILANO — li mercato aziona- 
rio ha consolidato i prezzi rag- 
giunti nel giorno precedente 
con una seduta dalla selettività 
marcata. Questi gli indici: Comit 
(base 1972=100) 718,35 
(+0,43%); Comit (base 
1938=100) 387,70 (+0,45%); 
Mib (base 2/1/86=100) 1632 
(+0,37%); Storico (base 2/1/ 

-75=100) 11068 (+0,36%); Me- 
diobanca (base 2/1/61=100) 
321,72 (+0,47%). 


Indici settoriali Comit: Banca- 
rio 881,77 (+1,32%); Finanziario 
394,16 (+0,56%); Assicurativo 
4115,01 (+0,35%); Comunica- 
zioni 257,46 (+0,36%); Immobi- 
liari 265,63 (+0,21%); Industriali 
446,95 (+0,20%); Diversi 302,36 
(+0,70%). Rendimento effettivo 
delle obbligazioni calcolato da 
Mediobanca: 9,395%. 

L'indice Mib ha dunque regi- 
strato un apprezzamento dello 
0,37 per cento portando così al 
2,57 per cento il recupero effet- 
tuato nei primi due giorni di 
questa settimana, aperta a se- 
gno positivo dopo una flessione 
di oltre il sette per cento accu- 
mulata nel corso delle sette se- 


- dute precedenti. 


Il progresso rispetto all'inizio 
dell'anno è tornato quindi al 
63,2%, con l'indice Mib a quota 
1632. | titoli guida hanno messo 
a segno lievi rialzi, fatta eccezio- 
ne per le Montedison che si 
sono assestate dello 0,9 per 
cento in chiusura attestandosi 
al listino a 2971 lire, per essere 
poi trattate nel dopolistino fino 
a 3030 lire. 


Le Fiat sono salite dello 0,17% 
a 13925 lire, anch'esse migliora- 
‘te dopo la chiusura fino a 14100 
lire. Un progresso dello 0,57 per 
cento (130300 lire) è stato mes- 
so a segno dalle Generali salite 
a 130900 lire nel dopolistino, 
‘mentre una variazione maggio- 
re (più 1,4%) hanno registrato le 
mediobanca, terminate a 
245400 lire e migliorate di cento 
lire dopo la chiusura, benefi- 
ciando fin dalla chiamata al listi 
no (essendo l'ultimo dei valori 
guida ad essere chiamato) del- 
l'afflusso di denaro giunto alle 
grida intorno a metà seduta. 


Gli operatori giudicano il mer- 
cato sostanzialmente equilibra- 
to e tendono a sdrammatizzare 
anche i ribassi delle scorse setti- 
mane determinate — si com- 
menta alle grida — dalla neces- 
sità di alcune ricoperture (ve- 
nerdì prossimo sarà giorno di 
liquidazione) e da scadenze 
esterne come il versamento del- 
l'acconto sulle imposte. Sareb- 
bero questi — a giudizio degli 
operatori — gli stessi fattori che 
stanno determinando:la contra- 
zione del volume d'affari, sceso 
dai 230 miliardi di venerdì scor- 
so ai 172 miliardi di lunedì. 


La seduta di ieri si è conclusa 
prima di quella precedente, in- 
torno alle 13.30, e, secondo sti- 
me approssimative, gli scambi 
sarebbero risultati ulteriormen- 
te contratti, anche a causa delle 
agitazioni in atto in alcune ban- 
che, mentre fondi e borsi 
tinuerebbero — secondo g 
servatori — ad alleggerirsi. 


Su alcuni titoli, in particolare, 


sembra essersi risvegliato l'in-' 


teresse degli operatori, tra cui 
alcuni valori del gruppo lri, co- 
me le Sip, salite del 2,26 per 
cento a 2752 lire, le Sifa (più 
2,27 per cento a 6510 lire) e le 
Sme (più 1,9 a 1980 lire, salite a 
duemila nel dopolistino). Richie- 
sti anche i titoli del gruppo 
Ferruzzi, dove le Eridania hanno 
guadagnato il 3,05% portandosi 
a 4895 lire. 


Questo l'andamento dei titoli 
più \capitalizzati: Generali 
+0,58%; Fiat +0,18%; Stet inv.; 
Fiat priv. +0,07%; Olivetti 
—0,65%; Montedison. —0,90%; 
Alleanza +0,21%; Ras +0,72%; 
Comit +2,18%; La Fondiaria 
1,67%; Mediobanca +1,40%; 
Sip +2,27%; Credit +0,51%; 
Nba +0,28%; Snia Bpd +1,88%; 
Fidis +0,06%; Farm. Erba 
—-0,87%; Sai -0,69%; Banco Ro- 
ma +4,40%; Gemina +0,65%; 


l'aggiunti nel giorno precedente con una 
seduta dalla selettività marcata i 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


LTT 


25/11 24/11 
Generali" 130000 129100 
Lloyd 21600 21000 
Ras 61950 61510 
Montedison* 30022958 
Montedison risp.* 14231401 
Pirelli 5000 5000 
Pirelli risp. 5055 4990 
Pirelli risp. nic. 2880 2880 
Snia BPD* 4860 4800 
Snia BPD risp. 4760. 4800 
Snia BPD risp. n. 2680 2660 
La Rinascente 995970 
La Rinascente priv. 570 570 
La Rinascente risp. 575 585, 
Gerolimich & C. 175 178) 
Gerolimich risp. 125. 130 
G.L. Premuda 28002800 
G.L. Premuda risp. 1750 1750 
Sip 2700. 2720 
Sip risp.* 2690. 2680 
Warrant Sip* 2740 2735 
Bastogi Irbs 710.710 
Fidis 17750 17500 
‘Sme 1970 1970 
Stet* 5020 4940 
Stet Warrant 10° 2735. 2720 
Stet Warrant 9 2050 1980 
Stet risp.* 4510 4500 
D. Tripcovich 7650 7600 
Tripcovich risp. 3250 3200 
Attività immobil. 5910 6000 
Fiat* 14005 13923 
Fiat priv* 7625 7600 
Fiat risp.* 7700 7595 
Warrant Comau 250 245 | 
Gilardini 22300 23000 * 
Gilardini risp. 15300 15500 | 
Dalmine 430. 420 
Lane Marzotto 4610.4700 
Lane Marzotto priv. | 4840 4840 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


1000. ° 


lecu 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 22500 22200 
Carnica Ass. 17500. 19000. 
Assitalia 21500 21000 
FONDI INVESTIMENTI 
Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia. doll. 30,87 i 
Fonditalia » 71,84 =>. 
Interfund » 34,88 — 
Int. Sec. Fund. » 26,98 ss 
Italfortune » 40,83 a 
Italunion » 21,40 22,41 
Mediolanum » 36,13 39,19 
Rasfund lire 99,65 = 
Rominvest doll. 34,72 36,80 
Fondo TreR. lire 38.552 = 


Indice Studi finanziari (31.12.82 => 
100): 353,20; rispetto al giorno prece- 
dente: +1,00; rispetto all'anno prece- 
dente: +47,42. 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.015 
America 10.064 
Arca BB 19.852 
Arca RR 11,743 
Aureo 15.618 
Azzutro, 16.667 
BN Multifondo 12.509 
BN Rendifondo 11.315 
Capitaloredit 10.190 
Capitalfit 11.902 
Capitalgest È 14.215 
Cash Management Fund 12.814 
Corona ferrea 10.729 
Epta Bond 10,509 
Epta Capital 10.178 
Euro ‘Andromeda 16.155 
Euro Antares 12.962 
Euro Vega 10.601 
Euromob. Capital Fund 10.500 
Fiorino 21.924 
Fondattivo 13.636 
Fondersel 25.334 
Fondicri 1° 11.814 
Fondicri 2° 10.152 
Fondinvest 1° 12.060 
Fondinvest 2° 14.622 
Fondo centrale 14.289 
Fondo. Professionale 26.435 
‘Genercomit 16.735 
Genercomit rendita 10.042 
Geporeinvest 9.989 
Geporend 10,047 
Gestielle B 10.255 
Gestielle M 10.640 
Gestiras 15.816 
Imicapital 24.502 
Imi 2000, 10,081 
Imirend 14.719 
Interb. Azionario 18.584 
Interb. Obbligaz. 13.020 
Interb. Rendita 12.650 
Libra 16.275 
Multiras 17.068 
Nagracapital 13.965 
Nagrarend 12,246 
Nordoapital 9.874 
Nordfondo 12.450. 
Phenixfund 10.139 
Primecapital 25.737 
Primecash 12.727 
Primerend 18.790 
Redditosette 14.851 
Rendicredìt 10.718 
Rendifit 11.747 
Risparmio Italia bilano. 12.494 
Risparmio Italia reddito 17.321 
‘Sforzesco. 12.290 
Verde 11.878 
Visconteo 15.830 
Fondo Ina 1.844.068 


[PREZZI DELL’ORO | DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni. 


Meta +0,79%; Toro +0,97%, 


Francoforte 381,01 (— 1,35) 
Hong Kong 382,75 (+ 3,40) 
New York 384,20 (+ 2,20) 
Londra 383,75 (+ 3,25) 
Milano 384,40. (+ 0,18) 
Parigi 380,80 (— 0,70) 
Zurigo 384,00. (+ 3,10) 


CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE 


Dollaro USA TG 
» USA TP 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 
Corona danese 
“Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 
». (Milano) TP 
» (Roma) 
». (Trieste) 
Dracma greca TG 
»i *greca.IR. 
Dollaro australiano 


| coefficienti di deprezzamento della lira, 
febbraio 1973, sono risultati i sex 


COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
1391,65 1389 — 1391,57 
‘ 1360; ; 

692,55 692— 692,52 
211,63 211,35 211,62 
612,95 612,25 612,94 
33,32 33,25 33,92 
1970,60 1975 1970,67 
1886,50 1860, 1886,12 
183,45 183,50 183,45 
1441,75 =" 1441,72 
1004,75 995, 1005,05 
8,50 8,45 8,50 
828,91 827 828,95 
98,37 98,25 98,37 
182 182,82 

198,25 200,17 

278— 281,38 

8,40 9,34 

10,15 10,27 

2,45 — 

2,45 Si 

1,75-2 == 

2,50,-- = 

ci 10,01 

8,20 = 

880,— 900,55 


Valute Cee 60,96 (60,98); di tutte le valute 60,50 (60,60). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oto, argento e monete auree rilevati alia Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per 9) 17100 (17300); 
‘argento (per kg) 240000 (246000); sterlina ve 126000 (1 ‘82000); sterlina no (ante 78) 
127000 (134000); sterlina nc (post 73) 126000 (132000): krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000); 


marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000. 


belga 104000 (107000); marengo francese 104000 (107000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D’ORO 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
‘guenti: nei confronti del dollaro 58,25 (58,54); delle 


(108000); marengo 
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ATTUALITÀ 


BIASUTTI IN CONSIGLIO REGIONALE SUL LUTTUOSO INCIDENTE DI PESCA NEL GOLFO 


«Inaccettabile ogni giustificazione» 


Chiesta al ministro degli esteri una linea «ferma e dura» - La giunta sospende gli impegni 


oltreconfine - Polemica tra Longo (Dc) e il vicepresidente Tonel (Pci) per la sua visita a Parenzo 


e 


Grado: 


GRADO — Lo sviluppo 
delturismo, a Grado, è cosa 
recente, di questo secolo. Il 
ritmo quotidiano della sto- 
ria della comunità gradese 
sì è invece dipanato, lungo 
un millennio, attorno alla 
pesca. Una vicenda, quella 
della pesca, dunque, che af- 
fonda le sue radici lontanis- 
simo nel tempo. Una vicen- 
da che si suddivide in due 
parti: prima e dopo la na- 
scita del movimento coope- 
rativo tra î pescatori. I più 
vecchi, tra ‘î socì della Coo- 
perativa pescatori di Gra- 
do, a loro volta figli di pe- 
scatori, si ricordano ancora 
di quanto erano duri î tem- 
pi, prima della cooperativa, 
e non solo perché allora si 
usciva con le barche a remi. 

Il pescatore era dominato 
dai commercianti di pesce, 
da'coloro che portavano il 
pesce sui mercati. Tra pe- 
scatori e commercianti sì 
instaurava una sorta di 
rapporto di dipendenza, 
economica ma anche psico- 
logica, dei primi neì con- 
fronti dei secondi. Il pesca- 
tore non vedeva mai diret- 
tamente il frutto del suo 
lavoro. Il commerciante 
prendeva il pesce e lo paga- 
va solo se — così diceva — 
avesse trovato compratori 
sul mercato. Ma nessuno 
poteva controllare. 

La cooperativa è nata, 
una sessantina di anni fa, 
proprio per la vendita di- 
retta del pesce raccolto dai 
soci e per la gestione del 
mercato che, all’inizio, a 
Grado, era di proprietà del- 
la stessa associazione. Da 
allora molta strada è stata 
‘percorsa, pur tra divisioni e 
successive riunificazioni. 
Oggi, grazie alla Cooperati- 
va pescatori di Grado, i so- 
ci, una volta conclusa la 
fatica sul mare, possono 
stare tranquilli, al resto 
pensa l’associazione. 

Siamo di fronte, insom- 
ma, a una cooperativa di 
servizi. I pescatori restano 
proprietari dell’imbarca- 
zione, la cooperativa venae 
direttamente una parte del 
pesce, anticipa în denaro il 
valore del pescato, offre ai 
socì tutti î servizi ammini- 

strativi. La cooperat‘va, 


che vive dei canoni dei soci 
(calcolati sulla base del va- 
lore annuo del: pescato), 
non ha fini di lucro. Se alla 
fine dell’esercizio ci’ sono 
degli utili, vengono investiti 
per il miglioramento dell’at- 
tività di pesca gradese. 

I soci della Cooperativa 
di Grado sono oggi circa 
250, con un patrimonio di 
una cinquantina di imbar- 
cazioni di dimensioni rile- 
vanti, altrettante più picco- 
le. Proprio nel luglio del 
1986, dopo vent’anni di se- 
parazione, le due cooperati- 
ve gradesi di pescatori sì 
sono riunificate. La divisio- 
ne, nel 1966, aveva un preci- 
so motivo: la diversità di 
interessi tra pescatori di 
mare. e pescatcri di laguna. 
Ma, come abbiamo visto, 
l’attività in laguna ormai è 
ridotta a poca cosa, quasi 
tuttì si sono spostati: 

Da tempo la Cooperativa 
pescatori di Grado non è 
più proprietaria del merca- 
to, lo gestisce soltanto. Un 
mercato più grande, ade- 
.guato alle dimensioni eco- 
nomiche dell'attività di 
pesca gradese, è stato infat- 
ti nel frattempo costruito 
dal Comune, che l’ha affida- 
to alla cooperativa. Il mon- 
do gradese dell: pesca è 
dunque molto cambiato ne- 
gli ultimi decenni. C'è la 
cooperativa, che costituisce 
un punto di riferimento si- 
curo în mezzo agli incerti 
del mestiere, ma c’è stata 
anche, contemporanea- 
mente, una lenta evoluzione 
tecnica dei sistemi di pesca. 

Una evoluzione alla quale 
Grado ha dato direttamen- 
te un contributo rilevante. 
Si può ricordare, per esem- 
pio, che î «turbosoffianti», 
oggi diffusi în tutta Italia, 
sono stati inventati proprio 
a Grado, una trentina di 
anni fa. Il sistema si chia- 
mava infatti Raugna, dal 
nome, dell’inventore, il geo- 
metra Mario Raugna. Poi il 
sistema sì è diffuso un po’ 
dappertutto, ci hanno fatto 
una legge sopra e hanno 
coniato il nome di «turbo- 
soffiante». 

La tecnica è abbastanza 
semplice: c'è un tubo dal 
quale esce un getto d’ac- 


cambiano tecniche e tecnologie 


però si pesca sempre in un fazzoletto 


qua, prodotto dal motore 
stesso dell’imbarcazione, 
che «lava» la sabbia e rac- 
coglie în dei cesti i mollu- 
schi. Prima sì usavano i 
cesti manualmente. In lagu- 
na, invece, dove non sono 
rimaste che una trentina di 
famiglie, si usano sistemi 
ancora tradizionali: le reti 
da posta, i «cogoli», barrie- 
re che intrappolano îl pe- 
sce, soprattutto passere, 
anguille, cefali, acquatelle. 

I tempi cambiano, per î 
pescatori di mare soprat- 
tutto, ma i problemi resta- 
no, sia pure sempre diversi. 
C’è prima di tutto un pro- 
blema di «immagine», se co- 
sì sì può definire. «Per l’opi- 
nione pubblica siamo di- 
ventati — dicono alla Coo- 
perativa pescatori di Gra- 
do — î nemicì numero uno 
del mare. Ci accusano di 
impoverirlo, con la nostra 
attività, anche se poi a tutti 
piace mangiare il pesce. Ma 
îl mare è ricco solo in quan- 
to c'è qualcuno che sfrutta 
questa ricchezza. Noî non 
facciamo del male al mare, 
comunque molto meno di 
quello prodotto dall’inquì- 
namento». 

E poi cì sono i problemi 
specifici del golfo di Trieste, 
dell’attività di pesca nel 
Friuli-Venezia Giulia, venu- 
ti drammaticamente alla 
luce in questi giorni con 
l'uccisione, da parte della 
polizia costiera jugoslavia, 
del giovane capobarca gra- 
dese Bruno Zerbin. C'è la 
questione di quella male- 
detta linea di confine in 
mezzo al mare, troppo labi- 
le e incerta. Un problema 
ingigantito — così afferma- 
no i pescatori gradesiì — dal 
blocco dei permessi specia- 
li, per l’uso dei «turbosof- 
fianti» e la pesca entro le 
tre miglia dalla costa (ma 
non prima di un miglio e 
mezzo), dai quali sono 
esclusi în primo luogo i pe- 
scatori più giovani. Così 
tutti si riversano in quel 
fazzoletto di mare che è il 
golfo di Trieste, sì addensa- 
no a ridosso della linea di 
confine. Fino a che non c’è 
‘scappato il morto. 

Paolo Fragiacomo 
(2 — fine) 


Un ordine del giorno unita- 
rio, votato da tutti i gruppi 
politici, riassume la posizione 
ufficiale del consiglio regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
sull’uccisione nel golfo di 
Trieste del pescatore gradese 
Bruno Zerbin da parte di una 
‘motovedetta jugoslava. L’as- 
semblea regionale ha dedica- 
to all'episodio quasi l’intera 
seduta ieri mattina, con un 
ampio dibattito che si è svi- 
luppato sulle dichiarazioni re- 
sein aula dal presidente della 
giunta Biasutti. Biasutti ha 
risposto alle diverse interro- 
gazioni e interpellanze, dopo 
che i capigruppo avevano 
concordato la presentazione 
del documento comune, che 
alla fine è stato approvato 
all'unanimità. 

‘Ricordato che il problema 
delle contestazioni e delle 
sanzioni ai pescherecci italia- 
ni si protrae da tempo in con- 
seguenza di una regolamenta- 
zione carente, a causa della 
scadenza dell'accordo inter- 
nazionale e della difficile si- 
tuazione geografica del golfo 
di Trieste, Biasutti ha detto 
che «l’episodio mortale, pro- 
vocato da raffiche sparate ad 
altezza d'uomo e contro una 
imbarcazione civile, ha offeso 
eindignato la comunità regio- 
nale», perché nessuno avreb- 
be «pensato e ammesso che sì 
potesse andare al di là dei 
normali interventi repres- 
sivi». 

A quello che ha definito «l’e- 
stremo ‘civismo» dimostrato 
dalla comunità gradese, e alle 
reazioni composte della città 
e della regione, Biasutti ha 
accomunato una linea di pro- 
testa «dura e ferma», che — 
ha riferito — abbiamo chiesto 
al ministro degli esteri di far 
Tappresentare dal nostro go- 
verno a quello jugoslavo at- 
traverso i canali istituzionali. 
«La Regione — ha soggiunto 
Biasutti, citando la risposta 
data al messaggio inviatogli 
dal presidente dell’esecutivo 
della Slovenia — può accetta- 
re solo scuse ma non giustifi- 


cazioni per l’uccisione di un: 


cittadino inerme». 

Ha quindi annunciato che 
la giunta regionale ha deciso 
di sospendere «ogni iniziativa 
di partecipazione della Regio- 
ne all’estero, che appaia in- 
conciliabile con il lutto pro- 
clamato, mentre si riserva 
ogni valutazione su quelle 
prossime». 

Per Biasutti è arrivato il 
momento di fare il punto sullo 
stato e il funzionamento degli 
strumenti internazionali che 
riguardano il confine e la re- 
gione (il trattato di Osimo, 
l'accordo di Udine, quelli di 
‘Trieste e Gorizia sul conto 
autonomo) per migliorare la 
loro operatività e affinché 
producano effettivamente 


Questo in testo dell'ordine del giorno votato ieri all'unanimità 

Il consiglio regionale, considerato che a poche ore dalla visita 
del ministro degli esteri jugoslavo a Roma e ad una settimana di 
distanza dal mitragliamento e dal sequestro del motopeschereccio 
«Airone L.» da parte di una motovedetta jugoslava, un altro 
motopeschereccio, l’«Aurora» del dipartimento di Grado, è stato 
attaccato con la mitragliera di bordo, colpendo ed uccidendo il 
capobarca Bruno Zerbin, di 24 anni, che si trovava nella cabina, 

rilevando che questo avvenimento contraddice pienamente i 
rapporti positivi che da tempo si sono instaurati fra Italia e 


Jugoslavia; 


sottolineando l'inaccettabilità politica, ed anche semplicemen- 
te umana, di atti per cui questioni di portata limitata, quali 
l'eventuale ‘sconfinamento di pescherecci, vengono affrontati con 
l'uso delle armi, questa volta anche a prezzo di una vita umana; 

dichiarando che quello che è stato definito «il confine più 
aperto d'Europa» ‘è un bene da mantenere a vantaggio delle 
popolazioni di qua e di là di questo confine e che quanto avvenuto 
va contro la logica, lo spirito e la lettera degli accordi di Osimo; 

auspicando che il tragico episodio possa esser limitato nelle 
sue conseguenze dall'operare dei due governi interessati, nello 
spirito di amicizia vigente tra i due Paesi adriatici, ribadito anche nei 
recenti colloqui di Roma tra i massimi esponenti del Governo 
italiano ed il ministro degli esteri di Jugoslavia; 

impegna la giunta regionale a farsi portavoce, nei confronti del 
governo, di queste valutazioni e di questi sentimenti dell'intera 
popolazione del Friuli-Venezia Giulia; 


ad estendere alla fami 


lia del lavoratore scomparso i sentimen- 


ti di lutto della comunità regionale, estendendoli. anche ai suoi 


collegi 


a richiedere da parte jugoslava severi provvedimenti a carico 


dei responsabili dell'episodio; 


a richiedere che le nostre autorità intraprendano i passi 
necessari presso i corrispondenti organi del Paese vicino per 
giungere alla stipula di un equo accordo che tuteli i nostri pescatori 
secondo i vigenti principi di diritto internazionale, riprendendo le 
trattative per la definizione dell'area di pesca. 


quei vantaggi per l’economia | 


frontaliera per cui tali stru- 
‘menti sono stati voluti. 

Ha poi affrontato la questio- 
ne della pesca, definendo ur- 
gente una soluzione che assi- 
curi «tranquillità e anche 
remuneratività al lavoro dei 
nostri pescatori». «Un tragico 
avvenimento, monito e impul- 
so a operare di più e meglio — 
ha concluso Biasutti — per 
ricostruire quel clima di con- 
cordia e progresso che è negli 
auspici della nostra popola- 
zione». 

Ed ecco ora una sintesi del 
dibattito, che, pur con accenti 
diversi, ha visto consensi alla 
posizione espressa dal presi- 
dente della giunta. 

Stoka (Us) ha parlato di 
«spropositata reazione jugo- 
slava», che deve indurre i due 
Paesi confinanti a trovare un 
accordo sulla pesca. Cavallo 
(Dp) ha dissentito dalla so- 
spensione-delle iniziative re- 
gionali all’estero, perché «non 
compete a noi un processo di 
ritorsioni». Gambassini (LpT) 
ha parlato di «atto di guerra», 
ha chiesto che Belgrado rico- 
nosca il torto e proceda agli 
indennizzi, ha sollecitato un 
nuovo accordo sulla pesca ma 
anche la rinegoziazione del 
confine marittimo, 

Dopo le brevi parole di con- 
danna. della Puppini (MF), 
Giuricin (Lc) ha auspicato «il 
ristabilirsi di una pace disar- 
mata anche da parte della 
Jugoslavia». Di sgomento ha 
| parlato Gonano (Psdi), per un 


TRA RISCHI DI PERDITE D’IDENTITA' E NUOVE RIVENDICAZIONI NASCE IL PESCATORE DEL DOMANI 


Marano: sotto l’ombrello cooperativo 
diploma in tasca e via sul peschereccio 


MARANO — «Oggi c'è la 
necessità di nuovi spazi, nuo- 
ve risorse, maggiori sfrutta- 
menti. Invece siamo costretti 
a lottare per sopravvivere»: il 
giovane pescatore maranese 
sa trovare le parole giuste per 
definire la spinta verso il cam- 
biamento. Un impulso che 
trova però pesanti condizio- 
namenti. . 

Marano sta aumentando la 
‘popolazione: oggi ci sono 2300 
abitanti, una parte dissemi- 
nata nei quartieri circostanti. 
Da circa quattro anni, dopo 
un lungo periodo in cui anche 
l'espansione edilizia non tro- 
vava sbocchi, si comincia a 
preparare ì terreni per co- 
struire nuove case. Intorno al 
centro storico, fra gli stretti 
reticoli delle «calli» venete, si 
respira l’aria del mutamento 
sociale e della ricerca di una 
nuova vocazione economica. 

Un fenomeno, in patticola- 
re, si sta delineando. Dopo gli 


CAPODISTRIA — Si è 
aperto ieri a Capodistria il 
processo nei confronti del 
pescatore gradese Niccolò 
Lugnan, di 24 anni, fermato 
la notte del 7 novembre 
mentre assieme a tre com- 
pagni di lavoro pescava con 
il suo peschereccio «Airone 

#L.» al largo di Punta Sal- 
vore. 

Lugnan è accusato oltre 
che di pesca abusiva e di 
passaggio illegale di confi- 
ne, di ostruzione a pubblico 
ufficiale nell'adempimento 
del proprio dovere, Questa 
ultima imputazione, che 
aveva portato all’arresto 


del Lugnan, si riferisce allo 


anni dell'emigrazione, 1 giova- 
ni tornano alla pesca. Lo 
scambio generazionale del 
mestiere, di padre in figlio, sta 
nuovamente emergendo. Una 
volta i giovani di Marano cer- 
cavano impiego altrove, a 
causa delle scarse prospetti- 
ve. Oggi, per la stessa ragione 
(«nell’entroterra c’è crisi»), 
ritornano sui pescherecci. Ma- 
tura una nuova generazione, 
ma più consapevole e dispo- 
sta a rischiare, come i loro 
‘padri. Prendono la via del ma- 
Tre, con un diploma nel casset- 
to, e qualche conoscenza. 
Queste vocazioni sono alla 
fonte di nuovi fermenti socia- 
li. Affiora una nuova catego- 
ria di pescatori che fra qual- 
che anno mostrerà più disin- 
voltura nel districarsi tra il 
labirinto di normative, ritenu- 
te oggi insufficienti a garanti- 
re la sopravvivenza economi- 
ca, che regolano la vita sul 
mare. Iniziare è difficile e non 


speronamento (intenziona- 
le secondo gli jugoslavi) del- 
la motovedetta «M44» della 
Milizia di Capodistria (la 
stessa dalla quale sono stati 
sparati i colpi di mitraglia- 
trice che hanno ucciso 12 
giorni dopo il comandante 
del peschereccio «Aurora» 
Bruno Zerbin). 

Teri Lugnan, che era stato 
rilasciato il 18 novembre 
dietro pagamento di una 
cauzione di 900 mila dinari 
(circa 3 milioni di lire) ha 
confermato, pur ammetten- 
do di essersi trovato. in ac- 
que jugoslave, di non aver 
speronato intenzionalmen- 
te la motovedetta. 


di rado i vecchi pescatori affi- 
dano ai figli, oltre che i segreti 
del mestiere, anche un piccolo 
capitale per iniziare. Servono 
fino a 200 milioni per acqui- 
stare la barca, ottenere i ne- 
cessari permessi, guadagnarsi 
le concessioni. 9 

Si creano così associazioni 
di due, tre giovani che si affi 
dano alla consulenza della 
cooperativa San Vito, «cuore» 
della pesca maranese e indi- 
catore economico del settore. 
La spinta a creare nuove im- 
prese di pesca diventa così il 
fatto principale di questi ulti- 
mi anni. Inizia, per questi gio- 
vani, una vita di sacrifici e di 
stenti: dodici, quattordici ore 
sul lavoro, a volte in condizio- 
ni atmosferiche impossibili. 

La situazione economica 
progredisce. Il mercato ittico 
all'ingrosso, gestito dalla coo- 
perativa San Vito, garantisce 
servizi di produzione e com- 


mercializzazione. Una forma 


L'INCIDENTE DEL GRADESE LUGNAN DI OLTRE DUE SETTIMANE FA 


Pescatore alla sbarra a Capodistria 
Urtò la «motovedetta della morte» 


Lugnan ha comunque già 
potuto riprendersi l’imbar- 
cazione che era stata seque- 
strata dopo aver depositato 
in una banca di Capodistria 
una cauzione di 8 milioni e 
900 mila dinari (quasi 24 
milioni di lire). 

Nel corso della prima 
udienza del processo, che è. 
stato presieduto dal giudice 
Boris Susec, sono state fra 
l’altro. raccolte le testimo- 
nianze di Alfredo Gordini 
che si trovava nel pesche- 
reccio di Lugnan e quella 
dei tre membri dell’equi- 
paggio della motovedetta 
jugoslava. Il processo ri- 
prende stamane alle 10. 


mista. La produzione, fino al- 
l'ottobre di quest'anno, ha 
raggiunto un giro d’affari di 
circa sette miliardi lordi. Il 
prodotto d'importazione, na- 
zionale ed estera, ha fatto re- 
gistrare un fatturato di circa 
tre miliardi. L’anno scorso, 
complessivamente, il giro 
d’affari è stato di nove 
miliardi. 

Il direttore della cooperati- 
va, Filippo, interpreta questi 
dati: «Le ragioni sono dovute 
al potenziamento della flotti- 
glia, allo sviluppo della com- 
mercializzazione del prodot- 
to, alla creazione di nuove 
imprese fra i pescatori». La 
pesca maranese è di fronte a 
‘una svolta, anche se bisogna 
fare i conti anche con le ine- 
luttabili congiunture, atmo- 
sferiche e non. 

La cooperativa San Vito, 
fondata nel 1951, assolve a un 
ruolo, fondamentale, economi- 
co e sociale: garantisce servi. 
zi, fornisce attrezzature, copre 
le varie assicurazioni sociali, 


| gestisce la contabilità. È 


Y«ombrello» indispensabile 
dei lavoratori del mare. Pro- 
muove, insomma, la politica 
della pesca in modo unitario. 
La corsa dalla laguna al mare 
ha.fatto scattare una serie di 
meccanismi di adeguamento: 
acquisizione di nuovi principi, 
rinnovata spinta economica. 

Gli anni Ottanta, che hanno 
fatto segnare peraltro la sco- 
perta dei «dondoli», i tartufi 
di mare, si proiettano adesso 
verso la scoperta di nuove e 
più redditizie forme produtti- 
ve, come l’acquacultura. Sul 
piano sociale c'è più integra- 
zione. La donna maranese 
non aspetta più il rientro 
dopo sette giorni del marito 
sul molo; oggi lavora nella 
grande fabbrica del tonno, e 
ha un ruolo attivo, consape- 
vole. 

Tuttavia affiorano nuovi 
problemi. Il primo riguarda il 
sempre crescente smarrimen- 
to di un’identità. L’idioma 
veneto dei vecchi pescatori si 
sta perdendo. n 


I tragici fatti di questi gior- 
ni hanno riacutizzato il mal- 
contento: «Tutti i nostri sforzi 
e i sacrifici gettati al vento». 
Sia a livello amministrativo 
che delle organizzazioni eco- 
nomiche maranesì si sollecita 
una nuova politica della pe- 
sca. Ilproblema dei permessi, 
per i quali si chiede la libera- 
lizzazione (con la proposta di 
una licenza unica), viene con- 
siderato come la causa prima- 
ria della mancanza di risorse. 

Tre le richieste: una mag- 
giore rappresentanza nelle 
commissioni per la pesca ma- 
rittima, maggiori contributi 
economici, verifica degli indi- 
ci di sfruttamento. È una cre- 
scita difficile, quella della cit- 
tà lagunare, che conserva 


storica, ma è proiettata verso 
i problemi di oggi. Per i nuovi 
giovani pescatori che prendo- 
no la via del mare la dose di 
rischio è forse maggiore. 
Piercarlo Fiumanò (2-fine) 


Solidarietà 
dagli studenti 


goriziani 


GORIZIA — «Tutti gli stu- 
denti italiani e sloveni gorizia- 
ni'auspicano che fatti come la 
morte di Bruno Zerbin non 
accadano più e che si sviluppi 
ancora una politica di buon 
vicinato tra Italia e Jugosla- 
via pur nelle reciproche diver- 
sità; bisogna concorrere assie- 
me alla promozione dei valori 
universitari della pace, del re- 
ciproco rispetto, dell’amicizia 
e degli scambi economici e 
culturali». Lo ha ribadito, a 
nome dell'assemblea che ieri 
ha concluso a Gorizia un cor- 
teo di studenti, uno dei tanti 
giovani che si sono succeduti 
al microfono. 

La manifestazione è stata 
indetta per protestare contro 
l'uccisione del pescatore gra- 
dese Zerbin da parte di una 
motovedetta jugoslava nel 
golfo di Trieste: Ù 


ancora oggi la sua memoria |. 


episodio «non occasionale né 
incidentale». «Sottoscrivem- 
mo Osimo per abbattere in- 
comprensioni e non per subire 
continui affronti» ha detto 
Fragiacomo (Pri). Per il missi- 
no Morelli, l'ordine del giorno 
è un documento anacquato», 
ma è importante il suo carat- 
tere unitario. Per Zanfagnini 
(Psi) è stato un errore della 
Jugoslavia aver sottovalutato 
le conseguenze dell’episodio; 
«errore non rimediabile in 
tempi brevi». 

Cordoglio per la vittima e 
ferma condanna per l’uso del- 
le armi contro inermi pescato- 
ri sono stati espressi da Pado- 
van (Pci), per il quale è però 
altresì necessario arrivare a 
un accordo bilaterale sulla pe- 
sca che consenta la ripresa 
dei rapporti di collaborazione 
italo-jugoslavi. Infine Longo 
(Dc) ha sostenuto che spetta 
alla Jugoslavia dimostrare 
nei fatti l'impegno sincero al- 
la collaborazione reciproca: 
da qui un fermo atteggiamen- 
to per quanto accaduto, non 
proiettato a ritorsioni ma a 
fare chiarezza sulle reali vo- 
lontà di pace e di amicizia ù 

Battibecco finale fra il se- 
gretario regionale della De, 
Longo, e il vicepresidente del 
consiglio, il comunista Tonel, 
sulla partecipazione di que- 
st’ultimo, venerdì, a una 
manifestazione culturale a 
Parenzo della minoranza ita- 
liana, partecipazione annulla- 
ta dal presidente dell’assem- 
blea. B, U. 


QUESTO E'IL MOMENTO GIUSTO 
Se avete intenzione di farvi un bel regalo, | 
noi abbiamo una bella: sorpresa per voi: 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 39/41 


TRENTO Fino al 19 novembre 
Orario; La} DI 
Galeria 9 CODMIE | Cisco oo Filippo De Gasperi 


sabato pomeriggio e 
festivi 
Tel.(0461) 985288 


ssi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


Dal 12 al 25 novembre 


. Gianni 


presentato da Claudio Azzimonti 


Orario 
8.30/12.30 15/1830 
chiusa 

sabato pomeriggio 
festivi : 
Tel, (030) 289026 


Galleria 9, Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


Dal 12 novembre al 6 gennaio 


Vincenzo Moraca: 


Orario. 

8.30/12.30 15/1790 
chiuso 

sabato e festivi. 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


RR Dal 13 al 26 novembre 
BOLOGNA 
Se Sergio Chiesi 


8.30/12/30/15/17:30 
chiuso 

‘sabato e festivi, 

Tel. (051) 274797 


presentato da Mario De Micheli 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70. 
Tel, (091) 583133 


PALERMO 


Fino al 20 novembre 
“Artistì che fotografano” 


Chiara Bertotto, Gianni Caruso, Luigi Aimo Gerati, 
Quintino Di Napoli, Mirella Forlivesi, Fulvio Franco, 
Franco Grignani, Kingo, Antonio Massari, 
Ignazio Moncada, Adriano Pavan, Pino Pedano 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


VASSALLI 


presentata da Eugenio Molinari 


Di 
«La centrale SuperBingo» 


040/766937 - 771741 


Il coniglietto è a disposizione dei 
vincitori del SuperBingo (l’elenco 
è stato pubblicato sabato 1 no- 
vembre) dalle ore 11 alle 13 tutti i 
giorni (esclusa la domenica). 

| vincitori saranno tali soltanto se 
si dimostreranno, in regola con le 
norme del concorso: possesso 
della scheda e delle copie de. Il 
Piccolo previste. | vincitori dovran- 
no passare in ogni caso alla cen- 
trale del gioco entro il 80 novem- 
bre per poter riscuotere i premi. 
I doni che non saranno ritirati ver- 
ranno nuovamente sorteggiati. 


preferite una rateazione più lunga sarà suffi- 
ciente un anticipo pari alla sola IVA e messa 


fino al 30 novembre, 5 
milioni di anticipo sen- 
za interessi. 5 milioni 
che potrete restituire, 
a vostra scelta, fufti in 
una volta, sei mesi do- 

po l'acquisto. 0, sem- 


su strada. E godrete di 
una riduzione del 30% 
sull'ammontare degli 
interessi. Esempio per 
la no A mino: costo 

di L. 1.562.000; anti- 
DA PAGARE IN12 MESI cipo di L. 2.085.000; 


«000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


pre senza una lira d'interessi, in undici como- 
de rate mensili, la prima dopo 60 giorni. Se 


L'esempio si riferisce al'listino “chiavi In mano” della Y10 flre senza opilonal ed ai tassi In vigore ai 1/10/86. L'iniziativa non é cumulabile con altre eventual- 
‘mente in corso, é valida solo per le vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie ed è subordinata al possesso del normali requisiti di solvibilità. 


QUESTO E‘ IL MOMENTO GIUSTO DAI CONCESSIONARI LANCIA: 


FERRUCCI 
TRIESTE: - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


| sua 


47 rate mensili di L. 254.000 (comprensi- 
ve di L. 4.500 per commissioni bancarie). 


SVAG 
GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


PRISMA Concessionaria sir.l. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


—lasa. 
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DALL'ESTERO 


Crisi aperta 

in Austria: 
incertezza 
sulla coalizione 


VIENNA — Il cancelliere 
austriaco Franz Vranitzky ha 
presentato ieri al Capo dello 
Stato Kurt Waldheim le di- 
missioni del suo governo, co- 
m'è consuetudine all’indoma- 
ni di ogni elezione legislativa. 
Waldheim ha invitato Vra- 
nitzky a rimanere in carica 
per ‘il disbrigo degli affari di 
ordinaria amministrazione. 

Vranitzky, 49 anni, da cin- 
que mesi alla guida di un 
governo di coalizione coi libe- 
rali, ha escluso ieri la possibi- 
lità di un governo di «concen- 
trazione nazionale», compren- 
dente tutti e quattro i partiti 
rappresentati in Parlamento 
(socialisti, popolari, liberali e 
verdi). In pratica, visto che 
egli ha già più volte escluso 
un’alleanza col «nuovo» parti- 
to nazional-liberale del giova- 
ne Jòrg Haider, l’unica solu- 
zione praticabile sembra, per 
il momento, quella di un ritor- 
no alla «grande coalizione» 
coi popolari. 

Vranitzky ‘ha, infatti, già 
invitato il capo dei popolari 
(de) Alois Mock a sedersi a un 
tavolo e a esporre le richieste 
del suo partito. 

Mock, dal canto suo, non ha. 
ancora espresso alcun parere 
sulle possibilità di un’allean- 
za coi socialisti, ma ha anche 
fatto intendere di non voler 
escludere a priori un accordo 
del suo partito coi liberali, i 
quali, egli ha detto, «sono pur 
sempre un partito che è tutto- 
ra al governo e che adesso ha 
anche rafforzato la sua rap- 
presentanza parlamentare». 

Tanto socialisti quanto po- 
polari hanno subito perdite 
nelle elezioni, e nessuno dei 
due partiti è in grado di for- 
mare un governo da solo. 


PROCESSO Al DUE GIORDANI: OGGI LA SENTENZA DI BERLINO 


Cala un improvviso silenzio 
sul ruolo siriano nel terrore 


Sembra politicamente inopportuno insistere ancora sul mandante degli attentati 


BONN— Stamane si avrà la 
sentenza contro i due giorda- 
ni accusati dell'attentato di- 
namitardo contro la Società 
«arabo-tedesca» di Berlino 
Ovest. Il pubblico ministero 
ha chiesto 14 anni per Hasi, 
fratello di quell’Hindawi che 
ne dovrà scontare 45 a Londra 
per aver tentato di far saltare 
un aereo della «El Al», e 13 per 
il suo complice Salameh. Tut- 
to come previsto, anche il fat- 
to che il processo non è servi- 
to a chiarire questo misterio- 
so balletto di servizi segreti 
che, da fine marzo, dà spetta- 
colo a Berlino. 

La vera imputata al tribu- 
nale di Moabit era la Siria ma 
ora, tranne agli inglesi, a nes- 
suno più conviene insistere su 
eventuali mandanti. 

Il pm ha affermato che la 
coppia «avrebbe meritato l’er- 
gastolo» Mell’attentato, il 19 
‘marzo, rimasero ferite 9 perso- 
ne), ma la pena va diminuita 
perché Hasi e Salameh hanno 
confessato, e «senza le loro 
ammissioni non ci sarebbe 
uno straccio di prova». E in 
queste parole, c'è la chiave di 
quanto è avvenuto, anche se, 
come sempre quando sono in 
azione spie e controspie, la 
verità non potrà mai essere 
riconosciuta. 

Perché Hasi e l’amico con- 
fessano? Il fratello di Hindawi 
è arrestato il 18 aprile su 
segnalazione dei servizi segre- 
ti britannici, ma non per l’at- 
tentato alla società «arabo- 
tedesca», bensì per quello, più 
grave, alla discoteca «La Bel- 
le» (due morti, centinaia di 


RIUNITI | MINISTRI DELL'AMBIENTE 


primavera. 


stenti. 


riguardo l’ossido di azoto. 


Cee, nessuna intesa 
contro le piogge acide 


BRUXELLES — I ministri dell'ambiente dei dodici 
paesi che fanno parte della Comunità europea non sono 
riusciti a raggiungere un accordo sul. problema delle 
«piogge acide», causate dall’inquinamento prodotto dal- 
le centrali elettriche convenzionali. Se ne riparlerà in 


Secondo quanto si è appreso da fonti diplomatiche, i 
ministri avrebbero raggiunto un accordo di massima 
sulla necessità di fornire le centrali di prossima costru- 
zione «dei migliori apparati anti-inquinamento». Ma 
restano divisisul modo di «riciclare» le centrali esistenti. 

Secondo le stesse fonti, la Gran Bretagna avrebbe 
proposto un taglio del 30 per cento in dieci anni (e del 45 
per cento entro il 2005) delle micidiali emissioni di 
anidride solforica e di ossido di azoto che scaturiscono 
dalle centrali alimentate a carbone e petrolio. 

L'entità e i tempi della riduzione proposta sono, 
però, apparsi inadeguati a Germania, Olanda e Danimar- 
ca, che chiedono tempi più brevi e riduzioni più consi- 


La commissione esecutiva della Cee, dal canto SUO, 
ha proposto una riduzione del 60 per cento delle emissio- 
ni di anidride solforica entro il.1993, e del 40 per cento 


«Questa non-decisione è catastrofica», ha dichiarato 
il commissario per l’ambiente, Stanley Clinton Davis. 

Negli ultimi decenni, ampie zone di foresta dell’Euro- 
pa sono state devastate dalle piogge acide. 


Macchia di petrolio sul Reno 


WIESBADEN — Una macchia di petrolio lunga 13 
chilometri e larga dieci metri galleggia sul fiume Reno; 
l’allarme è stato lanciato ieri dalle autorità ambientali 
del Land tedesco dell’Assia, dopo l’avvistamento della 
chiazza in.una località fluviale posta tra Eltville e 
Geisenheim, nei pressi di Magonza. 

L'allarme dal ministero dell’ambiente è rivolto ai 
paesi confinanti, visto che la chiazza di greggio si 
muove alla velocità di quasi tre chilometri l’ora. 

Lungo il suo corso, il fiume (la cui sorgente è in 
Svizzera) attraversa la Germania occidentale, la Fran- 
cia e l'Olanda, prima di sfociare nel Mare del Nord, 

Secondo Georg Dick, portavoce del ministero per 
l’ambiente dell’Assia, le autorità sospettano che il 
petrolio sia stato scaricato nel fiume da una delle 
numerose navi che solcano il Reno. 


feriti), che scatenò la rappre- 
saglia di Reagan contro, Tri- 
poli, ritenuta responsabile 
dell'atto terroristico. 

Ai primi interrogatori di 
Hasi, egli dice, sono presenti 
due agenti inglesi. Lo minac- 
ciano di consegnarlo alla 
Giordania, dove lo attende il 
capestro (la famiglia Hindawi 
è da sempre attiva nelle orga- 
nizzazioni contrarie a Re Hus- 
sein). Hasi, dunque, confessa, 
e naturalmente è più facile 
addossarsìi le colpe per l’at- 
tentato minore. Ma l’esplosi- 
vo usato contro la società ara- 
bo-tedesca e contro «La Bel- 
le» è lo stesso. Prima sembra 
un particolare importante, 
poi tutti sembrano dimenti- 
carsene, e le autorità tedesche 
sostengono che non sarebbe 
mai stato possibile ammette- 
Te due agenti inglesi a un 
interrogatorio. 

I due sono stati a Tripoli, 
dove hanno ottenuto appena 
5 mila dollari, poi a Damasco, 
dove si promette di essere più 
generosi se dimostrano di che 
cosa sono capaci. La storia si 


svolge secondo un copione | 


che nessun scrittore di «spy 
stories» sarebbe disposto a 
firmare. I due vanno a Berli- 
no, e vengono invitati da un 
certo «Abu Ahmed», che sa- 
rebbe il vicecapo dello spio- 
naggio Heitham Said, all’am- 
basciata siriana di Berlino 
Est: questi consegna loro l’e- 
splosivo sul tavolo della cu- 
cina. 

I siriani, oggi, sostengono 
che nella loro cucina non c’è 
neanche lo spazio per un tavo- 
lo, ma in ogni caso, perché 
queste complicazioni? Avreb- 
bero potuto portare loro stes- 
si l’esplosivo a Berlino Ovest, 
servendosi della valigia diplo- 
matica, non rischiando che la 
«strana coppia» di terroristi 
venisse sorpresa al controllo 
lungo il «muro». 

Hasi e Salameh si compor- 
tano come due dilettanti. L’e- 
splosivo, per due volte, non 
scoppia, e le tracce lasciate 
dai terroristi sono di un’evi- 
denza disarmante. «Devo di- 
fendere qualcuno che non 
vuole difendersi», ha detto 
l'avvocato di Hasi, signora Gi- 
sela Kihn. E fuori del dibatti- 


Cinese chiede asilo a Bonn 


BONN — Il primo segretario dell'ambasciata della 
Cina comunista popolare a Bonn, Tu Pingju, ha chiesto 
asilo politico alle autorità della Germania federale insie- 
me alla moglie. La notizia è stata divulgata da un’orga- 
nizzazione di Francoforte, l'Associazione internazionale 
per i diritti umani, la quale ha riferito che il diplomatico 
‘ha compiuto questo passo spettacolare perché da tempo 
<non credeva più agli ideali comunisti». 

La notizia è stata confermata da un esponente 


governativo. 


mento ha aggiunto: «Nessuno 
vuole più sentire parlare della 
Siria. Damasco è vicina alle 
posizioni dell'Iran, che a sua 
volta sostiene i patrioti del- 
l'Afghanistan. Gli Stati Uniti 
non vogliono che si tocchi la 
Siria, almeno adesso». 

Come non si vuole che si tiri 
fuori il caso «La Belle» (ilpmè 
stato aspramente redarguito 
dal presidente del tribunale 
appena ne ha pronunciato il 
nome). E anche i tedeschi pre- 
feriscono che sul suolo di Da- 
masco, vero o presunto, si 
parli il meno possibile. Men- 
tre la Thatcher pretendeva 
che i partners europei la se- 
guissero nelle misure antisi- 
riane dopo la condanna dell- 
*Hindawi di Londra, il cancel- 
liere Kohl e il primo ministro 
Chirac, in una conversazione 
che doveva rimanere segreta, 
sostenevano che le prove sem- 
brano costruite dai servizi se- 
greti israeliani per compro- 
mettere la Siria. 

E infine, l'ambasciatore del- 
la Siria nella Repubblica fede- 
rale, Sammak, ha rivelato che 
il padre degli Hindawi, negli 
anni Sessanta, era cuoco del- 
l'ambasciata giordana a Lon- 
dra, e venne prima licenziato 
e poi condannato a morte in 
contumacia, «perché agente 
del Mossad», il servizio segre- 
to di Israele. 

Questo terrorismo che pas- 
sa per le cucine delle amba- 
sciate ha un sapore un po’ 
troppo speziato, ma in molti 
trovano conveniente mandar- 
lo giù. 


Roberto Giardina 


NUOVA DELHI — Il leader 
sovietico Mikhail Gorbacev è 
giunto ieri a Nuova Delhi per 
‘una visita di quattro giorni, la 
sua prima in Asia. 

Il leader politico, il ministro 
degli esteri Eduard Shevard- 
nadze e una delegazione di 
circa 250 persone sono giunti 
con un aereo speciale dell’Ae- 
roflot, dopo una sosta nottur- 
na a Tashkent. Ad accogliere 
all’aeroporto il leader sovieti- 
co e la moglie Raisa si trova- 
vano il primo ministro india- 
ho, Rajiv Gandhi, e sua mo- 
glie Sonia Mella foto, da de- 
stra). 

«Vi salutiamo, signor segre- 
tario generale, come un cro- 
ciato della pace», sono state 
le parole con le quali Gandhi 
ha accolto l’ospite, ricordan- 
do che l’Urss «è rimasta ami- 


ca dell’India sia nei momenti 
di trionfo sia nei momenti di 
disagio». «Vi accogliamo an- 
che come amici che ci hanno 
aiutato a costruire l’India mo- 
derna», ha aggiunto. 
Gorbacev, a sua volta, ha 
avuto parole di plauso «per il 
grande popolo indiano» e ha 
aggiunto: «La mia visita è 
soprattutto un’indicazione 
della consistenza della nostra 
politica fondamentale ten- 
dente a sviluppare l'amicizia 
e la cooperazione tra i nostri 
due paesi». Egli ha poi ricor- 
dato che la relazione amiche- 
vole tra Urss e India è sempre 
stata un «fattore nella stabili- 
tà e.nella pace mondiali». 
«Dobbiamo concentrarci sulle 
relazioni indo-sovietiche e sui 
pressanti problemi dell’Asia e 
dell'Oceano Pacifico in un 


contesto di sforzi tendenti a 
prevenire la guerra nucleare e 
creare un ambiente interna- 
zionale più sano». 

Nel corso della giornata, c’è 
stato il primo incontro politi- 
co tra Gorbacev e Gandhi. 
Durante i giorni della sua visi- 
ta, il leader sovietico discute- 
tà problemi inerenti il disar- 
mo internazionale, la sua pro- 


posta per la sicurezza in Asia. 


e i tentativi dell’Urss per mi- 
gliori relazioni con la Cina. 
Inoltre, egli pronuncerà un 
discorso davanti al parlamen- 
to indiano a Camere riunite. 


Migliaia di persone si sono 
assiepate lungo le strade per- 
corse dal corteo di macchine 
ufficiale per fare ala a Gorba- 
cev e al suo seguito. Moltissi- 
me le bandierine sovietiche e 


DAVANTI AI GIUDICI DI BANGUI DOPO L'IMPRUDENTE RIMPATRIO 


Comincia il processo africano 


PARIGI — Il «grande spet- 
tacolo» comincia oggi a Ban- 
gui, capitale del Centrafrica: 
non capita tutti i giorni di 
mettere sotto processo un’ex 
imperatore, anche se si tratta 
di un personaggio scaduto a 
livelli da operetta, e le autori- 
tà di Bangui non vogliono 
certo lasciarsi sfuggire l’occa- 
sione di montare l’avveni- 
mento, che ha già fatto accor- 
rere decine di giornalisti da 
mezzo mondo. 


Imputato: Jean Bedel Bo- 
kassa, imperatore dal 1977 al 
1979, salito al trono grazie a 
un colpo di Stato, spodestato 
dai paracadutisti di Giscard 
d’Estaing, esule per quattro 
anni in Costa d’Avorio e per 
tre anni in Francia. Capi d’ac- 
cusa: attentato contro le li- 
bertà individuali, omicidio, 
appropriazione indebita di 
fondi pubblici, occultamento 
di cadaveri, antropofagia. Nel 
1980, subito dopo la fuga, Bo- 
kassa venne condannato a 
morte, in contumacia, dalle 
autorità centrafricane. Ades- 
so che è volontariamente 


' ritornato in patria, ed è finito 


nella mani della giustizia, ri- 
Schia la stessa pena. 

A Bangui tutto è pronto: in 
un primo tempo si era pensa- 
to di celebrare il processo da- 
vanti a un pubblico di dieci- 
mila persone, nel palazzo del- 
lo sport in «Avenue des Mar- 
tyrs», lo stesso luogo in cui 
«Papà Bok» aveva celebrato 
le fastose cerimonie per la 
propria incoronazione, in cui 
aveva fatto giustiziare i pre- 
sunti autori di un attentato, e 
in cui gli piaceva di tanto in 
tanto posteggiare la sua car- 
rozza imperiale. All’ultimo 
momento il ministro centra- 
fricano della giustizia Ber- 
hard Belloum ha annunciato 


] 
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.. . 
Bangui — Un passante seduto su quello che fu il trono 


imperiale di Bokassa: la struttura nuda, privata dei fastosi 
ornamenti è stata esposta nello stadio della capitale 


che il processo si svolgerà 
invece normalmente nel pa- 
lazzo di giustizia. 

Bokassa, come si ricorderà, 
lasciò il 23 ottobre scorso in 
gran segreto, di notte, il ca- 
stello diroccato di Hardri- 
court (cinquanta chilometri 
da Parigi) con la moglie e 
cinque figli. In aereo, passan- 
do per Bruxelles e Roma, 
giunse a Bangui alle sei del 
mattino. Lo aspettavano 
schierati sulla pista gli uomi- 
ni della guardia presidenziale: 
non certo per rendergli gli 
onori degni di un monarca, 
come forse lui si illudeva, ma 
per sbatterlo in galera. 


Nessuno ha mai potuto sta- 


| bilire che cosa abbia spinto 
«Papà Bok» a lasciare il tran- 
quillo rifugio francese (certo, 
si lamentava di non riuscire a 
mantencore la famiglia con la 
pensione di ex tenente dell’e- 
sercito francese; trovava in- 
sopportabile dover trascorre- 
re il Natale «senza poter fare 
regali» ai sessanta e passa 
figli; ma era sempre meglio 
che venir chiuso in un carce- 
re) per finire dritto in trappola 
a Bangui. C'è chi pensa che 
l'ex impéèratore ritenesse di 
avere ancora un forte seguito 
in patria, e che il ritorno pre- 
parato da qualche fedelissimo 
sostenitore sia abortito solo 
grazie alle tempestive comu- 


al folle ex imperatore Bokassa 


nicazioni sulle sue mosse, tor- 
nite alle autorità centrafrica- 
ne. Altri ritengono che Bokas- 
sa sia in fondo un «grande 
romantico», roso dalla nostal- 
gia della patria lontana. Altri 
‘ancora sono convinti che solo 
la disperazione abbia ispirato 
la sua scelta: meglio sfidare la 
condanna a morte, che lan- 
guire in un eterno esilio. ‘ 

Il tribunale di Bangui ha 
voluto fare le cose in regola. 
La scorsa settimana l’ex im- 
peratore, accompagnato da 
tre avvocati centrafricani, è 
stato portato davanti alla cor- 
te d’appello riunita in sessio- 
ne straordinaria, per assistere 
all'estrazione a sorte dei nomi 
dei sei giurati che pronunce- 
ranno il verdetto. Questi ulti- 
mi sono stati scelti fra i nota- 
bili e i funzionari delle diverse 
province, come vuole la legge: 
debbono avere più di venti- 
cinque anni, saper leggere e 
scrivere, essere incensurati. 
Bokassa sarà assistito anche 
da due avvocati francesi, da 
lui stesso designati, Francis 
Spizner e Francois Gibault. 

Il processo, è bene notarlo, 
non riguarderà esclusivamen- 
te Bokassa: anche la Francia 
finisce col trovarsi indiretta- 
mente sul banco degli impu- 
tati. Come mai il governo 
francese di allora sostenne 
per oltre due anni un tiranno 
che poteva cacciare in qual- 
siasi momento? Come mai 
chiuse gli occhi sulle atrocità 
commesse a Bangui? Bokas- 
sa, che non ha più niente da 
perdere, potrebbe raccontare 
cose interessanti e molto 
compromettenti per alti per- 
sonaggi del mondo politico 
francese: non sono pochi colo- 
ro che in questi giorni stanno 
sulle spine, a Parigi. 

Giovanni Serafini 


indiane sventolate dalla folla. 

Severe misure di sicurezza 
sono state adottate dalla poli- 
zia indiana, la quale ha avvi- 
sato i profughi afghani di ri- 
manere nelle proprie case, 
ammonendoli a non tentare 
azioni di disturbo come av- 
venne nel 1980, in occasione 
della visita nel paese di 
Breznev. 


Gli osservatori fanno notare 
che di recente, i tentativi di 
ricerca di tecnologia occiden- 
tale da parte di Gandhi e i 
tentativi di Gorbacev di mi- 
gliorare le relazioni con la Ci- 
na hanno incrinato legger- 
mente i rapporti tra Mosca e 
Nuova Delhi. Tuttavia, i due 
governi sono attestati su posi- 
zioni comuni in relazione a 
numerosi problemi interna: 
zionali. 


‘CRESCE IL NUMERO DEI PAESI CON ARMI 


Ora il rischio atomico 
viene dal Terzo mondo 


LONDRA — Gli arsenali 
nucleari di alcuni paesi del 
‘Terzo mondo sono oggi tali da 
spaventare ancor più di quelli 
delle grandi potenze, perché è 
maggiore il rischio che venga- 
no usati. Nelle ricerche per le 
«guerre stellari» l’Unione So- 
Vietica è, in realtà, più avanti 
degli Stati Uniti. La Gran 
Bretagna non può permetter- 
si i missili «Trident II» e, per 
pagarli, dovrà probabilmente 
rinunciare ad alcuni tra i suoi 
impegni militari all’estero: 
queste le rivelazioni più inte- 
ressanti nell’annuario «Jane's 
Weapon Systems», pubblica- 
to a Londra dalla nota casa 
editrice specializzata in pro- 
blemi militari. 

Il numero delle armi nuclea- 
Tì nel Terzo mondo ha conti- 
nuato ad aumentare, nono- 
stante il trattato di non proli- 


ferazione firmato da 116 paesi, 
scrive Bernard Blake, il diret- 
tore di. «Jane's», nella prefa- 
zione all’annuario. L’arsenale 
dell'India, per esempio, è 
aumentato del mille per cento 
rispetto al 1975, anno del pri- 
mo esperimento atomico in 
quel paese. Israele ha almeno 
‘una ventina di bombe e ìl Sud 
Africa possiede il plutonio ela 
tecnologia necessari per fab- 
bricarle, se ancora non lo ha 
fatto. Pakistan e Corea del 
Nord stanno per produrre, an- 
ch’essi, la bomba e parecchi 
altri paesi sono in grado di 
imitarli. 

Da notare che al trattato di 
‘non proliferazione nucleare 
hanno rifiutato di aderire, ap- 
punto, India, Israele, Paki- 
stan e Sud Africa, oltre a tre 
paesi sudamericani: Argenti- 
na, Brasile e Cile, 


Sulle «guerre stellari», Bla- 
ke. sostiene che sbaglia chi 
crede che l'Urss non competa 
con gli Stati Uniti. Sin dal 
1970 i sovietici dispongono 
dell’unico sistema nucleare 
anti-satellite del mondo, con 
missili che possono entrare 
nella stessa orbita dei satelliti 
presi di mira e distruggerli 
con un'esplosione. 


Si apprende intanto che 
tutti i paesi del mondo spen- 
deranno quest'anno circa 900 
miliardi di dollari in arma- 
menti, cento miliardi in più 
rispetto allo scorso anno. Lo 
afferma uno studio condotto 
da Ruth Leger Sivard, ex ca- 
po della divisione economica 
dell'Agenzia americana per il 
controllo degli armamenti, e 
sponsorizzato dalla Arms con- 
trol association, dalla fonda- 
zione Rockefeller. 


Attacco missilistico iraniano 


MANAMA — Tre missili sparati da aerei 
quasi certamente iraniani hanno colpito ‘ieri 
mattina una piattaforma petrolifera apparte- 
nente agli Emirati arabi uniti e gestita dalla 
società francese «Total», nel Golfo Persico. 
L'attacco avrebbe causato cinque morti tra il 
personale e 20 feriti. Tra le vittime c'è anche un 


francese. 


Pare che due missili abbiano colpito le 
attrezzature della piattaforma situata nella 
zona di Al Bakush, a 50 chilometri dalla costa 
degli Emirati. Il terzo avrebbe centrato gli 
alloggi del personale. Mentre le squadre antin- 
cendio cercavano di domare le fiamme, i feriti 
(fra cuì figurano diversi francesi) venivano 
avviati in elicottero verso Abu Dhabi. 

L'attacco sarebbe stato sferrato da «Phan- 
tom» (di fabbricazione americana), aerei che si 
sa sono in dotazione all’aeronautica iraniana. 
Gli iracheni non dispongono di questo tipo di 
velivolo, il che farebbe pensare ad un’azione 
i iraniana. 


Tale supposizione è stata avallata anche 
dall’equipaggio di una petroliera liberiana, la 
«World Trader», che si trovava nella zona. 

In giornata, intanto, gli aerei iracheni si 
sono spinti fino allo stretto di Hormuz per 
attaccare il terminale petrolifero iraniano di 
Larak. Secondo informazioni raccolte negli 
‘ambienti marittimi di Manama (Bahrain), tre 
navi sono state danneggiate. 

L'obiettivo dista 1150 chilometri dalla più 
vicina base aerea irachena, il che fa pensare 
che i cacciabombardieri siano stati riforniti in 
volo da aerei-cisterna. Quella di ieri è la 
missione più distante dalla madrepatria com- 
piuta dall’aeronautica irachena durante la 
guerra del Golfo. 

Si apprende infine che le forniture di armi 
‘americane all'Iran, sarebbero «ininfluenti ai 
fini dell’esito della guerra» e «non intaccano la, 
superiorità militare irachena». Lo ha detto, 
parlando all’assemblea generale dell'Onu, il 


ministro degli esteri iracheno Tariq Aziz. 


SENTENZA A FAVORE DEL DODICENNE CHE ATTRAVERSO’ DA SOLO MEZZA FRANCIA 


Resta con il padre il ragazzo conteso 


PARIGI — C'è voluta la mobilitazione della stampa, 
l'impegno di una buona parte dell'opinione pubblica, e una 
Sorta di rivoluzione popolare a Fontvieille, paesino nei pressi di 
Arles: ma alla fine Cedric Laurent, il ragazzino di 12 anni che ha 
attraversato mezza Francia per stare con suo padre, ha vinto la 
battaglia, Il presidente del tribunale di Tarbes città dei Pirenei 
în cui vive la madre del ragazzo, ha deciso di ‘assegnare la 
Custodia al padre. Da oggi in poi Cedric potrà vivere a 
Fontvieille e non avrà più bisogno di fuggire. 

La storia ebbe grande risonanza all’inizio di novembre, 
Quando si venne a sapere dell’avventuroso Vlaggio compiuto a 
Diedi, in camion e in automobile (in autostop) di quel risoluto 

ambino che voleva decidere da solo con chi vivere. Ne nacque 
Una polemica sulle scelte della magistratura quando si tratta di 
decidere l’affidamento di un «figlio del divorzio»: perché — 
Obiettarono le associazioni francesi «per la difesa dei padri» — 
Viene sempre preferita la madre, anche quando il diretto 

teressato, cioè il ragazzo, chiede di stare con il padre? 

Cedric, intervistato in televisione, aveva dichiarato di non 
es disposto a tornare indietro: «Anche a costo di uccider- 

Ù». 


La sentenza di Jean-Jacques Cajolle, giudice per gli affari 


Matrim 


oniali e presidente del tribunale di Tarbes, ha evitato 


Nuovi possibili drammi e ha dato soddisfazione al ragazzo. La 
adre, ovviamente, non è per nulla contenta. «Non capisco 


Droprio che cosa 


abbia condotto la giustizia a cambiare 


arere», ha detto: «Ritengo che mio figlio adesso sia in pericolo. 
‘i non si tratta di amore, ma di accanimento e di ‘persecuzio- 
TE on è nell’interesse di Cedric stare con suo padre». Monique 
ibon ha aggiunto che deciderà nei prossimi giorni se ricorre- 


© in appello. 


G.S 


Una tragica mascherata 


NEW YORK - Un vigile del 
fuoco di New York; Tom Oka- 
ne datosi all’eroina dopo la 
morte del figlioletto in tenera 
età, ha rapinato per mesi ban- 
che camufatto da Groucho 
Marx, acquistando droga con 
i proventi delle rapine. © 


Ne ha dato notizia la «New 
York Post», in un'intervista 
alla moglie di Tom Okane, 
Debbie, che lo ha fatto arre- 
stare «per salvarlo»: «quando 
‘mi hanno mostrato le fotogra- 
fie scattate all’interno della 
banca, e l’ho visto ridotto in 
quelmodo, camufatto in ma- 
niera così grottesca, sono 
scoppiata a piangere», ha rac- 
contato la donna (incinta del 
terzo figlio). 

L’uomo, condannato a cin- 
que anni di carcere, ha rapi- 
nato cinque banche in sette: 
mesi (prima di essere acciu- 
fatto nel giugno scorso) im- 


possessandosi di 28 mila dol- 
lari (circa 40 milioni di lire), 
tutti consegnati agli spaccia- 
tori. 

«Ero con le spalle al muro: 
gli usurai volevano indietro i 
loro soldi, e mi sono dovuto 
‘mettere a rapinare le banche; 
non sapevo come fare», ha 
detto a Okane, che prima di 
ricorrere al furto era stato so- 


speso dal lavoro, e privato: 


dello stipendio, perché tossi- 
comane. 

La donna ha denunciato il 
marito alla polizia, dopo aver 
scoperto nella sua auto la ma- 
schera da Groucho Marx del- 
la quale si serviva per camuf- 
farsi. 

All’inizio, Tom Okane ha 
odiato sua moglie, che lo ave- 
va «tradito»; ma poi ha capito 
che se non mi avesse denun- 
ciato sarei.morto, e ora spero 
di riuscire a-riaslire la china», 
ha detto. 


Filippine: 
imminente 
l’accordo 


PI 
di tregua 

MANILA — L’emissario 
di Cory Aquino, Ramon 
Mitra incaricato delle trat- 
tative con i guerriglieri co- 
munisti, ha annunciato 
che entro la settimana, for- 
se domani, sarà sottoscrit- 
to un accordo su un cessa- 
te il fuoco della durata di 
almeno 50 giorni, Il gover- 
no della signora Aquino 
aveva a lungo insistito per 
una tregua di 30 giorni, 
mentre i ribelli ne chiede- 
vano 100. 

Nel caso in cui l'accordo 
non fosse stato raggiunto, 
.— riferisce una fonte go- 
vernativa filippina — l’e- 
sercito avrebbe lanciato 
una grossa offensiva con- 
tro obiettivi selezionati 
della guerriglia comunista. 
L'operazione avrebbe pre- 
so il via oggi. 

L’accordo riguarda per il 
momento soltanto la so- 
spensione degli scontri ar- 
mati ma l’annuncio ha su- 
bito destato un’ampia eco. 


CON LASTRE DI CEMENTO PER DISPOSIZIONE DELLE AUTORITÀ SANITARIE INGLESI 


LONDRA — Il cadavere di 

un giovane morto per Aids è 
stato sepolto sotto pesanti la- 
stre di cemento per ordine 
delle autorità sanitarie bri- 
tanniche. Durante una ceri- 
monia funebre in un cimitero 
dello Yorkshire settentriona- 
le, la tomba di un giovane di 
28 anni, del quale non è stato 
rivelato il nome, morto per 
Aids è stata oggetto di uno 
‘speciale trattamento: dopo 
aver calato la bara nella fossa, 
questa è stata sigillata con 
pesanti lastre di cemento pri- 
ma di essere ricoperta di ter- 
ra. La decisione è stata presa, 
ha spiegato un funzionario 
dell’ufficio sanità e ambiente 
dello Yorkshire, per evitare di 
«disturbare il cadavere» qua- 
lora si dovesse riaprire la tom- 
ba. In realtà, si tratta soprat- 
tutto di una misura di sicurez- 
za per proteggere i dipendenti 
del cimitero dai rischi di con- 
tagio. 


Prima di deporre il cadave- 
re nella bara, ha precisato il 


funzionario, sono state adot- | 


tate particolari misure di de- 
contaminazione nell'ospedale 
di York, dove il giovane è 
deceduto. 

Un: portavoce dell’associa- 
zione nazionale per le pompe 
funebri ha detto che il gover- 
no britannico non ha previsto 
speciali misure per la sepoltu- 
ra delle vittime di Aids, per- 
ché già esistono norme molto 
rigorose che regolano la sepol- 
tura delle vittime di malattie 
contagiose, quali l'epatite ti- 
po B, molte delle quali vengo- 
no cremate. 


La Gran Bretagna si sta 
sensibilizzando sempre di più 
di fronte al pericolo dell'Aids: 


‘i rotocalchi riportano ogni 


giorno storie preoccupanti di 
nuovi casi e gli editoriali dei 
quotidiani parlano di inerzia 
del governo di fronte a quella 
che un giornalista ha definito 
«la più grave minaccia alle 
nostre vite, in tempo di pace». 

A seguito delle crescenti 
pressioni, il governo sta lan- 
ciando una campagna propa- 
gandistica alla Tv contro 


l'Aids e sta inviando manife- 
stini riguardanti la sicurezza 
dei rapporti sessuali a ogni 
famiglia del paese. «Il vostro 
prossimo partner sessuale po- 
trebbe essere quello che vi 
trasmetterà l'Aids», afferma 
uno di questi manifestini, in- 
dirizzato alle adolescenti. 
«L’Aids può colpire chiun- 
que», afferma un altro, men- 
tre un terzo ammonisce «non 
lasciate che la morte vi colpi- 
sca a causa della vostra igno- 
ranza». Un comitato governa- 
tivo diretto da lord Whitelaw, 
il «vice» del primo ministro 
Margaret Thatcher, è stato 
istituito per discutere i mezzi 
per combattere il diffondersi 
della malattia. L’Aids ha già 
ucciso 284 inglesi e il numero 
delle vittime è in aumento. 
Un manuale distribuito di 
recente a parecchi sacerdoti 
cattolici consiglia loro di usa- 
re guanti di gomma e appositi 
cucchiai per somministrare la 
comunione . alle vittime del- 
l'Aids, mentre si è provveduto 


Sigillata la tomba d’un morto per Aids 


stare le labbra al calice, se- 
condo il rito protestante, non 
presenta alcun rischio. 


La figlia 
di Carter 
contesta 


la Cia 


BOSTON — Amy Carter, 
figlia dell’ex presidente Jim- 
my Carter, e Abbie Hoffman, 
nota attivista degli anni Ses- 
santa, sono tra le 59 persone 
fermate dalla polizia durante 
un «sit-in» di protesta contro 
la campagna di reclutamento 
della Cia, tenuto presso l’uni- 
versità di Amherst, nel Mas- 
sachusetts. Cinquantun per- 
sone.sono accusate di interru- 
zione dell’attività didattica, 

«Penso che l'intenzione fos- 
se quella di aiutare i fermati», 
ha detto la diciannovenne 
Amy, accusata di resistenza. 
«La polizia spingeva, e io mi 


ad assicurare i fedeli che acco- | sono limitata a stare ferma». 
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oppa Uefa: Inter e Torino affrontano il terzo tum 


. LA PARTITA CON IL DUKLA TELETRASMESSA IN DIRETTA (TV_2, ORE 17) 


Nerazzurri in trincea a Praga 
senza l'infortunato Passarella 


Come 

Sì presentano 
per gli ottavi 
di finale 


ROMA — «Tempi supple- 
mentari» per le sedici super- 
stiti della Coppa Uefa: tra og- 
gi e il 10 dicembre la manife- 
stazione più affollata appaie- 
Ttà Campioni e Coppe e con 
esser riprenderà in marzo la 
lunga volata verso la finale. 
Gli ottavi di finale presentano 
confronti interessanti ma 
manca, presumibilmente, il 
grande «brivido». 

Il «campo centrale» viene 
conteso tra Bayer Uerdingen- 
Barcellona e Glasgow Ran- 
gers-Borussia Moenchenglad- 
bach. Le due superstiti italia- 
ne sembrano in grado di supe- 
rare anche questa terza fatica 
di. Coppa: i neroazzurri col 
Dukla Praga e il Torino con il 
‘Beveren sembrano in grado, 
non senza soffrire, di passare 
ai più probanti esami prima- 
verili. 

Questa è la radiografia delle 
otto partite in programma. 

Dukla Praga (Cec)-Inter 
(Ita) l’ultima rappresentante 
del calcio cecoslovacco ha 
passato i primi due turni gra- 
zie ai gol segnati in trasferta. 
Era finito infatti pari il conto 
sia con gli scozzesi dell- 
*Hearth Midlothian che con il 
Bayer Leverkusen, attuale ca- 
polista del campionato tede- 

sco. Ma in campionato le cose 
vanno male per il Dukla: no- 
nostante la vittoria in trasfer- 
ta di sabato a Lopada è 12.02 
otto punti dai cugini dello 
Sparta. L’Inter sembra in gra- 
do di approfittare di questo 
disagio. 

Torino (Ita)-Beveren (Bel): 
vittorioso domenica di misura 
sull’Anversa il Beveren si è 
portato al terzo posto della 
classifica a quattro punti dal- 
l’Anderlecht, Il Beveren elimi- 
nò l’Inter nel terzo turno del 
1979, ma i suoi allori interna- 
zionali si fermano qui. I fiam- 
minghi saranno comunque un 
ostacolo arduo per il Torino 
che però alle incertezze in 
campionato alterna ottime 
prove in Coppa. I belgi, dopo 
aver zoppicato al primo turno 
con i norvegesi del Vaaleren- 
gen, hanno brillantemente eli- 
minato l’Athletic Bilbao, ve- 
terano di Coppa. Pronostico 
quindi aperto, ma i torinisti 
dovrebbero prevalere. 

Bayer Uerdinger (Rfg)- 
Barcellona (Spa): approfit- 
tando di alcune incertezze del 
Real Madrid il Barcellona si è 
portato in vetta al campiona- 
to. Domenica ha battuto 1-0'il 
Real Sociedad, ma in Corpa 
finora ha deluso superando 
con i gol segnati in trasferta 
Flamurtani Tirana e Sporting 
Lisbona. 

Glasgow Rangers (Sco)- 
Borussia Moenchengladbach 
(Rfg): i tedeschi sono i grandi 
favoriti. Finora hanno punito 
con undici gol Partizan Bel- 
grado e Feyenoord con quat- 
tro vittorie su quattro incon- 
tri. In campionato però non 
ingranano: sono ottavi e do- 
menica hanno pareggiato a 
Dusseldorf. Gli scozzesi han- 
no fatto fuori Tampere e Boa- 
vista. 

Spartak Mosca (Urs)-Tyrol 
Innsbruck (Aut): si attende 
un doppio scontro assai inte- 
ressante. Lo Spartak Mosca 
ha eliminato prima il Lucerna 
e poi il Tolosa rimontando tre 
gol. In campionato è secondo 
a un punto dalla Dinamo Mo- 
‘sca. Sabato ha inflitto quattro 
gol al Baku. Il Tyrol è un po’ 
la sorpresa del torneo austria- 
co. La squadra di Hansi Mul- 
ler, che ha pareggiato sabato 
2-2 a Wacker, è seconda in 
classifica a tre punti dall’Au- 
stria Vienna. 

Dundee United (Sco)- 

Hajduk Spalato (Jug): è un’al- 
tra sfida affascinante tra vete- 
rane di Coppa. Il Dundee, che 
ha eliminato Lens e Universi- 
tatea Craiova, ha hattuto sa- 
bato l’Hibernians 1-0 e in clas- 
sifica è seconda a quattro 
punti dal Celtic. L'Hajduk, 
che ha fatto fuori Ofi Creta e 
Trakia Plodviv, ha perso pe- 
santemente domenica. 
‘ Gantoise (Bel)-Goteborg 
(Sve): gli svedesi appaiono 
meglio attrezzati rispetto ai 
belgi. Il Goteborg ha passato i 
primi due turni senza troppi 
affanni eliminando Sigma 
Olomuc e Stahl Brandeburgo, 
questa volta però dovrà impe- 
gnarsi di più. La Gantoise ha 
perso domenica 2-1 con il Wa- 
regem e si trova al 12.0 posto 
della classifica. 

Groningen (Ola)-Vitoria 
Guimaraes (Por): è l’incontro 
forse meno attraente degli ot- 
tavi di finale, Il Groningen ha 
eliminato Galway e Xamax, 
mentre in campionato è otta- 
vo a tredici punti dall’Eindho- 
ven e domenica ha pareggiato 
in casa con il Veendam. Il 
Guimaraes è finora una delle 
sorprese della manifestazione 
avendo eliminato Sparta Pra- 
ga e Atletico Madrid. Fermo il 
campionato il Vitoria ha su- 
perato i 32.i della Coppa di 
Portogallo battendo il Vitoria 
Setubal 4-1. Le partite di ri- 
torno si giocheranno il 10 di- 


cembre. Giorgio Svalduz 


PRAGA — Ancora una 
squadra dell’Est è sul cammi- 
no dell’Inter în Coppa Uefa. 
Dopo il Legia di Varsavia, 
eliminato a fatica nel prece- 
dente turno, è infatti la volta 
del Dukla Praga, squadra 
dell’esercito cecoslovacco a 
porsi come avversario dei ne- 
razzurri in questi ottavi di 
finale del torneo, che oggi ve- 
dranno il round iniziale. Un 
po’ meno fantasioso. dei po- 
lacchi, il Dukla ha però dalla 
sua una maggiore omogenei- 
tà fra î reparti e alcuni ele- 
menti di buon livello interna- 
zionale. 

«Da noi in Italia — ha sotto- 
lineato Trapattoni — non 
prendiamo molto in conside- 
razione le squadre dell’Est. 
Eppure la scorsa stagione 
hanno vinto due dei tre tornei 
europei, Coppa dei Campioni 
e Coppa delle Coppe. Questo 
Dukla si presenta poi dopo 
avere eliminato il Bayer Le- 


' verkusen, che allora era alla 


guida del campionato tede- 
sco. Ed è stata un’impresa 


non da poco. Abbiamo così 
davanti a noi 180 minuti tutti 
da giocare. Se confermiamo î 
progressi sul piano della con- 
centrazione e della continuità 
già dimostrati domenica a 
Como, penso che porremo le 
sicure premesse per il supera- 
mento del turno». 

Altobelli sarà sicuramente 
incampo. Ieri il giocatore non 
sì è allenato, sottoponendo 
invece la schiena a intensi 
massaggi. Sta migliorando 


nettamente. 


Il dolore alla schiena, con- 
seguenza della contrazione 
subita domenica, c’è ancora 
ma sì sta affievolendo. Il suo 
recupero:per domani appare 
quindi certo. «Se sono venuto 
qui—ha sottolineato Altobelli 
— è per giocare. Altrimenti 
sarei rimasto a Milano. Sarò 
quindi sul terreno di gioco fin 
dal primo minuto, sperando 
che nel corso della partita 
non subentrino complica- 
zioni», 

La presenza di Altobelli non 
ha però sciolto per Trapatto- 


Trapattoni palleggia con Rummenigge nel corso dell’ultimo allenamento a Praga (Telefoto Ap) 


ni î dubbi sulla formazione. 
Dopo l’ultimo allenamento di 
ieri, il tecnico ha detto di non 
aver ancora deciso se confer- 
mare în blocco la formazione 
di Como, con Mandorlini «li- 
bero» al posto dell’infortuna-. 
to Passarella, Baresì terzini 
sinistro, Piraccini mediano e 
Tardelli mezzala; oppure se 
escludere Tardelli, per fare 
posto a un difensore puro in 
più, come Calcaterra. In que- 
sto caso sarebbe Calcaterra il 
terzino sinistro, Baresi avan- 
zerebbe in mediana e Piracci- 
ni a mezzala destra. Trapat- 
toni ha infatti îl sospetto che il 
Dukla non si accontenterà di 
due sole punte, Bittingel e 
Griga, ma vorrà schierarne 
una terza in questa partita 
casalinga e in tal caso un 
difensore di ruolo in più 
sarebbe necessario: 


L’allenatore del Dukla, Lo- 
pata, nella breve conferenza 
stampa tenuta allo stadio do- 
po avere assistito all'allena- 
mento dell’Inter, non ha sciol- 
to questo dubbio. 


LA SELEZIONE CONVOCATA A_COVERGIANO 


Lopata ha solo elencato î 
nomi dei giocatori che scen- 
deranno in campo, precisan- 
do però dì non avere ancora 
deciso i ruoli, la tattica e nep- 
pure i numeri sulla maglia. 
Quanto a numeri è del resto 
solito fare un gran rimescola- 
mento, tanto che Griga, punta 
fissa anche in nazionale, 
scende quasi sempre în cam- 
po con îl «6» sulla schiena. 
Rimane invece più indietro 
Korejcik, che ha il «9». 

Lopata ha comunque î mag- 
giori problemi a centrocam- 
po, dove: deve sostituire Kriz, 
regista della squadra, che 
non ha ripreso ancora da gio- 
care dopo essersi infortunato 
nella seconda partita con il 
Bayer Leverkusen, pareggia- 
ta în trasferta per 1-1 dopo 
che l'andata a Praga si era 
conclusa sullo 0-0. 

«L'Inter — ha detto Lopata 
— l’ho vista nelle registrazioni 
televisive delle partite contro 
il Legia. È una squadra forte 
în tutti î reparti, ma è nelle 
due punte Altobelli e Rumme- 
nigge che ha gli uomini mì- 
gliori. Ho anche notato che sa 
essere molto rapida e aggres- 
siva în dîfesa. Non sarà facile 
segnarle dei gol, ma noî spe- 
riamo di farlo e soprattutto în 
trasferta, dove le reti valgono 
il doppio. Per domani sera 
non avanzo previsioni, ma è 
ovvio che noi puntiamo a vin- 
cere. Vincere, ma non a tutti î 
costi. Spero anche che siano 
presenti molti più sostenitori 
di quanti ne vengano nelle 
partite di campionato, nelle 
quali abbiamo avuto dei pro- 
blemi». 

Queste le probabili forma- 
zioni: 

DUKLA: Kostelnik, Kostec- 
ky, Novak, Fiala, Rada, Gri- 
ga, Bittingel, Urban, Korejcik, 
Lausman, Fitzel (a disposizio- 
ne: Novak, Gayger, Vodicka, 
Luhovy, Vadura). 

INTER: Zenga, Bergomi, 
Baresi (Calcaterra), Piraccini 
(Baresi), Ferri, Mandortlini, 
Fanna, Tardelli (Piraccini), 
Altobelli, Matteoli, Rumme- 
nigge. (A disposizione: Mal- 
gioglio, Calcaterra (Tardellì), 
Rivolta, Cucchi, Minaudo. 

ARBITRO: Trichler (Germ. 
Oce.). 

Sergio D’Asnach 


ANCHE LA PARTITA DI TORINO SUL VIDEO (TV 1, ORE 20.30) 


Granata all’assalto del Beveren 


per 


TORINO — Lascia un po’ 
perplesso Radice quell'alone 
di mistero che campeggia at- 
torno al Beveren. Ma anche il 
suo Torino non dà garanzie e 
appare incostante, geniale e 
sregolato. Dopo un avvio di- 
sereto in campionato, dalla 
terza giornata, ha dato il via 
al «festival delle stranezze». 
Infatti perde in casa con 'A- 
scoli, viene strabattuto a Na- 
poli, supera di misura l’Empo- 
li, si fa mettere sotto in casa 
dalla Roma per poi superare l’ 
Atalanta; sommerge di reti 
l’Avellino, scivola con l’Intere 
infine alza le mani per la resa, 
a Brescia. A tutto ciò si 
aggiunge l’exploit: della cla- 
morosa vittoria a Nantes. 

Ora è giunto il turno del 
Beveren e anche se in questi 
momenti ci vorrebbe Kieft, 
l’olandese non, c’è, per.cui 
Radice è in evidente appren- 
sione. Ancora i granata sono 
chiamati a riscattarsi. Il loro 
destino appare strano. Infatti 
ricordiamo che prima di gio- 
care col Nantes la squadra di 
Radice fu sconfitta in casa 
dall’Ascoli; prima di misurar- 
si col Raba Eto altra battuta 
d’arresto al «Comunale» con 
la Roma. 

Due partite senza Kieft e 
due sconfitte. Il bilancio ‘è 
allarmante e arriva la verifica. 
E Radice ha raccomandato 
alla squadra di fare le cose 
con intelligenza. 

«Spingersi in avanti al mo- 
‘mento buono — ha raccoman- 
dato ai suoi giocatori il tecni- 
co — senza tanto sbilanciarsi 
per non rischiare troppo. Bi- 
sogna anche tener conto cheil 
Beveren può contare su un 
centrocampo folto e mobilis- 
simo, supportato dalle punte 
Ekeke e Fairclough. 

— Ha esaminato le cause delle 
varie sconfitte in campio- 
nato? 3 

«Questa politica dei giovani 
ci. induce a commettere degli 
involontari errori. Sicché 
abbiamo vissuto un inizio al- 
talenante. Con Rossi la difesa 
sembrava a posto e non è 
stato così...». : 

— E l’attacco? 

«Ho parlato ai miei ragazzi 
del modo in cui devono com- 
portarsi. E sono del parere di 
effettuare un gioco fatto in 


Oggi il Torino si ripresenta alla ribalta i 


del campionato 


modo da consentire a Dosse- 
na e Beruatto di andare in gol. 
Devono fare in modo di libe- 
rarli dall’avversario al mo- 
mento opportuno e dargli 
spazio per irrompere nella di- 
fesa avversaria e concludere. 
Soprattutto devono manovra- 
re con molta rapidità. E anche 
bisogna essere protagonisti di 
qualche iniziativa per mettere. 
in difficoltà l'avversario. So 
che si tratta di un calcio di- 
verso dal nostro. E non biso- 
gna cadere nella trappola del 
fuorigioco, come capitò col 
Raba Eto...». 

:Nel preparare la squadra 
ha previsto questa eventua- 
lita? 

«Non si può prevedere tut- 
to, comunque penso che sa- 
pranno come comportarsi. 
Certo che bisogna avere l’ar- 
guzia di capire qual è il lato 
debole dell’avversario per ap- 
profittarne, Bisogna espri- 
mersi con forza e mordente. 
Troppe volte sono stato co- 
stretto a rimettere-in sesto 
questa mia pattuglia e spero 
che non capiti in avvenire». 


— Ha rinnovato gli schemi? 

«Qualche schema in più lho 
arguito e fatto applicare. I 
ragazzi sono in forma e non 
accusano alcun affaticamen- 
to. Ho parlato degli sposta- 
menti di Junior, Dossena e. 
compagni per rendere efficace 
la manovra. Non devono sba- 
gliare posizione e devono sa- 
persi chiudere al momento 
opportuno e andare all’assal- 
to della roccaforte avversaria 
quando se ne dà l’occasione. 
Certo che non devono ricade- 
re negli errori commessi in 
passato». 

— Chi giocherà di posto del- 
lo squalificato Sabato? 

«Ci sarà. Ferri». 


ipotecare la qualificazione 


I torinisti Comi e Corradini e un giocatore del Brescia intrecciati in un groviglio umano sul 
campo lombardo durante la partita di domenica scorsa che ha visto la sconfitta dei granata. 
internazionale con la volontà di cancellare le delusioni 


(Ansafoto) 


Radice ha detto solamente 
che si varrà di 18 convocati e 
non ha dato la formazione, ma 
secondo noi il Torino si do- 
vrebbe schierare con Lorieri, 
Corradini, Francini, Cravero, 
Junior, E. Rossi, Beruatto, 
Ferri, Comi, Dossena, Lerda. 
Copparoni, Bellatorre, Pileg- 
gi, Lentini, Bresciani. 

Beveren: De Wilde, Lod- 
ders, Pfaff, Peeraer, Maes, Ku- 
sto, Thunis, Stalmans, Gorez, 
Ekeke, Fairclough. All. 
Novak. 

In panchina: Rosez, Bujens, 
Lemoine, Marinelli. 

Arbitro: Prokop della Ger- 
mania. Est. 

Salvatore Bruno 


Calcio-scandalo: Coni parte civile 

TORINO — Il Coni si è costituito parte civile nell’inchiesta 
sul calcio scandalo condotta: dal sostituto procuratore di 
Torino Giuseppe Marabotto. La richiesta, che è giunta sul 
tavolo del magistrato, è motivata dal fatto che, alterando in 
modo fraudolento i risultati delle partite, i giocatori e i 
faccendieri sotto inchiesta avrebbero potuto truffare anche il 
Comitato olimpico, che concede alle società sportive contributi 
differenziati a seconda della loro posizione in classifica e delle 
varie retrocessioni e promozioni. 


- DE SISTI CONTA GLI INFORTUNATI 


Tra gli olimpici di Zoff Udinese: Fabio Brini 


anche Camevale e Romano 


COVERCIANO — La guida 
della nazionale Olimpica è 
‘per me una esperienza affasci- 
nante e allo stesso tempo ri- 
schiosa. Il mio primo obietti- 
vo sarà quello di creare un 
gruppo omogeneo e d’espe- 
rienza che ci consenta di qua- 
lificarci per Seul ’88». A parla- 
re è Dino Zoff, l’indimentica- 
bile portiere friulano con 570 
presenze in serie» «A» e 112 
nella nazionale, che inizia la 
sua nuova carriera di allena- 
tore guidando la rappresenta- 
tiva olimpica italiana. 

«Cominciare allenando una 
Nazionale — ha detto Zoff — 
ha dei vantaggi professionali 
indubbi ed è allo stesso tempo 
molto stimolante. Vi sono pe- 
tò dei rischi come, per esem- 
pio, quello di non avere tempo 
sufficiente per preparare la 
squadra secondo le proprie 
concezioni e di dovere affron- 
tare avversari che puntano 
tutto alle Olimpiadi». 

Il vecchio campione, con un 
passato calcistico fatto di suc- 
cessi e vittorie e culminato 
con la conquista del mondiale 
di Spagna, realizzata alla con- 
siderevole età di 40 anni, ini- 
ziata la nuova carriera di alle- 
natore con poca esperienza 
(ha soltanto collaborato con 
Trapattoni e Bearzot), ma de- 
ciso ad imporre le sue scelte 
tecniche e a sfruttare la sua 
grande esperienza. 

«Giocheremo ad uomo e 
con una o due punte a secon- 
da delle situazioni — ha spie- 
gato ”SuperDino” —. La con- 
vocazione di gente come Brio 
e Virdis è dipesa dalla necessi- 
tà di avere giocatori validi ed 
esperti e dalla caratteristiche 


tattiche ben definite. L'ami-. 


chevole con la Pistoiese ha lo 
scopo di farci conoscere e di 
permetterci di provare .qual- 
che schema così da iniziare a 
dare un’identità alla 
squadra». 

L’Olimpica è da considerare 
un serbatoio della nazionale 
‘maggiore o una squadra com- 
pletamente indipendente? 
«Le due rappresentative — ha 
risposto Zoff — hanno obietti- 
vi e caratteristiche essenzial- 
‘mente diversi. Noi, per regola- 
mento, disponiamo di gioca- 
tori non professionisti, cioè 
che non hanno mai disputato 
incontri di livello mondiale e 
puntano alle Olimpiadi. Nella 


Nazionale «A» invece i profes- 
sionisti sono molti e si gioca 
per le qualificazioni europee. 
Ciò non toglie che Vicini 
potrà attingere alla mia 
nazionale in qualsiasi mo- 
mento. 

«Gli impegni che ci atten- 
dono non sono certamente 
agevoli — ha spiegato l’ex 
portiere, concludendo il di- 
scorso sulla Nazionale. 

Infortunato Virdis, otf si 
ritrova a Coverciano con.ì se- 
guenti giocatori Agostini e 
Desideri (Roma), Alessio 
(Avellino) Borgonovo, Bruno 
e Invernizzi (Como), Brio, 
Mauro e Tacconi (Juventus), 
De Agostini e Giuliani (Vero- 
na), Fusi e Pellegrini (Samp- 
doria), Iachini (Ascoli), Carne- 
vale e Romano (Napoli), Pro- 
gna (Atalanta), Tassotti 
(Milan). 


tornera solo a gennaio 


UDINE — Alla ripresa degli 
allenamenti, ieri pomeriggio 
al «Moretti», l’Udinese ha fat- 
to la conta degli infortunati. 
Sembra un tema costante in 
questa avventura 1986/1987 
della squadra bianconera. Dei 
tre giocatori infortunatisi a 
Brescia il 19 ottobre scorso 
(Miano, Graziani e Crisciman- 
ni) soltanto il biondo centro- 
campista delle Valli ha recu- 
perato la forma smagliante 
della quale godeva in avvio di 
torneo. Graziani domenica in- 
fatti è apparso in qualche 
momento in difficoltà. 

Qunato a Criscimanni, an- 
che ieri il giocatore ha lavora- 
to coni compagni sul campo: 
è ‘ancora presto, però, per 
poter dire quando potrà esse- 
te impiegato in gara. In quella 
occasione, comunque, per De 
Sisti non dovrebbero crearsi 


soverchi problemi di scelta: 
uscirebbe infatti Federico 


Rossi e Colombo arretrerebbe. 


Intanto Fabio Brini è anco- 
ra ricoverato in una stanzetta 


‘ del reparto otoiatrico dell’o- 


spedale di Udine, con una lar- 
ga medicazione che gli scopre 
gran parte del volto. Il gioca- 
tore comunque sorride e non 
dramatizza l'accaduto: un in- 
cidente di gioco come tanti 
altri, i rischi del mestiere per 
un portiere che svolge diligen- 
temente il suo lavoro. Mentre 
per lui i tempi di recupero 
sembrano farsi molto lunghi 
(si parla di un suo ritorno in 
campo soltanto all’inizio di 
gennaio) i suoi compagni oggi 
saranno sul campo perla dop- 
pia seduta di allenamento. 
Molti dubbi ci sono anche 
sulle condizioni di Daniel Ber- 
toni. G. B. 


CLASSIFICHE INCOMPLETE NEI CAMPIONATI DEI DILETTANTI 


Ennesima sconfitta per il Portuale 


Pioggia a dirotto sui campi 
di calcio della regione, con 
tabellini e classifiche di tutti i 
campionati largamente in- 
completi per le numerose so- 
spensioni o rinvii. Anticipan- 
do di ventiquattr'ore il suo 
impegno casalingo con il Cus- 
signacco, il Portuale ha evita- 
to lo sfogo scrosciante di Gio- 
ve pluvio, ma non il castigo da 
un'altra sconfitta interna, la 
quinta consecutiva davanti al 
pubblico amico, arricchito di 
una discreta rappresentanza 
di addetti ai lavori, liberi da 
impegni nel pomeriggio prefe- 
stivo. Fra questi non è passa- 
to inosservato il longilineo 
Ziodato, cresciuto proprio in 
seno al sodalizio e pedina fon- 
damentale del centrocampo 
azzurro, ma passato quest’an- 
no, con qualche rimpianto da 
queste parti, alla corte di Pal- 
cini nel S. Luigi Vivai Busà. 

— Nostalgia, Diego, di que- 
sta squadra e di questo cam- 
pionato, sicuramente di mag- 
gior prestigio? 

«Non molta, in verità, poi- 
ché dove sono adesso mi è 
tornato il gusto di giocare al 
calcio per puro divertimento. 
Piuttosto mi dispiace sincera- 


mente per questo nuovo rove- 


scio, che viene a peggiorare 
‘ulteriormente la situazione di 
classifica dei miei vecchi com- 
pagni». 

— Come vedi questo Por- 
tuale? 

«Può darsi che la prima 
linea abbia perso un po’ di 
fantasia e gran parte della 
pericolosità delle passate sta- 
gioni. Ma non addosserei tut- 
te le colpe alle punte, quanto 
alla carenza di palloni gioca- 
bili alla loro portata e di sug- 
gerimenti smarcanti in grado 
di metterli in condizioni del 
tiro o della puntata risolutiva. 
Le palle, invece, debbono an- 
darsele a prendere sulle fasce 
o recuperarsele a centrocam- 
po. È in questo reparto che 
qualcosa non funziona: qual- 
cuno supplisce in qualche mo- 
do alla carenza di dinamismo 
di altri, ma nessuno è in grado 
di effettuare il lancio calibra- 
to, l’ultimo passaggio, quello, 
tanto per intenderci, che met- 
te il compagno davanti al por- 
tiere. Finisce così che l’unico 
modo per impensierire un 
tantino gli avversari è il ricor- 
so ai tiri dalla lunga gittata 
ma i portieri, in questa cate- 


goria, difficilmente si lasciano 
sorprendere da 25-30 metri. 

— Si può imprecare alla 
sfortuna in occasione delle re- 
ti subite, molte delle quali su 
rigore o, come sabato, su calci 
piazzati? 

«Premetto che la difesa reg- 
ge abbastanza bene. Mi sem- 


bra ci sia, come detto, una ‘ 


certa frattura fra filtro di cen- 
trocampo e punte per la man- 
canza di un rifinitore. Quando 
la squadra si spinge in avanti, 
anche in massa, smarrisce la 
lucidità una decina di metri 
fuori dall’area avversaria, per- 
dendo immancabilmente il 
possesso di palla e costringen- 
do i difensori ad affannosi re- 
cuperì. Prima o poi, giocando 
in questo modo, il gol arriva. 
Sabato c’è stato un errore 
determinante del portiere», 

Il Trivignano frattanto co- 
me una corazzata è passato 
nell’acquitrinio di Cordenons 
e grazie a questo secondo suc- 
cesso consecutivo in trasferta 
e al concomitante riposo for- 
zato di Monfalcone e Pasiane- 
se ha ulteriormente aumenta- 
to l'andatura sulla rotta della 
promozione. 

Luciano Zudini 


S 


i guarda 


La Triestina ha ripreso ieri la preparazione sul campo di Turriaco in vista dell’incontro di 


ia al Messina 


domenica prossima con il capolista Messina. Oggi doppia seduta con intermezzo all’Hannibal 
dove la squadra sarà ospite del consigliere Sorrentino, domani sempre a Turriaco partita 
amichevole con l’Isonzo. Nella foto Causio sul campo isontino 


COPPA ITALIA: TERGESTEA-LA RICAMBI STASERA ALLE 21 


Calcetto al palasport di Chiarbola 


Il calcetto come disciplina 
sportiva federale, sta regi- 
strando una rapida diffusione 
in campo nazionale e regiona- 
le. Nelle fasi eliminatorie del 
campionato di serie A della 
scorsa stagione, si sono iscrit- 
te più di 500 società, geografi- 
camente distribuite lungo 
tutto il territorio nazionale, 
(con ‘leggera prevalenza del 
centro Sud), ma si prevede il 
raddoppio degli iscritti entro 
pochi anni. 

Giocato prevalentemente 
in palestra, il calcetto non è 
un parente povero del calcio, 
del quale deriva, specie per i 
fondamentali di tecnica e pal- 
leggio, ma uno sport autono- 
mo con proprie regole e tatti- 
che di gioco. Le squadre, com- 
poste da cinque elementi con 
il portiere, si affrontano in due 
tempi di 30 minuti, su un 
terreno di dimensioni ridotte 
rispetto al calcio, con le porte 
più piccole, ‘e attrezzatura 
sportiva adatta per l’attività 
in palestra. Sono previsti 
cambi illimitati (su una rosa 
di dieci elementi), rimesse la- 
terali con i piedi, punizioni 
sempre dirette. 

L'attività è organizzata in 


più tornei. La coppa regione, 
Ja cui vincitrice partecipa alla 
fase finale della coppa Italia. 
Il campionato, che si articola 
in una fase a carattere regio- 
nale, che dà diritto alle prime 
due: classificate, di disputare 
la fase interregionale, cui se- 
gue la disputa delle finali na- 
zionali, (periodo febbraio- 
luglio). Il torneo delle Regioni 
(per rappresentative regiona- 
li), di grande attualità que- 
st’anno per noi, in quanto esi- 
ste la opportunità che nel 
1987, .il torneo venga organiz- 
zato dal comitato regionale 
del F.-V.G. Detto torneo, ri- 
calca il trofeo Barassi di cal- 
cio, ed è previsto nel periodo 
pasquale ma abbisogna di 
una partecipazione commer- 
ciale di un certo peso. È 
comunque una ghiotta occa- 
sione per promuovere questa 
disciplina sportiva (grazie an- 


| che alla diffusione radiotelevi- 


siva, assicurata dalla Rai), 
ospitando in regione le mi- 
gliori forze nazionali. È di que- 
sti giorni la notizia del terzo 
posto ottenuto dalla Naziona- 
le italiana di calcetto, al Tor- 
neo F.I.F.A: in Ungheria. 

Il numero delle formazioni 


(Italfoto) 


della nostra regione sfiora la 
ventina, e sono rappresentate 
tutte le province. Tre squadre 
a Grado, che è stato un po’ il 
centro propulsore di questa 
disciplina; altrettante a Mon- 
falcone, quattro a Udine, 
mentre le altre sono distribui- 
te a Pordenone, Palmanova, 
Chiopris Viscone, LIgnano, 
Bibione e Trieste, presente 
quest'anno con due squadre. 

Si stanno svolgendo in que- 
sto periodo i quarti di finale 
della Coppa Regione, che do- 
pola fase eliminatoria, vede le 
due formazioni triestine, in 
lizza per il superamento del 
secondo turno. Sia Manuten- 
zioni e Agenzia Ippica Terge- 
stea Club Advs di Grado e la 
concittadina «La ricambi.» Le 
due vincenti dovranno misu- 
rarsi con le vincitrici della 
zona di Udine e Pordenone. 
La prima classificata in asso- 
luto parteciperà alla fase fina- 
le della coppa Italia. 

L'appuntamento è al Pala- 
sport di Trieste stasera alle 21 
per Tergestea-La Ricambi, e 
domani al Palazzetto di Gra- 
do per Triestina Advs-Sia Ma- 
nutenzioni. 

Fabio Bidussi 


Partitella 
in famiglia Li 
a Turriaco 


TURRIACO — Gli aerei 
qui, vista la vicinanza dell’ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari, decollano e atterrano in 
continuazione. Tutta causa 
della scuola guida. Se gli abi- 
tanti delle località giocoforza 
inserite. sulla rotta ciò non 
rallegra l’udito, alla Triestina, 
ritornata sull’usuale terreno 
del «Minin» per riprendere la 
preparazione in vista dei pros- 
simi scontri, gli assordanti 
rombi dei motori non distol- 
gono più del lecito la concen- 
trazione. 

Dopo le tre raffiche appiop- 
pate al Cagliari — sinonimo di 
benessere e prosperità — 
domenica prossima al «Gre- 
Zaî», scenderà nientemeno 
che il Messina, al vertice della 
classifica a braccetto della 
Cremonese. Nel frattempo, 2 
ranghi quasi al completo 
(mancavano solo Dal Prà alle 
prese con una caviglia gonfia 
e Biagini dolorante a un gi: 
nocchio), i ragazzi di Ferrari 
su un campo reso ancora li- 
maccioso dalle piogge degli 
ultimi giorni, hanno iniziato 
gli allenamenti. 

Nel gruppone, si è intravisto 
pure Braghin, in visita di cor- 
tesia che, assieme agli ex col 
leghi, si è prodotto nei classici 
giri di campo defatiganti e in 
alcuni esercizi sciogli: 
muscoli. A parte, curati: dal 
vice Burlando i portieri Gan: 
dini, Attruia e Cortiula. Il tut 
to per un'oretta, minuto più, 
minuto meno. Dopo di che ha 
fatto seguito una partitella i0 
famiglia, a ranghi ridotti, ove 
un po’ tutti hanno avuto mo” 
do ‘di sbizzarrirsi, calciand0 
nelle reti custodite dagli 
estremi Attruia e Cortiula. 
Gandini ha lavorato a parte 
per conto suo. Ne è così scatU” 
rita una partitella divertente; 
grazie alle 17 marcature mes 
se a segno e distribuite com? 
segue: 3 di Cerone e Cinello, 
di De Falco (splendida l’ulti 
ma in rovesciata che ha chi” 
sole ostilità), di Ferrari stess0 
Tachini e Braghin, Una a test4 
Orlando, Strappa e Causi0 
Alla conclusione, con gli ala” 
bardati ancora sotto le doce 
ecco apparire sulla soglia dé 
gli spogliatoi Ferrari. UN: 
battuta al volo circa l’insi 
Messina alle parte? «Mi sen” 
‘bra ancora presto per parla” 
ne — esordisce il tecnico — 
abbiamo appena comincia! 
la preparazione e solo Dl 
giorni a venire avrò modo È 
tastare le condizioni fisicH! 
dei giocatori. 

Moreno Marcatt! 


I 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Nel basket 


li basket — 
del mercoledì 


A-2 a 
GORIZIA 
FIRENZE 


m A-2 


NAPOLI 
TRIESTE 


SEGAFREDO LIBERTI STEFANEL 
Sala e Valenti Bobicchio 
Ardessi e Mandelli Fischetto 
S. Mitchell e Giusti Gatto 
Bullara e Ebeling Favero 
C. Mitchell e Anderson Johnson 
Marusic e Bini Vitez 
Gilardi e Andreani Cordella e Jones 
Borsi e Varrasi Starks e Bertolotti 
Stramaglia @ Morini Dalla Libera e Tasso 
Lorenzi e. Binotto Annunziata e lemmolo 


Medeot A D'Amico 
Arb. Cagnazzo e Grotti 


Taurisano .A Tanjevic 
Arb. Belisari e Zeppilli 


Programma e arbitri 
è SERIE A1 . 
Tracer Milano-Mobilgirgi Caserta (Filippone e Grossi) 
Arexons Cantù-Ocean Brescia (Montella e Baldini) 
Berloni Torino-Boston Livorno (Stucchi e Casamassima) 
Scavolini Pesaro-Bancoroma (Duranti e Nelli) \ 
Dietor Bologna-Yoga Bologna (Zanon e Chilà) 
Riunite R. Emilia-Fantoni Udine (Tallone e Nuara) 
Allibert Livorno-Divarese (Maurizzi e Pigozzi) 
Giomo Venezia-Hamby Rimini (Canova e Marotto) 
CLASSIFICA: Dietor p. 20; Divarese 18; Scavolini, Boston, 
Mobilgirgi, Arexons, Yoga e Tracer 14, Bancoroma, Allibert e 
Berloni 12, Riunite 10, Ocean e Giomo 8, Hamby e Fantoni 4. 
SERIE A2. 
Viola R. Calabria-Pepper Mestre (Petrosino e Di Lella) 
Alfasprint Napoli-Stefanel Trieste (Belisari e Zeppilli) 
Fleming P. S.Giorgio-Benetton (Marchis e Garibotti) 
Annabella Pavia-Corsatris Rieti (Cazzaro e Gorlato) 
Segafredo Gorizia-Liberti Firenze (Cagnazzo e Grotti) 
Jolly Forlì-Fabriano (Corsa e Malerba) 
Citrosil Verona-Facar Pescara (Martolini e Fiorito) 
Spondi Cremona-Filanto Desio (Guglielmo e Giordano) 
CLASSIFICA: Filanto p. 18; Benetton, Pepper e Annabella 
16; Liberti, Jolly e Spondilatte 14; Alfasprint, Segafredo e 
Viola 12; Fleming e Facar 10; Fabriano 9; Citrosil 8; Stefanel 6; 
Corsatris 4, 


La formula del campionato 

Alla fine della prima fase saranno ammesse ai play-off le 
brime 10 della A1 e le prime 2 della A2. Le squadre qualificatesi 
dall’11.0 al 14.0 posto in Al e quelle piazzatesi tra il 3.0 € il 10.0 
della A2 invece daranno vita ai play-out: saranno cioè formati 
due gironi di sei squadre e si giocheranno partite di andata e 
Titorno. Le prime due di ogni girone saranno promosse alla Ai 
al pari delle due squadre di A2 già ammesse ai play-off. 


‘possono essere stati come non 


LA SEGAFREDO AFFRONTA DAVANTI AL SUO PUBBLICO LA LIBERTI 


Per fermare il vento della crisi 


Gorizia si appiglia a... D'Amico 


GORIZIA — Per la tredice- 
sima di campionato, la Sega- 
fredo affronta questa sera (pa- 
lasport, ore 20.30) la Liberti 
Firenze, in una partita che per 
la squadra isontina, che da 
cinque turni è costretta a pas- 
sare al banco per... pagare, 
può avere risvolti davvero 
decisivi, 

Nel mese delle foglie morte 
(ma qualcuna potrebbe anco- 
ta rimanere attaccata al ramo 
se il vento della crisi smettes- 
se di soffiare) la formazione 
biancorossa è apparsa l’om- 
bra della squadra dell’inizio 
campionato, che forse non 
brillava ma comunque vince- 
va. Dal tonfo con l'’Annabella 
la Segafredo non si è più risol- 
levata, nonostante tutti gli 
sforzi ed i pungoli. 


Solo una vittoria ormai po- 
trebbe sbloccarla: il ritorno al 
successo sarebbe infatti l’uni- 
co toccasana, che risolvereb- 
be d'incanto, come sempre o 
‘almeno spesso succede in si- 
mili frangenti, tutti o gran 
parte dei problemi, che, è 
peraltro bene avvertire, non 


lo sono solo di natura psicolo- 
gica o essere questione di sca- 
dimento di forma. 

La vittoria, stasera, contro 
la Liberti Firenze, castigata 
domenica anch'essa per i suoi 
peccati d'orgoglio, è quindi 
più che mai d’obbligo. 

La difficile situazione della 
squadra è stata esaminata 
l’altra sera anche in ambito 
societario. Non è stato preso 
alcun provvedimento, e ogni 
decisione è stata rinviata ad 
un ulteriore approfondimento 
da effettuarsi dopo la partita 
di oggi. 

Abbastanza facile arguire di 
cosa abbiano discusso i diri- 
genti biancorossi, che in pre- 
cedenza avevano avuto un 
lungo colloquio con l’allena- 
tore Medeot. 

Regole e comportamenti in 
situazioni del genere, non in- 
frequenti nel mondo del ba- 
sket, sono ormai codificati da 
‘una certa prassi che non con- 
cede troppe alternative: sosti- 


Hanno ritrovato il sorriso 


È 


1 


Con la vittoria di sabato sulla Marelli, le «mule» della Crup 


preparano la risalita in classifica. Qui posano, per l'appunto sorridenti, nella nuova agenzia 


triestina della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone che 


‘Avvio bruciante delle m 


i 


le muggesane dell’Interclub sono state protagoniste di un avvio 


SE 


tuzione dell’allenatore in cari- 
ca (che in genere è la soluzio- 
ne preferita), sostituzione di 
‘uno dei due stranieri (che pe- 
Tò costa e non garantisce, 
‘come neanche nel primo caso, 
i risultati voluti), fiducia con- 
fermata all'allenatore (nel 
presupposto che comunque le 
cose, sia che si adotti la prima 
come la seconda soluzione, 
non cambierebbero egual 
mente). La quarta soluzione, 
che però è impraticabile 
potrebbe essere quella di dare 
il benservito a certi italiani 
(come talvolta, sarebbe il 
caso). 


Insomma un bel rebus, che 
non è facile risolvere, anche 
perché una volta che si è incri- 
nato qualcosa (a Gorizia sta 
succedendo per il secondo an- 
no consecutivo) è ben difficile 
Timettere assieme i pezzi. 

Ma ritornando all’incontro 
di stasera, è da mettere in 
evidenza come esso, anche 
senza aggiungervi le conside- 
razioni già fatte sul precario 
stato della Segafredo, si pre- 
senta, già di per se stesso, irto 
di difficoltà. 

La squadra di D'Amico, ol- 
tre ad essersi quest'anno no- 
tevolmente rinforzata, ha con- 
servato anche in questo cam- 
pionato quelle caratteristiche 
di squadra dal gioco e dall’e- 
stro imprevedibili, che aveva- 
no fatto e fanno tuttora im- 
pazzire tutti gli allenatori 
chiamati a sedersi sulla pan- 
china opposta. Veramente, 
quindi, stasera ci vorrà qual- 
che grossa invenzione tattica 
per non cadere nelle trappole 
che D’Amico disseminerà lun- 
go l’arco dei quaranta minuti. 

Il compito della Segafredo 
sì prospetta perciò estrema- 
mente arduo, ma se al di là 
delle polemiche al quintetto 
in campo si affiancasse come 
sesto uomo anche il pubblico, 
per dare alla squadra la carica 
di cui ha bisogno in questo 
momento, anche questo diffi- 
cile esame potrebbe essere su- 
perato. 

Giancarlo Bulfoni 


(foto Ramani) 


‘Rudy D'Amico, ex allenatore di Trieste, sarà ospite con la sua 


Liberti Firenze oggi della Segafredo e domenica della Stefanel 


senza tregua regionali alla riscossa 


OSSO DURO L'ALFASPRINT PER LA DISPERATA STEFANEL 


Nulla da perdere a Napoli 
con tanta rabbia in corpo 


Una boccata di Mobilgirgi 
per la Stefanel. Sarti e Tanje- 
vic hanno portato la squadra 
triestina ad ossigenarsi a Ca- 
serta visto che da quelle parti 
l’aria, almeno per il basket, 
sembra più salubre. Dopo tre 
allenamenti a contatto di go- 
mito con ì vicecampioni d’Ita- 
lia, addirittura con tre giova- 
ni casertani a rinforzare i 
ranghi neroarancio per una 
preparazione più completa, 
la Stefanel raggiungerà solo 
questo pomeriggio Napoli do- 
ve, alle 20.30, scenderà sul 
parquet contro l’Alfasprint. 

La «campagna del centro- 
sud» è iniziata in modo disa- 
stroso per la Stefanel con la 
sconfitta di sabato a Perugia 
contro gli ultimi in classifica 
della Corsatris Rieti. La socie- 
tà aveva programmato una 
trasferta lunga di seè giorni 
senza ritorno a casa tra i due 
match per far crescere lo «spi- 
rito di squadra». I giocatori 


però domenica hanno subito 
un’altra ramanzina da Tanje- 
vic e Sarti come già era acca- 
duto all’indomani della scon- 
fitta con il Fabriano. 

«Ora anche la botta di Pe- 
rugia è riassorbita e il morale 
în squadra è buono — afferma 
da Caserta il g.m. Sarti — 
anche se purtroppo quando 
scendiamo in campo ci pren- 
de il terrore di perdere. Ormai 
î nostri problemi sono esclusi- 
vamente psicologici; a Peru- 
gia abbiamo ritrovato gli 
americani mentre i nostri gio- 
catori italiani sono riusciti a 
perdere una partita che ave- 
vano già vinto non una, ma 
due volte. Eppure se solo 
avessimo vinto sabato, e pri- 
ma în casa e con la Facar e 
con Fabriano, ora nessuno 
parlerebbe di crisi, noi avrem- 
mo diecì punti, e saremmo a 


centroclassifica». 
«Oggi a Napoli — prosegue 
Sarti — sarà una partita 


LA RICARICATA FANTONI DI TOTH OSPITE DELLE RIUNITE 


UDINE — La Fantoni viag- 
gia sulle ali dell’entusiasmo, 
per il risultato conseguito sa- 
bato sera contro la Hamby 
Rimini, alla volta di Reggio 
Emilia dove questa sera af- 
fronterà la Cantine Riunite. 
Un entusiasmo abbastanza ef- 
fimero, in fondo perché quella 
uscita sconfitta dal Carnera 
era una squadra con appena 
quattro punti nel carniere, ma 
sufficientemente comunque a 
far vedere tutto dipinto di 
rosa ai giocatori che Toth si è 
trovato ad amministrare. 

* «Quella vittoria di sabato — 
spiega Achille Milani — ha 
segnato l’inizio di una nuova’ 
fase per questa squadra. Con- 
tro i romagnoli di Lombardi 
abbiamo»giocato tutti molto 
bene, ma soprattutto la Fan- 
toni è apparsa essere, final- 
mente, una squadra. Naturale 
quindi che il nostro morale sia 
alle stelle, speriamo quindi 
che ora i risultati vengano a 
conforto del nostro gioco». 

A Reggio Ernilia troverete 


unà squadra che si dice essere 
in crisi, 

«Le Cantine rappresentano 
comunque uno dei complessi 
più forti del nostro campiona- 
to. Hanno infilato, è vero, una 
serie. negativa lunghissima, 
ma questo non significa che 
sia.una squadra da sottovalu- 
tare, anzi». 

Ma torniamo alla Fantoni, 
Una. Fantoni bloccata sulle 
gambe e nella concentrazione 
soltanto una decina di giorni 
fa, una Fantoni incredibil- 
mente viva e agile alla prima 
apparizione casalinga sotto la 
guida di Toth: certo, non si 
può spiegare questa meta- 
morfosi soltanto con il cam- 
bio dell’allenatore, non è pen- 
sabile che Toth sia davvero 
‘un mago che con un colpo di 
bacchetta magica abbia tra- 
‘mutato il ranocchio in princi- 
pessa. Cosa è successo? 

«Io posso dire soltanto che 
la squadra sabato sera ha gio- 
cato davvero bene, come forse 
non aveva mai giocato. Per- 


ché? Credo che si tratti sol- 
tanto di un fattore psicologi- 
co, siamo scesi in campo tran- 
quilli e tutto è venuto facile, 
così come desideravamo. Pri- 
ma invece, e.il riferimento è 
soprattutto alle gare interne 
con l’Allibert e la Giomo, era- 
vamo tesi, con la paura di 
sbagliare in corpo. E poi, ripe- 
to, contro la Hamby siamo 
apparsi finalmente più squa- 
dra, squadra in attacco e 
squadra in difesa: in questo 
modo tutto è stato più facile 

Milani conosce Lajos Toth 
da tempo. Con il tecnico ma- 
giaro ha vissuto la stagione 
della promozione con la ma- 
glia delle Gedeco e ritrovarlo 
perluiè stato un po’ tornare a 
quell’esperienza. 

«Certo, il fatto di conoscere 
già Toth da allora è stato un 
vantaggio per me: il suo è un 
carattere tutto particolare, ri- 
tengo però che sia l’uomo più 
adatto ‘in questo particolare 
momento della vita della 
squadra: con lui la squadra 


Tiesce a rimanere concentrata 
per quaranta minuti, prima 
non ci riuscivamo». 

Tanta soddisfazione, tanto 
entusiasmo, ma i punti in 
classifica sono sempre molto 
pochi, appena quattro. 

«Sì, certo, è una realtà che 
non possiamo nasconderci. E’ 
chiaro che abbiamo il dovere 
di non adagiarci su una vitto- 
tia importante sì, ma che 
comunque non ha risolto tutti 
i nostri problemi. Inoltre il 
calendario non è certo tenero 
connoi, visto che dopo questa 
trasferta di Reggio Emilia 
(che paradossalmente si pre- 
senta come l'appuntamento 
maggiormente alla nostra 
portata) dovremo giocare 
quindi in casa con la Dietor, a 
Caserta con la Girgi e a Udine 
con la Yoga. 

A Reggio Emilia non gio- 
cherà Silvestrin, che dovreb- 
be rientrare in occasione del 


match casalingo con la Die- 
tor, di domenica. 
Guido Barella 


durissima, ma a questo punto 
con una squadra forte come 
l’Alfasprini noi abbiamo tutto 
da guadagnare e nulla da 
perdere, 

Lo «spareggio» di Perugia 
non ha lasciato conseguenze 
sul fisico dei triestini, tutti in 
buona salute, compreso Ales- 
sandro Gatto che sta recupe- 
rando dopo lo stiramento ad- 
dominale che gli aveva fatto 
saltare un paio di partite. 
Ezio Riva che a Chiarbola 
contro il Fabriano aveva ri- 
portato una frattura delle os- 
sa nasali sarà in panchina, 
con una maschera che ha riti- 
rato îeri a Bolzano, già dome- 
nica nel match casalingo con 
la Liberti Firenze di Rudy 
D'Amico. 

A Napoli întanto ha suscita- 
to qualche perplessità l’in- 
gaggio di Marcellus Starks, 
34 anni, pivot, vecchia cono- 
scenza italiana per aver gio- 
cato a Bologna.e a Treviso 
che ha sostituito Russel 
Cross, tagliato per problemi 
fisici. Starks era stato taglia- 
to dal Close, formazione ulti 
ma in classifica della seconda 
categoria spagnola. Starks 
ha esordito domenica nell’Al- 
fasprint e ha segnato qundici 
punti nella partita che î napo- 
letani hanno perso per 95-81 a 
Milano contro î capiclassifica 
della Filanto Desio. i 

Già în estate comunque i 
napoletani venivano dati trai 
favoriti per ì play-off. In pan- 
china è tornato Arnaldo Tau- 
risano mentre c'è stata una 
grossa girandola di giocatori: 
se ne sono andati Sbaragli, 
Gelsominiî, Masolo e Mottinìi, e 
sono arrivati dalla Dietor 
Marco Bonamico, vecchio 
«marine» che ha ritrovato la 
grinta pre-infortunio e Mauri- 
zio Ragazzi, oltre ai giovani 
Dalla Libera e Trisciani. Oltre 
all’altro americano; Mark 
Smith, ala di 2.01, sono rima- 
stiî «vecchi» Cordella, regista 
e capitano della squadra, 
Fuss, la torre del campionato 
italiano con î suoi 2.20, e Si- 
mone Lottici. 

Purtroppo non è una gior- 
nata favorevole per Trieste 
dato che la Citrosil, due punti 
‘più su în classifica, ospitando 
la Facar Pescara sembra can- 
didata a vincere. 

Silvio Maranzana 


- 


€ 


hanno ritrovato il sorriso e 


le sponsorizza 


uggesane 


travolgente di campionato di 


Serie B con tre vittorie consecutive. Ora hanno ricevuto in dono capaci borsoni portaindumen- 
!: l’iniziativa è dell’agente di Muggia del Lloyd Adriatico, Renzo Colmo, con la collaborazione 


€Ila direzione della compagnia 


|A briglie sciolte 


] 


Faville nel criterium milanese - Giawhar vin 
All’Arcoveggio buco di Ebsero Mo e repulisti 
a Montebello dove Circo d 


Non doveva nemmeno par- 
tecipare Giawhar al Crite- 
rium Lombardo (200 milioni 
di premi per i puledri dell’ulti- 
ma leva) reduce da un attacco 
influenzale che lo aveva non 
poco debilitato, poi in scude- 
tia ci hanno ripensato e il 
figlio di Speed Expert non 
solo ha corso, ma ha vinto e, 
con un tempo di valore euro- 
peo -(1.16.8), ha migliorato il 
record degli attuali 2 anni e 
sfiorato quello assoluto dei 
giovanissimi indigeni che ap- 
partiene alla catapulta Edyz 
in 1.16.4. 

Gran merito del record di 


Giawhar spetta comunque al 


roano' Glauco Jet, puledro 
molto seguito a Trieste per- 
ché triestini sono i suoi pro- 
prietari che lo hanno affidato 
in allenamento a Giancarlo 


‘Baldi, allenatore questi che 


gode parecchia considerazio- 
ne nell’ambiente locale a dire 
del materiale che la piazza 
triestina ha... esportato nel 
suo allevamento alla Pradona 
nei pressi di Bologna. 

Glauco Jet ha corso alla 
grande, in maniera troppo au- 
dace comunque, il che gli è 
costato la vittoria perché con 
una tattica più raziocinante 
probabilmente si sarebbe sal- 
vato dalla fiondata di Giaw- 
har che invece nel finale di 
corsa lo ha trovato con le pile 
scariche (primo chilometro 
sotto l’1.16 per il figlio di 
Bourbon) e ha potuto volarlo 
in vista del traguardo. Co- 
munque lode incondizionata 
sia al vincitore, il giovane 
Marco Bertini alle redini, che 
al battuto, diretto da Lorenzo 
Baldi, due giovani interessan- 
tissimi esponenti di una gene- 
razione che sembra avere la 
voglia di imitare quella targa- 
ta 1982 non a torto sinora 
considerata eccezionale. 

Il ritmo frenetico di Glauco 
Jet ha finito con lo stordire 


Gonzales Om e Grassmann,, 


che si erano battuti con il 
consueto cipiglio all’esterno 
confermando la loro statura, 
‘ma non ha irretito Giawahr e 
nemmeno Galassia Or che in 
arrivo si è librata in un gran 
volo che l’ha portata a stretto 
contatto del movimentatore 
che riusciva peraltro a respin- 
gerla in foto relegandola al 
terzo, posto, mentre quarta, a 
sorpresa, finiva la veneta 
Grinfia Bru, nota anch'essa al 


ce in 1.16.8 ma è Glauco Jet (di proprietari triestini) a propiziare il record 
dei Guzzinati con Darioz, Edyz ed Esotico Prad'- Carlo Belladonna în evidenza 


‘Assia, novello «D'Artagnan», dà la stoccata ad Armbro Butler e a Corazon Om 


pubblico triestino che questa 
estate ne aveva ammirato lo 
slancio in una vittoriosa esibi- 
zione. 

# 

Puledri veloci come il vento 
a San Siro, non meno veloci i 
più anziani protagonisti del 
miglio bolognese, quel «Due 
Torri» che doveva servire a 
Ebsero Mo per dimenticare in 
fretta il «Nazioni» che tante 
‘amarezze e polemiche aveva 
suscitato nel, suo «entou- 
rage». 

Stavolta Ebsero Mo non è 
stato toccato duro ma ha rot- 
to lo stesso e ha deluso tutti 
quanti si attendevano da lui 
un immediato rilancio ai ver- 
tici dei valori degli indigeni. 
Si parla di stanchezza del fi- 
glio di Beret che sarebbe sot- 
toposto a stressante attività, 
Îma Giancarlo Baldi non è del- 
lo stesso parere e imputa ad 
un dolore ad un garretto il 
motivo della sconfitta del suo 
‘campione. 

La battuta a vuoto di Ebse- 
ro Mo comunque non dovreb- 


be pregiudicare il tentativo 
nel Prix d'Amerique da tem- 
po progettato in scuderia di 
Baldi. Fino a gennaio c’è tem- 
po perché Ebsero Mo si ritem- 
pri a dovere e per quella data 
il portacolori del capitano 
Mori potrebbe ritornare con il 
motore a mille, È un’occasio- 
ne troppo ghiotta l’«Ameri- 
que» per mandarla in fumo e 
Giancarlo certamente non 
vorrà rompere il giocattolo e 
perdere l'autobus per Vin- 
cennes... 


In panne Ebsero Mo, c’è 
stato, all’Arcoveggio, il repuli- 
sti dei Guzzinati. Primo Lam- 
berto, con l’incredibile Darioz 
(1.16.6 per.il figlio di Double- 
mint che non vinceva da pa- 
recchio tempo), secondo Vit- 
torio, con Edyz, stavolta bra- 
vo anche in pista piccola, ter- 
zo Giuseppe, con Esotico 
Prad che sulla carta si presen- 
tava come il diretto, o ancor 
meglio, come l’unico rivale di 
Ebsero Mo, 

Ma, sparito di scena il favo- 


MA SOLO LA FISA PUO" MUTARE LA CLASSIFICA 


Regolari le Peugeot 
al rally di Sanremo 


PARIGI — Il tribunale d’appello della «Fia» (Federazione 


internazionale dell’automobile) ritiene che la Peugeot non ha 
commesso irregolarità in occasione del Rally di Sanremo, 
durante il quale i commissari di corsa avevano squalificato le 
tre «205 Turbo 16» perché presentavano «gonne» a effetto 
suolo considerate irregolari. 

Nel rendere noto il suo verdetto, il tribunale della «Fia» 
ha stabilito che le parti della carrozzeria in questione non 
potevano essere considerate «gonne» ma semplici «protezioni 
laterali» come affermato dalla casa automobilistica. 

Comunque, la modifica della classifica del Rally di Sanre- 
mo. non è di competenza del tribunale della «Fia», ma del 
comitato esecutivo della «Fisa» (Federazione internazionale 
degli sport automobilistici) che esaminerà il dossier riguar- 
dante il Rally di Sanremo durante la sua riunione del 18 
dicembre. 

Come si ricorderà, il 15 ottobrre scorso; poco prima della 
partenza dell’ultima tappa del Rally di Sanremo, il collegio 
dei commissari sportivi, basandosi su un rapporto déi com- 
missari tecnici, aveva deciso l'esclusione delle «205» per non 
conformità al regolamento. Successivamente, il 6 novembre, 
il tribunale d’appello della Federazione italiana (Csai), «rice- 
veva» l’appello della Peugeot ma non modificava l'ordine di 
arrivo. . 

A questo punto, la Federazione francese degli sport 
automobilistici (Ffsa), rappresentata dal suo presidente, Jean 
Marie Balestre, e per conto della Peugeot, ha chiesto che la 
questione fosse esaminata dal tribunale d'appello della «Fia», 


rito, i tre driver ferraresi non 
hanno fatto baruffa in fami- 
glia e si sono pappati quasi 
sessanta milioni di premi la- 
sciando le briciole del quarto 
a Nello Bellei, che si ripresen- 
tava in sulky dopo l’operazio- 


ne di ernia del disco, alla gui- 


da di Donyo Sabuk. 
**s 

A Montebello è stato Carlo 
Belladonna a dettare legge 
nei due episodi di maggior 
caratura. Il giovane driver ha 
diretto con estrema sicurezza 
prima Circo d’Assia e quindi 
Esox, che sono soggetti im- 
portanti e quindi degni di at- 
tenzione, ottenendo giusto ri- 
conoscimento al suo lavoro, 
un lavoro non semplice e che 
non sempre dà rilievo ai 
meriti. 

Circo d’Assia, sanguigno e 
quindi irruente, ha condanna- 
to alla resa l’ospite Corazon 
©m che ha dimostrato di ave- 
Te nella lentezza iniziale il suo 
tallone d'Achille. È finito for- 
te, anche perché in testa ave- 
vano ormai speso tutto, Cora- 
zon Om, ina non in tempo per 
agguantare Circo d’Assia e 
nemmeno l'americano Arm- 
bro Butler il quale è stato 
l’unico a cercare di dare fasti- 
dio al figlio di Sharif di Jesolo 
negli ultimi 150 metri. 

Su un terreno. intriso d’ac- 
qua, ma da considerare scor- 
Tevole più che affaticante, Cir- 
co d'Assia si è espresso da 
1.17.8, con punte di 1.14 sulla 
prima e sull'ultima curva. Un 
velocista con. i fiocchi, che 
quando sfonda può far vedere 
i sorci verdi a molti, anche ad 
‘un ospite di lusso quale Cora- 
zon Om che, i trascorsi di San 
Siro in compagnie altolocate, 
facevano considerare uno 
spauracchio per i nostri «tre 
moschettieri». Di questi, Dur- 
bin, inmomento piuttosto dif- 
ficile, ha rotto sulla prima cur- 
va quando si trovava in otti- 
ma posizione, Damelspit, dal 
canto suo, ha pagato, anch’es- 
so con uno svarione ai 500 
finali, il suo ardire che lo ave- 
va portato a dare battaglia 
dopo 500 metri, dimodoché è 
rimasto il solo Circo d’Assia a, 
fronteggiare gli ospiti. 

Presenza sufficiente quella 
del figlio di Sharif di Jesolo, e 
giusto che la palma sia tocca- 
ta a lui, indiscutibile «D’Arta- 
gnan» della situazione. 

Mario Germani 


È Sportflash 


al 


Ferito lo skipper di 


Italia 


PERTH — Aldo Migliacco, ventiseienne skipper dell’imbar- 


cazione Italia, che prende parte alle regate dell’America’s Cup, 
è rimasto ferito in un incidente automobilistico alla periferia di 
Perthe una portavoce del sindacato italiano ha detto che non è 
sicuro che egli possa partecipare alle prossime prove dei 
challengers. 

Migliacco è rimasto ferito mentre si stava recando in 
automobile a un party nei pressi del sobborgo di Claremont a 
Perth, ha detto Sara Vitale, che cura la parte pubblicitaria del 
sindacato velico italiano. Il terzo round delle regate per i 
challengers inizia il 2 dicembre. 


Pallamano: «Polar cup» 

ROMA — Ha preso il via la «Polar cup» torneo internazio- 
nale di pallamano a cui partecipa l’Italia. Le otto nazioni 
partecipanti sono divise in due gironi. Le semifinali sono in 
programma sabato, mentre domenica si svolgeranno le finali. 
Fra le squadre nazionali presenti a questa edizione della «Polar 
cup» fanno spicco quelle della Svezia e della Danimarca due 
potenze nel campo della pallamano. 

L'Italia affronta il torneo come preparazione ai prossimi 
campionati mondiali che si terranno in febbraio in Trentino: 
‘Alto Adige. E avrà modo di saggiare le capacità di squadre 
come la Norvegia e la Francia che saranno dirette rivali ai 
mondiali. L'allenatore Malic ha portato in Norvegia i portieri 
Chiocchetti, Augello e Niederwieser, i terzini Zgaga, Saulle, 
Teofile, Chionchio e Bozzola, le ali Gitzl, Alliney e Boschi, i 
centrali Massotti e Scozzese e Tabanelli, i pivot Oleari e Schina. 


Pentathlon moderno: doping 


STOCCOLMA — La classifica a squadre degli ultimi 
campionati del mondo femminile di pentathlon moderno è 
stata rivoluzionata in seguito alla squalifica di 15 atleti trovati 
positivi al doping. Del gruppo fanno parte anche la sovietica 
Tatiana Tchernetskaya, medaglia di bronzo nella gara indivi- 
duale, e il suo connazionale Anatoly Starostyn, oro sempre 
nell’individuale: il provvedimento nei loro confronti invalida il 
risultato di squadra. 

In campo maschile, dove vinse l’Italia, la classifica non ha 
subito mutamenti sostanziali, dato che l’Urss arrivò quinta. 
Fra le donne invece, dove primeggiarono le sovietiche, l’oro 
passerà alle francesi, giunte seconde, l'argento alla Germania 
occidentale e il bronzo all'Italia. 


Motonautica: mondiali offshore 

MILANO — Nove equipaggi italiani parteciperanno ai 
campionati del mondo offshore in programma sulle acque 
antistanti Auckland, in Nuova Zelanda, dal 9 al 13 dicembre 
prossimo. Le imbarcazioni sono già giunte in Nuova Zelanda, i 
concorrenti partiranno nei prossimi giorni. 

La partecipazione italiana anche stavolta è elevata sotto il 
profilo qualitativo: fra i nomi più illustri figurano Renato 
Molinari, Renato Della Valle (forse il più accreditato dal 
pronostico), la «donna volante» Giovanna Repossi, Bruno 
Abbate, 

Questi gli equipaggi partecipanti - Classe 1: Giovanna 
Repossi-Alberto Diridoni-Diego Maria Bruno (monocarena 38°, 
costruttore Cuv - motore Isotta Fraschini), Renato Molinari- 
Carlo Bodega-Cesare Fiorio (catamarano, Renato Molinari - 
motore Lamborghini), Giancarlo Corbelli-Domenico Achilli- 
Daniele Doveri (monocarena 50°, Power marine - motore Isotta 
Fraschini), Bruno Abbate-Tony Gumbiner-Lamberto Gancia- 
Pietro Ciceri (monocarena 46, Cuv - motore Isotta Fraschini), 
Damiano Spelta-Angelo Spelta-Gabriele Reina (catamarano, 
Cuv - motore Isotta Fraschini), Antonio Gioffredi-Giannì Di 
Meglio (catamarano, FB marine design - motore Aifo Red), 
‘Adolfo Bardelle-Lino Di Biase-Alberto Brombin (catamarano, 
Cougar-motore Isotta Fraschini), Renato Della Valle. 
Gianfranco Rossi (monocarena 38’, Cuv - motore Lamborghini). 

Classe 2: Luigi Radice-Giorgio Villa (catamarano, FB 
marine design - motore Aifo Red), 


| 
: 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL 7 AL 13 DICEMBRE | TRADIZIONALI ROSI 
Il cinema inglese 
al tepore di Sorrento 


ROMA — La «complessa e 
discussa», come l’ha definita 
il direttore artistico degli In- 
contri internazionali di Sor- 
rento, Valerio Caprara, cine- 
matografia inglese, sarà la 
protagonista delle ventitree- 
sima edizione della manife- 
stazione in programma dal 7 
al 13 dicembre. Quattordici 
sono i film inglesi selezionati 
per gli «Incontri», e ad aprire 
le proiezioni sarà «Castaway» 
di Nicholas Roeg interpretato 
da Oliver Reed che ha assicu- 
rato la sua presenza a Sorren- 
to; seguiranno «Boy Soldier» 
di Karl Francis sullo scottan- 
te problema dell’arruolamen- 
to militare, «Captive» di Paul 
Mayersberg che adombra la 
vicenda della miliardaria Pa- 
tricia Hearst diventata «com- 
plice» dei suoi rapitori, «Has- 
sam Harden» di Mary MeMur- 
ray interpretato da Deborah 
Kerr, «Water» di Dick Cle- 
ment con Michael. Caine, 
«The Long Good Friday» di 
John Mackenzie con Bob Ho- 
skins e prodotto dalla Hand 
Made dell’ex Beatle George 
Harrison, «Personal Service» 
che vede il debutto di Terry 
Jonse senza i Monthy Pytons, 
e «Mr. Love» di Roy Batter- 
sby, l'epopea di un giardiniere 
che si è costruito la fama sul- 
l’amore per la natura. 


Altri titoli degli «Incontri» 
di Sorrento, e significativi del- 
l’attuale produzione britanni- 
ca, sono «Angel» di Neil Jor- 
dan, «Foreign Body» di Ro- 
nald Neame, «Gothic» di Ken 
Russell, «Knights and Esme- 
ralds» di Ian Emes, «Lamb» di 
Colin Gregg e «Shadey» di 
Philippe Saville. 


A Sorrento verranno pre- 
sentati anche sei film di gio- 
vani registi italiani: «Una ca- 
sa in bilico» di Antonietta De 
Lillo e Giorgio Magliulo, «Dol- 
ce assenza» di Claudio Sestie- 
ri, «La donna del traghetto» 
di Amedeo Fago, «Il giardino 
degli inganni» di Ferruccio 
Casacci, «Il lungo inverno» di 
Ivo Micheli, «Mefisto Funk» 
di Marco Poma. Secondo la 
tradizione, a mezzanotte sa- 
ranno presentati in antepri- 
ma sei film in versione origi- 
nale con sottotitoli o già sot- 
totitolati: «Give my Regards 
To Broad Street» di Peter 
Webb, «Lettera di un uomo 
morto» di Konstantin Lopu- 
sciankij, «Il mio amico Ivan 
Lapshin» di Alexei Gherman, 
«La mosca» di David Cronen- 
berg, «Mr. Crocodile Dundee» 
di Peter Faiman e «Ninì tono 


secco» di Giancarlo Giannini. 

Gli «Incontri» dedicheran- 
no particolare attenzione an- 
chie ai ragazzi con una serie di 
cartoni animati inglesi e con 
documentari sulla natura e 
l'ecologia. 

Il 14 dicembre al Teatro San 
Carlo di Napoli avrà luogo la 
cerimonia della consegna dei 
premi «Vittorio De Sica» de- 
stinati a personalità italiane e 
inglesi della cultura e dello 
spettacolo. I premi per le per- 
sonalità italiane annunciati 
dal direttore degli «Incontri» 
Gianluigi Rondi sono: premio 
«Vittorio De Sica» 1986 al sen. 
Amintore Fanfani, per il suo 
contributo alla cultura italia- 
na. Premi «Vittorio De Sica» 
per le arti a Ennio Morricone 
per la musica, Michele Prisco, 
per la letteratura, Aligi Sassu 
perla pittura e Giorgio Streh- 
ler per il teatro. Premi «Vitto- 
rio De Sica» per il cinema a 
Pupi Avati, Luca Barbare- 


schi, Valeria Golino, Gina 
Lollobrigida, Massimo Maz- 
zucco, Mario Monicelli, Mi- 
chele Placido, Ugo Tognazzi e 
Lina Wertmuller. Premio 
«Vittorio De Sica» per la tele- 
visione ad Albino Longhi di- 
rettore del Tgi, Emmanuele 
Milano direttore della 1.a rete 
Rai e Sandro Paternostro, re- 
sponsabile della sede Rai di 
Londra. 

Caprara ha inoltre rilevato 
che per difficoltà tecniche e 
burocratiche ha dovuto ri- 
nunciare a malincuore a film 
come «High Season» di Claire 
Peploe, «Caravaggio» di De- 
rek Jarman, «Camrades» di 
Bill Douglas e «Dream Child» 
di Gavin Miller. 


Tra i protagonisti del cine- 
ma inglese che saranno sicu- 
ramente presenti a Sorrento 
sono stati annunciati Oliver 
Reed, Neil Jordan, Nicholas 
Roeg, Terry Jones e Richard 
Eyre. 


E’ RITORNATA IERI A «PRONTO, CHI GIOCA?» 


ROMA — Accompagnata 
dal marito Arnaldo Del Piave 
(«Ma in via eccezionale, solo 
perché era molto nervosa e 
stanotte non ha quasi chiuso 
occhio» puntualizza lui), En- 
rica Bonaccorti è tornata ieri 
a condurre «Pronto, chi gio- 
ca?» dopo un mese di assenza 
provocato dall’interruzione 
della sua gravidanza. 

Sorridente, anche se visibil- 
mente curiosa; con un com- 
pleto di maglia turchese di 
Krizia che ne metteva in evi- 
denza la linea ritrovata, la 
Bonaccorti ha fatto il suo in- 
gresso în trasmissione come 
«ospite» di Gianfranco Ma- 
galli, l’autore del programma 
che l’ha sostituita in video în 
questo periodo. 

Dopo le battute iniziali con 
Magalli e un breve accenno a 
quanto accaduto, Enrica ha 
però ripreso con piglio deciso 
il timone della trasmissione, 
che ha condotto a termine nel 


suo ruolo di conduttrice. 

«I primi minuti sono stati 
molto faticosi — ha commen- 
tato la Bonaccorti alla fine 
del programma — poi mi sono 
rilassata e mi sembra che sia 
andato tutto bene. Oggi è sta- 
ta una giornata particolare. 
Quando sono entrata in stu- 


Enrica Bonaccorti emozionata 
«Come sempre più di sempre» 


dio ho pensato subito quanta 
gente...”’, insomma, mì sentivo 
tutti gli occhi puntati addos- 
so, 

Emozionata dunque «come 
sempre, più di sempre», la 
popolare conduttrice ha però 
deciso ditornare il prima pos- 
sibile in trasmissione, perché 
— ha detto — «Ritengo che il 
lavoro mi sarà molto utile, 
un'ottima terapia d’aiuto per 
uscire dai pensieri che mi por- 
to dentro». 

«Negli ultimi tempi seguen- 
do la trasmissione — ha ag- 
giunto la Bonaccorti — mi 
sono spesso chiesta se sarei 
riuscita ad entrare nel ’mo- 
do? giusto: ma ora non ho 
dubbi, il mio compito è quello 
di rallegrare la gente, di di- 
vertire nel senso latino di ’’di- 
vertere”, cioè cambiare per 
quanto mi è possibile quello 
che il pubblico a casa sta 
vivendo, magari situazioni 
non proprio piacevoli». 


DOMANI AL CRISTALLO «LA FAMIGLIA DELL'ANTIQUARIO» 


Un altro Goldoni al Sud 


Gianrico Tedeschi regista e interprete di due ruoli 


4 


Nel 


TA 


block notes di Fellini 


TS 


n 


. 
. 
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Roma — Federico Fellini gira a Cinecittà le ultime scene di «Block notes di un regista». Poche 
le indiscrezioni sulla storia del film che, come è costume di Fellini, è circondato dal massimo 
riserbo. «Block notes di un regista» (ma sembra che il titolo definitivo sarà «l’intervista») 
racconterebbe in modo fantastico, tra sogno e realtà, le esperienze dello stesso regista dal 
giorno in cui, giovanissimo, mise piede per la prima volta negli studi cinematografici di 
Cinecittà. Nella foto: due degli attori protagonisti Antonella Ponziani e Sergio Rubini in una 


scena 


(Ansa foto) 


ALLA FENICE UNA TRIBUNA PER_ GIOVANI SOLISTI ITALIANI 


Si è riscattato a Venezia 


VENEZIA — «Tribuna per 
giovani solisti italiani», è il 
titolo di una rassegna concer- 
tistica organizzata e promos- 
‘sa dal teatro «La Fenice» d’in- 
tesa con il Ministero del turi- 
smo e dello spettacolo e la 
Direzione generale delle rela- 
zioni culturali del Ministero 
degli affari esteri che ha avuto 
inizio presso il teatro di Vene- 
zia con un concerto in cui 
l'orchestra dell'ente, diretta 
da John Nelson, ha «ospitato» 
il giovane pianista neanche 
ventenne Paolo Restani, alle 
prese con l’impegnativo con- 
certo n. 2 in La Magg. per 
pianoforte di Liszt. Una inizia- 
tiva, dunque, tesa a far cono- 
scere al pubblico della «Feni- 
ce», ma Virtualmente al pub- 
blico italiano — sperando che 
altri teatri raccolgano il mes- 
saggio e si comportino di con- 
seguenza — i talenti che trop- 
po spesso devono cercare al- 
l'estero un mercato più ricet- 
tivo e dinamico. E quando 
questi ultimi non possono 
permettersi costose trasferte 


l’«enfant prodi 


necessarie per relazioni e con- 
corsi internazionali, rischiano 
un precoce oblio dove le capa- 
cità effettive, umiliate da 
impossibilità operative di 
riscontro, si estinguono nell’a- 
nonimato di altri percorsi pro- 
fessionali. 


Abbiamo ascoltato Restani | 


a Ferrara nel 1983, quindicen- 
ne, nel corso della rassegna 
concertistica dell’Aterforum 
(di cui curavamo le riprese 
radiofoniche per la Terza rete 
nazionale). Forse è proprio il 
fatto di aver ascoltato Resta- 
‘ni sia come spettatore e osser- 
vatore sia come operatore ra- 
diofonico, con il filtro prezioso 
e selettivo, cioè, di microfoni 
sensibilissimi, ci convinse già 
all’epoca che il giovane arti- 
sta, figura di punta fra i pochi 
e selezionatissimi allievi dello 
scomparso e ormai mitico 
maestro Vincenzo Vitale — la 
più prestigiosa scuola piani- 
stica italiana — è destinato ad 
un concertismo di elevato li- 
vello. 

Il Restani che abbiamo 


ascoltato oltre tre anni fa a 
Ferrara, anche se giovanissi- 
mo aveva gia un vigore inter- 
pretativo convincente, tale da 
preoccuparsi non eccessiva- 
mente di una lettura ovvia- 
mente non esperienziale e 
stratificata di brani impegna- 
tivi. L’altra sera, alla «Feni 
ce», il pianista, persa l’aria un 
po’ stranita, quasi impubere 
dell’imbarazzato «enfant pro- 
dige» di Ferrara, si è presenta- 
to al pubblico con una con- 
quistata ‘maturità, con un 
«portamento artistico» sere- 
no e sicuro. 

Ne è uscito un Liszt convin- 
cente, calibrato fra intensità 
dinamiche e attente calibra- 
ture della multiforme com- 
plessità di un concerto che 
non si può certo considerare 
come una delle cose migliori 
del musicista di origine un- 
gherese, ma che è un ottimo 
banco di prova per la speri- 
mentazione dei rapporti con il 
direttore e l’orchestra. 


Merito anche di questi la 
riuscita 'del concerto, che è 


e» di Ferrara 


stato premiato con significati 
vi applausi prolungati, ai qua- 
li Restani non ha concesso un 
bis, con tutta la nostra stima 
e ammirazione dato che chi 
scrive conserva la convinzio- 
ne chela bellezza di un evento 
non va ripetuta. Non un gesto 
di ingenerosità, dunque, ma 
di chiarezza artistica inte- 
riore. 

I prossimi appuntamenti 
saranno con l’oboista Ales- 
sandro Baccini, con il flauti 
sta Giulio Giannelli Viscardi 
e con il violoncellista Giovan- 
ni Sollima. 

Marco Maria Tosolini 


BH FERMATO PER HASHISH — 
Paulo. Ricardo, leader del com- 
plesso musicale «Rpm» e conside- 
rato il più attraente «simbolo ses- 
suale» maschile della nuova musi- 
ca brasiliana, è stato' arrestato 
all'aeroporto di Rio de Janeiro, 
perché nella sua valigia sono stati 
scoperti 16 grammi di «maconha» 
(hashish). Dopo aver pagato una 
modesta cauzione e dopo l’apertu- 
ta del procedimento penale nei 
suoi confronti, Paulo Ricardo è 
stato rimesso in libertà. 


Domani alle 20.30 va in sce- 
na al Cristallo il secondo spet- 
tacolo perla stagione in abbo- 
namento: «La famiglia del- 
l’antiquario» di Carlo Goldo-» 
ni, con Gianrico Tedeschi e! 
Felice Andreasi, per la regia» 
dello stesso Tedeschi. + 

La commedia, del 1750, pre-» 
senta alcuni spunti di notevo-{ 
le interesse. La storia è» 
‘ambientata@& Palermo (un al- 
tro Sud dopo quello dell’«A- 
dulatore»), e questo permette 
a Goldoni di costruire un vi- 
vace quadro di confronto re-* 
gionale. Si trovano infatti di, 
fronte meridionali e.venezia-* 
ni. Siciliani sono: l’antiquario | 
Anselmo, il figlio e il dottore; ‘ 
napoletani: la contessa Isa-. 
bella e la cameriera Colombi-r 
na; veneziani: Pantalone, Do-" 
ralice e. Arlecchino. 

I primi rappresentano e per- 
sonificano lo spirito della no-. 
biltà in decadenza, gli ultimi » 
sono la borghesia mercantile 
in ascesa che, sebbene non 
blasonata, detiene le redini 
economiche e politiche della 
Serenissima. 

Gianrico Tedeschi e Felice + 
Andreasi si alternano nei ruo- | 
li dell’antiquario Anselmo e di 
Pantalone. Questo è un ele- 
mento che contribuisce a dare | 
ancor maggior originalità a; 
un testo classico del teatro 
italiano, assente dalle scene? 
di Trieste da dieci anni. 

La programmazione della 
«Famiglia dell’antiquario» è 
prevista da giovedì a domeni- 
ca. 


A PALERMO NELLA TRADUZIONE E NELL'ADATTAMENTO DI GIORGIO POLACCO 


Nel nome di Mercedes 


Il dramma di una generazione in un’ automobile sull’autostrada 


«Mercedes» o dell’impossi- 
bilità della comunicazione, 
Mercedes, un'automobile, un 
nome di donna, un simbolo. 
Della Germania che produce 
macchine di prestigio, confor- 
tevoli, lussuose, costose. E 
«Mercedes» titolo di un dram- 
ma a due personaggi, due gio- 
vani della generazione tra i 
venticinque e i trentacinque, 
un uomo e una donna dai 
nomi indecifrabili, Sacco, lui, 
Oi, lei. 

Un atto unico nello spazio 
di un'automobile, una Merce- 
des, situata nell'assoluta in- 
comunicabilità di un’auto- 
strada. Oi e Sacco parlano di 
sé come se il loro essere non 
avesse tempo, o meglio, come 
figli di una storia che non 
rinnega le radici, usando i dia- 
letti, espressioni da vero e 
proprio slang assieme a una 


Dischi novità 


lingua aulica, che potrebbe 
essere l’Alto tedesco di 
Goethe. di 


«Mercedes» è un dramma 
più che di situazione di lin- 
guaggio, di comunicazione e 
di verifica delle sue reali pos- 
sibilità. Il testo, di Thomas 
Brasch (nato a Berlino Est nel 
’47, incarcerato per motivi di 
dissidenza e dal 72 dramma- 
turgo, cineasta, poeta e ro- 
manziere presso l'Archivio 
Brecht di Berlino Ovest) è 
stato rappresentato la prima 
volta nella stagione ’84-'85 a 
Berlino e Parigi. 


Giorgio Polacco (nome che 
qui non ha bisogno di presen- 
tazione) ne ha curato l’impor- 
tazione e (opera assai più diffi- 
cile) la traduzione nonché, in 
accordo con l’autore, la ridu- 


zione e il libero adattamento. - 


«Mercedes» debutterà per 


la prima volta in Italia al 
Teatro Biondo di Palermo sa- 
bato 29 novembre con la regia 
di Mario Martone (leader di 
«Falso movimento», uno dei 
gruppi più agguerriti del 
nostro più recente teatro off) e 
l’interpretazione principale di 
Rosa di Lucia. 

Per circa un’ora e mezzo i 
due personaggi, nella Merce- 
des, unità di luogo simbolo, 
vivranno e si confronteranno 
su tutto ciò che può coinvol- 
gere ed esser parte dell’esi- 
stenza di due giovani: amore, 
politica, filosofia, droga, anar- 
chia, rivoluzione. Ma il loro 
sarà un parlare imprevedibile, 
spesso addirittura indecifra- 
bile, fatto di reiterazioni di 
frasi e di gesti, di scambi im- 
provvisi di ruolo. 

«Agnese, Agnese!» (The an- 
swer is bolwing in the wind) è 


il titolo di un’altra «operazio- 
ne impossibile» di Giorgio Po- 
lacco, e per ora in fase di 
studio da parte di Luigi 
Squarzina, Gianfranco De Bo- 
sio, Giorgio Pressburger, e 
Giorgio Albertazzi. Si tratta 
anche in questo caso, della 
traduzione, riduzione e libero 
adattamento di «Agnese Ber- 
nauer» di Hebbel. Un lavoro 
che ha portato un’opera am- 
bientata nel 1200 e oggi prati- 
camente irrapresentabile, se 
non altro per i 70 personaggi e 
le circa 7 ore di spettacolo, a 
‘un atto unico di un'ora e mez- 
zo con soli sette personaggi 
che agiscono nel 1800. «Agne- 
se, Agnese!» da saga medieva- 
le diventa così metafora del 
sogno ribellista di ogni corag- 
giosa e personale rivendica- 
zione femminile della società 
borghese del secolo scorso. 
Vi. Va. 


«Enfantillages 
a Milano 

con Maurizio 
Soldà 


MILANO — Dopo «Strate- 
gia per due prosciutti» Mauri- 
zio Soldà, del Teatro Studio 
Cooperativa di Trieste conti- 
nua il rapporto con l’autore 
contemporaneo francese Ray- 
mond Cousse mettendone in 
scena (in italiano) il testo for- 
se più noto, «Enfantillages», 
che lo scorso anno fu rappre- 
sentato a Lione, creando no- 
tevole interesse, con l’inter- 
pretazione di Christian Ca- 
pezzone e la regia di Gerard 
Gelas. 

Lo spettacolo, coprodotto 
dal gruppo triestino e dall’as- 
sociazione milanese Irma ( 
Istituto per la resistenza alla 
malinconia) debutterà a Mila- 
ho il 9 dicembre. 


MI NUDI — Sally Field, 45 anni, e 
Michael Caine, 53 anni, appaiono 
per la prima volta nudi sullo scher- 
mo in «Surrender» (Resa): nel film 
alcuni rapinatori irrompono in 
una casa durante una festa e co- 
stringono tutti gli invitati a spo: 
gliarsi. 


IL PIANISTA ANDREA LUCCHESINI ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


A una spanna dai massimi 


, Piuttosto che rincorrere le 
meteore designate dagli inva- 
denti concorsi pianistici (e c'è 
già. un giovane di stirpe e 
scuola italianissime scalpi- 
tante, perché laureato col 
superpremio «Ciani» della 
Scala), la locale Società dei 
Concerti dimostra una spicca- 
ta predilezione per il «premia- 
tissimo ’83» Andrea Lucche- 
sini. 

E. giusto che così sia, trat- 
tandosi di un artista che non 
ha mai deluso le aspettative, 
creando anzi coi suoi recitals 
un’atmosfera di elevata tem- 
perie musicale e di gratifican- 
te ascolto. Merita accordargli 
fiducia, nell'interesse recipro- 
co forse, essendo il ventiduen- 
ne pianista toscano al centro 
di una consolidatissima car- 
riera — è richiestissimo nei 
paesi anglosassoni più che in 
casa — ma alla ricerca di una 
precisa cifra interpretativa e 
di un'affinità spirituale con 
un determinato repertorio. 


Lucchesini comunque è a 
‘una spanna dai massimi espo- 
nenti del pianismo italiano; la 
distanza, intendiamo parlare 
di Pollini e Campanella, è 
dovuta al salto generazionale, 
perché la suprema capacità di 
sintesi dei due artisti citati è 
compensata in Lucchesini da 
un disarmante soffio di 
poesia. 


Con quelle mani e con quel- 
la tecnica che si ritrova, po- 
trebbe deliziare tutti i palati 
sfruttando in maggior copia i 
Virtuosismi manuali. 

A rendercelo più vicino e 
caro, c'è anche la sua genuina, 


ingenua ma determinata, pro- 
pensione a pagine di alto con- 
tenuto dove alberghino gene- 
rosità d’effusione è ricchezza 
di sentimenti. 


All’indimenticabile Mozart 
di tre anni orsono nella stessa 
séde, Lucchesini ha alternato 
stavolta un altrettanto illumi- 
nato Schubert, quello della 
Sonata in la minore op. 42, da 
situarsi accanto a quel capo- 
lavoro che è l’ultima postu- 
ma. Lucchesini ha trasmesso 
tranquillità ed emozione allo 
stesso tempo. Tutto vi appare 


calibrato, non ci sono rischi, si 
dà per scontato la perfetta 


Le «Canzoni degli anni di ferro» 

MONFALCONE — Martedì 9 dicembre alle 20.30 al Teatro 
Comunale prima assoluta delle «Canzoni degli anni di ferro», 
Lieder di Leh&r e Weill, testi di Kraus, Brecht, Cocteau e altri 
nell'adattamento di Gianni Gori. Interpreti il soprano Tiziana 
Sojat, il pianista Fred Dosek e la «voce» di Mario Licalsi, che è 
anche regista dello spettacolo musicale. 


Ricciarelli come Malibran 


Nella sua collana Discoteca/ 
Lineatre la RCA ripropone, in 
versione economica, alcune 
incisioni di grande valore e di 
sempre attuale interesse, Inu- 
tile aggiungere che si tratta di 
best-sellers, come l'edizione 
del quinto concerto di Beet- 
hoven diretto da Fritz Reiner 
con Vladimir Horowitz. Fra le 
ristampe della serie, il primo 
disco inciso da Katia Riccia- 
relli nel 1973 con l'orchestra 
filarmonica di Roma diretta 
da Gianandrea Gavazzeni: di- 
sco «verdiano», che rispec- 
chia fedelmente l’immagine 
della cantante affermatasi al 
famoso concorso. radiotelevi- 
sivo, e da allora entrata di 
diritto, nel bene e nel male, 
nell’inviolabile recinto di 
quello «star-system», che 
Giorgio Gualerzi ha analizza- 
to in un recente articolo sulla 
rivista «Musica». 

I triestini che stanno facen- 
do ressa per ascoltarla nella 
«Norma» al Comunale, e quel- 
li meno fortunati che non riu- 
sciranno ad ascoltarla, po- 
tranno trovare conforto in 
questo disco, che della Riccia- 
relli, nel suo momento vocale 


più fulgido, offre una docu- 
mentazione esauriente. 

Nella soavità e nella straor- 
dinaria morbidezza del colore, 
nella omogeneità e nella natu- 
ra belcantistica del suo canto, 
si ravvisano quelle qualità 
squisitamente liriche che, di- 
versamente orientate, avreb- 
bero fatto della cantante ve- 
neta la più grande esponente 
della vocalità rossiniana e, in 
parte, belliniana di linea clas- 
sica e d’intonazione «senti 
‘mentale». 


La carriera della Ricciarelli 
‘ha invece assunto il ritmo vor- 
ticoso che sappiamo, rinun- 
ciando alle doti naturali d’ori- 
gine che appaiono in questo 
disco. 

La dolcezza dei fiati e del 
fraseggio. trova un’autentica 
ragione interpretativa nell’in- 
cantamento «fisico» del suo- 
no; e la chiave stilistica, il 
riflesso della vocalità più con- 
geniale alla Ricciarelli affiora- 
no felicemente dall’aria dei 
«Masnadieri», «Tu del mio 
Carlo al seno» e soprattutto 
dalla vespertina aria di Medo- 
ra dal «Corsaro», che il pub- 
blico triestino ricorda certo 


come rivelazione del suo ta- 
lento. 

Ma tutta questa antologia 
ricciarelliana, all'insegna. del- 
la purezza, è immersa in una 
delicata luce crepuscolare, 
dalle tinte vellutate, come se 
la cantante filtrasse le opere 
verdiane — anche quelle del 
primo Verdi — attraverso una 
lente predecadentista, che nel 
commiato di Elisabetta dal 
«Don Carlos» acquista una 
squisita evidenza. 

Dice bene Claudio Casini 
che presenta la ristampa ric- 
ciarelliana: la sua sensibilità 
«sì rivela in una massima ten- 
sione virtuosistica che però 
non perde mai quel tanto di 
morbido, di sinuoso, talvolta 
di languido, che soggiogava 
‘artisti come Stendhal e Cho- 
pin nel canto della Pasta e 
della Malibran, e glielo faceva 
«sentire così italiano e medi- 
terraneo». 

Solo una certa uniformità 
accompagna queste pagine, 
sicché i personaggi sembrano 
tutti uguali; tante immagine 
speculari. Immagini comun- 
que da medaglione, da 
cammeo. G. Go 


r 


GIORGIA VIGNOLI CON FLAUTO E ARPA AL CIRCOLO UFFICIALI 


Niente di meglio del salone 
del Circolo Ufficiali per certi 
incontri fra musica e poesia, 
immersi in un soffice alone di 
«belle-epoque» e nel calore 
colloquiale di un antico sa- 
lotto. 


Ma perché abbiamo scelto 
questa volta la più periferica 
«Villa Italia» nella stessa sera 
in cui Andrea Lucchesini suo- 
nava alla Società dei concer- 
ti? Perché rara era l’occasione 
di ascoltare — non senza un 
vero e proprio ordito musicale 
di bella fattura — una delle 
voci di maggior temperamen- 
to che oggi esistano nella no- 
stra città: quella di Giorgia 
Vignoli. 

Che si tratti di un'attrice 
anziché di una cantante, que- 
sto è relativo: non molti can- 
tanti hanno il dono della tec- 
nica, della sensibilità di attac- 
co del suono, del «fraseggio», 
dell’intonazione espressiva di 
questa attrice dalla sensibili 
tà immensa. Il fatto poi c e 
Giorgia Vignoli continui a dar 
prova della sua bravura in 
circuiti marginali (ricordo 
una sua memorabile caratte- 
rizzazione joneschiana con il 


dramma italiano di Fiume e 
la regia di Licalsi) e ad essere 
ignorata dal nostro teatro sta- 
bile, costituisce una delle più 
bizzarre indecenze di questa 
nostra città. 

L'altra: sera, con il garbato 
raccordo registico della figlia 
Cristiana, in un’atmosfera sa- 
lottiera squisitamente «ge- 
mùtlich», Giorgia Vignoli ha 
confezionato una sorta di pal- 
pitante concerto per voce re- 
citante (la sua), flauto ed ar- 


dicembre. 


film». 


pa, rispettivamente con Bian- 
ca Mestroni e Paola Sodoma- 
UU, uuasi cvucazione di una 
fanciullesca dimensione fami- 
liare della musica. Un concer- 
to che si articolava libera- 
mente — sotto il titolo «Suoni 
attraverso i secoli» — in forma 
di Suite lirica, dagli Stram- 
botti di Leonardo Giustinian 
alla ispirata solitudine della 


poetessa russa Anna Achma- 


tova, dalle danze antiche a 
«Entr’acte» di Ibert. 


L'Italia al festival del Cairo 


«La Storia» di Luigi Comencini, «Ginger e Fred» di Federi- 
co Fellini, «Tex e il signore degli abissi» di Duccio Tessari e 
«Colpire al cuore» di Gianni Amelio rappresenteranno l’Italia 
al Festival cinematografico del Cairo che si svolgerà dal primo 


«La partecipazione italiana — ha detto Gian Paolo Cresci, 
amministratore delegato della Sacis distributrice in tutto il 
mondo dei quattro film — è stata decisa, d’intesa con i 

. produttori, dopo che ho chiesto e ottenuto personalmente 
dall’ambasciatore egiziano a Roma garanzie che verranno 
adottate severissime misure antipirateria. A seguito di queste 
assicurazioni e di quelle forniteci da rappresentanti del governo 
egiziano e da esponenti del cinema — aggiunge Cresci in 
un'intervista pubblicata dal più diffuso quotidiano del Cairo — 
riteniamo di poter cancellare l'Egitto dalla lista degli 8 paesi in 
cui più alto è il rischio della illegale duplicazione in cassetta di 


i 


La voce e il suono della memoria 


Quanta risonanza, quanta 
ricchezza di modulazioni, nel 
calore, nella forza viscerale e 
drammatica, nello scarto ar- 
guto e «cantante», nella cava- 
ta profonda e nello stacco leg- 
gero della frase; quanta ten- 
sione emozionale nella voce e 
nelle letture di Giorgia Vigno- 
li! Pagine come la lettera di 
Byron o «Il canto delle Ocea- 
nidi» di Heine trovavano una 
«concertazione» tutta riflessa 
«dentro», nel turbamento 0 
nell’inquietudine dell'anima 
romantica. Mentre «L'amica. 
di nonna Speranza», capola- 
voro della «Via del rifugio» 
gozzaniano, apriva tutto un 
delizioso ventaglio di immagi- 
ni e di suoni della memoria. 

Persino con quella infallibi- 
le e misurata gestualità voca- 
le che nel fuori-programma 
(Ada Negri) ha offerto al pub- 
blico — superando i confini 
del bozzetto sentimentale — 
un brivido improvviso e toc- 
cante: dissolto solo dalla mu- 
sica. Laddove va lodata la 
naturalezza del «musizieren» 
— specie in Fauré ed Ibert — 
ricostruito da Bianca Mestro- 


ni e Paola Sodomaco. 
G. Go 


dosatura dei rilievi, dei colori 
e l'esattezza dei rapporti, ep- 


pure nei silenzi e nelle pause | 


c'è una-dose.di mistero e 
d’aspettativa, essendo la quo- 
ta del sentimento preponde- 
rante rispetto alla logica. 

Rientra perfettamente nel 
suo carattere l’aver voluto af- 
frontare la quintessenza del 
genio chopiniano con la serie 
di Ventiquattro Preludi. C'è 
stata qualche piccola intem- 
peranza, ma è servita ‘ad 
accentuare la tragicità di 
alcune pagine (Fa diesis mi- 
nore, Si bemolle minore, re 
minore), il contrasto con la 
flessibilità (il quinto Preludio) 
e con la delicatezza contem- 
plativa (il tredicesimo). 

È un pianista che si vorreb- 
be non cessasse mai di suona- 
Te, e il pubblico fittissimo lo + 
ha dimostrato con calorosi ‘ 
applausi; dopo due Preludi di 
Rachmaninoff ammalianti, è 
sceso il sipario sulla riuscita , 
serata. CIG 


, 
Concerto d’organo 
Questa sera alle ore 20 nella chiesa di S. Andrea e S. Rita di . 
via Locchi 22, l’organista Fabio Gerbi terrà un concerto con | 
musiche di G. Gabrieli, J. Pachelbel, F. Couperin, J. S. Bach, J. 
Alain. Ingresso libero. 


«A mezzanotte circa» a Monfalcone 


Da domani a domenica 30 novembre in programmazione a 
‘Teatro comunale di Monfalcone quello che è stato definito 
unanimemente il più bel film sul mondo della musica jazz: 
«Round Midnight» («A-mezzanotte circa») diretto da Bertrand 
Tavernier e interpretato da uno straordinario Dexter Gordon. 
Suo proiezioni: feriali: ore 18.30 e 21; domenica: ore 16, 18.30. 


Broox. 


Invito alla musica 


Al circolo Ras di via S. Caterina 2, sabato 29 novembre alle 
ore 18 concerto della vincitrice del premio «L. Caraian» 1986 per 
la musica. Suonerà la, pianista Reana De Luca. Musiche di 
Viozzi, Beethoven, Mussorgsky. Ingresso libero. 


RR 


«Deus ex machina» a Monfalcone 
MONFALCONE — Martedì 2 e mercoledì 3 dicembre al 

Teatro Comunale la compagnia Festa Mobile presenterà «Deus 

ex machina» tratto da Woody Allen. Regia di Pino Quartullo 


| 14.35 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
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IL PICCOLO 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
Giocando a golf una mattina. 2.a puntata. Originale tv. in 6 


puntate di Francis Durbridge. Con Aroldo Tieri, Marina Berti. 


Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


Sestriere: sci: World series ‘86 slalom gigante maschile. 1.a e 


10.20: 
11.30 Taxi. Telefilm: «La signora Dee». 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 
Bonaccorti. 
‘13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 
14,15 Heidi. 8.a puntata. Cartoni animati. È 
115.00 Dse: Fibre tessuti moda. 10.a puntata, di A. Pellegrinetti. 
15.30 
2.a manche. 
16.00 


Italia: 40 anni di cinema. «UN ETTARO DI CIELO» (1959). Film. 


Oggi al Parlamento, 
Tg1 Flash. 

«UN ETTARO DI CIELO». Fil 
Tg1 Cronache. Nord chiama 


Almanacco del giorno dopo. 
Che temo fa. 

Telegiornale. 

Torino calcio: Torino-Bevere 
Ebla, un impero ritrovato. 
Tribuna politica, a cura di Jad: 
Telegiornale, 

Appuntamento al cinema. 


Majors, Douglas Barr. Regia 


Im, 2.0 tempo. 
Sud - Sud chiama Nord. 


Parola mia, di Luciano Rispoli. 


in di Coppa Uefa. 


ler Jacobelli. Incontro stampa Pi. 


Professione pericolo! Telefilm: «Club Pi Gamma», con' Lee 


di Alan Crosland, 


Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


E 


9.30 
10.25 


Televideo. Pagine dimostrative. 3 
Eurovisione. Italia: Sestriere. Sci: World! series ’86. Slalom 


gigante maschile. 1.a manche. 


11.45 
13.00 
13,25 
13.30 
14,20 
14.30 


Cordialmente, Rotocalco. 
Tg2 Ore tredici, 


Tg2 Flash. 


16.55 
tempo). 
17.45 Tg2 Flash. 


18.00 


Tg2 | libri, di Carlo Cavaglià. 
Quando si ama, 53.a puntata. Con W. Addy. 
Braccio di Ferro. «Braccio di Ferro gladiatore», 


Tandem. Con F. Frizzi e S. Bettoja. Regia di S. Baldazzi. Braccio 


di Ferro: «Quel che tocca diventa oro». 
In diretta da Praga: calcio, Coppa Uefa: Dukla Praga-Inter (1.0° 


Dukla Praga-Inter (2.0 tempo). 


‘18.45 Il commissario Koster. Telefil 


Lowitz. 

19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

119.45 Tg2 Telegiornale. 

20.20 Tg2 Sport. 

20.30 «L'EVASO», (film 1972). Regia di P. Granie De Ferre, con Alain 
Delon, Simon Signoret, Ottavia Piccolo. 

21.55 Tg2 Stasera, n 

22.05 La Rai presenta: «Atelier di Anastasia», in otto episodi, con Elsa 
Martinelli, Paola Pitagora, Li 
Alba ene e Flavio Bonacci. Regia di Vito Molinari. (1.a 
parte). 

23.05 Un tempo di una partita di 

23.55 Tg2 Stanotte. 

0.05 Cinema di notte; «SE CI PROVI IO CI STO» (1973). Film. 


m: «La guardia del corpo», con S. 


ino Capolicchio, Mimsy Farmer, 


pallacanestro di campionato. 


11.45 Televideo. 
‘12.05 Il segreto di Luca. (3.a parte). 
12,55 


maschile. 2.a manche. 
14.00 
14,30 
15.00 


Eurovisione: Italia - Sestriere. Sci: World serie. Slalom gigante 


Dse: Corso di lingua russa. 11.a. 
Dse: Aujourd'hui ‘en France. 26.a. 
Concerto dall'università di Trieste. Musiche di Mendelshon 


Bartholdy, Weber, Schumann, Chopin. 


16.00, 


Dse: Lavori manuali per i beni culturali. A cura di L. Genoese 


Inceday. (5.a). Regia di F. Di Luigi. 


16.30 


Una scienza per tutti. (2.a serie), Di A. Finocchiaro. «Una storia 


d'acciaio» e «L'industria metallurgica». 


17.00 


Dadaumpa, di S. Valzania: «Quelli della domenica» (1968). 


18.00 


Beat club. Personaggi e musiche degli anni ‘60 e ‘70, testi di A. 


Santirocco, presenta P. Cavalleri (11.a puntata). Folk e acustic 


rock dall‘Inghilterra; 
19.00 
‘19.35 Donne da record, conduce L. 
puntata). 
Dse: Monografie. Temi per e: 
casa. (Sottotitolato per non 


20.05 


20.30 
Ghezzi. «TESTAMENT» (198: 
Alexander. 

22.25 

23.00 T93. 


Tg3 nazionale e regionali. Intervallo. 


Granello, regia di F. Richetto (1.a 


sercitazioni didattiche. Farfalle in 
udenti). 


Schegge di futuro. (V). Science fiction '70-'80. A cura di Enrico 


3). Regia di L. Littman. Con J. 


Delta... si sogna, di A. Lajolo e G. Lombardo. Anche registi, 


—<} rraLIA 1 [Ei CANALE 5 


8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 

9.20 Telefilm: «Wonder Woman», 

10.10. Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari», 

11.00 Telefilm: «Cannon». 

12.00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», 

13:00 Telefilm: «La strana coppia». 

13.30 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto», 

‘14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

‘14.15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

‘15.00 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

15.30 Telefilm: «Furia», 

16.00 Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan. Cartoni ani- 

- mati. 

18.00. Telefilm: 
teria». 

19.00: Telefilm: 

19.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Telefilm: «Love me Licia». 

20.30 OK il prezzo è giusto, con- 
dotto da Gigi Sabani, regia 
di Silvio Ferri, 

22.35 Controcorrente, settimanale! 
di informazione de «Il Gior- 
nale» a cura di Paolo Gran- 
zotto, con Indro Montanelli e 


«La casa nella pra- 


«Arnold». 


Mario Cervi. x È 
23.25 Telefilm: «La città degli 
angeli». 
0.25 Telefilm: «Serpico». 
1.20 Telefilm: «Simon and 


Simon», 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


14.30. Pelli. x 

18.00 Finestra sull’Oriente. 
119.00. Gold emotion alla ribalta, 
119,30 Fatti e commenti. > 
23.25 Fatti e commenti (replica). 


ANTENNA-TMC 


Promozionale pelle. 
Documentario. 

Il paese della cuccagna. 
Silenzio si ride. 

Oggi News. 

Sport News. 

Telefilm: «Bolle di sapone». 
Telenovela: «Giungla di ce- 
mento». 

Pomeriggio al cinema: «ZIO 
JOE SHANNON». 


16.30 Il paese della cuccagna. 

17.30 Telenovela: «Il cammino 
della libertà». 

18.20 Sale, pepe e fantasia. Tele- 
menu. 

18.30 Nrieopiola: «Doppio imbro- 

io». 

19.15 ‘Tele Antenna notizie. 

19.30 Tme News. 

19.45 Cinema Montecarlo: «TUTTI 


| MERCOLEDÌ», con Jane 
Fonda, Jason Robards, Dean 
Jones. Regia di Robert Ellis 
Miller. 

Incontrarsi e dirsi addio, mi- 
niserie 1.a puntata. 

Tme Reporter. Settimanale 
di cronaca. < 
Tme. sport. Avvenimenti 
sportivi. 

Telefilm: 
previsto». 


PORDEN 


‘13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

Cronache F.V.G. Flash. 

Il prezzo della settimana, 
Rassegna di tappeti persiani, 
Collezione di pellicce. 5: 
«| PIONIERI DEL WEST», 
film. 

Film. È 
Proposte commerciali. 
«Houston pronto soccorso», 
telefilm. 

Cronache F.V.G. 

«I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

«UN MARZIANO SULLA 
TERRA», film. 

Cronache F.V.G., replica. 
Speciale La grotta. 
Incontro di basket serie A/2: 
Facar Pescara- Benetton Tre- 
viso. 

0.30 «Navy», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


«Brivido. dell'im- 


14.00 
114,05 


14,30, 
15.00 


16.30. 
18.00 
18.30 


19,30 
20.00 


20.30 
22,00 


22.30 
23.00 


+ 18.00 «I cento giorni di Andrea», 


telenovela: 

‘19.00 Odprta meja. Trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 «Victoria hospital», telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Hamburger serenade, varie- 
tà. Dal «Bandiera Gialla» di 
Rimini, varietà con Nik 
Novecento, Alfiero Toppetti, 
Beatrice Macola e Gianfran- 
co Agus. Regia di Pupi Avati. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

21.55 Calcio: Coppe europee. 

35 È cavalieri del cielo», tele- 
ilm. 


(63 nervo) [ui reLEPADOvA 


11.10 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

Bis. Gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno: 

Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz condotto da Corrado. 


12.00 
12.40 


13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

‘16.00 I documenti di Big bang: 


Incontri ravvicinati. 
Telefilm: «Tarzan». 

Doppio slalom. Gioco a quiz 
condotto da. Corrado Tede- 
schi. 

Telefilm: «Webster». 
Telefilm: «Kojak». 

Studio 5. Gioco spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto da Marco Columbro 
con.Roberta Termali. 


16.30 
17.30 


18.00 
18.30. 
19.30 


Anne Bancro: 


20.30 Film: «DUE VITE, UNA 
SVOLTA», con Anne Ban- 
croft, Shirley Mac Laine, 
Mikhail Baryshnikov. Regia 
di Herbert Ross. (1977). 
Commedia. 
Big bang. Settimanale scien- 
tifico condotto da Jas Gaw- 
ronski, 
Cadillac. Il mondo dell'auto- 
mobile. Programma condot- 
to da Cesare Cadeo. 
0.35 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


[<a raw 


23.35 


12.00 Situation comedy: Hello 
Larry. 

12.30 Telefilm: «Arrivano le 
spose». — 

113.30 Cartoni animati: Galaxy Ex- 
press 999, 

14.00 Film: «TI-KOJO E IL SUO 


PESCECANE», (It. 1962), con 

D. Puhira, AI Kaura. Regia di 

F. Quilici — 

Cartoni animati. 

Telefilm: «Boys & girls». 

Cartone animato: Gatcha- 

man Fighter. ... È 

Telefilm: «Il pericolo è il mio 

mestiere». È 

Cartoni animati: Hanna & 

Barbera follies. 

Documentario: Natura sel: 

Vaggia: «Un mare che scom- 

pare»: 

Telefilm: 

spose», 

19.30 Cartoni animati: Galaxy Ex- 

press 999. 

20.00 Sceneggiato: «Cara a cara», 
‘ 53.a puntata. 

21.00 Film: «MEMORIE DI UN 

DONGIOVANNI», (Usa 

1951), con W. Lundigan, J. 

Haver, M. Monroe. Regia di 

J. Newman. 

Situation comedy: Hello 


15.30. 
16.10 
16.30 
17.00 
17.30 


18.00 


18.35 «Arrivano le 


22.30 


23.00 
24.00 


0.30 


Try. 

Telefilm: «Bellamy». 
Documentario: Diari di 
timer ROVINCIA 
ilm_ notte: «PRO 
VIOLENTA», (It. 1978), con L. 
Carnana, A. Leoni, (poli- 
ziesco). 


| telefriuli 

10.00 Sì o no Italia. | 

12.55 Buongiorno Friuli. 

13.00 «Una famiglia intraprenden- 

te», telefilm. 

13.30 «Rosa De Lejos», telenovela, 
14.30 Il tappeto orientale. 

15.00 Cartoni animati. 

15.30. Music box. o 
17.45 «Rosa De Lejos», telenovela. 
19.00. Telefriuli sera. è 
20.00 Sanità oggi, rubrica medica, 
20.30 Il sindaco e la sua gente. 
‘22.00 «Una famiglia intraprenden- 

te», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Promozionale. 

24.00 Speciale La Grotta. 

0.30 Music box. 

2.00 News dal mondo. 


9.20 Telefilm: «Switch», (replica). 
10.10 Film: «IL MIO AMICO BENI- 
TO», con Peppino De Filippo, 
Mario Carotenuto, Didi Pere- 

jo. Regia di Giorgio Bianchi. 

(1962). Commedia. 

Telefilm: 

Moore». 
Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cin». 

Ciao ciao, Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
@ il pupazzo Four. Cartoni 
animati. 

Telefilm: «La famiglia Brad- 

ford». 

Film: «NEL FANGO E NELLA 
PERIFERIA», con John Cas- 
savetes, Sidney Poîtier, Re- 

ia di Martin Ritt. (1956), 

rammatico. 

Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», .(43.a puntata). 
C'est la vie. Gioco condotto 
da Umberto Smaila. 

Il gioco delle coppie. Gioco a 
ui condotto da Marco Pre- 
olin. 

Telefilm: «Charlie's angels». 
Telefilm: «Colombo». 
Telefilm: «Matt Houston», 
Film: «PER. 100 CHILI DI 
DROGA», con Gene Hack- 
man, Karen Black. Regia di 
BiltW.L. Norton. (1971). Poli- 
ziesco. 

0.30 Telefilm: «Vegas». 

11.20 Telefilm: «Switch». 


IBC TRIESTE 


1,00 Video non stop. 

14.00 U.K. network:top 50, la clas- 
sifica inglese. 

‘15.00 La compilation. 

16.00 Video non stop. 

19.00 All America hot 100, i video 
preferiti negli Usa. 

20.00 Video non stop. 

23.00 Il concerto. 

24,00 Video non stop. 


12.00 «Mary Tyler 
12.30 


13.00. 


14.30 
15.30. 


17.30 
18.15 
18.45 
19.30 
20.30 


22.00 
22.50 


7.30 Cartoni animati. 

8.30. «Avventure in fondo al ma- 
re», telefilm, 

«La famiglia Holvak», tele- 
film. 

Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy Gosard. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela, 

Transformers, cartoni. 
Mask, cartoni. 

«Pagine della vita», teleno- 
Vela. 

«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

Gli orsetti del cuore, cartoni. 
Coccinella, cartoni. 

Gigi la trottola, cartoni, 
Transformers, cartoni. 
Voltron, cartoni. 

Mask, cartoni. 

«Dottor John», telefilm. 
«TIM», regia di Michael Pate. 
Con Piper Laurie e Mel 
\ Gibson. x 

Film: «QUANTO È BELLO LU 
MORIRE ACCISO», regia di 
Ennio Lorenzini. Con Giulio 
Brogi e Stefano Satta Flores. 
Campionato italiano di serie 
A2 di basket: A.P. Fabriano- 
Segafredo Go. 


e TVM 


16.00 Attualità cinema. 

16,05, Cartoni animati. 

‘19.00 Telefilm: «La squadra se- 

reta», |» 

119.25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «36 ORE ALL'IN- 
FERNO». 

22.05 Attualità cinema, 

22.10 Telefilm: «Brothers and si- 
Sters». 

22.35 Prima visione. 

22.40 Tvm notizie. 

22.55 Promozionale pelli, 

23.25" Film: «SOSPETTO». 


930 
17.00 
12.00 
13.00 


13.30 
14.00 


24.00 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
di 13, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
16:57, 18.57, 21, 23. Giornali 
, 12, 13, 14,17,19, 
23. 6: Buongiorno, notizie, Agenda; 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6,45: 
leri al Parlamento, le commissioni 
arlamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 
.30: Quotidiano del Gr1; 9: Nantas 
Salvalaggio conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Un 
nome solo ti vorrei: Rosa; 11.30: 
«Quella strana felicità» di M. Can- 
cogni, regia di G. Bandini (6); 
112.03: Via Asiago Tenda; 13.20: La 


diligenza; 14.03: Master city; 15: 
Gr1 business; 15.03: Habitat; 16: Il 
paginone; 16.50: Onda verde Gr1; 
17: Da Praga incontro di calcio 
Dukla Praga-Inter (qualificazione 
coppe); (nell'intervallo, ore 17.45 
circa, Onda verde); 18.45: Musica 
per.voi; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Paolo Modugno pre- 
senta: Voci e immagini 1986, Un 
Viaggio sonoro nella memoria (1); 
21.03: Protagoniste; «La nave», di 
Marco Tedeschi; 21.30: Gr1 sport- 
Tuttobasket; 22,49; Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


RADIODUE 
Onda verde per viaggiare in colla- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda Verde 
due, Radiodue, Gr2: 6:27, 7.26,. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 16.27, 
17,27, 18.26, 19,26, 22 Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
12.30, 13.30, 18,30, 19.30, 22.30. 6: 
giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
Horpne, 8.06: Radiodue presenta: 
intesi quotidiana dei Pregrammni, 
8.45: «Andrea» originale radiofoni- 
co di G.M, Compagnoni, regia di M. 
Ventriglia (173); 9.20: Taglio di ter- 
za; 9.32: Tra l'incudine e il martello, 
regia di G. M. Compagnoni; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
31; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; Gr2 e Onda verde regiona- 
le; 12.4! 'erché non parli? Selo 
di M. Fasani; 15, 18.30: Scusi, ha 
Visto il pomeriggio? 15: Siamo fatti 
così; 15.30: Gr2 economia; 16: Di 
comune interesse: Il denaro; 1 
Un libro per tutte le stagioni; 17,1 
Sfogliare le vetrine; 17,40: Colpo 
d'occhio; 18: Don Chisciotte di M. 
Cervantes, lettura a più voci ( 
18.32, 19.57: Le ore della music: 
19,50: L'occasione: incontri; 19.5; 
Il convegno dei Cinque; 20,45 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 


in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 


Verde tre: 7.30, 10, 11,50. Giornali 
radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15,15, 18.45, 20.45, Preludio; 
6.55, 8,30, 11: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi per le donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17,.19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Scienze; 
21.10: Dall'auditorium del Foro Ita- 
lico in Roma: XXIII Festival di nuo- 
va consonanza. Direttore J. Hiroka- 
mi; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte; 23,53: Il libro di cui si 
parla. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 16.30: Gr1 in 
breve; 16.32: Stereobig parade; 
16.50, 22.57: Onda. verde: uno; 
22.15: Stereodrome; 20.30, 21.30: 
Gr1. in breve; 23.05-23.59 Piano 
bar. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca. della hit parade; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 19.26, 22.27: Onda ver- 
de due; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50, 22.59: Fm musica, notizie e 
dischi di successo; 20: Disconovi- 
tà; 22.27: Onda verde due; 22.30: 
Gr2 radionotte. 

STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. Mu- 
siche e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde musica e notizie; 
5.45: II giornale dall'Italia. | 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8,10: Almanacco: educazione 
fisica e attività di ricerca; 8.40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
‘gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale: «Corovivo»; 13.30: Tavo- 
lozza musicale; 14: Gr e cronaca 
regionale; 14.10: Tempo e ambien- 
te: problemi economici; 14.40: 
Spazio giovani: Tavolozza musica- 
le; 16: Quaderni: Da Muggia a 
Duino; 16.30: Tavolozza musicale; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Echi culturali; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario, Gr e Programmido- 
mani. 


ei III LRESIZZA 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì alle ore 20 
prima (turni A/B) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
il Venetoteatro presenta «La fami- 
glia del santolo» di Giacinto Galli- 
na con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno, 
Ettore Conti. Regia di Luigi 
Squarzina. In abbonamento: ta- 
gliando 3. Prenotazioni e prevendi- 
ta biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 69406. 

TEATRO CRISTALLO. Domani 
‘alle 20,30 Gianrico Tedeschi pre- 
senta Felice Andreasi in: «La fami- 
glia dell’antiquario» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Gianrico Tedeschi. 
Secondo spettacolo in abbona- 
mento. Prevendita biglietti: Utat, 
galleria Protti 2; teatro Cristallo 
‘un'ora prima dello spettacolo. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Kulturni dom, via Pe- 
tronio 4. Oggi ore 20.30 la Compa- 
gnia del Teatro dei ragazzi di 
Ljubljana presenta «Gli smarri- 
menti» di Dostojevski e domani 27 
ore 20.30 la stessa compagnia pre- 
senta «I demoni» di Dostojevski. 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tuttii giorni, 


ARISTON. 16.30, 19, 21.30. Dal ce- 
lebre romanzo di Umberto Eco il 
più grande successo cinematogra- 
fico della stagione: «Il nome della 
rosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
Abraham, Quarta settimana. 
EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Banane al 
cioccolato». Il primo «vero» film di 
Cicciolina. Solo per adulti. Doma- 
ni: «Blue jeans». 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 


22.15. Il film che ha fatto scandalo 
prima di uscire; «Velluto blu» 
(Blue Velvet) con Isabella Rosselli- 
ni e Dennis Hopper. Regia di Da- 
vid Lynch. Il più sensazionale dai 
tempi di «Ultimo tango a Parigi». 
Seconda settimana. 


Mattinate per le scuole 
al’ARISTON 


Fino a mercoledì 10 dicembre 


IL NOME DELLA ROSA 


Prenotare telefonando al 304222 (ore 17:21) 


SALA AZZURRA, 17.30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione; Robert De Niro e Je- 
Temy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata béllezza. 
Sesta settimana. Mattinate: si ac- 
cettano prenotazioni per gruppi di 
studenti telefonando al 767300 op- 
pure 68765. Ingresso lire 4000. 
FENICE, Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara. 
GRATTACIELO, 16,30, ult. 22.15: 
Serena Grandi, nuova edizione, in 
una bella prova: nella gioiosa com- 
media erotica tratta da Apollinai: 
te «L'iniziazione». Regia di Gian- 
franco Mingozzi affiancato dallo 
scrittore francese J. C. Carriére e 
dal regista tedesco P. Fleisch- 
mann. V. m. 18. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Pericolo- 
samente insieme». Prosegue in 
questo cinema l’ultimo successo 
del regista di «Ghostbusters», con 
Robert Redford e Debra Winger. 
Ultimo giorno. Domani: «Fanta- 
sia» di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
commissario Lo Gatto» di Dino 
‘Risi con Lino Banfi. Un uragano di 
risate! Straordinario successo co- 
mico. 

NAZIONALE 2, 16, 18, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e. S. Connery. Se- 
condo mese. 

NAZIONALE 3: 16.30, 20, 22.15: 
«Tai-pan» di James Clavell. Un 
film colossale tratto dal libro più 
letto nel mondo. Ultimo giorno. 


CAPITOL. Riposo. Domani «Top 
Guns. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. Per soli pochi giorni: 
«Maladonna» con Paola Senatore 
e Dan Stephen. Erotico. V.m. 18: 
Da venerdì mini rassegna week- 
end col brivido «Demoni 2 l'incubo 
ritorna» e prossimamente «Aliens 
scontro finale». 4 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 17, 
19.30, 22: «Il signore degli anelli» di 
Ralph Bakshi. Film d'animazione 
con le celebri creature tratte dai 
romanzi di J.R.R. Tolkien. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
gioiello del Nilo». Una grande av- 
ventura spettacolare, divertente, 
paradossale, tutta fuochi. d’artifi- 
cio. È il seguito del film «All’inse- 
guimento della pietra verde» con 
gli stessi attori, Michael Douglas e 
Kathleen Turner. Ultimo giorno. 
Domani «Il Decamerone» di Paso- 
lini. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Patrizia car- 
nal games», Il più grande successo 
‘americano. Tripla luce rossa! Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 11,30: 
il corpo di ballo del Teatro «G. 
Verdi» di Trieste presenta «Dori 
Chisciotte» di Ludwig Minkus. 
Spettacolo riservato alle scuole. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Vendetta del futuro». 
V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il nome della ro- 
sa», con S. Connery. 

CORSO. 18, 22: «Codice Magnum» 
con Arnold Schwarzenegger. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Slip caldo». 


[i Oggi sul piccolo schermo 


Colori. V.m. 18 anni. 


Un atelier sfumato di giallo 


della serie televisiva «Atelier» in onda su Raidue 


A partire da oggi e per otto 
settimane, andrà in onda su 
Raidue, alle ore 22.05 circa, 
«Atelier»: serie. televisiva in 
otto episodi di un'ora circa. 

«Atelier» significa in france- 
se «officina, laboratorio, stu- 
dio»: ma da più di un secolo è 
diventato sinonimo di sarto- 
tia, di luogo dove si crea mo- 
da, dove si elaborano modelli 
e accessori per rendere più 
belle le donne, E «Atelier» è 
stata battezzata la prestigio- 


sa rivista di moda, protagoni- 
sta di questa nuova serie tele- 
visiva in 8 episodi: otto brevi 
storie a se stanti, ma con alcu- 
ni elementi in comune, primo 
fra tutti lo staff redazionale 
(dalla proprietaria della rivi- 
sta alla direttrice, dall’art- 
director al suo aiuto, dalla 
trovarobe all’autista e via di- 
cendo). Uno o alcuni di loro, 
nell’esercizio della propria at- 
tività o per motivi privati, 
vengono coinvolti in una vi- 


LE INSTANGABILI MARIONETTE DI PODRECCA 


Due mesi in regione 


e 


i 


È iniziata in questi giorni la 
nuova tournée che la compa- 


gnia di marionette «I nuovi di È 


Podrecca» ha in programma 
per i prossimi due mesi nel 
territorio regionale. Si tratta 
di una nuova iniziativa orga- 
nizzata dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia per con- 
to dell’assessorato all’Istru- 
zione formazione professiona- 
le e Attività culturali della 
Regione. 

La compagnia «I nuovi di 
Podrecca», la formazione del- 
lo Stabile. regionale che da 
diversi anni a questa parte 
cura la realizzazione e la diffu- 
sione degli spettacoli con le 
marionette, toccherà infatti 
quasi una ventina di centri 
con lo spettacolo «Varietà», 
spettacolo ormai storico, ca- 
vallo di battaglia del reperto- 
rio di Podrecca, con le mario- 
nette che lui stesso aveva in- 
ventato e costruito. 

Si tratta come noto di una 
serie di famosi brani musicali, 
in cui alla bravura tecnica dei 
marionettisti vecchi e nuovi 
(quelli usciti dal corso che il 
Teatro Stabile aveva organiz- 
zato un anno fa per conto 
dell’Irfop regionale) si unisce 


‘una notevole dose di ironia, in - 


una sequenza molto incalzan- 
te di situazioni spiritose e di- 
vertenti. 

Lo spettacolo sarà portato 
‘anche in centri che tradizio- 
nalmente non usufruiscono di 
Un’attività teatrale consolida- 
ta: sarà rivolto soprattutto 
alle scuole con due recite gior- 
naliere, alle quali, gli alunni 
delle scuole medie ed elemen- 
tari potranno assistere gra- 
tuitamente. 


poi in Svizzera 


9 


L'iniziativa, come si diceva, 
è organizzata dal Teatro Sta- 
bile per conto dell’Assessora- 
to alle Attività culturali della 
Regione che ha disposto un 
finanziamento affinché possa- 
no essere esaurite tutte le ri- 
chieste che molti centri scola- 
stici regionali avevano avan- 
zato, in seguito al favore che 
la tournée dell'anno scorso 
dello spettacolo «L'Arcadia in 
Brenta» aveva riscosso. 

Questa nuova tournée si 
concluderà con una ormai 
abituale puntualità all’estero. 
Dopo l'Argentina, le Mario- 
nette di Podrecca, vecchie e 
nuove, torneranno in Svizzera. 
dove terranno una serie di 
recite nei centri più importan- 
di della Confederazione Elve- 
ica. 


L. . 
Milano — Vito Molinari, regista della trasmissione, e Paola Pitagora, durante la presentazione 


(Ansa Foto) 


cenda che può mettere in 
pericolo il prestigio della rivi- 
sta o di persone in vista nel 
mondo della moda. 

Il problema viene risolto di 
volta in volta grazie all’inter- 
vento di questo o quel perso- 
naggio, cosicché nell’arco 
degli 8 episodi vengono evi- 
denziati carattere e debolezze 
di ognuno. 

Altro elemento comune — 
dice la curatrice del program- 
ma Lida Berardi — è l’am- 
bientazione milanese. La sede 
della rivista è nella centralis- 
sima via Turati. Altri set sono 
ll Teatro alla Scala, la Terraz- 
za Martini, la Fiera, il Museo 
della scienza e della tecnica, il 
Lungo Naviglio, il Parco Sem- 
pione, l’aeroporto di Linate, 
etc., con qualche puntata fuo- 
ti città (il Castello di Portofi- 
no, un grand hotel di Sestri 
Levante, la prestigiosa villa 
sullago di Como dove abita la 
protagonista e così via). 

Come è vera l’ambientazio- 
ne, così lo sono i personaggi 
che, nei singoli episodi, rap- 
‘presentano il «Made in Italy». 
Quando la telecamera ripren- 
de le sfilate più importanti, i 
servizi fotografici esclusivi, le 
grandi è piccole occasioni 
mondane che hanno per pro- 
tagonista la moda, «protago- 
nisti» diventano i grandi stili- 
sti italiani. 

L'elenco comprende, in or- 
dine di trasmissione, Trussar- 
di, Missori, Barocco, Krizia, 
Ungaro, Biagiotti, Kenzo, Co- 
veri, Fendi, Mila Schon, Mario 
Valentino, Versace, Ferré, 
Soprani, Chiara Boni, Raffael- 
la Curiel, Valentino, Yves 
Saint-Laurent. A cui vanno 
aggiunti Versace, Brizia, Ar- 
mani e Barocco che hanno 
fornito gli abiti per Elsa Mar- 
tinelli. E la fiera delle vanità 
Non si esaurisce qui: tutte le 
donne. (è ce ne sono tante, 
belle, carine, affascinanti, 
odiose) che sfilano — è il caso 
di dirlo — negli otto episodi 
portano abiti, pellicce, acces- 
sori accuratamente seleziona- 
ti da Gabriella Vicario Sala 
per dare un «Jook» adeguato 
al primo serial italiano am- 
bientato nel mondo della 
moda. 


| RISTORANTI E RITROVI] 


IL GELATIERE 


Riapre mercoledì 26. Via Giulia 69, V.le Ippodromo 12. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60 e gare di ritmi 


moderni. 


GIOVEDI” ANNI ‘60/70 


Discoteca Bowling - Duino. Donne ingresso gratuito. 


GIOVEDI’ A DRAGA S. ELIA 


Cena con la dolce musica de «GLI ASSI». Tel. 228173. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni Capodanno. Via Donota n. 4. Tel. 


631643. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000. Via Donota n. 4. 1 


| 
| 


Van Wood 


‘ARIETE Voi, così ardenti e 
focosi, oggi sarete 
stranamente tenta- 
ti da segni di lan- 
guida dolcezza: pur 

in-inverno il vostro cuore sente la 

«primavera»? Può essere. E allora 

lasciatevi andare. 


E avoi che sta acca- 
dendo: di solito ri- 
servati, ora vi state 
lasciando andare a 
ficcare il naso nelle 


TORI 


da 


faccende altrui. Non sia mai detto: 
nel caso siate già partiti, fate mar- 
cia indietro! 


Oggi l’accento an- 
drà messo sulla col- 
laborazione: non fa- 
te nulla da soli, cer- 

n cate l'appoggio e 
l’aiuto degli altri, siano essi il part- 
ner o gli amici. Salute: proteggete 
le vie respiratorie. 


Sarete eccezional- [cancro 
mente pieni di vo- 3 
glie: voglia di fare, 

voglia di avere, vo- E 

glia di andare. Evi- 

dentemente ‘siete sotto la spinta 
delle emozioni: controllatevi, non 
rischiate passi falsi. 


LEONE Le bugie hanno le 

> gambe corte anche 

per i «re della fore- 

sta»! Non compro- 

i n mettete la vostra 

immagine solare per una piccola 

Tivincita che vi lascerebbe poi l’a- 
maro in bocca. Vi pare? 


Visto che gli astri 

sono dalla vostra 

parte‘ che ne dire- 

ste di approfittar- 

ne? C'oraggio, dun- 

que, e osate: chiedete! Probabil- 
mente avrete, forse non subito, ma 
nemmeno troppo tardi. 


@ 


SESSI RETI ee 


OROSCOPO DI OGGI 
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Scrollatevi di dosso 
n certe vecchie abitu- 
dini, «rinfrescate- 
Vi», agite in modo 
diverso dal consue- 
to, cercate un maggior contatto 
con i giovani. Oggi sia per voi 
l’inizio di un'era nuova! 

SCORPIONE 
fiato grosso. È solo 9) 
un momento di de- 
faillance, ma non trascurate quello 


che può essere un campanello d’al- 
larme. Relax! 


La settimana è da 
poco iniziata e già 
voi vi sentite con il 


La bellezza non ha 
prezzo, anche se 
può essere inutile. E 
a voi le cose belle 
fanno molto gola e 
difficilmente sapete rinunciarvi. 
Ma, oggi, il vostro portafogli ve lo 
permette? No! 

C'è chi scambia la 
vostra riservatezza, 
per timidezza, o 
peggio. Sarà allora 
il caso di parlare 


‘SAGITTARIO, 


chiaro e tondo, senza falsi pudori o 
remore. Occhi aperti anche verso i 
furbastri! 


Nulla di più sbaglia- 
to, oggi, che agire 
sull'onda di una 
vecchia sensazione. 
Ciò che è passato, 
meglio non resuscitarlo. Proietta- 
tevi verso il futuro, pur sempre 
tenendo i piedi a terra... 


Tiaeei e vacanze in- {pesci 
vernali non sono 

ancora proprio vici- | © x 

ni, ma — specie per 

Voi sempre un po’ 

distratti — non sarà male pensarci 
per tempo. E oggi sembra proprio 
il giorno adatto. 
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ORIZZONTALI: 1 Una figu- 
ra presa di mira - 6 Solleciti, 
sbrigativi - 12 Una. lingua... 


incomprensibile - 13 Parte del |} 


teatro riservata al pubblico - 
14 Genova - 15 Nessuna cosa - 
17 Manifesto da parete - 19 
Poco costoso - 20 Patimenti, 
sofferenze - 22 Il «Bulba» di 
‘un'opera di Gogol - 24 A volte 
è duro accettarla - 25 Laimpa- 
sla il fornaio - 26 Il numero 
perfetto - 28 Serve di guida 
alla pratica - 30 Squadra di 
calcio madrilena - 31 Donna 
che dispone di molti mezzi - 33 
C'è quello del disco e quello 
del martello - 35 Taranto: - 36 
Vasta parte del mondo - 37 
Declivio, china - 38 Regnò in 
Russia - 39 Possono essere a 
due e quattro tempi - 41 Il 
nome del percussionista De 
Piscopo - 43 Molto furbo - 44 
Nota spiaggia veneta. 
VERTICALI: 1 Salerno-2I1 
fiume di Firenze - 3 Allegri, 
lieti - 4 Molto grasse - 5 Un 
tipo di panna - 6 Le iniziali del 
comico Laurel -'7 Scrivono le 
encicliche - 8 Andato... all’an- 
tica - 9 Paniere di vimini - 10 
Può formarsi nei bronchi - 11 


La bevanda delle cinque - 13 
Le fa il diavolo - 14 Così sono 
detti i giocatori di calcio del 
Torino - 16 Le espongono i 
pittori - 18 Grande lago del- 
l'America settentrionale - 19 
Viene usato per asfaltare stra- 
de - 21-Provincia pugliese sul 
golfo omonimo - 23 La paga 
dell’operaio - 24 Rappresenta- 
zione di una commedia - 25 
Per niente difficili - 27 Fa 
buon sangue, secondo un no- 
to proverbio - 29 La religione 
con Visnù - 32 Una confusione 
enorme - 34 Leggera imbarca- 
zione - 37 Il segno dell’addizio- 
ne - 38 Giardino con molti 
animali - 40 In mezzo al corteo 
- 42 Nel viso. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA; telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri î -3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA anziani compa- 
nia offresi signora. Tel. 
71601. 61805/3 

OFFRESI cuoco gastronomo li- 
bero dal 1.0 dicembre. Tel. 
281505. 65110/3 

SPEDIZIONI internazionali 
esperienza decennale estero, 
tedesco angieso operativo @ 
commerciale, esaminerebbe 
proposte stesso ramo, disponi- 
bilità viaggiare. Tel. 212233. 

65134/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


MULTINAZIONALE distribu- 
trice prestigioso marchio set- 
tore elettrodomestici sanitari 
farmacie seleziona abili agenti 
‘anche concessionari esclusivi. 
Milano 4247204 - 4247222, 

40654/4 

PROGRAMMIAMO la formazio- 
ne di personale qualificato nei 
settori vendita e rappresen- 
tanze immediato inserimento 

‘ aziendale, ottimo trattamento 
economico. Telefonare (0481) 
90500. 050293/4 


n 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 6021/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio, Te- 
lefonare 811344. 6021/6 


Vendite 
d'occasione 


il al la cine 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni rimodellature 
pulitura pellicce pronte su mi- 
sura prezzi contenuti. Telefo- 


‘0 


no 741930. 5617/9 
10 Acquisti 
‘d'occasione 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri appel biancheria pia- 
ili fino 1940, sgom- 

beriamo rimanenze. Tel. 68657 
5171926. 65096/10 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri libri mobilia epoca 
viennese salottini scrivanie ri- 
manenze ereditarie sgombe- 
riamo. Telefonare 611037 - 
301110. 6041/10 
LEVIER Timmel Tominz sbisà 
Parin Orell Flumiani Croatto 
Bergagna Cambon Barison 
Grimani e molti altri acqui- 
stiamo, IL GIARDINO, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5811/10 


IL PICCOLO 


LE MIE DOMENICHE ALLO STADIO? 


SONO UN REGALO DELLA NUOVA RI 


11 Mobili 
e pianoforti 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630398 - 415582. 


IVES Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 


genti orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 5855/12 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 
5691/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 5998/14 

A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6088/14 

AUTOCCASIONI PAGAMEN- 


CON USATO. A 112 ’79, Pan- 
da 30 ’82, Giulietta 1600 782 80 


84, Ritmo cabrio ’84, Golf GTI 
’81, Porsche 924 ’78, Alfa 33 ’85, 
Mini Clubman ’81, Peugeot 
205 GR ’83, 131 TC super ’80, 
Duetto 1600 ’81, Fiat 126 ’73, 
Ritmo 60 CL ’82, Golf cabrio- 
let 1100 GL ’80, Porsche 911 S, 
Targa 2700 ’75, R9 TSE ’82, 
Vespa PK 125 ’83, Yamaha 350 
XT ‘’86, Cagiva Elefant 125 ’84, 
AUTOCCASIONI, V. Roma- 
gna 6 (040) 61126 SABATO 
APERTO. — 050287/14 
A 112 Elegant 1978 junior rossa 
1981 vende Autocar. Forti 4/1. 
828655. 6020/14 
BEDFORD autocarro 17 q.li 
1981 fatturabile, ottime condi- 
zioni. Autocar, Forti 4/1. 
828655. 6020/14 
DINOCONTI Concessionaria 
Volkswagen Audi espone nel 
proprio settore usato vetture 
selezionate e garantite fino 12 
mesi. Golf 1100 79, Golf Diesel 
81, Passat Diesel 81, Audi 100 
"718, Fiat 126 78, Fiat 127 Diesel 
81, Fiat Ritmo Diesel 84, Fiat 
‘Regata Diesel 84, Mini Metro 
turbo 84, Horizon GLS 80 81, 
R4 GTL 84, Opel Kadett 1.0 


81 e tante altre occasioni. Pos- 
sibilità permute e rateazioni. 
Via Flavia tel. 281444. 5907/14 
USATO sì ippo Dino Conti, 
strada della Rosandra 2, tele- 
fono 281444 offre usati di pre- 
stigio supergarantito. Alfa Ro- 
meo Alfetta 2000, Audi 80 
1300, Citroen CX Pallas Die- 
sel, Lancia Prisma 1600, Audi 
100 turbo Diesel 42.000 km, 
Citroen BX 1600 TRS 1984. 


CABINATI carrellati occasioni. 
Pilotina Vega 20 hp 7.000.000; 
Fiart 6.90 190 hp 28.000.000; 
Gobbi 5.10 70 -hp 6.800.000. 
Metamare (0421) 860457. 

487/15 


CABINATI vela occasioni. San- 
giovese 8 metri 13.000.000, 
B 38 12 metri 23.500.000; Show 
34 10.30 metri 53.000.000; 
Show 29 9 metri 37.000.000; 
Kormoran 5.35 metrì 
4.500.000. Metamare (0421) 


860457. 487/15 
17 Stanze e pensioni 
fferte 


AFFITTO posto letto prezzo da 
concordare tel. 68752. 6109/17 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze, ammobiliate per stu- 
denti in villetta adiacenze 
UNIVERSITÀ S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6078/17 


‘STANZA centrale indipendente 
‘uso cucina bagno anche resi- 
denti tel. 420490. —65131/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


REFERENZIATO non residen- 
te cerca in affitto appartamen- 
to Trieste. Telefonare hotel 
Excelsior 0481/72893. 584/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AGENZIA Gamba 774927 affit- 
tansi appartamenti ammobi- 
liatì non residenti. 

6014/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
monolocale ammobiliato indi- 
pendente con bagno, riscalda- 
mento, ascensore, zona CAR- 
DUCCI S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6098/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina zona SALITA 
GRETTA S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6098/19 

CAPANNONI zona BARCOLA 
affittiamo facilità accesso 


autotreni. SPAZIOCASA 
64266 6/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. DROGHERIE varie zone 
cedonsi ADRIA Mazzini 30. 
‘A.G. FRUTTA VERDURA, ali 
mentari cedonsi ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 6079/20 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti tele- 
fonare Trieste 62998. 6110/20 
LICENZA preziosi, orologeria, 
‘avviamento, arredamento z0- 
na Cavana Agenzia Meridiana 
‘733275. 6097/20 
RABINO 762081 licenza avyvia- 
mento arredamento muri 
compresi tabella XII 
109.000.000. 14/20 


RABINO 762081 licenza avvia-. 


mento arredamento drogheria 
ottime possibilità sviluppo 
31.500.000. 14/ 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO recente sì 
gnorile minimo 100 mq preferi- 
bilmente panoramico telefo- 
nare 763189. 14/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
in palazzina, pagamento con- 
tanti, telefonare 948211. 

6098/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2-3 stanze recente 
periferico tel. 630120 ARRE di 

21 

VESTA cerca appartamenti 
d’acquistare per nostri clienti. 
da 1,:2, 3, 4 stanze servizi zone 
diverse, telefonare 730344. 

6003/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO seminuovo, mq:75, due 
stanze, tinello, cucinino, ‘ba- 
gno, poggioli. 6097/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
viale MIRAMARE palazzo 
epoca, salone, due stanze, cu- 
cina, servizi, perfetto, ascenso- 
Tei + 6097/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GIULIA epoca, piano IV, 
due stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, poggioli, autoriscalda- 
mento. 6097/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
COMMERCIALE palazzo epo- 
ca, pied-a-terre mq 32, ristrut- 
turato 15.000.000. 6097/22 


ALABARDA 768821 propone 
buon investimento, vendesi 
appartamento zona Tribunale 
150 mq tutti confort 
127.000.000 perché affittato. 

6100/22 

ALABARDA 768821 Galilei pia- 
no rialzato luminoso tranquil- 
lo moderno stanza stanzetta 
tinello cucinino bagno poggio- 
lo cantina buona manutenzio 
ne 45.000.000. 61.000.000/22 


ALABARDA 768821 zona Mari- 
na mansarda luminosissima 
vista mare IV piano soggiorno 
stanza stanzetta cucina we. 

w 6100/22 

'ALPICASA villa recentissima 
vista golfo salone studio cuci- 
na quattro stanze servizi 90 
mq taverna sottoportico giar- 
dino 295.000.000 trattative ri- 
servate via Slataper 10. 25/99 


ALPICASA Università occasio- 
ne tre stanze cucina bagno 
33.000,000 minimo contanti 
10.000.000. 733229. 25/22 


ALPICASA Rossetti perfetto 
saloncino cucina bistanze ba- 
gno 70.000.000. 733209. 25/22 

AUTORISCALDAMENTO. ap- 
partamenti pronti comoda 
‘ubicazione vende Marcon Ca- 
staldi 31728012. 6104/22 


Oggi e domani 27 novembre 


presso l'Hotel Savoia Excelsior Palace (Sala Imperatore), Riva Mandracchio 4, 
a Trieste, presentazione — dalle ore 9 alle 18.30 — dei nuovi prodotti 


Canon 


nel settore della fotocopiatura; della scrittura elettronica, della microfilmatura e 
la nuova linea di stampanti per computers. 
Tutti gli interessati sono invitati ad intervenire. 


CMD CONCESSIONARIA ESCLUSIVA CANON ITALIA 
snc DIVISIONE MACCHINE PER UFFICIO. Trieste, gall, Fenice 10, tel. 766231 


Tee 


BIBIONE villetta schiera 
29.000.000 dilazionati + 
20.000.000 mutuo (sconto con- 
tanti) vendesi buon arreda- 
mento completo: ampio sog- 

| giorno, cucinino, bagno, 2 ca- 
mere grandi, parco condomi- 
niale. Pronta consegna. 0431/ 
430541. 490/22 

BIBIONE vista mare 14.750.000 
contanti + 15.000.000 mutuo 
(13%) vendesi bellissimo nuo- 
vo appartamentino. Studio 
Costruzioni Mare. Corso del 
Sole 45 ‘aperto festivi. 0431/ 
430480. 490/22 

CAMPI Elisi recente soggiorno 2 
stanze cucina bagno poggioli 
64.000.000, 729233. 10/22 

GEOM. Sbisà: FORAGGI quar- 
to piano moderno: quattro ca- 
mere, cucina, servizi, poggioli 
84.000.000; 942494. —006008/22 

GEOM. Sbisà: LOCCHI decoro- 
so soleggiato, aperto: soggior- 
no, cucina, due camere, came- 
retta, servizi; 942494, 006008/22 

GRADO Occasione! Camera, 
soggiorno, terrazza, posto au- 
to 38.000.000. Attico, vistama- 
re, 2 camere, soggiorno, terraz- 
ze 92.000.000. Altre interessan- 
ti offerte! «Trieste Mia» 768800 
154519. 6106/22 

GREBLO 68789 Faro nuovo vi- 
sta golfo saloncino cucina ma- 
trimoniale terrazzo garage. 

23/22 

GREBLO 68789 Montebello re- 
cente saloncino matrimoniale 
servizi ampio terrazzo 
42.000.000. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 Gretta 
libero prestigioso salone 3 
stanze cucina biservizi terraz- 
za posto macchina 
216.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Torre- 
bianca libero saloncino matri- 
moniale cucina servizi riscal- 
damento autonomo 
51.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Marina 
libero appartamento di circa 
300 mq da ristrutturare 
91.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como, libero da ristrutturare 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
Vizi 29.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Via Con- 
ti libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi 
34.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MARINA 2 stanze, ti- 
hello, cucinino, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. È 

v 6098/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TIGOR, 2 stanze, cucina, 
bagno, cantina, centralnafta 
48.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6098/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ROSSETTI moderno 
Soleggiatissimo 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo ripostiglio 
© riscaldamento cantina. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 6098/22 

LIGNANO Pineta centro 
23.500.000 vendesi monolocale 
usato arredato vicino mare. 
0431/430480. 490/22 


TMO DI PAPA. 


“Finalmente posso tifare la mia squadra 
dal vivo, grazie alla nuova macchina di 
papà, la Ritmo che voleva da tanto! 
Quando siamo andati insieme dal con- 
cessionario, c'è stata una bella sorpresa 
per tutti e due: lui ha scoperto che: se 
acquistava la Ritmo entro il 30 novem- 
bre risparmiava ben 800.000 lire, con 
le quali io avrei avuto l'ingresso allo sta- 
dio assicurato per tutto il campionato!” 


FINO AL 30 NOVEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU- 
MULABILE CONALTRE INIZIATIVE INGORSO. 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE ‘1986. 


LIGNANO Pineta «villetta 
schiera» impresa vende: sog- 
giorno, cucinino, bagno, 3 ca- 
mere, terrazze, caminetto, 
giardino 37.500.000 + 
25.000.000. mutuo, compreso 
arredamento bellissimo 7 po- 
Sstiletto. 0431/430480. . 490/22 

LIGNANO-BIBIONE Società 
Turistica cerca per acquisto 
immediato appartamenti usa- 
ti vicini spiaggia, max 

. 40.000.000; anche blocchi 5-10 
unità da restaurare. 0431/ 
430541, 489/22 

MANSARDA 2, camere cucina 
we esterno paraggi Lazzaretto 
Vecchio vendo 8.800.000, tel. 
631793. "T.A. 571/22 

MONFALCONE ALFA GRADI 
SCA villetta indipendente più 
rustico annesso due garage 
giardino mq 1300, 798807. 1/22 


| SEVERO recente ultimo piano 


panoramico camera cucina 
ampio terrazzo, 729233. 10/22 
SPAZIOCASA 60125 ATTICO- 
MANSARDA con superterraz- 
zoni cucina salone tricamere 
biservizi. AFFARONE. — 6/22 
SPAZIOCASA 64266 BELLIS- 
SIMO SC. BONGHI saloncino 
con caminetto cucina bicame- 
re bagno giardino. 6/22 
SPAZIOCASA 60125 OCCA- 
SIONE Belpoggio cucina tri 
camere servizi 30.000.000. 
AGEVOLAZIONI RA 


STO. 

SPAZIOCASA 64266 CENTRA- 
LE lussuosamente rifinito sa- 
lone con caminetto cucina bi- 
camere biservizi. OCCASIO- 
NISSIMA. 6/22; 

‘ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze” 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. 6046/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO orologio polso don- 
na «Omega» zona Viale- 
Oberdan, telefonare 744882. 

SMARRITO pastore tedesco 
adulto pelo lungo, telefonare 
212624 compenso. 65143/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica, pri 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Gori- 
zia 87787 - 2041, Udine 471367 - 
204344, T.A 570/26 

TANDEM: il sistema più serio 
moderno e sicuro per trovare il 
partner ideale. Trieste telef. 


574090. 5906/26 
27 Diversi 


MYRA cartomante astrologa 
legge nelle carte fa oroscopi 
riceve per appuntamento, tel. 
308018. 65115/27 


Mercoledì, 26 novembre 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl, 
Zagabria - Venezia; l'e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 ‘Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
Venezia S.L. 
Re T.ni (via Ve. Mestre) 
* 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro 
‘4.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


6.22 


e) 


95306 
10,25 R 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L. Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P, - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB. e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te | e Il ch. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
È 6.56 L_ Portogruaro. 
. 7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
1 e Il cl. Roma:- Trieste). 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te.l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 
10.48 R. Venezia S.L. (5) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano .C. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste), (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L 

19.40 L , Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
0) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zayabria; | e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
11,87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6:1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 


19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il ci. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il.cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V.Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE, 
5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 
8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette ll cl. Zagabria - Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13,58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L_ Udine 

17.35 R Dda - Venezia S. L. (9) (1) 
% 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L_ Udine . 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco. 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30. L Udine (2) 

7:17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia SL. - Udine (2) 

8.45 L_Udine 

9.08 :D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11,20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
(x) 

11.40 L Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16,46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


23.25 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1.1.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 

come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 

rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 

rapido 854, 


( 


lx 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (1), 
22.08 (D). 


Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L); 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (1). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (1), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 


Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (1), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
DI. 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(* Non si effettua nei giorni 
festivi, 

(#**) Si effetia nei giorni di ve-, 


| nerdì. 


è notizia 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
‘il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 
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proce: 
portai 
esteri, 
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